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QUASI QUARANTADUE MILIONI DI AMERICANI GLI HANNO CONFERMATO LA FIDUCIA 


JOHNSON RIMANE ALLA GUIDA DEGLI S.U. 


CON UN CONSENSO MAI FINORA REGISTRATO 


Nessun Presidente americano ha raccolto tanti -suffragi - I democratici in maggioranza 
alia Camera e al Senato - L’inattesa «rivolta» negli Stati repubblicani contro Goldwater 


Una nuova 
responsabilità 


Le elezioni presidenziali del 
1960 avevano dato al candi- 
dato democratico . Kennedy 


i una maggioranza di. circa:120 


mila voti rispetto al candida- 
to repubblicano Nixon. Con 
tutta probabilità, se Eisenho- 
Wer avesse potuto presentarsi 
per la terza volta, il partiio 
dell'elefante avrebbe vinto co- 
me nel 1952 e come nel 1956. 
In tutto l’Ottocento il partito 
repubblicano ha avuto una 
più forte organizzazione e as- 
sai più lunghi periodi di go- 
verno rispetto ai democratici. 

E’ vero che Roosevelt. ha 
totalmente rovesciato questa 
tradizione con la dottrina del 
<New Deal», con la quale, nel 
1932, vinse la sua prima bat- 
taglia elettorale dopo la gran- 
de depressione economica del 
1929-32, Il partito democrati- 
co; nella prima metà di que- 
sto secolo, non solo si è fatto 
portatore della nuova dottri- 
na economica e sociale, ma 
ha avuto la responsabilità del 
potere durante le due guerre 
mondiali. Wilson nel 1917, 
Roosevelt nel 1941 decise 


to l'intervento americano nel 
conflitto,  rovesciando total. 
mente le sorti delle guerre in 
corso e influendo potentemen- 
te sull'equilibrio mondiale e 
sugli istituti internazionali 
dopo il 1918, come dopo il 
1945, Con tutto ciò, ripetia 
mo,.nel 1952 e nel 1956 itpar- 
tito repubblicano ha vinto la 
prova elettorale, :favendo. di-| 
menticare la lamentevole car 
duta. di Hoover' degli. anni 
trenta, con il successo di Ei- 
senhower; e nel 1960 è rima- 
sto soccombente per: poco più 
di centomila voti. Come mai, 
dunque, il vecchio ‘partito ha 
affrontato una; lotta elettora- 
le ‘così disastrosa? Forse che 
i repubblicani sono scompar- 
si negli Stati Uniti, negli ul- 
timi quattro anni? 


I commentatori politici del- 
la grande stampa americana 
ci diranno, nei prossimi gior- 
ni, i motivi della caduta re- 
pubblicana e risponderanno 
probabilmente, sia pure in 
modo indiretto, ai nostri in- 
terrogativi, E' però evidente, 
e lo si può dire sin da que- 
sto momento, che la Conven- 
zione di San Francisco dalla 
quale uscì vittorioso il candi- 
dato Goldwater, commise un 
errore iniziale assai grave, 
Quando. non volle attenuare 
certe. posizioni intransigenti 
della mozione programmatica. 
Questo errore iniziale, accom- 
pagnato da imprudenti di. 
chiarazioni, vere. o. malizio 
samente. alterate, del’ candi- 
dato repubblicano sulla. guer- 
ta nel Vietnam, dette una 
falsa partenza a tutta la! sua 
campagna. elettorale. La" qua- 
le parve impressionare! l’opi- 
Nione mondiale, quando la si- 
tuazione nel Vietnam sembrò 
peggiorare e quando le riven- 
dicazioni dei negri si fecero 
pericolose ed. eccessive. ce 


4 

Uno dei più autorevoli com- 
mentatori americani; e preci. 
samente l’Alsop scrisse allora 
che, se la lotta razziale fosse 
divenuta più acuta e se i ne 
grl avessero conservato un at- 
teggiamento offensivo, il can: 
didato repubblicano avrebbe 
potuto rovesciare il pronosti- 
co favorevole al Presidente in 
carica. Gli avvenimenti temu 
ti non si sono verificati: il 
castrismo nell'America cen- 
trale e meridionale ha per- 
duto molte posizioni, Il Brasi- 
le. e il \Cile hanno superato 
le gravi difficoltà interne. I 
negri hanno dimesso le loro 
temerarie insurrezioni: hanno 
compreso i pericoli ai quali 
andavano incontro e hanno 
votato in modo massiccio 8; 


ber essere esatti, nella misw | 


tadel 90 e anche del 96 per 
cento. ‘| 

Un altro fenomeno è stato 
subito Notato dagli osservato- 
ti politici: il prestigio dei 
ARGrniody è rimasto intatto e 
1 favore Popolare ha porta- 
to in Senato sia il candidato 
di New York che ha battuto 
Keating, sia quello del Mas- 
sachusetts che è stato con- 
fermato nella carica, E anco- 
ra: tutti gli Stati che aveva 
no votato per i repubblicani 
nel 1960, come l’Ohio, l'Ili. 
nois, il Texas, la Pennsylva- 
nia, il New Jersey, il Kentucky 
e la California sono passati 
ai democratici, 


(Telefoto: Ansa-UPI al, «Piccolo») , 


Austin. (Texas) — Il Presidente americano Johnson risponde ai saluti, con le dita a'«V» 


= 


cOSI' JONNS 


== 


“HA ACCOLTO IL SUO. TRIONFALE: SUECESSO 


Un mandato perl’unità 
e per un Governo di tutti 


LIRE 

DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 New York, 4 

Il mito di Goldwater è finito 
in pezzi contro il muro di «no» 
oppostogli da oltre 41 milioni 
e mezzo divelettori. americani. 
Johnson, per contro, va alla Ca: 
sa Bianca con un distacco (quin, 
dici milioni di voti) quale mai 
nessun Presidente degli Stati 
Uniti ha avuto sull’avversario. 
La-sua maggioranza è altrettan- 
to «favolosa»: 61,3 per cento e 
la cifra è destinata ad aumen- 
tare con il giungere degli ultimi 
datî,: ‘ 

Il dato politico principale che 
emerge da questa‘cifra è ‘il 
ripudio di Goldwater da parte 
dell'elettorato. tradizionalmente! 
repubblicano: Johnson ‘aveva 
detto al popolo. americano chel 
il vero. programma: di Goldwa-| 


ter si poteva Fiissimere in que-| 
st0 slogan: «Spdrate subìto, -pa-| 
gherete dopo». N popolo ha cre-| 
duto db ‘Presidente: uscente ed 
ha vatato coniro ‘Goldwdter. Ed 
in effetti il voto' dei milioni di 
transjughi repubblicani inon è 
stato espresso per Johnson ma, 
contro. Goldwater. 'Lo: dimostra! 
il fatto, sul. quale: torneremo: 
più» avanti, che frequentemen: 


te. v'è disparità di scelta nellil 


voto per la Casa Bianca ed in 
quello per il Congresso o. le 
cariche locali. 

Su cinquanta Stati, Goldwa- 


\ter ‘ne ha conquistati sei, ‘tutti 


del.profondo Sud e di tradizio- 
ne) prevalentemente democrati- 
ca. Anche qui vale il discorso 
del voto per e contro. Alabama, 
Georgia, Lousiana, Mississippi, 
South Carolina. e Arizona han: 
no . votato, infatti. soprattutto 
contro. l'integrazione razziale, ve 
basta. . 
Goldwater, caparbio,, è stato 
restio fino «all'ultimo a ricono: 
scere, la sconfitta, ed, ha atteso 
fino ad oggi.a «concedere»; co- 
me vuole la: tradizione ameri- 
cana,la vittoria all'avversario. 
Lo ha fatto leggendo ai giorna- 
listi..il telegramma che ha in: 
dirizzato a Johnson. Eccone il 
testo; «Congratulazioni. per la 
vostra-.vittoria, Vi. aiuterò con 
ogni.mezzo a mita disposizione 
per creare. ua migliore Ameri 
ca e una sicura e dignitosa pa- 
ce. La pace, anima del partito 
Tepubblicano, resterà nei com- 
Dpiti del partito, che però sarà 
all'opposizione quando l’oppo- 
sizione avrà il suo compito da 
$ molto da fare nel 
per i proble. 
ell'ordine in 
Ha ‘economia 
inismo resta 


ranno a voi nel cercare un'one- 
sta soluzione ‘a tali problemi). 


Rimane, ai fini della, politi- 
‘ca internazionale, il fatto che 
gli Stati Uniti, non ‘solo non 
ripudiano la politica della 
convivenza pacifica, ma la 
confermano clamorosamente, 
nel momento in cui Kruscev 
è stato eliminato da)’ Crem: 
lino con il voto unanime 0 
quasi unanime del Presidium 
e del comitato centrale che 
riassume, a Mosca, gli istitu- 
iti rappresentativi dell’Occi. 
dente: una specie di parla- 
mento di circa trecento mem- 
bri. Ora apprendiamo. che 
questo stesso comitato  cen- 
trale ha invitato a Mosca le 
delegazioni della Cina, della 
Bulgaria, dell'Ungheria, della 
Repubblica democratica tede- 
sca, del Vietnam, della Corea, 
di Cuba, della Mongolia, del- 
la Polonia, della Romania, 
della Cecoslovacchia e della 
Jugosiavia. Gli inviti sono 
stati accettati anche dai ci- 
nesi e dai romeni che aveva- 
no respinto l'invito di Kru- 
scev. Il Primo Ministro cine- 
ise Ciu En-lai arriverà a Mao- 
sca sabato prossimo. 

Gli. avvenimenti di Mosca 
della metà di ottobre assumo- 


no così il loro vero significato. 
Mao Tse-tung aveva avvertito: 
Kruscev che se avesse insisti- 
to nella convocazione del ver- 
tice comunista, con il fine di 
condannare l’eresia di Pechi- 
no, sarebbe stato, seppellito 
dalla ‘sua stessa imprudenza. 
Kruscev è stato seppellito, ma 
è chiaro che Mao conosceva 
assai bene quel ‘che bolliva 
nella pentola del Cremlino. Il 
comunismo ha, dunque, rico- 
stituito la sua unità e i par- 
tigiani del Vietnam combatto 
no a 14 chilometri da Saigon. 

Queste notizie non possono 
scoraggiare una potenza del- 
la forza degli Stati Uniti, ma 
Titeniamo di non essere im» 
prudenti se affermiamo che 
esse impongono un ripensa; 
mento della politica seguita 
dalla Casa Bianca dall’otto- 
bre 1962, quando Kennedy in- 
contrò, nell'episodio di Cuba, 
l’inattesa alleanza di Kruscev. 
Nella soddisfazione legittima 
di Johnson per la sua vitto 
ria non può non insinuarsi il 
pensiero di una più grave. re- 
Sponsabilità e di nuovi dove 
ti di fronte al mondo libero. 


Ugo d’Andfeà 


Goldwater è destinato a scomparire dalla scena politica 


Un telegramma piuttosto. bat- 
tagliero, come si vede, special 
mente se sì considerano le pro- 
\ porzioni della sconfitta del mit- 
ente, che non farà nemmeno 
più «parte. del Senato, avendo. 
\trascurato: di concorrere alla ri- 
‘conquista. .del suo vecchio. seg- 
gio. Goldwater che è apparso 
sereno e sorridente, ha detto 
ai giornalisti, in un'ultima im- 
pennata di orgoglio: «Non mi 
pare che la causa dei conser- 
wvatori sia stata colpita dalle 
elezioni», ma ha aggiunto: «IL 
1968 è lontano, ma io penso 
che il partito repubblicano sce- 
glierà probabilmente un altro 
uomo per battersi contro John- 
son in quell'anno»: l'ammissio- 
ne della sua ‘sconfitta. totale. 
«Non ho rancore, nè amarezza», 
ha anche dichiarato. 

Ora 'lvi e sua moglie se ne 
andranno in vacanza, non san- 
no ancora dove, «ma lontano 
da tuttiy, E intanto cominciano 
gli attacchi al suo «regime», Il 
capo del partito repubblicano 
del. Michigan (dove  Geofge 


Romney è stato rieletto »Go-|. 


vernatore, sopravvivendo alla 


ondata in javore di Johnson] 


che ha coperto lo ‘Stato del- 
l'automobile, fucendo così di 


quel mormone repubblicano il| È 


più. qualificato uomo per la] 
riunificazione del. partito e per. 
la candidatura alla Casa. Bian- 
‘ca. nel 1968). ha chiesto la te 


amici definiscono «Himmler di 
‘Goldwater». Dean: Burche è l’uò- 
‘mo che aveva come-compito di 
tadicalizzare estremamente ‘il 


feudo privato del senatore del- 
l’Arizonar i* \\® di 
Parlare prima degli sconfit- 


|ti è quasi una regola ‘di uma- 


nità. Veniamo ora al campo dei 
vittoriosi. Churchill' diceva: 
«Nella ‘vittoria, © magnanimi ». 
Johnson® sta prendendo un at 
teggiamento magnanimo nei 
confronti dei repubblicani che 
hanno perduto if quasi ogni 
ordine di posti: dal Senato al- 
la Camera, dai governatorati 
alle cariche locali. «Questa vit 
toria — ha detto il Presidente 
degli Stati ‘Uniti rieletto — è 
un mandato per. l’unità per un 
Governo che ion serva alcun 
speciale» interesse. Non un Go- 
verno di affaristi, non un Go- 
verno di sindacalisti, non un 
Governo di contadini, non Go- 
verno di fazione o di gruppo 
ma un Governo che sia al ser: 
vizio di tutto il ‘popolo. Sarà 
un. Governo: che. provvede 
eguali opportunità per ‘tutti e 
Stelio Tomei 
1" eontima in'za pagina) 


I RISULTATI 
del 98 p.c. dei seggi 


Washington, 4 

L'imponenza della vitto- 
ria di Johnson appare evi- 
dente. dall’esame dei dati 
elettorali. Ecco le cifre re- 
lative al 98 per cento dei 
seggi (il rimanente due per 
cento è destinato ad arri- 
vare in ritardo per difficol- 
tà varie): 


JOHNSON: 
41.688.418. (613 p. c.) 


GOLDWATER? 
26.269.391 (387 p. €.) 


Il Presidente ha conqui- 
stato 44 Stati e il Distretto 
di Columbia, corrisponden- 
te alla Capitale federale, 
aggiudicandosi 486 voti 
elettorali.. Goldwater ha 
vinto in 6 Stati con 52 voti 
elettorali, } 

Per il rinnovo di un ter- 
zo del Senato i democratici 
di Johnson si sono aggiu- 
dicati 27 seggi; i repubbli- 
cani 8, Pertanto alla Ca- 
mera alta — dove la mag- 
gioranza necessaria. è di 
51 voti — i democratici 


sta del capo nazionale dei re-| 
pubblicani, Dean Burche, che gli | 


partito per trasformarlo in uni 


avranno 67 rappresentanti 
e i repubblicani 33. 

Alla Camera dei rappre- 
sentanti, che è stata rinno- 
vata completamente, i de- 
mocratiti hanno conqui- 
stato 289 seggi e i repub- 
blicani 138, La maggioran- 
za-necessara è di 218 voti. 
Non sono ancora assegnati 
‘Biseggi: În sei sono in van- 
taggio ‘i democratici, în 
due.i repubblicani. 

Infine i risultati delle 


elezioni alla carica di Go- | 


vernatore: 17 Stati saran. 
no diretti dai democratici, 
8 dai repubblicani. Sono 
già in carica 16 Governato- 
ti democratici e 9 repub- 
blicani. 

Nelle elezioni alle cariche 
minori si sono avuti alcuni 
risultati di vasta risonanza. 
A New York.ha vinto Robert 
Kennedy, 

L'altro Kennedy in lizza, 
Edward (Ted), ha rivinto il 
seggio di senatore a. Boston. 

Ma nel «clan» dei Kennedy 
non vi sono State solo vitto. 
rie: Pierre Salinger, che fu 
consigliere e capo dell’ufficio 
stampa del Presidente scom- 
parso, è stato clamorosamen- 
te battuto in California ‘dal. 
l'ex attore e cantante George 
Murphy schierato sotto l’in- 
segna \di Goldwater, 


IL PELLEGRINAGGIO DEL IV NOVEMBRE 


‘ («Attualfoto») 
Redipuglia — Come ogni IV Novembre, anche ieri si è rinnovato al Sacrario dei Centomila il pellegrinaggio dell'unità nas © 
zionale. Reduci, combattenti, cittadini si sono ritrovati accanto ai gloriosi Caduti senza distinzioni e divisioni, Nella foto, È 
il Ministro Medici e'il Sottosegretario alla Difesa seguiti. da ‘uno stuolo di. autorità e rappresentanze salgono al: Sacrario + 
per rendere omaggio agli Eroi a nome della Nazione. tutta, In seconda pagina pubblichiamo il «servizio» del. nostro inviato 


PRIMI PASSI VERSO La COMPOSIZIONE DEL GONFLITTO SOOPPIATO SOTTO KRSCEY 
Îcinesitornano a Niosca 
_ @ VOR VT pi Taio 

eirussivanno a Pechino 
La delegazione asiatica sarà capeggiata dal Primo Ministro Giu En-lai 
Dopo le feste del 7. novembre parteciperà a un vertice di capi comunisti 


dopo quella dell'ottobre ‘1961,| dar! per: l'Ungheria e così via. 
‘ Dalîa cacc'ata’ di. Kruscev e 
mentre i nuovi capi sovietici 
continuario' dd ‘affermare che, 
sui ‘problemi di fondo, le lo 
Posizionì non sono mutate è 
sono destinate a' mutare, è in 
corso una cauta opera di riav- 
icinamento fra Mosca e Pa 
Hiino, alla quale partecipano, 
come .si è appreso fin da, ieri 
da forti comuniste ed.europse, 


NOSTRO ‘SERVIZIO PARTICOLARE | lui verranno nella 'capitale iso- 961 
i Mosca, 4  |\vietica 11 ‘Vicepresidente ' del’ A Ap 
i. | Consiglio maresciallo Ho Lung, | nese p: i 10 ( D 
nese prenderà parte slle mani ||, Vice Ministro, degli , Esteri|del \PCUS;: in. quell'occasione 
festazioni del 17 novembre per | Chiao Kuan-hua e diversi mem. | Vl: dei ARETAL LO salsa 
‘la celebrazione del 47.0,annivere | bri.del comitato centrale e del. sana: MS ge 
sario: della. ‘rivoluzione bòlsce: | «bureau. politico» © del» partito |' Fao ‘Salone del. Con: 
vica. L'avveriimento » è: dit ‘per | comunista cinese. In altri ter. ERE ai io inizio 
sè molto importante:.ma a far-| mini, siamo di: fronte ad un mari Lan polemico ‘e di in- 
lo sensazionale contribuisce la.| vero: e proprio. «incontro ;alla (vettive ‘fra Pechino e, Mosca. 
scelta ‘delle. persone: che com-|sommità»*fra Cina ed URSSiti|. % io 
porranno la delegazione cinese.|icui significati politici sono sco- IMbaia oper edi renrasionii Gel lanchofailri (paribi torino 
Essa sarà infatti capeggiata dal- | perti. Infatti, bisogna subito ri- | anniversario. della rivoluzione | peraltr. non identificati. - 
lo stesso Giu En-lai, il Primo.|levare che la visita die Ciu) Soa 


n È fa ritenere, scontati i colloqui. a| x seni 
(Ministro della Cina Hrrssa Con En ai a Mosca: sarà la tetto due fra cinesi e. russi, ma è| AETINE v P, 


l'probabile, che questi. colloqu - 


vi 


IU] 


La prima foto della bomba di Mao 


:chino. — Questa è la prima immagine ufficiale, pubblicata dai governanti della Cina 
‘omunista, dell'esplosione atomica avvenuta <il’ 16 ottobre scorso ‘nel deserto del Sinkiang 


« |ivengano. allargati, fino a costi 

ituire- una «specie di. sommità 
rossa; multilaterale. I. colloqui, 
secondo ‘quanto si anticipa. a 
‘Mosca, ; avranno ‘per. -scopo «il 
ritorno alla normalità dei rap- 
porti in campo comunista, pur 
permettendo ai singoli movi- 
menti nazionali. di perseguire, 
come meglio ciascuno creda, 
gli scopi e i fini del marx-leni- 
nismo». E’ chiaro che l’allonta- 
namento di Kruscev dal pote- 
re ha reso possibili questi svi- 
luppi, anche se altri segni per 
ora non.vi siano di un, sostan- 
ziale mutamento ideologico, in 


Le sit SESTRI DD 
a situazione 
Per altri quattro anni Lyndon 
Johnson sarà il Presidente degli 
Stati Uniti. Egli infatti ha ripor: 
tato una vittoria schiacciante, ‘se- 
‘condo le previsioni.\ Ha ottenuto 
olire 41 milioni di voti, vincendo 
in 45 Stati e. conquistando così 
486. voti. elettorali, con ‘ì quali 
sarà assicurata la sua elezione 
«ufficiale, che avverrà in dicembre. 
Come è moto, le votazioni del:3 
novembre servono a designare i 
«grandi elettori», che a \loro. vol. 
ta procedono alla nomina del 


. Da Presidente. 
Senso ‘pro-tinese, del comuni-|| Gordwater ha ottenuto olire 26 
| smo sovietico. 5 milioni di voti conquistando po- 


Contemporaneamente si ha 
«notizia della. partenza per Pe- 
chino di una «delegazione di 
amicizia» sovietica. > 

Il giorno e l’ora dell’arrivo 
dei cinesi a Mosca non, sono 
Stati ancora precisati. E’ stato 
però detto ‘che .la delegazione |, 
.| di Pechino, «si. tratterrà per di. 
‘| versi' giorni dopo ile celebrazio- 
nix, il che equivale a. sottin- 
tendere che, dopo la parte for- 
male della visita, avranno \luo- 
i| go, i. colloqui. politici. Resta, 
esclusa, dalla conferenza :comu- 
nista, almeno per quanto se 
ne sa fin qui, l’Albania, che 
non è stata invitata alle ceri- 
‘imonie del 7 novembre, Più 
precisamente, la lista dei Pae- 
si invitati comprende: Bulga- 
ria, Ungheria, Repubblica de- 
mocratica del Vietnam, Ger- 
mania Orientale, Cina popola- 
re, Corea del Nord, Cuba, Mon. 
golia, Polonia, Romania, Ceco- 
siovacchia, Jugoslavia. 
E? da sottolineare che le de- 
legazioni invitate a Mosca per 
il 7 novembre saranno tutte — 
® cominciare appunto da quel. 
la cinese — capeggiate dai di- 
Versi «numero uno» del comu-|| size importazioni, che. colpisco- || 
nismo di ciascun Paese: Ul-|| no duramente il commercio £ ti 
bricht per la Germania Est,{| ro italiano. " ind 


Gomulka' per la: Polonia, Ka-ll ____________= - 


co più di cinquanta voti eletto- 
rali, tutti negli Stati del Sud,. 
dove i, democratici,, a “seguito » 
della‘ questione razziale, hanno 
perduto le. posizioni predominan- 
ti di un tempo. In compenso; i 
democratici hanno conquistato 
Stati che, erano. tradizionalmente 
repubblicani. si 
® Si è aperto «un nuovo corso» 
net. rapporti russo-cinesi,. Ciu 
En-lai guiderà la delegazione ci- 
nese che si recherà a Mosca, su 
invito dei sovietici, per assistere. 
ai festeggiamenti per il 47,0 an- 
niversario della rivoluzione rossa, 
Saranno' presenti anche Gomulka, 
Kadar, Ulbricht e: altri leaders 
comunisti mondiali. L'ipotesi di 
un «vertice» comunista viene co- 
sì ad essere confermata. E' evi- 
dente che tra Pechino e Mosca: sì 
sta cercando di superare il gros- 
so dissidio sorto sotto Kruscev. 
In Bolivia una rivolta di mili- 
tari e studenti ha costretto il 
dittatore Estenssoro a lasciare il 
‘ potere. Egli è fuggito nel Perù. 
Il nostro Ministro degli Esteri 
Saragat è a Londra, dove si in- 
contra con i dirigenti del Gover- 
mo laburista. Prima di partire 
ha. conferito con Moro. Pare che 
chiederà una attenuazione delle | 
recenti. misure. doganali inglesi. 
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Giovedì, 


JOHNSON RESTA 
ALLA CASA BIANCA 


(Continuaz. dalla l.a pagina) 


nessuno, speciale privilegio per 
nessunon. E ha ‘aggiunto 
«Chiedo a tutti coloro che han- 
no votato per me e a quelli che 
si sono, opposti a me; di di. 
menticare le ‘loro differenze, 
perchè ci sono tante cose da 
jare in America che ci unisco- 
no invece di dividerci. E io fa- 
tò in modo che la politica bi- 
partitica sia rafforzata e ren- 
da più forte la nostra nazione». 

Questi concetti sono stati ri 
baditi in un telegramma inviato 
a Goldwater: «Vi ringrazio per 
il desiderio da voi espresso di 
collaborare nell'opera che ‘sta 
dinanzi a noi tutti nei giorni e 
nelle settimane a venire» dice 
il messaggio del Presidente, che 
‘prosegue: «Spero che tutti gli 
americani metteranno da parte 
passioni faziose e differenze me- 
schine per unirsi nella costru- 
zione di un. paese migliore e in 
espansione, e per assicurare una 
pace onorevole nella libertà a 
tutto il mondo. Io sarò grato 
— e credo che tutti i vostri con- 
cittadini lo saranno — per gli 
sforzi e la guida che vorrete 
fornire in questa direzione». 

In questo modo, Johnson ha 
promesso di mantenere l'antica 
tradizione del metodo governa- 
tivo americano, in cui l’oppo- 
sizione ha qualche uomo al Go- 
verno così da far sentire anche 
nell’Esecutivo la voce di quelli 
che sono stati tagliati fuori dal- 
la battaglia elettorale. Indiret- 
tamente ha confermato che uo- 
mini come Dean Rusk e Robert 
MeNamara resteranno ai loro 
posti — Segretario di Stato 
l’uno, Ministro della Difesa l'al- 
tro e entrambi repubblicani — 
se essi lo vorranno. Pochi do- 
vrebbero essere i mutamenti 
nel Governo che attualmente 
conduce gli affari globali degli 
Stati Uniti. La sicurezza del- 
l'agire di Johnson gli. proviene 
da due fattori abbastanza inu- 
suali negli Stati Unîti: 1) la 
vittoria che nessun altro pre- 
sidente nel corso della storia 
americana ha avuto e che lo ha 
rivelato davvero il «Presidente 
di tutti; 2) un sostegno delle 
minoranze repubblicane e del- 
la minoranza negra che mai nes. 
suno ebbe così dichiaratamente 
aperta, nemmeno Kennedy. 

Soltanto sei Stati sono finiti 
con Goldwater, gli altrì quaran- 
taqguattro hanno scelto Lyndon 
Johnson. Il tredici per cento 
degli italo-americani di tenden- 
za repubblicana, ha abbandona» 
to il partito e ha votato per 
Johnson; così hanno fatto i re- 
pubblicani ebrei, polacchi, rus- 
si, irlandesi, benchè in marie- 
ra sensibilmente inferiore agli 
italo-americani, che certamente 
avranno un loro uomo al Go- 
vérno per questo gesto. Il 98 
per cento dei negri hanno vo- 
tato per Johnson, gli altri o si 
sono astenuti oppure hanno 
avuto difficoltà nel votare (voti 
nulli). ù 

Soltanto qualche gruppetto 
disperato ha dato il voto @ 
Goldwater: una protesta, più 
che una inclinazione. Paesi co- 
me il Vermont e il Maine che 
da cento anni sono repubblica- 
ni, questa volta si sono voliuti 
ai democratici dando al ticket 
Johnson-Humphrey una mag- 
gioranza che forse neppure i 
candidati democratici alla Casa 
Bianca si aspettavano, Stati co- 
me la Florida, che in lotte di 
stretto margine sono sempre in 
favore dei repubblicani, questa 
volta hanno votato Johnson. 
Centri vitali come la California 
e New York che apparivano 
diffidenti e incerti, hanno alla 
fine rotto ogni riserva e hanno 
dato un voto unanime. 

E se la California — terra di 
estremisti — ha voluto infligye- 
re una specie di «lezione mora- 
le» al Presidente americano, 
dandogli la maggioranza sul 
piano nazionale, ma bocciando 
Pierre Salinger, sul piano sena- 
toriale, ‘in favore del goldwate- 
riano, Murphy, New York non 
ha usato le mezze ‘misure: ha 
dato oltre quattro milioni di 
voti a Johnson e oltre tre mi- 
lioni a Robert Kennedy, che è 
stato eletto senatore nel' suo 
primò tentativo di entrare nella. 
vita politica degli Stati Uniti 
per mezzo dì una indicazione 


popolare, lasciando cadere Ken-| 


CONVOCATO DA NENNI IL COMITATO PER I PROBLEMI DELL'AZIENDA 


neth Keating che pure era il 
senatore dello Stato più grande 
e importante d’America e che 
godeva di grandi simpatie. 

Il problema negro costituirà, 
néi sei Stati goldwateriani del 
Sud il grande banco di prova 
della politica interna democra- 
tica. I sei Stati meridionali con 
la loro rivolta alla tradizione 
democratica che li contraddi- 
stingueva hanno lanciato una 
sfida all'Amministrazione John- 
son: stabilire entro i loro con- 
fini l'eguaglianza razziale e ve- 
nire a un conflitto aperto, o ri- 
nunciarvi e colpire a morte mi. 
lioni di persone nella loro fede 
nell'eguaglianza per tutti della 
legge. - 1 

E° — come abbiamo detto — 
Jorse îl più difficile e compl 
cato affare di Stato che il'\Pre- 
sidente. eletto dovrà ajfrontare, 
da esso uscirà storicamente la 
figura del trentaseiesimo Capo 
di Stato americano. Se Johnson 
Jallirà, lo spettro della guerra 
civile fra negri e bianchi si fa- 
tà sempre più consistente e pe- 
ricoloso. L'intero prestigio del 
mondo occidentale — e non sol- 
tanto degli Stati Uniti — avrà 
un colpo tremendo. 

Conclusione: nel Congresso e 
negli Stati, Johnson e il suo 
Governo avranno la forza e l'ap. 
poggio capaci di concludere una 
battaglia che è appena comin- 
ciata con la fine del voto, quel. 
la di unire tutti gli americani, 
di farli tutti eguali, senza di- 
stinzione di razza, soprattutto 
della razza negra. Gli ammuti- 
nati del Sud non possono conta- 
re su un Governo debole. E* il 
Governo che deve saper conta- 
re sulla sua forza, 

S.T. 


5 novembre 1964 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente del Consiglio \.on; Aldo: Moro sta per accendere  sull’Altare della 
Patria le fiamme perenni che sono state offerte. dagli ex combattenti aseldenta, all’estero 


IL PICCOLO 


SPINTA DA CURIOSITA” 0 INTERESSE PER IL MATCH JOHNSON-GOLDWATER 


Folla variopinta a Roma \ 
all’Ambasciata americana 


Bihite e dolci hanno'aiutato tutti ad aspettare l'alba e i risultati finali 
I telegrammi augurali del Presidente supplente Merzagora e dell'on. Moro 


Roma, 4 

A-vedere quella. folla entusia- 
sta non sembrava nemmeno che 
fosse l’alba: ma un'alba attesa, 
‘minuto. per minuto, in. piedi, 
dalla sera’ precedente. Fischi e 
‘applausi, evviva ed hurrà. Era; 
no le 4.03 e Lyndon B. Johnson 
aveva vinto, I saloni’ dell’USIS,. 
in via Boncompagni, risuonaro- 
no a lungo della fragorosa e 
spontanea manifestazione di 
simpatia all'indirizzo. del. can- 
didato democratico. per le ele- 
zionî presidenziali ‘americane. 
La folla, che aveva seguito con 
vivo interesse le operazioni di 
scrutinio attraverso i dati ela. 
borati dall’«Network election 


7 | service». è comunicati per tele. 


scrivente; si ‘elettrizzò quando 
il signor William Sherman, il 


funzionario. che sì era assunto 
il compito di attaccare al gran- 
de tabellone i dati conosciuti, 
aggiunse, agli altri, i 26 «voti 
elettorali» dell'Illinois, Con quei 
Voti il candidato democratico 
raggiungeva quota 272 superan- 
do, quindi il minimo stabilito 
per la elezione. 

L'Ufficio servizio informazio- 
ni degli. Stati Uniti; oltre che 
per i sostenitori di Johnson 
funzionava per.tutti, giornalisti 
e curiosi; simpatizzanti della 
America e di Johnson, comu- 
nisti e fascisti. Questi ultimi, 
presenti in via Boncompagni]: 
in. gruppo piuttosto nutrito, 
parteggiavano apertamente per 
Goldwater, I primi ospiti del. 
l'USIS giunsero quando non 
erano ancora stati chiusi i seg- 


A QUARANTASE! ANNI DALLA VITTORIA IMMUTATO OMAGGIO AL SACRARIO DEGLI EROI 


Trai Centomila di Redipuglia 
rinnovato atto di unità morale 


Scarna ed essenziale come sempre l'austera cerimonia - Una colonna d'Aquileia 
dal simbolico significato inaugurata sul colle di Sant? Elia dal Ministro Medieî 


DAL NOSTRO INVIATO 
Redipuglia, 4 

Quando tre lustri or sono i 
‘pellegrinaggi nazionali ritrova. 
tono la via di Redipuglia dopo 
le tristezze di una guerra chiu- 
sasi nell’orrore della lotta fra. 
tricida, l’Italia moralmente  ri- 
trovava se stessa. E’ di confor- 
to constatare oggi, dopo 46 an- 
ni dal completamento dell'unità 
nazionale, come Redipuglia ac- 
‘colga ancora sui gradoni del 
suo immenso tempio dedicato 
al sacrificio e alla gloria, miglia. 
ia e migliaia di reduci e di cit- 
tadini, L'immagine del 4 novem- 
bre a Redipuglia si tramanda 
pertanto di anno in anno secon: 
do la visione cara e familiare, 
tanto più a noi giuliani che da 
Redipuglia abbiamo ricevuto la 
magnifica forza della speranza. 

L'omaggio ai Centomila non è 
solo, quindi, un. atto di. reli. 
gioso ricordo e di riconoscen’ 
za, ma soprattutto un atto di 
unità morale, Non altrimenti, 
infatti, avrebbe potuto dire il 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione del Fante sen. Rossini 
dopo lo scoprimento della Co- 
lonna di Aquileia sul Colle di 
Sant'Elia, dedicata ai Caduti di 
tutte le guerre e perciò monu- 
mento ideale di contatto con 
tutti i cimiteri di guerra dove 
riposano nostri soldati, in Ita- 
lia e all’estero, Non altrimenti, 
dicevamo, avrebbe potuto pre- 
cisare il. significato di questo 
nuovo pellegrinaggio: «Oggi tut- 
ti i sodalizi combattentistici e 
d’Arma confermano con spon- 
taneo atto d'amore la perfetta 
eguaglianza dei combattenti di 
ogni grado e guerra contro lo 
straniero, senza distinzione di 
tempi e di frontiere». 

C'è un’idealità comune perciò 
dal 4 novembre 1918 al 4 no- 
vembre 1921 quando con il sa- 
coro trionfo del Milite Ignoto si 
pose tregua agli eccessi dei 
partiti, al 4 novembre 1949 
quando gli italiani ritornarono 
compatti al Sacrario: E diven 
ta importante anche questo 4 
movembre 1964, se fa esolamare 
al presidente dei Fanti, cioè 
al primo rappresentante’ di 
quel grande retaggio di meri- 
tì e di glorie che è tutta una 
generazione, che pagò con in- 


oredibili sacrifici l’atto di giu- 
stizia per queste terre: «Siano 
ringraziate ‘Trieste, Trento e 
Bolzano, sia. benedetta. Gorizia 
se ogni offesa a loro vale a rin- 
novare l'amor di Patria e la 
unità», È 

Sul Colle di Sant’Mlia per la 
inaugurazione della Colonna le 
autorità sono salite tra la. sel: 
va tricolore delle bandiere di 
tutte le sezioni del Fante e 
delle altre Armi, C'era il Mi- 
nistro dell'Industria è Commer- 
cio Medici in rappresentanza 
del Governo, il Sottosegretario 
alla Difesa. Pelizzo. per il Mi. 
nistro Andreotti, il gen. Ber- 
nabò comandante le Forze ter- 
restri alleate del Sud Europa, 
il gen. Borla comandante de- 
signato della ILL Armata, l'am- 
miraglio Baslini ‘segretario ge- 
nerale della Marina, il ge 
nerale Fiori, segretario’ ge- 
nerale dell’Aeronautica ‘e i va- 
Ti comandanti delle grandi .uni- 
tà dislocate. nella Regione. 

Sul colle di fronte, quello che 
accoglie il bianco Sacrario, lo 
spettacolo di folla e il colore 
delle bandiere, dei labari, dei 
medaglieri che si avviavano a 
prender posto offriva una vi- 
sione prospettica inconsueta. 
Non meno di trentamila perso- 
ne hanno occupato i gradoni 
e i lati del Sacrario, Fra il ne- 
reggiare della folla il fiume di 
azzurro dei labari delle Sezioni 
del Nastro azzurro hanno por- 
tato un'intensa nota di contra 
sto rallegrata da un sole gene- 
Toso e da un tepore quasi pri- 
maverile. 

Duemila i decorati presenti. 
Fra questa aristocrazia, del va- 
lore Trieste era presente con 
le sue Medaglie d’oro Guido 
Slataper e Spartaco Schergat. 
Cinquemila i genitori, le vedo- 
ve e gli orfani di Caduti in 
guerra, 

Da sette anni si ripete questo 
tito che accomuna in un abbrac- 
cio di fede e di pietà tutti i 
Cimiteri militari. della Regione 
orientale. La staffetta parte da 
Timau il 1.0 novembre e giunge 
la mattina del 4 a Redipuglia. 


‘La folla ‘saluta sempre con un 
) tedo- |. 
‘foro. Dopo il suo gesto di sta- 


applauso l’ingresso del 


tuaria classicità i tripodi espan- 


dono sul.grande altare di Redi: 
puglia l’acuto odore dell’incenso 
che trasforma il Sacrario in un 
immenso tempio aperto alla lu 
ce, mentre i cori hanno accom- 
pagnato il sacro rito della Mes- 
sa (ieri officiata da mons, De 
Michelis, Vicario dell’Ordinario 
militare che ha portato l’adesio- 
ne e impartito l’apostolica be- 
nedizione del Pontefice), Una 
formazione di 12 aviogetti in 
colonna e successivamente a 
cuneo ha sorvolato due volte 
il Sacrario recando dal cielo 
il saluto dell'Aeronautica. Nes- 
sun discorso, al termine della 
funzione, come si conviene per 
impegno morale e di costume, 
ma solo la lettura della motiva- 
zione della massima ricompensa 
al Milite Ignoto e del Bolletti- 
no, della Vittoria. Il presidente 


dell’Associazione . Famiglie Ca 
duti e Dispersi in guerra, sen. 
Marzio Bernardinetti ha dato 
lettura: del Bollettino, seguito 
dall’on. Filippo Guetrieri, presi. 
dente nazionale dell'Istituto del 
Nastro Azzurro che ha letto la 
motivazione. della Medaglia 
d’oro al Milite. Ignoto. 

Il Ministro Medici nel la: 
sciare il Sacrario ha passato in 
rassegna i medaglieri e le ban- 
diere dei reggimenti. Si è sof- 
fermato anche con i familiari 
dei Caduti, «Sono quarant'anni 
che vengo a Redipuglia — gli 
ha detto una donna stringendo. 
gli la mano — lasci che la sa: 
luti signor Ministro come ho 
fatto con tutte le più alte auto- 
rità che qui sono venute da 
quarant'anni ad oggi», Il Mi. 
nistro ha annuito, commosso, 


ha guardato le tre medaglie sul 
cappotto della donna, ha scam- 
biato brevi .parole poi l’ha sa- 
lutata con. un ampio gesto della 
mano, ripreso dall’ingranaggio 
del programma protocollare, 

Nel rilasciare una  dichiara- 
zione prima di lasciare Redi. 
puglia il Ministro ha soggiunto 
dopo commosse parole sul si- 
gnificato della data del 4 no- 
vembre: «Dipende ora da noi 
far sì che si svolga una vita 
nazionale ispirata a principi di 
giustizia, di libertà, di civile 
grandezza. Ad ogni generazione 
spetta di assolvere un proprio 
compito, noi dobbiamo costrui- 
te ‘una nuova società nella 
quale tutti i cittadini possano, 
nella libertà, dare il meglio di 
loro stessi». 


Fulvio Fumis 


gi, alle 23 ora italiana: i soliti 
giovanissimi che poi furono an- 
che gli ultimi ad andare a ca- 
sa. Vigilia elettorale come una 
festa, insomma; avvenimento 
semimondano con frange poli- 
tico-intellettuali. Poi giunsero 
‘anche numerosi membri della 
comunità americana di Roma, 
delle comunità di altri Paesi e 
italiani richiamati. dall’avveni. 
‘mento, 

Dopo la mezzanotte la folla 
si accrebbe ulteriormente. Era 
‘una massa quanto mai eteroge- 
nea; negri quadrati alti due me.’ 
stri; religiosi in «clergymany, e 
giganfesche «misses». Erano stu. | 
dentesse «americane di Roma» 
che scambiavano, in un italia- 
no disinvolto e romanesco, im- 
pressioni con i colleghi italiani; 
erano le impiegate della ‘FAO, 
delle linee aeree, dell’Ambascia- 
ta. Ma c'erano anche, in visone 


|e in leopardo, le mogli dei «big» 


dei commercianti, degli indu- 
striali, degli ufficiali della N.A. 
T.O., accompagnate dai mariti, 
e c'erano anche a completare 


la ricca tavolozza, agenti della |. 


«Military police» e marinai in 
divisa. 


L'organizzazione era ottima ; geniale nella sua semplicità: 


sia per quanto concerne le no- 
tizie che per l’ospitalità. Bibite 
varie, caffè, liquori e paste ve- 
nivano offerti a più riprese 
mentre giungevano, a ritmo con- 
tinuo. gli stampati contenenti 
percentuali e dati della compe- 
tizione. 

Non appena il risultato defini. 
tivo. gli è stato. comunicato il 
Presidente supplente della Re- 
pubblica. ha inviato al Presi 
dente Lyndon  B. Johnson il 
‘seguente telegramma: «Nel mo- 
mento in cui apprendo la no- 
tizia dei risultati elettorali che 
la riconfermano alla presidenza 
degli Stati Uniti desidero espri. 
merle le più vive fervide feli- 
citazioni, che le invio anche a 
nome del popolo italiano, con i 
voti più sinceri per.un sempre 
più prospero avvenire per l’ami- 
co popolo degli Stati Uniti nel. 
la via della libertà e del pro- 
gresso e per il felice prosegui- 
mento dell’opera che ella, ‘si- 
gnor Presidente, si accinge a 
continuare per il consolidamen- 
to della pace nel mondo». 

Anche il Presidente del Con- 
siglio on. Aldo Moro ha ‘in- 
viato a Johnson un telegramma. 


== 
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» DOPO LA FALLITA «MISSIONE» A MOSCA. 


DURA POLEMICA DI RUMOR CÒL P.c.i 


Comunismo e democrazia 
rimangono incompatibili 


Questo è provato dalla acquiescenza dei «compagni» italiani al nuovo corso 
Per Longo la «speculazione anticomunista si rivolterà contro i promotori» 


Roma, 4 

La giornata festiva ha visto 
scendere in lizza per la cam- 
pagna elettorale, î grossi cali 
bri dei vari partiti. Temi di 
fondo ‘in questi discorsi altre 
agli argomenti già noti nelle 
polemiche tra i partiti, l’esito 
delle elezioni americane ‘e il 
deludente risultato «della mis- 
sione comunista italiana a Mo- 
sca, Delle centinaia e centinaia 
di discorsi odierni da segnala- 
re il tono decisamente polemi- 
co verso i comunisti dell'on. 
Rumor nel suo discorso di Na- 
poli. 

Il segretario democristiano ha 
detto fra l’altro: «Dopo otto 
giorni di misteriosi co'toqui a 


"== 


Possibile una schiarita 
nel caos dei ferrovieri 


Alla riunione, prevista per domani, parteciperanno i Ministri 
dei Trasporti, Bilancio e Tesoro - Accordo tra INAM e farmacisti? 


Roma, 4 
Una, leggera schiarita nella 


menti positivi i rappresentanti 
della CGIL e del Sindacato 


vertenza sindacale che vede macchinisti ed aiutomacchini- 


impegnati i ferrovieri, potreb- 
be emergere venerdì prossimo 
cqalla riunione del comitato in- 
caricato di esaminare i pro- 
blemi inerenti l’amministrazio- 
ne delle ferrovie: la riforma 
dell’azienda, la riduzione del de- 
ficit e le questioni del personale. 

La riunione, convocata dal 
Vicepresidente del Consigilo on. 
Nenni, si svolgerà a Palazzo 
Chigi e ad essa parteciperanno 
oltre ai Ministri dei Trasporti, 
del Tesoro e del Bilancio, il di- 
rettore generale delle Ferrovie 
dello Stato, il ragioniere gene- 
rale dello Stato e i rappresen: 
tanti sindacali dei ferrovieri, 
compresi, naturalmente, quelli 
della CGIL che hanno indetto 
lo sciopero della categoria dal- 
l'è al 14 novembre, 

L'on. Nenni ha precisato ieri 
sera che è intenzione del Go- 
verno esaminare obiettivamen: 
te i problemi dell'azienda e le 
rivendicazioni del personale, E* 
evidente quindi che se dalla riu: 
mione emergeranno ‘degli ele- 


Sti potrebbero anche essere in- 
dotti a rivedere il loro atteg- 
giamento e a revocare lo scio- 
pero che dovrebbe avere inizio 
‘domenica prossima, 

La vertenza fra farmacisti ed 
Inam per il rinnovo della. con- 
venzione pare intanto avviata a 
soluzione. Il Consiglio nazionale 
Qella Federazione degli Ordini 
dei farmacisti ha infatti accet. 
tato la mediazione del Ministro 
ue; Lavoro on. Delle Fave il 
quale aveva proposto come bas» 
princivale d’accordo: la corre- 
sponsione ai farmacisti dell'1 
per cento sul complesso delle 
ricette (compreso lo 0,20 per 
cento da versare all’Ente di Pre- 
videnza dei farmacisti) per la 
consultazione del prontuario te- 
tapeutico; un acconto dell'80 
per cento, anzichè del 50 per 
cento. sulla spesa complessiva 
delle ricette del mese prece 
dente: un contributo di 800 mi- 
lioni alle farmacie rurali; il 
‘pagamento di acconti del 50 per 
cento e versamenti del 45 per 


cento all’Ufficio fiduciario perl' 


le prescrizioni fuori prontuario, 
Le associazioni sindacali dei 
farmacisti avevano in ur primo 
momento respinto tali proposte 
e tornano a riunirsi oggi per 
precisare ulteriormente il loro 
atteggiamento, L 


Sulle 


settentrionali, | su 
Quelle tirreniche e sulle isole nuvo- 
losità estesa con piogge e temporali 


regioni 


più probabili sui versanti ligure, 
tirrenico e sulla Sardegna. Nevicate 
sulle Alpi oltre i mille metri e sugli 
Appennini oltre i 1500 metri, Sulle 
regioni dei versanti jonico e del 
basso e medio adriatico molto nu- 
voloso con piogge locali. Nel corso 
delal giornata la nuvolosità ed i fe- 
nomeni tenderanno ad accentuarsi. 
SE senza. variazioni note. 
voli. 

Temperature minime e massime. di 
ieri: Bolzano 1, 13; Verona 5, 12; 
Trieste 8, 13; Venezia 4, 13; Milano 
8, 10; Torino 6, 8; Genova 10, 14; 
‘Bologna 8, 10; Firenze 7, 17;. pisa 
8, 15; Ancona 11, 14, Perugia 7, 12; 
Pescara 5, 14; L'Aquila 5, 10; Roma 
Ciampino 8, 17; Roma Città 9, 16; 
Campobasso 4, 9; Bari 8, 15; Napoli 
6, 15; Potenza 5, 12; Catanzaro 10, 
15; Reggio Calabria 9, 18; Messina 
16, 18; Palermo 12, 18; Catania 8, 20; 
‘Alghero 11, 15; Cagliari 12, IT. 


Mosca la missione della delega- 
zione del partito comunista ita. 
liano ‘si è conclusa con un co- 
municato da cui risulta che 
esso è d'accordo praticamente 
in tutto col partito comunista 
dell’Unione Sovietica, e con una 
aggiunta dichiarazione dell'on. 
‘Berlinguer in cui sì fa appena 
cenno ad un dissenso non sul- 
la sostanza delle cose — sì no- 
ti — ma sul modo con cui di 
quanto è avvenuto si è data in- 
formazione all'opinione pubbli. 
ca. Dissi domenica @ Trieste 
che immaginavo qualche jurbe- 
sca reticenza elettorale ma non 
avrei certo immaginato che essa 
sarebbe stata così povera e ri- 
dicola. Ci sembra comunque — 
ha detto ancora Rumor — che 
il partito comunista — avute 
le attese informazioni — abbia 
ora il dovere di esprimere in 
modo esplicito e compiuto il 


isuo pensiero; è lo deve espri- 


mere proprio in questa occasio- 
ne elettorale, Se è vero infatti 
cheXil.22 novembre "i ‘eleggono 
i sindaci delle città italiane e 


| mon quello» di'‘Mosca; è anche 


vero: che» tomuntisti ‘ci harino 
sempre additatn® Mosca' come 
punto di riferimento cui guar- 
dare, e gli italiani, per rego- 
larsi, devono sapere che cosa 


\è effettivamente avvenuto a 


Mosca. 


«La verità è — ha continua- 
to Rumor — che da tutta que- 


‘sta vicenda resta documentato, 


con  l'inconfutabile forza dei 
faiti, ‘che il comunismo non 
può essere in alcun modo in- 


tegrato nella democrazia. Non | 


possiamo perciò condividere la 
opinione che conferisce alla de- 
mocrazia la possibilità di alter- 
native da realizzare col partito 
comunista, soprattutto quando 
contemporaneamente si nega ad 
esso — con aperta e coraggiosa 
chiarezza — la :compatibilità 
col metodo e. le esigenze della 
libertà. La Democrazia cristia- 
na mafferma che anche quando 
la strada è lunga e difficile oc- 
corre camminare in una dire 
zione sola e, progredire su di 
essa. E' d'altronde così sug- 
gestiva la prospettiva di un 
progresso pacifico, di una vi- 
gorosa democrazia in cui i la- 
voratori trovino nella liber 

i riconoscimente concreto dei 
loro diritti e delle loro esi 
genze, che lo sforzo intrapreso 
merita di essere proseguito sen- 
za incertezze, nella consapevo» 
lezza che sì lavora per l’eleva 


zione dei ceti popolari ‘e al 
servizio del Paese. 

«Su questa strada — ha con- 
cluso Rumor — la Democrazia 
cristiana ‘intende proseguire ri- 
fiutando, per suo conto, ogni 
accostamento con forze retrive, 
legate a miopi schemi di con- 
servazione sociale, o senza se- 
rie consîstenza ideologica e po- 
litica. E’ lungo questa direttrice 
che la Democrazia cristiana ha 
guidato il Paese in questi anni, 
garante nella libertà di tutti e 
delle istituzioni, ferma e in- 
transigente nel suo impegno di 
lotta al comunismo ed a ogni 
tentazione autoritaria, aperta 
alle‘ ampie collaborazioni demo- 
cratiche, attenta alle speranze 
di tutto il popolo italiano. Per 
proseguire su questa strada di 
rinnovamento e di progresso, 
per garantire ancora agli ita- 
liani serenità e pace, per assi- 
curare ai cittadini amministra: 
zioni locali efficienti ed ope- 
rose, la Democrazia cristiana 
chiede ancora una volta la for- 
21 e il prestigio necessari per: 
essere la guida stabile e sicu 
ta del. Paese». 

Di jrontè alle ‘éritiche’ e alle 
polemiche provenienti da ‘ogni 
parte, come reagiscono i co- 
munisti? Lo si desume da quel 
che oggi ha detto nel suo di- 
scorso il loro segretario Longo, 
a Bologna. Egli ha polemizza- 
td con Nenni, al quale ha rim- 
proverato di «essere sprofonda. 
to in pieno in quello che una 
volta definiva l’anticomunismo 
viscerale, senza vergognarsi del- 
li compagnia che lo circonda 
e senza preoccuparsi della jun- 
zione che assolve». L’oratore ha 
poi affermato che «la specula- 
zione anticomunista si rivolte- 
tà ancora una volta contro 
suoî stessi promotori», e che 
cessa non riuscirà a soffocare 
i dibattito sulle questioni no- 
stre, italiane». 

Circa la posizione del PCI nei 
confronti della sostituzione di 
Kruscev, Longo ha sottolineato 
«l'autonomia e la indipendenza 
di giudizio del partito, l’origi- 
nalità e la coerenza della sr: 
politica, la sua fedeltà al de- 
mocrazia e al socialismo», ri- 
levando, in particolare, il si. 
gnificato storico della Rivolu 
zione d'ottobre e le condizioni 
e le caratteristiche assunte dal 
potere sovietico, Dopo aver ri- 
badito la importanza avuta dal 
XX Congresso del partito co- 
munista dell'URSS, Longo ha 


affermato che «non è vero che 
tutte quelle indicazioni siano 
rimaste lettera morta. L’appa- 
rato statale di coercizione ven- 
n? notevolment ridotto di po- 
teri e di autonomia; varie mi- 
sure di decentramento vennero 
attuate nel campo ‘dell’organiz- 
razione politica ed ‘economica 
ma anche tutto questo venne 
fatto con incertezze, pentimen- 


| ti, errori. Non venne svolta una 


vera e propria campagna che 
portasse uno spirito ‘nuovo, rin- 
novatore, nella vita e nell’azio- 
ne del PCUS, dello Stato, dei 
sindacati e delle varie organiz: 
zazioni sociali e culturali sovie- 
tiche». 

Dopo aver ricordato il giu 
dizio espresso in proposito dal- 
l'on. Togliatti nel «promemoria 
di Yalta», il segretario del PCI 
ha detto che «il modo come èi 


avvenuta la sostituzione di Kru- |. 


scev testimonia della’ gravità. 
dei ritardì che si ‘sono «avuti. 
nell'attuazione delle indicazioni 
del ‘XX Congresso, per quan 
to: attiene, soprattutto, al rin: 
novametito e all'allargamento 


NEW.YORK 


mn mercato azionario .è ‘stato oggi 
in ribasse per i realizzi dell'ultimo 
momento, fra contrattazioni attive. 
Nella prima ora ‘il volume delle con 
trattazioni ha mostrato che gli ope- 
ratori reagivano favorevolmente al. 
l'elezione del Presidente degli Stati 
Uniti nella persona di Johnson. Gli 
‘agenti di Borsa hanno riferito sen- 
sibili acquisti da parte di finanzia. 
tori europei e di altri paesi, come 
‘anche di americani. I guadagni so- 
no andati però scemando intorno a 
mezzogiorno e, la tendenza si è in- 
vertita. nell'ultima ora. L'indice del- 
V’A.P. ha perduto 80 cents ed è sceso 
a quota dollari 329,30. Sono. stati 
trattate complessivamente n, 4.720.000 
azioni. 


LONDRA 

La ‘paura di nuove imposizioni fi- 
scali sugli affari è stata avvertita 
da parte dei titoli alla seduta di 
ieri alla Borsa Sono stati partico. 
larmente sensibili. al ribasso gli in- 
dustriali che hanno subito. cedenze 
sino a due sterline. Deboli anche i 
titoli di Stato. > 


PARIGI 
Ulteriore ripresa dei valori fran: 
césì, Fra i titoli meglio orientati: 
Michelin, 
du Pin, Finarep, Sogerap, CGE, Pro. 
gil, Creusot. Irregolàre il merca 


internazionale. In ripresa i petroli. | 


feri. Stazionari ì corsi sul mercato 
dell’oro. 


Credit. Foncier, Uellulose” 
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CALLLA Ml 
da più perfetta 
\la più economica 
“la più redditizia 
Macchine Impianti Lavaggio 
LAVASECCO A GETTONI 


Per informazioni dettagliate scrivere a: o 
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MIL - Via Gallarate, 224 - Tel. 30.35.31 


MILANO 


toe, III III ZII 


QILOSNISLZA 


RO 


Nuovo! pia ida ti tetto + 
rubini, doppiamente pro! [etto 
Con cuscinetto a sfere contro'gli urti. Réf. 9101 


in cassa oro 18 K. Lit, 115.000 


Ultrapiatto, di linea moderna: , 
| audace nella sua concezione: 


\ dotato di una rohustezza a tutta 
| PrOVAsss 
\Tale è il nuovissimo ma già 
famoso Kingmatie «S» Movado 


MOVADO 


Kingmatic <«S> 
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7° Genitori 
, per aiutare i vostri figli 
| nelle fatiche dello studio 
| delle ricerche scolastiche 


alo H 

*,< Insegnanti $:î 
per aiutare i vostri allievi, 
per stimolare 
le curiosità e l'interesse 
per le attività scolastiche, 


per una documentazione viva 
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*» Giovani 
per rendere più facili A 
e piacevoli i vostri studi, : 
per realizzare le ricerche 
coordinate ai programmi 
della scuola media 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 novembre 1964 


Benvenuto 


di Newark 


a Rodolfo Marma 


(GRANDI accoglienze ha tri- 

7 butato, la città di Newark 
al pittore Rodolfo Marma. Il 
giornale «The Star-Ledger» ha 
salutato l’arrivo dell'artista con 
un  entusiastico «Benvenuto, 
Marma!», scritto a grossi ca- 
tatteri in lingua italiana e, so- 
pra al titolo dell'articolo, ha 
putblicato una fotografia in cui 
il pittore è ritratto con la mo- 
glie Geraldina davanti a «Via 
del gomitolo d'oro», una delle 
circa cento opere, tra oli e ac- 
quarelli, che il quarantunenne 
artista fiorentino sta attualmen- 
te esponendo nella centialissi- 
ma galleria Bambergers. 

Dal canto suo, il. «Newark 
Evening» ha dedicato al «Mo- 
dern realist from Florence» una 
colonna fitta di elogi, affiancan- 
dola. a una: grande fotografia 
dell'espositore intento ad ag- 
giustare a.una parete della gal- 
leria il ritratto della figlia Ma- 
risa ‘di undici Anni. 

Non bastasse, il Sindaco ha 
solennemente proclamato il 14 
ottobre 1964, giorno dell'inau- 
gurazione della mostra, «Mar- 
ma Day», cioè giorno di Mar- 
ma e, affinchè tutti in città ne 
venissero a conoscenza, dall'al- 
ba alla mezzanotte' del 14 un 
cartellone lungo una decina di 
metri e alto quasi quanto lo 
stesso pittore, il. che è tutto 
dire, ha campeggiato sul porto- 
ne principale dell'imponente pa- 
lazzo municipale con la scritta 
«Rudolfo Marma Day...» 

Newark, da non confondersi 
con New York dalla quale di- 
sta poco più di mezz'ora d’au- 
tobus, è una città del New Jer- 
sey di quasi mezzo milione di 
abitanti, un centro industriale 
e commerciale di notevole im- 
portanza, sede di istituti scola- 
stici di primo ordine e di una 
fiorente attività culturale e ar- 
tistica. Nei suoi 300 anni di vita 
non sono mancati gli artisti di 
un certo valore che vi hanno 
operato o esposto. Eppure non 
s'era mai verificato che la cit- 
tà decidesse di dedicare uno 
dei suoi giorni per onorare un 
Pittore. 

L'ha fatto per Rodolfo Mar- 
ma, perchè nutre per il fioren- 
tino una speciale predilezione. 
Intanto è orgogliosa d'averlo 
avuto come emigrante per qua- 
si due anni dal 1956 al 1958 e 
di aver costruito grazie al ma- 
trimonio del pittore icon. una 
cittadina americana (la signo- 
ra Geraldina è nata a Newark) 
‘un ponte ideale con Firenze. 
Quando Rodolfo Marma sei an- 
ni fa decise di ritornare sulle 
rive dell'Arno, perchè non po- 
teva più resistere alla nostal- 
gia della sua adorata città na- 
tiva, i giornali di Newark usci- 
rono, con commoventi articoli 
di congedo, in cui si dimostra- 
va quanto l'artista si fosse fat- 
to apprezzare e amare. Un gior- 
nale scrisse: «Rodolfo Marma 
ritorna a Firenze per il bene 
della sua arte». La città aveva 
capito di non essere la sede 
adatta per un artista del tem- 
peramento di Marma, aveva ca- 
pito che questo, «pittore di stra- 
de», non poteva continuare ‘a 
vivere nella ‘strutturale mono- 
tonia edilizia della città. ame- 
ricana. ; 

Nonostante gli arridesse il 
successo (c'è una vetriria della 
galleria J. Pocker, sulla Lexing- 
ton Avenue, a New York, che 
continuamente espone lavori di 
Marma; c'è una delle maggiori 
case editrici di riproduzioni di 
arte, la Art & Lore, che in ot- 
to anni ha.già riprodotto a co- 
lori o a stampe grandi dodici 
suoi dipinti su Firenze e. quat- 
tro su New York), nonostante 
il folto stuolo di ammiratori e 
le tante care amicizie fatte, 
Marma dopo aver ‘portato in 
America tanta poesia di Firen- 
ze sentì che non poteva stare 

{più a lungo lontano dalla sua 
stupenda città. 

Troppo forte e persistente era 
stato il richiamo degli intimi 
vicoli, delle piazze, delle ‘stra- 
dine, del sole e della pioggia 
di Firenze. Fu felice quando col 
suo cappelluccio in testa, il ca- 
valletto, a tracolla 0 semplice: 
mente un album da disegno in 
tasca potè rituffarsi dall'alba al 
tramonto nei quartieri da lui 
tanto amati e rivedere a fian- 
co delle porte le piastrelle bian- 
che col numero civico, la gen- 
te che discorre di finestra in 
finestra e î garzoni che zufo- 
lano pedalando svelti in bici- 
cletta e i negozietti di generi 
alimentari, le antiche mescite 
e le suorine con le orfanelle ai 
fianchi... Fu felice quando po- 
te ritrovarsi nel suo studio che 
guarda su palazzi rinascimenta- 
li e sui Lungarni. 

Ritornato a Firenze, ripreso 
con essa il dialogo sentimenta- 
le di Strada in strada, di quar- 
tiere in Quartiere, la pittura di 
Marma si arricchì di più estro- 
si colori, si fece più briosa, E' 
la pittura dei quadri: «Giardì- 
mo S. Nicolò», «Angolo di Bor- 
go dei Greci», «Vicolo del Fior- 
daliso», «Borgo, Pitti», «Via dei 
Magazzini» silenziosa e deserta 
col suo spicchio di cielo, «Sul- 


l'Arno, di fronte al Bagno Ome- 
ro» dove andavano, gli innamo- 
rati, «In fondo all'Arco di S, 


Piero», «Via dei Pepi col nu- 
meri 25» dove abitava Vasco 
Pratolini, «Quartiere di S. Cro- 
ce» dove il pittore nacque, «Via 
Laura», «Piazza Savonarola», 
«Via delle Brache», «Piazza Do- 
natello» e «L'altro lato dell’Ar- 
no», dove c'è una casa sul cui 
muro qualcuno ha scarabocchia- 
to su tutte levaltre scritte»=«Io 
amo Firenze». 

E questi sono i quadri che 
egli ha portato in America, do- 
ve però questa volta resterà 
soltanto per il tempo della mo- 
stra. Sono andato a vederla. 
C'erano il Console generale di 
Italia a New York, le autorità 
di. Newark, Sindaco in testa, 
una folla di ammiratori italiani 
e americani e. c'erano tutti i 
suoi amici di quel già lontano 
1956-1958. Molti quadri sono an- 
dati venduti sin dal primo gior- 
no d'esposizione, Le sue suori- 
ne hanno destato un vero entu- 
siasmo. Quanta sincerità e ar- 
guzia in quelle graziose figuri- 
ne dal gran cappellone bianco. 
Te le vedi comparire davanti 
quasi d'incanto all'angolo di 
una stradina, in fondo a una 
piazza o spuntano da dietro 
un'edicola di giornali, imbuca- 
no una lettera nella rossa cas- 
setta della posta, tengono per 
mano un'orfanella, stanno per 
attraversare la strada, aprono 
l'ombrello... 

«Ha visto cosa ci hanno fat- 
to alle mie suorine? — mi ha 
detto Marma tutto sconsolato. 
— Gli hanno tolto il cappello- 
ne. L'avevano da trecento anni, 
‘potevano conservarglielo anco- 
Ta per qualche decennio. Per- 
chè l’han fatto? E' stato come 
tagliare la coda a un cane o 
mozzare le ali a un angelo». 
Si capisce che per Marma, ades- 
so che hanno-tolto le ali al cap- 
pello delle suore, la vita può 
non essere più bella come pri- 
ma, ha perduto qualcosa, una 
nota di arguzia e poesia. 

Quali sono. le sue impressio- 
ni a ritrovarsi in America? E' 
stato contento di rivedere la 
sorella (è sposata a un fratello 
della moglie), è stato contento 
di rivedere gli amici e i tanti 
che qui lo trattarono come un 
fratello. Ma in questo Paese, 
egli dice, non si fa in tempo ad 
amare una cosa che questa spa- 
risce. C'erano certe strade che 
gli piacevano. E' andato per ri- 
vederle, ma non le ha più tro- 
vate. Non sa se sono tanto 
cambiate da non poterle più ri- 


conoscere o se veramente non, 


ci sono più. 
Mario Albertazzi 


— Mostra di Michelangelo 
Inaugurata a Buenos. Aires 


Buenos Aires, 4 

Nel teatro municipale «Gene- 
Tal San Martin» di Buenos Ai- 
res è stata inaugurata una mo- 
stra di calchi e fotografie di 
opere di Michelangelo, La ras- 
segna è organizzata dalla dire- 
zione generale dell’insegnamen- 
to artistico del Ministero del- 
l’Istruzione Pubblica, in com- 
memorazione del quarto cente 
nario di Michelangelo, 

La mostra è stata inaugurata 
dal Ministro dell’Istruzione Pub- 
blica Carlos Alconada Arambu- 
ru. Erano presenti anche i] prof. 
Antonio de La Torre Sottose- 
gretario alla cultura, il Segre. 
tario e Sottosegretario della 
guerra generali Ignacio Avalos 
ed Eduardo Castro Sanchez, 


Concluso il convegno 
del Gruppo 63 


Reggio Emilia, 4 

Si è concluso al Teatro Mu- 
nicipale di Reggio Emilia il se- 
condo convegno del «Gruppo 
63», nel corso del quale è sta- 
ta allestita una mostra di poe- 
sia visiva con opere di Balestri. 
ni, Porta, Giuliani, Miccini, Pi- 
gnotti e Martini, di 

Dal 1.0 al 3 novembre, serit- 
tori e critici delle correnti di 
avanguardia hanno discusso su 
testi di poesia, narrativa e tea- 
tro, nel quadro della situazione 
culturale italiana. Durante l’ul 
tima seduta del convegno, il 
Sindaco, avv. Bonazzi, ha por- 
to ai partecipanti il saluto del 
la cittadinanza, A nome del 
Gruppo, ha risposto al Sindaco 
Enrico Filippini. x 

Al convegno hanno partecipa» 
to noti scrittori, fra i quali San- 
guineti, Vittorini, Ferrata, Spi- 
nella, Arbasino, Ottieri, Dorfles, 
Eco e Del Buono, 

Teri è stata presentata ai ca- 
rabinieri del gruppo di Reggio 
una denuncia. per «danneggia 
mento di opera d’arte», La de- 
nuncia è stata sporta dal pitto- 
re Antonio Bueno, dal poeta 
Lamberto Pignoiti e dal mus: 
cista Giuseppe Chiari. Pare che 
l’altra ‘notte’ alcuni pezzi espo- 
sti siano stati danneggiati e che! 
scritte di disapprovazione siano 
state tracciate sui «collages» e 
sulle poesie in mostra. Stando 
alla denuncia, l’opera intitolata 
«Homo tecnologicus», realizza- 
ta da Bueno, Pignotti e Chiari, 
sembra sia stata particolarmen- 
te danneggiata. Si tratta di una 
composizione dove figurano un 
«superman» e una figura fem- 
minile in topless intagliati nel 
legno e racchiusi in una specie 
di teatro per marionette. 


a 
> 


Una bella prospettiva dei pinnacoli 


-- 


della «Sagrada Familia», la famosa cattedrale di Barcellona, 
costruita dall’arch. Gaudi. E’ uno degli esemplari più rivoluzionari dell’architettura moderna 


ALAIN FOURNIER MORIVA AL FRONTE CINQUANT'ANNI FA 


Scomparve nel fuoco 
come un mitico eroe 


La granata tedesca che lo polverizzò ebbe la pietosa funzione 
di liberarlo dal veleno di un disperatissimo sogno d'amore 


Tl 22 settembre 1914 il sotto- 
tenente Henri- Alain Fournier 
uscì dalla trincea con una pat. 
tuglia, in esplorazione nella ter- 
ra di nessuno. Da quel servizio 
Alain Fournier non ritornò: un 
sibilo in arrivo, assordante, lo 
scoppio infernale d'una grana. 
ta. d'artiglieria, una immensa 
nube di fumo che tutto avvolse, 
E in questa scomparve, polve- 
rizzato, il giovane sottotenente: 
scomparve nel fuoco, come un 
mitico eroe, Aveva ventotto 
anni. 

Che cosa sono ventotto anni? 
Quando ne abbiamo quindici, 
rappresentano l’età di un uomo 
fatto; quando ne abbiamo qua- 
ranta, quella di un ragazzo en- 
trato da poco nella vita, o che 
forse deve ancora entrarci. Per 
Alain Fournier non fu così A 
ventotto anni egli aveva vissu. 
to intensamente tutta la sua vi. 
ta: aveva amato una donna fi- 
no al completo logoramento spi- 
Tituale di se stesso; aveva sof- 


FASCINO E SUGGESTIONE DI UN ITINERARIO IBERICO 


LA SPAGNA TUTTA D'UN FIATO 
E TURISMO, CONTRADDIZIONI E CORRIDA 


Ma fra le ville principesche della Costa del Sol e il fascino di Barcellona 
affiorano ancora profondi i segni della bufera che ha sconvolto il Paese 


DAL NOSTRO INVIATO 
Malaga, novembre 

La Costa del Sol non ha vo- 
luto smentire il suo nome nem- 
meno quest'anno; anzi, questo 
anno più che mai si dimostra 
all’altezza-della tradizione. Lun- 
go tutto il suo arco — fatto di 
luce e di acqua verdazzurra — 
i turisti ritardatari, ma tanto 
fortunati, continuano a fare il 
bagno. E non sono gli ultimi 
‘giorni; chè si continuerà tutto 
questo mese, con una media 
di 21 gradi per. l'acqua e di 18 
per l’aria. 

Malaga è la parte più gros- 
sa.di questa fetta di altro mon- 
do, ma non la più battuta dal 
turismo. Vi sono località mi- 
nuscole, come Torremolinos, 
San Pedro de Alcàntara e Mar- 
bella che le fanno una concor- 
renza spietata, non perchè van- 
tino maggiori vestigia dei seco- 
li passati, ma perchè sfoggia 
no le bellezze ‘naturali e han- 
no saputo imitare alla perfe- 
zione gli esempi di St. Tropez 
e St. Raphael, sulla Costa Az- 
zurra, tanto per citarne qual 
cuno. Quando arriva una diva 
o un celebrato torero e dice: 
qui mi costruisco la villa, e 
mantiene la promessa fatta a 
se stesso, allora la fortuna è 
a portata di mano: basta sa- 
perla cogliere al momento giu- 
sto. Per Marbella, soprattutto, 
è stato così, C'è Ava Gardner 
che s'innamora del posto (ne 
ha tutte le ragioni) e s’appar- 
ta in una villa di sogno; arri- 


Barcellona — Rafael Chacarta, con l’orecchio del toro in mano, 
percorre esultante l’arena, tra gli applausi generosi della folla 


va Dominguin e fa altrettanto: 
nulla vieta che altrì lì seguano 
a ruota, e il gioco è fatto. 
Marbella, d'accordo, è roba 
di fino, non è per tutte le bor- 
se. Ma ci sono infiniti altri po- 
sti da sfruttare: gli spagnoli 
l’hanno capito perfettamente, e 
si sono buttati a capofitto a 
costruire, a modificare il volto 
del paesaggio, ma «con juicio», 
altrimenti si rischia di rovina- 


«re. tutto» E ad: invadere =Fran- 


cia e Germania, in particolare, 


di volantini pubblicitari, «Unai 


propaganda clamorosa, ti but- 
tano in faccia i secoli di sto- 
ria, il sole, il mare,ile senori 
tas, il flamenco, la paella va- 
lenciana, e sembrano divertir- 
sì un mondo a fare un «pout- 
pourri» di tutto un po’, per 
sbalordire, invogliare e attira- 
re il turista stranieto; E ci rie- 
scono: quest’anno, da quando 
il bombardamento pubblicita 
rio è iniziato, hanno registra- 
to il «boom» turistico; e ne vani 
no fieri. 

I tedeschi ormai sì spreca- 
no, sulle spiagge della Costa 
Brava, giù giù attraverso il 
Golfo de Valencia, la Costa del 
Sol e il Golfo de Càdiz; 1 fran- 
cesi sembrano non voler arri- 
vare buoni secondi, gli inglesi 
cominciano a prendere confi- 
denza con la cucina spagnola, 
e gli italiani — con tutto il bel- 
lo che hanno in casa — voglio- 
no pure scoprire la terra ibe- 
rica, tanto decantata, Ma noi, 
si sa, non abbiamo pazienza. 
E’ così che resistiamo fino a 
‘Barcellona, a impegnare strade 
tortuose, strette, che all’im- 
provviso sembrano sfociare nel. 
la tanto auspicata autostrada, 
ma che altrettanto all'’improv- 
viso poi si restringono. Le gom- 
me sobbalzano sulle asperità 
dell'asfalto, che tale era quan- 
do in Europa divampava la 
guerra, il pedale del freno è 


lia con questa terra tanio bel- 
la, ma qualche volta inaccessi- 
bile. In un'ora si è a Madrid, 
în poco più dalla capitale sì 
può raggiungere Malaga, da qui 
a Valencia si' arriva comoda- 
mente in un'ora e mezzo. La 
spesa? Venticinquemila lire, 
comprese le caramelle che la 
hostess della Iberia, daiî pro- 
fondi occhi scuri, distribuisce 
con una certa dovizia, Così, al- 
‘meno, per.un turista. che non 
può permettersi il lusso di fer- 
maîsi “in “SPdgna per qualche 
mese, sì riesce a vedere qual- 
cosa, almeno dei centri princi 
pali, L'ideale, naturalmente, sa- 
rebbe pazientare, poter dispor- 
re di un.portajogli rigonfio, e 
non aver fretta. Il tempo, qui, 
non conta, e illuso è colui che, 
, prima di. partire, traccia tabel- 
le-orario,e itinerari che non ri- 
spetterà mai. Soltanto così ci 
si può accostare a tutto ciò 
che di bello e di interessante 
‘la Spagna offre (ed è parec- 
chio), solo così si può tentare 
di comprendere l’anima dello 
spagnolo, uomo anche lui, e 
perciò ricco anche di contrad- 
dizioni. 

A Madrid, per esempio, capi- 
tale. e città modernissima, può 
accadere che in un ufficio turi- 
stico sì riceva in omaggio un 
libro (più che un opuscolo) con 
le indicazioni di tutti gli alber- 
ghi di Madrid e circondario; 
ma quando si chiede, per favo- 
re, dì telefonare (anche pagan- 
do) per cercare un albergo, al- 
lora ci si sente rispondere che 
là, all'ufficio turistico, è «pro- 
hibido». Altrettanto avviene, po. 
chi minuti dopo, in un albergo 
all'insegna del «tutto occupa- 
to»: sembra delittuoso alzare 
il cornetto del telefono. Sbalor- 
dimento e contrarietà sono an- 
cora vivi quando, in un altro 
hotel, il portiere — ormai non 
più richiesto — sì fa in quat 


divenuto strumento inseparabi-| tro per telefonare in giro e tro- 


le per il guidatore, senza par- 
lare della leva del cambio, 

Se ci manca la pazienza, in 
compenso: noi italiani abbiamo 
una buona dose di ottimismo. 
Ci rifiutiamo di pensare al peg- 
gio, e. sì prosegue, fiduciosi. 
Sembrano premiarci, quelle vi- 
sioni di operai che ‘stendono 
un nuovo manto nero e acre, 
dove migliaia di macchine ro- 
tolano in continuazione. Ma so- 
no gruppetti sparuti, sperduti 
nella vastissima rete stradale 
di questa Spagna che non fini- 
sce mai, armati solo di pale e 
secchi dì catrame, troppo poco 
per tutto quello che ci sarebbe 
.da fare. Quel residuo di pa- 
zienza che ancora rimane — il 
tachimetro oscilla su valori 
troppo bassi — salta di botto, 
come un tappo di champagne, 
quando nervi e macchina sono 
impegnati ad affrontare decine 
e decine di chilometri di mon- 
tagne russe, autentiche, 

Per arrivare a Valencia c’è 
un tratto interminabile («car- 
retera peligrosa», lo chiamano) 
tutto a saliscendi, che quando 
sì arriva in cima sembra di 
sprofondare in un baratro, tan- 
to la macchina sì butta in pic- 
chiata; e non basta, chè a com- 
‘plicare le cose, già tanto diffi- 
cili, ci si mette anche tutta una 
serie di curve, sempre sulle 
montagne russe. E' una strada 
obbligata, questa, per chi vuol 
seguire la costa, meritevole di 
attenzione: e quando uno l’ha 
fatta, può andare orgoglioso 
della patente di automobilista. 

Sofferto questo, la decisione 
di lasciare la macchina all’ae- 
roporto di Valencia è quanto 
mai saggia. Il viaggio in aereo, 
anche se si balla un po’, conci- 


vare una stanza all’«amigo ita- 
liano», dice. 

Guide, opuscoli, pubblicazio- 
ni d'ogni genere consigliano 
dove andare nell’una o nell’al- 
tra. città: c'èvtanto da vedere 
e da ammirare, in Spagna, Ma 
il turista spicciola vuol sapere, 


prima di. avventurarsi in un| 


viaggio simile, se ne. valga la 
pena pure dal lato economico. 
Ne vale la. pena, la Spagna è 
sempre conveniente.per noi, an. 
che se non più nella misura 
di quattro o cinque anni fa. La 
benzina «super» è a 100 lire il 
litro, una stanza matrimoniale 
(è consigliabile scendere in un 
albergo di prima categoria A) 
viene a costare sulle 3000 lire. 
Quasi tutti i ristoranti pratica- 
no il «menu turistico», con di: 
versi piatti e con diversi prez- 
zi: uno può scegliere dalle 650 
alle 1200-1300 lire, ma in questo 
ultimo caso è sufficiente man- 
giare una volta al giorno, chè 
pranzo e cena sarebbero di 
troppo. Mangiare alla carta, pe- 
rò, è un salto nel buio. E ma- 
garî, a tavola, sì è avvicinati, 
ma con una certa discrezione, 
dai «limpiabotas», pronti a jar- 
vi brillare le scarpe (gli spa- 
gnoli hanno un culto per le 
scarpe  lucidissime), mentre 
mangiate... Quant'è? A volontà, 
dicono, con distacco: si è qua- 
si tentati di ringraziare e ba- 
sta — se si è avari — certi 
che il lusirascarpe non recla- 
merebbe nemmeno, fiero come 
sembra dell’opera compiuta, 

A volontà, anche, si può pa- 
gare un bicchier d’acqua fre- 
sca che qui, a Malaga, viene 
venduta per le strade, in capa- 
ci orci. La gente del luogo è 
bravissima nel bere direttamen. 


te da questa specie di brocca, 
tenuta ben alta, dalla quale la 
acqua disegna un mezzo arco 
prima di giungere all’assetato 
(ma è sconsigliabile per un pro- 
fano cimentarsi in questa pro- 
dezza). Altri si dedicano alla 
vendita di sigarette e biglietti 
della lotteria (le lotterie devo- 
no essere un’istituzione, in que- 
sto‘Paese): gente dimessa, mol. 
ti con sul corpo ì segni eviden- 
ti. della bufera che.ha sconvol- 
to la Spagna qualche anno pri- 
‘ma che toccasse ‘a noi, compa: 
gna inseparabile la radiolina, 
dalla quale le canzoni si susse- 
guono dal mattino a notte tar- 
da, eterne; 

Sivrisale. Le spiagge invitan- 
ti, che muovono a nostalgia, di 
Benicasim e Tarragona, quel 


gioiello di paesino a strapiom- 
bo sul mare che è Peniscola, 
dove si. gustano le autentiche 
canzoni e danze gitane, invidia- 
te da molti night della stessa 
Spagna, e Barcellona: gli ulti 
mi cinquanta chilometri si pos- 
sono fare finalmente tutto d’un 
fiato, su un'autostrada degna 
di questo nome. 


Barcellona piace subito. Si 


avverte d'istinto una simpatia| 


reciproca, fatta di niente e di 
tutto, perchè è così, perchè è 
Barcellona, Sembra tutto bello 
qui, anche ‘se in realtà è im- 
possibile. La città, î dintorni, 
il santuario di Montserrat, che 
di. mistico ha conservato sol- 
tanto l'attimo in cui ci si trova 
davanti alla Madonna nera, at- 
tribuita a San Luca, oppressa 
di oro e pietre preziose, men- 
tre in una sala adiacente non 
c'è più posto per altri tesori 
di re e regine, traboccante co- 
m'è anche di monili, guidoncini 
di tutte le società spagnole di 
calcio e di altre discipline spor- 
tive. La «Morenita», come la 
chiamano affettuosamente, è la 
protettrice di tutti, e per sfio- 
rarle la mano bisogna fare una 
fila di trequarti d'ora. 

Ma quello che colpisce mag- 
giormente a Barcellona sono i 
taristi e i vigili urbani, I pri 
mi, nelle loro macchine nere 
con un grande quadrato giallo 
(quasi tutte Fiat, come le al- 
tre, di minor cilindrata, che 
circolano. in..Spagna),. sono. i 
grandi, insuperabili protagoni- 
sti del traffico notevolissimo, 
ma non affatto caotico, della 
città della Catalogna. Cortesi, 
veloci, scattanti, invogliano a 
servirsi di loro (anche per il 
basso prezzo praticato sugli au- 
totassametri), certi di arrivare 
a destinazione presto e bene, 

I secondi si trovano sullo 
stesso piano. Non si piantano 
in mezzo alla strada, ma vici- 
no al bordo dei marciapiedi, e 
di là, attenti e collaboratori 
preziosissimi dei semafori, in 
un’immobilità quasi assoluta, 
dirigono il traffico che è un pia- 
cere, Al massimo muovono la 
mano, più spesso un dito solo, 
e contemporaneamente (sem- 
brano essere tanti Argo) fanno 
filare. le macchine che hanno 
alle spalle. Tuito questo, in un 
silenzio assoluto, senza irritan- 
ti colpi di, fischietto o incita- 
menti ad alta voce, Con com- 
prensione, anche. E la circola- 
zione scorre fluida, sicura, pri- 
va di intasamenti, come un fiu- 
‘me dai mille rivoli, ma senza 
tracimare mai, 

Motivo di richiamo, per il tu- 
rista (gli spagnoli sembrano 
non farci più caso) è la chiesa 
della «Sagrada Familia», del ce- 
lebre Gaudì. Iniziata nel 1882, 
presenta soltanto la parte este- 
riore, mentre all’interno regna 
il vuoto. E° diventata un'attrat- 
tiva turistica, con quell’adatta- 


mento di stalattiti ai motivi ar- 
chitettonici. 

Siî può andare in Spagna sen- 
za vedere la corrida? Diventa 
un obbligo, anche per non.de- 
ludere gli amici, al ritorno: 
perchè la domanda è di pram- 
matica, Non è un bello spetta» 
colo, Un toro che non doman- 
da altro che di essere lasciato 
in pace, e un gruppo di uomi- 
ni che lo tormentano fino a 
quando la. povera, bestia crol- 
la, contenta probabilmenie che 
tutto; finalmente, sia finito, Ma 
prima bisogna assistere alla sa- 
gra del sangue, al terrore dei 
cavalli colpiti dalle cornate di 
quella catapulta nera impazzi- 
ta dal dolore e dal furore, qual. 
che volta al ferimento del to- 
rero. Quando si va alla corri 
da, sì sa che cosa cì aspetta. 
Ma corrida non dovrebbe es- 
sere sinonimo di mattatoio. 
Quando la lama deve affondà- 
re tre, quattro e anche cinque 
volte nelle carni della bestia, 
alla disperata ricerca dell’alto 
garrese, allora la parola tau- 
romachia acquista un signifi- 
cato vuoto, improprio. 

Si possono contare sulle di- 
ta di una mano, i veri matado- 
res, quelli che pongono fine al- 
le sofferenze del toro con un 
colpo unico. Abbiamo visto, fra 
tutti gli altri accolti con bor: 
date di fischi, un espada solo, 
Rafael Chacarta, fulminare un 
toro al secondo tentativo. L'are- 
na è esplosa. 

Ranieri Ponis 


ferto assai più di quanto sia 
umanamente concesso a quella 
età;.aveva dato alla letteratura 
francese il romanzo «Le Grand 
Meaumes», un capolavoro nel 
campo della narrativa. Quel pro- 
iettile d’artiglieria. aveva solo 
stroncato la vita fisica di Alain, 
nient'altro e niente di più, chè 
il giovane aveva già preso con- 
gedo, da anni, dalla vita .terre- 
na: più precisamente dal 1912, 
l’anno in cui aveva portato a 
termine il suo romanzo (pub. 
blicato l’anno seguente); un la- 
voro che doveva renderlo famo- 
so e assicurargli un posto nel- 
la storia della letteratura fran- 
cese. Era, quel romanzo, una 
disperata autobiografia, finito il 
quale per Alain Fournier era 
finita l’ultima cosa per la qua- 
le meritava ancora di vivere. 

Idealista, sentimentale, sogna- 
tore, Alain Fournier. E Alain, 
oltre a possederle tutte e tre, 
le portava acuife da una straor- 
dinaria sensibilità, accompagna- 
ta, per di più, da una quasi to- 
tale assenza di forza d’animo e 
da una assoluta incapacità di 
reagire: da tutto ciò scaturì il 
capolavoro letterario, ma. sul 
terreno pratico Fournier fu un 
vinto. Erano passati nove anni, 
allo scoppio della guerra, da 
quando un incontro fatale ave- 
va bruciato l’esistenza di Alain 
Fournier rendendogli la vita 
squallida e vuota: è il caso di 
dire che fu pietosa quella gra- 
nata tedesca che lo polverizzò. 

E’ una vicenda incredibile, 
nella quale non esiste — alme- 
no così ci sembra — rapporto 
fra causa ed effetto; e se ne 
dovrebbe sorridere, se il tre- 
mendo trauma psichico che av- 
velenò l'esistenza dello scritto- 
Te non s’'imponesse în tutta la 
sua drammaticità, 

Il giovedì dell’Ascensione del 
1905, Alain (allora aveva 19 an- 
ni) fu colpito sulla via da una 
graziosa fanciulla, La seguì, la 
fermò. La ragazza non interpre- 
tò come una scorrettezza l’atto 
del giovane sconosciuto, e ri 
spose gentilmente, dolcemente, 
a quanto egli le disse: nulla, di 
certo, che fosse minimamente 
sconveniente. Fu lei, ad un trat- 
to, ad interrompere il breve col- 
loquio: «Separiamoci, vi prego. 
Abbiamo commesso una sven- 
tatezza imperdonabile». Ma in 
queste: parole e negli. occhi di 
lei, Alain credette di' scorgere. 
un segreto rincresciménto. Tut- 
ta qui l'origine della sua sven- 
tura: un breve incontro, poche 
frasi, intensa dolcezza di uno 
sguardo di donna. Atmosfera di 
idillio insomma, il sogno, 

Per lui fu «tutto», Indagando 
con estrema delicatezza, riuscì 
a conoscere il nome della fan- 
ciulla, e da allora visse nel ri 
cordo di lei, nel pensiero di 
lei, attraversando crisi violen- 
tissime di dolore che lo preci- 
pitavano nella più nera sfiducia 
nell’avvenire, Perchè nulla fece 
per riavvicinarla? Mistero. For- 
Se, povero e' Oscuro, pensava 
ad una dea, della cui. statua 
egli non poteva essere neppure 
il piedestallo, 

Non passò anno che egli non 
ricordasse, mella ricorrenza del 
la data, quell’incontro e quel 
colloquio, nella più cupa dispe- 
razione. «Poco m'importa di 
avere un'amica. Io cerco l’amo- 
re, l’amore come una vertigine, 
come un sacrificio, e come l’ul- 


tima parola posta a suggello 
di ogni cosa, Una donna, un 
giorno, m'ha sfiorato e mi ha 
preso tutto, mi ha rapito a me 
stesso:..». Sono parole assai ra 
re e assai grandi, che ci con- 
sentono di capire quanto ama- 
ra fosse la rinuncia sentimenta- 
le di Alain. 

Nel 1907 egli seppe che la fan- 
ciulla s'era sposata. Fu per lui 
uno strazio senza nome, che gli 


aprì nel cuore una piaga insa- . 


nabile, dopo la quale il suo do- 
lore venne sempre più inaspren- 
dosi col passar degli anni. Il 
tempo non serviva a guaririo. 
«Sono rimasto tutto il giorno 
rintanato in casa, per soffrire 
più liberamente. Da settimane, 
coloro che mi stringono la ma- 
no sentono che ho la febbre... 
Devo lottare contro un dolore 
infernale». Sono parole scritte 
nel 1909, il giorno del quarto 
anniversario dell’incontro. 

«So che la guerra è inevitabi- 
le, e non ne ritornerò», diceva 
a un amico fratetno nel 1911, 
al tempo dell'incidente di Aga- 
dir, quando la tensione franco- 
tedesca era giunta al massimo. 
Profezia o ferma determinazio- 
ne? Forse, piuttosto quest’ulti- 
ma. La religione gli vietava di 
risolvere col suicidio la sua im- 
possibile vita, ma cercare la 
morte sul campo poteva essere 
Una soluzione accettabile. 

Anima di poeta, Alain Four- 
hier era innamorato della let- 
teratura, e «sentivan soprattut- 
to Dostojevski. Era amico di 
Peguy, il celebre saggista, nato 
come lui da umili origini e che 
come lui sarebbe morto in guer- 
ra nel 1914, all’età di 41 anni. 
Fu Peguy a incutere ad Alain 
fiducia in se stesso e ad indur- 
lo a tradurre, in un romanzo, 
la sua dolorosa esperienza. E 
nacque «Le Grand Meaulnes», 
nel quale l’autore si immedesi- 
mò nel suo personaggio come 
pochi altri seppero fare: l’amo- 
Te che lo aveva deluso e stra- 
ziato; lo sconforto nel quale era 
precipitata la sua anima; il suo 
rifiuto di sottomettersi, accet- 
tandola, alla dura realtà quoti- 
diana, 

Circa centoquarant’anni pri- 
ma un altro letterato aveva pas- 
sato lo stesso travaglio e pen- 
sato alla morte come a una li- 
berazione, la sola: Goethe. E 
per guarirsi aveva scritto il 
«Werther», e s'era liberato, co- 
sì, dalla tentazione di suicidar- 
si, dal desiderio di morire. Ad 
Alain Fournier nulla servì il suo 
romanzo: la morte, la liberazio- 
ne, continuò ad essere attesa! 

Un anno prima della fine, nel 
1913, seppe che «lei» era mam- 
ma di due, bambini: «Ho sin- 
ghiozzato per tutta la sera, chiu- 
so nella mia camera. Soffro ter- 
ribilmente e in un modo dete 
stabile... Mi domando come pos- 
so resistere a vivere ancora. 
Non oso credere che. Dio mi 
abbia rivelato tante cose e non 
mi doni niente... 

«Come Gérard de Nerval — 
scrisse un critico illustre, il Pey- 
Te — il nostro Alain costruì il 
suo racconto sui due piani pa- 
ralleli del sogno e della realtà, 
paralleli intersecantisi più che 
non si creda». Anche per Alain 
Fournier, dunque, lo stesso spa- 
simo di Gérard de Nerval per 
«Silvia», amata appassionata- 
mente e senza speranza. 


Fabio Giraldi 


di PENE 
capricci de 


Un errore nel quale parecchie 
persone cadono sovente ricor- 
re nell’uso delle parole che han- 
no i «dittonghi mobili». Questi 
sono «uo» e «ie» e si chiamano 
mobili appunto perchè si modi- 
ficano secondo i vocaboli, Pren- 
diamo la parola «scuola». Essa 
comprende il dittongo mobile 
quo». Ebbene, finchè il ditton- 
go-è-accentato» resta»tale;* ma 
allorchè esso diviene atono, si 
riduce a «o» ed «e», cioè per- 
de le vocali deboli «u» ed «i». 
Esempi: scolaro, scolaresca, sco. 
lastica. 

Così da «cielo» derivano «ce- 
leste» e «celestiale». Così da 
«cuocere» derivano «cottura», 
ma anche «cotto» e «stracotto». 
Questi due ultimi vocaboli ci 
permettono di completare la re- 
gola, I dittonghi mobili «uo» e 
xie» divengono «o» ed «e» non 
soltanto quando sono atoni (non 
accentati), ma anche quando ioni 
no seguiti da due o da più con- 
sonanti (appunto come in «cot- 
to» e «stracotto», da «cuocere»). 

Altri esempi: giuoco, giocava; 
piede, pedestre; siede, sedeva; 
muovere, mosso; figliuolo, figlio 
letto; suono, sonai. Ma il verbo 
«suonare» nell'uso corrente per 
lo più conserva il dittongo: 
quindi «suonai» e «suonavo», 

Ci sono però parecchie ecce- 
zioni nelle quali sempre il dit- 
tongo mobile si conserva: «Vuo- 
tare» e «nuotare» lo conserva. 
no per evitare di confondersi 
con «votare» e «notare», verbi 
che hanno diverso significato 
dei precedenti. Anche i verbi 
«mietere» e «presiedere» con- 
servano il dittongo «ie». quan- 
do è atono: «mieteva» e «pre 
siedeva)», 

Il dittongo «ie» si mantiene 
anche nelle forme dei verbi in 
«are», Quindi l'infinito di allie- 


to è allietare, e quelle di lievi- 
to è lievitare. Così pure si con- 
serva in alcuni nomi alterati e 
superlativi: piede fa piedino, 
buono fa buonissimo, lieto fa 
lietissimo e pietra fa' pietrina. 
In Toscana è invalso addirittu- 
Ta l’uso di abolire completa- 
mente il dittongo mobile, e si 
dice bono, ovo, foco, Ma non 
è una buona ragione perchè si 
faccia altrettanto in italiano, che 
se derivò dal toscano, poi si è 
differenziato assai, perchè tut- 
te le regioni d’Italia hanno con- 
tribuito alla sua evoluzione. 

Chiuso questo argomento, ri- 
prendiamo il discorso fatto in 
un precedente articolo sulla po- 
vertà di linguaggio. Ecco due 
verbi che sono pure usati trop- 
po spesso con il significato di 
altri verbi: sono «dare» e «dire», 
Vediamo alcuni esempi seguiti 
dalle forme più appropriate: 
«Dare fuoco» per «appiccare fuo- 
co»; «dare una punizione» per 
«punire»; «dare la mano» per 
«porgere la mano»; «dare una 
onorificenza» per «conferire una 
onorificenza»; «dare. un sussi- 
dio» per «concedere un sussi- 
dio»; «dare la posta» per «con- 
segnare 0 recapitare la. posta»; 
«dare una multa» per «infligge 
Te una multa»; «dare una lezio- 
ne» per «impartire una lezionen; 
«dare un termine» pe- «fissare 
un termine», 

Ed ecco alcuni esempi di po- 
vertà di linguaggio per abuso 
del verbo «dire»: «dite il pro- 
prio pensiero» per «esprimere 
il proprio pensiero»; «dire (0 
fare) l'elogio di una persona» 
per «elogiare»; «dire (o dare) 
una notizia» per «annunciare»; 
«dire cose false» per «mentire»; 
«dire il futuro» per «predire»; 
«dire una poesia» per «recita- 
re»; «dire le proprie ragioni» 


Ha nostra lingua | 


per «sostenere»; «dire con en- 
fasi» per «declamare»; «dire la 
soluzione del problema» per 
«suggerire». E così via. 

La ricchezza di linguaggio è 
‘una dote apprezzata non soltan- 
to negli oratori, ma in chiun- 
que parli o scriva. 


Silvo Bacciga 
dae: Pena 


La Tavola. Rotonda 


sul. disegno intantile > 


Venezia, 4 

Si è conclusa la Tavola Roton- 
da sul disegno infantile. quale 
mezzo di comunicazione per la 
comprensione internazionale tra 
i giovani, svoltasi in questi gior- 
hi, per iniziativa di Fraternità 
Mondiale, presso la Fondazione 
Giotgio Cini, all'isola di San 
Giorgio Maggiore, che ha visto 
riuniti una trentina di esperti 
di sei Paesi attorno agli Istituti 
di pedagogia delle Università 
di Padova e di Ginevra. 

Unanimemente riconosciuto il 
valore di linguaggio universale 
del disegno infantile i convenu- 
ti hanno stabilito alcune linee 
di ricerca atte ad ispirare ulte- 
riori lavori in questo campo, 
oltre a un programma di lavo. 
To comprendente una. serie di 
attività pratiche intese ad inco- 
raggiare e favorire il dialogo 
tra i giovani attraverso il di- 
segno, î 

"Tra gli interventi di maggio. 
re interesse vanno. ricordati, 
quelli del prof, Roller e di Ma- 
dame Reymond di Cesare Gol 


fari e di Guido Petter, del prof. 


Ving Bang, della signora Di. 

lo, del prof. Santinello, dell 
\ dott. Bernardinis, Genco e San: 
telli, oltre: a quelli dei pI 
FO eran voi di pro 

DI reva i lav 

Flores d'arcals, direttore dello 
Istituto di pedagogia di Padova. 
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‘da Bartoli, 


Giovedì, 5. novembre 1964 


IL PICCOLO 


CHRONACA DELLA CITTA 


APPELLO AL GOVERNO NEL NOME DELLA GIUSTIZIA PER L' ISTRIA 


Suggellato dalla speranza 
il grande raduno degli esuli 


Monsignor Santin e il presidente Bartoli applauditi con fervore 
Dissensi suscitati da un discorso di fredda intonazione politica 


Gli istriani convenuti a Trie- 
ste per il grande raduno hanno 
ieri compiuto un nuovo atto di 
fede nella Patria e di fervido 
amore per la loro terra natale. 
La cerimonia indetta nella mat- 
tinata al «Verdi», ha richiama: 
to grandissima folla: gremito il 
teatro dalla platea al loggione, 
e molta gente tutto intorno al. 
l’edificio. 

Si è cantato in coro l’inno 
nazionale e l'inno all’Istria, ci 
si è commossi. sono state scam. 
biate parole di sneranza. Que- 
sta la grande forza e l'alimento 
primo dell'animo istriano: la 
speranza. Da qui anche la rea 
zione clamorosa a taluni riferi. 
menti a vicende di ieri e di og- 
gi emersi durante un discorso, 
da qui l'origine di un contrasto 
che, peraltro, nulla ha tolto al 
significato più vero della mani 
Testazione 

Mentre innumeri manifestini 
tricoloti scendevano sul palco. 
scenico e sulla platea. l'avv. Mo- 
scolin ha ricordata il significa. 
to del 4 novembre: festa della 
Vittoria, decimo . anniversario 
del ritorno dell’Italia a Trieste, 
con le sue leggi e il sun eserci. 
to, giornata di gioia per i trie- 
stini, ma di mestizia per gli 
istriani tutti, Rivolto alle auto. 
Tità che hanno autorizzato la 
manifestazione, ha detto ché il 
consenso è stato un segno della 
piena fiducia negli isttiani, «gen. 
te matura, seria e responsabile», 
Il Raduno — ha detto ancora 
l’avv. Moscolin — è l’occasione 
Propizia, oltre. che per incon. 
trarsi. e dolersi insieme delle; 
ingiustizie subite, ricordanto i 
morti che sono rimasti laggiù. 
anche per confidare in un mi. 
gliore avvenire. 

La solidarietà di tutti gli 
istriani è stata auspicata da) 
dott. Salvi, del direttivo della 
Lega Nazionale, mentre il dott, 
Della. Santa, presidente. del 
l'Unione degli istriani (organiz: 
zatrite del Raduno nazionale), 
ha espresso il suo particolare 
ringraziamento. all’Arcivescovo 
mons. Santin, sempre vicino ai 
fratelli della terra in cui è nato. 
Il Presule, che era nel palco ri. 
servatogli dalla Sovrintendenza, 
è stato invitato a salire sul pal 
coscenico, accolto da un’ova. 
zione. 

«Questo Raduno — ha conti. 
nuato Della Santa — non è un 
punto d'arrivo ma di partenza. 
L'Istria, Fiume e Zara hanno 
pagato la. guerra per tutti: a 
dieci anni di distanza, abbiamo 
il diritto di presentare questa 
lettera di credito». 

E° stata, poi la volta dell’on. 


elezione per Trieste e le altre 
città che ospitano gli esuli 
non hanno cancellato ciò che 
caratterizza questo popolo: Jo 
amore per il luogo natio, la 
sua storia, le sue tradizioni. 

Dopo aver ribadito che la 
cessione dell’Istr.a «fu e, rima- 
he un’ingiustizia che il temvo 
e gli uomini certo ripareran- 
no», ha ricordato la penemeri- 
ta attività che l'Opera per l’as- 
sistenza ai profughi g.uliani e 
dalmati, dal ’47, ha prestato. e 
presta tuttora ai fratelli esuli. 
H presidente del Raauno ha 
continuato affermando che. so- 
lo con una ragionevoie è radi. 
cale revisione dei rapporti con 
il popolo confinante, «i buon 
vicinato). potrà gradualmente 
trasformarsi in stima e quindi 
in ammeizia. Ma con l’Istria, 
Fiume e Zara passate del tutto' 
in mano straniera e Trieste in- 
sidiata,, parare di amicizia e 
di conti saldati e parificati «è 
offendere l’intero popolo della 
Venezia Giulia, i cittadini esu- 
li di Fiume e Zara, e prepara- 
Te giorni difficili. perchè l’ingiu- 
stizia crea fermenti di risenti- 
mento e di riscossa». Bartoli 
ha detto poi di voler invocare 
la pacifica revisione dell’attua- 
le situazione territoriale, anche 
perchè questa porterebbe note’ 
voli benefici al popolo jugosla- 
vo, che nella sua maggioranza 
non chiede di meglio che vi- 
vere in pace con l’Italia, colla- 
borando con il nostro Paese sul 
piano economico e culturale. 

Commosso — ma la commo- 
zione era generale, nèl teatro 
affollato — Gianni Bartoli ha, 
infine presentato una mozione 
in cui, tra l’altro, si fa appello 
al patrio Governo affinchè «vo- 
glia avviare trattative per una 
soluzione di tutto il. problema 
istriano, che corrisponda a giu- 
stizia ed ai principi democra- 
tici, a cominicare dal problema 
dell’alta Istria, dove  l’eserci- 
zio dei persistenti diritti so- 
vrani dell’Italia è ancora impe 
dito da una situazione anorma- 
le e provvisoria non più am- 
missibile», 

Il documento ‘è stato appro 
vato per acolamazione, 

PRIORE 


La autorità della. Regione 
4 ‘ GINO 

al Sacrario di Redipuglia 

Nutrita come sempre è stata 
la partecipazione triestina al ri. 
to del IV. Novembre a Redipu- 
glia. Accanto alle rappresentan: 
ze combattentistiche e d’arma 
e ai folti gruppi di cittadini 
che hanno raggiunto la zona del 
Sacrario col «treno tricolore» 


‘Barbi, presidente dell’Associa- 
zione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia: avrebbe dovuto — 
com'era stato annunciato nella 
presentazione — portare il sa- 
luto dell’Associazione, ha tenu- 
to invece un discorso che è sta- 
to più volte interrotto da una 
parte dei presenti. Dopo aver 
detto che Trieste è diventata la 
città d'adozione per gli istriani, 
quasi una seconda città natale, 
il deputato ha auspicato anche 
egli il raggiungimento dell’uni- 
tà tra tutti i fratelli di una 
stessa terra, tanto provata, ed 
ha ricordato le vicissitudini del 
dopoguerra, sia di Trieste che 
dell'Istria. 

A questo punto si è verificata 
una frattura nell’uditorio: ha 
cominciato una voce isolata, al- 
la quale altre hanno fatto eco, 
quando l'oratore si è addentra. 
to in una valutazione fredda, 
anche se realistica, di fatti po- 
litici che una parte del pubbli 
co ha dimostrato di non gradi- 
re. I dissensi sono aumentati 
quando è stato accennato al- 
l'istituto regionale, di recente 
costituzione: riferimenti a cer- 
te situazioni sono stati giudica- 
ti inopportuni, in quella sede, 
da alcuni gruppi, per cui l’on. 
Barbi è stato più volte zittito 
e invitato a lasciare la parola 
all'ing. Bartoli, oratore ufficiale. 

Lo stesso Bartoli e gli orga- 
nizzatori della manifestazione 
hanno invitato alla calma, ma 


inutilmente. Le proteste sono 


continuate, finchè a un certo 
momento l’Arcivescovo ha ab- 
bandonato il palcoscenico, tag- 
giungendo il proprio palco 


ed anche con mezzi privati, figu- 
tavano numerose le autorità. 
Fra queste il Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti; il 


Presidente dell’Assemblea re 
gionale, de Rinaldini; il Vice 
prefetto Miceli in rappresentan: 
za del Commissario di Gover- 
no Mazza; l’ass. Bazzaro per 
il Sindaco Franzil, alla. testa 
del Gonfalone del Comune di 
Trieste; sono, inoltre interva- 
nuti numerosi assessori e con. 
{ siglieri regionali, provinciali e 
comunali. Accompagnato : dagli 
onorevoli Belci e Bologna e'dal 
Presidente della provincia di 
Trieste, Delise, l'ex. Presidente 
del Consiglio, on. Scelba, ha de- 
posto una corona. di alloro al 
monumento ai Caduti. Corone 
di alloro sono state deposte an- 
che a cura delle Federazioni 
triestine dei vari partiti. 


si («Giornalfoto») 
L'ing. Gianni Bartoli, presi. 
dente del Raduno degli esuli 
istriani, parla al Teatro Verdi 


«COSTAUI UN ORDINE POLITICO SOCIALE EO ECONOMICO FONDATO SULLA DEMOCRAZIA» 


L’on. Mario Scelba ha tenuto 
ieri — per invito del Circolo 
di Studi sociali «Toniolo» — la 
attesa rievocazione della figura 
di Alcide De Gasperi; la sala 
dell’Auditorium era gremita di 
pubblico; presenti anche nume 
rose autorità, fra cui gli onore. 
voli Belci, Bologna e Romana- 
to, il Prefetto Mazza, il Presi: 
dente della ‘Provincia Delise, il 
«Questore Pace. Ha voluto essere 
tra gli intervenuti anche Augu- 
sto De Gasperi, fratello del Pre. 
sidente della Ricostruzione, 

L'on, Scelba è stato presenta. 
to dal Sindaco Franzil, il quale 
ha rivolto all’ospite «il saluto 


All’Università è stato firma. 
to l'atto costitutivo del Consor- 
zio cittadino per il Centro in- 
ternazionale di fisica teorica. 
La firma al documento è stata 
apposta. dai rappresentanti di 
tutti gli enti che fanno parte 
di quell’organismo, creato per 
sopperire alle necessità del 
Centro, e portare all'istituzione 


tributo, soprattutto sul piano di 
una fattiva attività. Tale atto 
sarà ora inviato a Roma, per 
assolvere. gli adempimenti che 
la legge prescrive; al momento 
della firma da parte del Presi. 
dente della Repubblica, il do- 
cumento, stesso verrà ad acqui- 
stare piena validità giuridica. 
La notizia riveste indubbia- 
mente notevole: interesse, de- 
stinato ad aumentare con il 
‘prossimo passo che si intende 
compiere. dagli ‘esponenti’ trie- 
stini. A: quanto Si è potuto ap- 
prendere, infatti, la. prossima 
settimana, è in programma al 
Ministero degli Esteri un in- 
contro delle nostre autorità, 
con i responsabili di quel Di- 
castero, per esaminare un al. 
tro aspetto del problema che 
tanto davvicino interessa il 
Centro nucleare di Trieste. In- 
fatti in sede ‘ministeriale, ver- 
rà affrontata la questione del- 
la ratifica, da parte del no- 
stro Parlamento, dell'accordo 
con l’Agenzia internazionale 
atomica di Vienna, siglato ‘a 


DALLA VOCE DELL'ARCIVESCOVO 


Portata agli istriani 
la benedizione del Papa 


<Una ideologia che riduce l'uomo a strumento 
‘ci ha strappato alle nostre terre e alle nostre case» 


Il Papa ha inviato il suo pa- 
terno saluto e l’apostolica be- 
nedizione agli istriani parteci. 
panti al primo Raduno nazio. 
nale, che si è concluso ieri nel. 
la nostra città, con la cerimo- 
hia al Teatro Verdi. L’annun. 
cio è stato dato dall’Arcivesco- 
vo mons. Santin, durante la 
Messa celebrata nella cattedra. 
le, alla presenza di migliaia di 
esuli, che una volta di più si 
sono stretti attorno al. Presule, 
figlio della loro stessa terra. 


Assieme al messaggio di Pao- 
lo VI, mons. Santin ha voluto 
porgere agli istriani la sua pa: 
rola di conforto a quelle popo: 
lazioni tanto provate, e di com- 
prensione per le quotidiane lo- 
To necessità. Il Presule ha ri. 
volto ai fedeli il benvenuto a 
Trieste, che è la sintesi — ha 
detto — di tutte le città ed i 


ed| borghi dell'Istria, e che acco- 


esprimendo la volontà di lascia. glie i fratelli istriani con caldo 


Te il teatro. E' stato un momen- 


affetto. «Siamo una grande fa. 
miglia di oltre 300.000 unità — 


to delicato, di estrema tensione. | na proseguito l'Arcivescovo — 
Qualche minuto dopo, su pre-|e questa famiglia sarebbe uni. 
ghiera'dei dirigenti del Raduno, | ta, come lo fu in tutti i secoli 
mons. Santin è ritornato sul|della sua storia, se una' bufera 
palcoscenico; ed ha esortato co-| gelida non l'avesse dispersa». 


loro che dissentivano da quanto 


Perchè. — ha continuato 


detto dall’on. Barbi «ad una|mons. Santin — almeno una 


maggiore dignità», permettendo 
all’oratore di concludere il suo 


‘piccola parte di questa grande 
famiglia desidera riunirsi per 
un giorno? Anzitutto ‘— ha ri: 


discorso, come è infatti av-|levato — perchè le cittadine 


venuto. i 


vivissimi hanni noi vogliamo rimanere ideal 
PAR ST SR mente uniti. In secondo. luogo, 


lutato il presidente della 
nifestazione nazionale, Gianni 
Bartoli, il quale ha rivolto un 


istriane erano tutte sorelle, e 


perchè gli istriani si vogliono 
bene, obbedienti all’esortazione 
di San Paolo «amatevi da fra- 


saluto augurale al Presidente |telli». Infine, perchè questo po 
della Repubblica, Segni, e un|polo ha qualche cosa di molto 


. devoto omaggio al. Pontefice |prezioso che vuole conservare. 


Paolo VI. L'atmosfera che aleg- | E precisamente: il passato di 


giava nel teatro, tra le mi 
gliala di persone che lo gremi- 
vann. è stata felicemente resa 


popolo coraggioso, leale, 
Toso e anche intelligente e in. 
traprendente, che. nell'unione 
alla Madrepatria aveva trovato 


quando ha detto|il suo ‘assetto naturale; l’amore 


che. gli istriani rappresentano | alla propria ‘terra, che rappre. 
una ‘famiglia i cui vincoli sono | Senta ciò che vi è di più bello 
costituiti dall'anpartenenza a|® di più caro; e infine la spe.| Raduno, della Lega Nazionale 

tanza (è. un delitto; FoeraeD (e delle «Fameie» avevano depo- 


quella terra, perchè là sono 
nati e là sono vissuti. Il tra 
pianto e la cittadinanza 


che. tenacemente gli. istri: 
coltivano. Che cioè disegni di 
saggezza, di giustizia e di pace 


ristabiliranno l'ordinamento na: 
turale, per il bene di tutti. L’Ar- 
civescovo ha invitato quindi 
tutti a guardare all’avvenire: 
«Non siamo uomini che si fer. 
mano a piangere, ma uomini 
che s’impegnano a costruire ed 
a ricostruire, conservando però 
le radici del passato». 

Noi — ha detto ancora il Pre. 
sule — siamo portatori di un 
messaggio, anzi noi stessi sia: 
mo un messaggio, strappati al. 


la nostra terra, cacciati dalle! gi; 


nostre case. E questo fatto è 
dovuto più che alle conseguen. 
ze.di un conflitto fra Nazioni, 
a. un’ideologia per. la quale 
l'uomo non è più il protagoni. 
sta, ma diventa strumento, og; 
getto, che serve o si spazza via 
e si distrugge. Di questo mes: 
saggio oggi il mondo ha biso: 
gno. E noi lo portiamo con la 
testimonianza serena della no. 
stra presenza. i 
Al termine del rito, le cen 
tinaia di presenti si sono rac. 
colte davanti al torrione del 
Castello, ner la cerimonia del 
lo scoprimento della lanide, 
grato omaggio dell'Istria & Trie- 
ste. Il suo contenuto è estre- 
mamente significativo: cacciati 
dalla Patria terra — in te tro. 
vammo — il porto fraterno — 
ove ai naufraghi — si offrì — 
un rifugiò sicuro — e pane e 
conforto — alla loro desolata 
sorte. Qui ricominciò la vita 


— rifiorì la speranza — con tel 


timanemmo, — gli ‘occhi fissi 
laggiù — ove.riluce: il profilo 
amato — dell'Istria Madre. 

E' stato il dott. Salvi a leg- 


internazionale: un valido. con-i 


Roma l’11 ottobre dello scorso 
anno. 

Come è noto, nei giorni scor- 
si il parlamentare concittadino 
on. Bologna aveva rivolto una 
interrogazione al Ministro per 
gli affari esteri, sollecitando 
tale ratifica, perchè da essa di- 
pende concretamente ogni pos: | 
Sibilità di ulteriore funziona-| 
mento del Centro triestino. 
Questa urgenza. viene ora fatta 
i propria anche dal prof. Carl| 
| Oberman, lo scienziato ameri- 
cano al quale è stata affidata 
la segreteria scientifica del Se- 
minario di fisica teorica, recen- 
temente conclusosi. 

La ratifica dell'accordo 
ha sostenuto il prof. Oberman | 
— è ‘essenziale per la continua-; 
zione dell’attività del Centro di; 
Trieste, che altrimenti potreb: 
be venir compromessa. La co- 
struzione della nuova sede, in- 
nanzitutto. E' noto che esiste 
un impegno, secondo il quale 
il Centro. nucleare dovrebbe 
trovare definitiva sistemazione 
& Miramare, nella primavera 
del ’65. Ma è d’altro canto ‘as-| 
sodato che, quella data sarà di 
gran lunga superata. Per il ri-, 
tardo nella ratifica dell’accor. 
do, in primo luogo, e perchè, 
il progetto dell’edificio non è; 
Stato ancora esaminato dal 
Consiglio superiore delle belle 
arti di Roma. Due volte è sta- 
ta rinviata la discussione, ed 
ora, finalmente, sembra sia la. 
volta buona: nel senso che ta- 
le esame dovrebbe avvenire a 
metà di novembre, ed è auspi- 
cabile si concluda con l'auto- 
rizzazione ad iniziare i lavori. 
. E’ evidente, però, che anche. 
in questo caso si dovrà lamen- 
tare un sensibile ritardo nella 
consegna dell’edificio, E le dif. 
ficoltà che sono già sorte e che 
continueranno per vario tem- 
po, non sono certamente poche, 
E? lo stesso prof. Oberman ad 
elencarle. Con l'inizio dell’atti- 
vità del Centro — un mese ad- 
dietro — si sarebbe dovuto di- 
sporre. della. sede provvisoria 
del palazzo di piazza Oberdan, 
ma l'edificio non è pronto nem: 
meno ora, Il seminario di fisi- 
ca teorica si è dovuto tenere in 
un albergo, e attualmente. la 
sede di piazza Oberdan non è 
ancora disponibile nella sua 
interezza: anzi; di completo 
non c’è ancora nulla, Attual- 
mente sono occupati il terzo, 
quarto e quinto piano, destina- 
ti agli uffici amministrativi, ai 
professori ed ai borsisti. Ma gli 
ambienti non sono ancora for- 
niti dell'impianto di riscalda: 
mento, dei necessari arreda. 
menti e di tutto ciò che neces- 
sita ad ambienti in cui si è im- 
pegnati a lavorare ed a stu- 
lare, 

Si è avuto, pertanto, un sen- 
sibile ritardo nella preparazio- 
ne, aggravatasi per quanto ri. 
guarda i' due primi piani, che 
dovrebbero essere consegnati 
appena. all’inizio del prossimo 
anno; vi troveranno ospitalità 
il prof. Budini ed i suoi colla- 
boratori dell'Istituto di fisica 
dell’Università, nonchè docen- 
ti e borsisti di prossimo arrivo. 
Le difficoltà si aggiungeranno 
così alle difficoltà. Tutti que- 
Sti ritardi — ha rilevato anco- 
ra il prof. Oberman — sono 
destinati a portare degli scom- 
pensi, continui a quella che do- 
yrebbe essere una regolare at- 
tività del Centro. Tanto più — 


I 


ha affermato — che la sede 
provvisoria non è affatto adat- 
ta ad ospitare l'istituzione in- 
ternazionale, per una moltepli- 
cità di ragioni, 


ERE DEI 


Vuotata la cassa 


di un bar del centro 
Un bar del centro è stato vi- 


gere la scritta, dopodichè l’ing. 
Bartoli ha consegnato ufficial. 
mente la targa al rappresen- 
tante del Sindaco, assessore Co- 
lautti: una lapide in pietra du. 


ope-|ra dell'Istria — ha detto — che 


vuole testimoniare l’imperitura 
riconoscenza degli istriani alla 
\città di Trieste, Nobili espres- 
{gioni di risposta ha avuto l’as- 
| sessore comunale, 

In precedenza, esponenti del 


sto corone di fiori sul. monu- 


Sitato ieri notte da alcuni ladri, 
che hanno sfidato i controlli 
| dei guardiani notturni lavo: 
[rando praticamente in vetrina. 
Gentro dell'operazione è stato 
| il bar Venier, sito all'angolo di 
\ piazza Goldoni e corso Italia. 

Gli ignoti hanno atteso che 
il titolare. Silvio Venier, uscis- 
fe dal locale assieme al'banco- 
niere per effettuare il colpo. 
{Il furto è stato portato a ter- 
‘mine tra le 2.15 e le 5,30, ora 


mento ai Caduti e sui cippi che 
ricordano i grandi istriani, 


in cui la consorte del titolare 
ha riaperto i battenti del lo- 


RISCHIA D'ESSERE COMPROMESSA L'ATTIVITA' DEL CENTRO DI FISICA 


La lunga attesa della sede 
preoccupa gli studiosi atomici 


Un prossimo incontro a Roma per sollecitare la ratifica 
dell’accordo tra il nostro Governo e l’Agenzia internazionale 


cale. In circa tre ore i malvi- 
venti hanno forzato (senza 
peraltro lasciare alcuna trac- 
cia) i cristalli della porta di 
ingresso che si apre sul Corso, 
hanno attraversato il bar (ri- 
schiando di ‘farsi notare da 


qualche nottambulo o metro-| 


notte) ed hanno vuotato il re- 
gistratore di cassa riuscendo 


l infine a eclissarsi indisturbati. 


Per aprire il trasparente 
sbarramento. i ladri hanno usa- 
to una piccola ima resistente 
leva. Hanno infilato l’arnese 
sotto la porta spingendo con- 
temporaneamente una' delle 
ante. L'uscio non ha. resistito 
e si è spalancato, Dalla cassa 
hanno prelevato circa ottanta 
mila lire comprese quindici: 
mila lire che appartenevano 
ad una cliente è ‘che erano cu 
Stodite ‘în una busta. 


La signora: Venier quando ha! 


aperto. ieri mattina il. locale 
non si è subito accorta del fur- 


to ‘in quanto gli ignoti non'ave- : 


vano spostato nulla. Solo' quan- 


do ha voluto saldare il ‘conto 
del lattaio, non ha trovate più 


i quattrini. Immediatamente 
ha telefonato al pronto inter. 


vento della Squadra mobile, 


Gli agenti hanno assunto i‘ri- 
lievi unitamente agli ‘speciali. 
sti del Gabinetto scientifico. 


di Trieste ed il PESTO] 
per essere tornato fra noi a 
dieci anni esatti dall’indimenti- 
cabile giornata del 4 novembre 
1954». Nel suo indirizzo di ben. 
venuto il dott. Franzil ha sotto- 
lineato che l'on. Scelba, nella 
sua veste di Presidente del'Con- 
siglio, «è stato uno dei princi 
pali artefici del ritorno dell’Am. 
ministrazione italiana a Trieste», 
soggiungendo che «in questo de- 
cimo anniversario del ritorno 
di Trieste all’Italia, la città ‘ha 
piena consapevolezza delle cir- 
costanze nelle quali egli dovet- 
te operare alla testa del Gover- 
Îno nazionale in momenti tanto 
difficili ed è convinta che gra. 
zie all'opera svolta si siano po- 
ste le premesse per assicurarle 
‘un migliore avvenire; ma come 
in lui, come in De Gasperi, co. 
me in tutti gli italiani degni di 
questo nome, la nostra gioia 
non è piena: vi è in noi lo 
stesso struggente rimpianto di 
allora per il sacrificio compiu- 
to dalla nobilissima Istria, alla 
quale vanno anche in questi 
giorni i sensi del nostro frater- 
no affetto». 

Ha preso quindi la parola 
l'on. Scelba, il quale ha sottoli. 
neato che le vicende politiche 
italiane di quasi un ventennio 
s'incentrano sull'opera di De 
Gasperi; la rievocazione dello 
statista il cui nome, prima che 
alla storia del partito da lui 
fondato, appartiene alla storia 
d’Italia, riveste perciò un signi- 
ficato civile e politico: bisogna 
trarre dalla vita dell'uomo, dai 
‘ principi che lo guidarono nella 
sua azione e dalla sua opera 
i qualche insegnamento utile per 
| tutti gli italiani. «Impresa ste- 
| rile — ha detto Scelba — sa? 
rebbe il voler utilizzare il pen: 
{siero di De Gasperi per giudi- 
‘care uomini e cose d’oggi, in 
quanto anche gli uomini cam- 
biano e la realtà del nostro 
tempo non è quella di dieci an- 
ni fa». L'oratore ha ricordato 
le tre esperienze vissute dal 
compianto uomo di Stato, quel. 
la di irredento nell'impero au- 
stro-ungarico, quella di militan- 
te della democrazia prefascista 
e quella di oppositore del fa. 
scismo, rilevando poi che «il 
imerito di De Gasperi, la sua 
Vera, grandezza, non sta. nella 
ricostruzione materiale che, be- 
ne o male, anche altri Governi 
avrebbero realizzata, bensì sta 
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OGGI ALLE ORE 22 


SARAGAT 


ALLA TV 


De Gasperi tutore della libertà 
nella rievocazione di Mario Scelba 


L'ex Presidente del Consiglio ha messo in luce l’opera dello statista 
per salvaguardare l'Italia dal comunismo e restituire Trieste alla Patria 


nell’aver reso possibile la ri 
composizione dell’unità morale 
del ‘popolo italiano, sta nella 
costruzione di un ordine poli- 
tico, sociale ed economico fon- 
dato sulla libertà, sulla demo- 
crazia e sul rispetto delle tra- 
dizioni morali e religiose». E an- 
cora: «Egli ‘ha ridato fiducia 
nel suo avvenite ad un popolo 
che non aveva motivi per spe- 
rare; la sua opera si identifica 
con quella della DC, ma è leci- 
to domandarsi quali sarebbero 
state le possibilità del partito 
senza la guida di un uomo co- 
me. Alcide De Gasperi». 

Dopo aver ricordato che la 
battaglia per la democrazia eb- 
be inizio sin dal 1944 quando 


(«Giornalfoto») 
Ton. Scelba parla di De Ga- 
speri all'Auditorium, Gli è ac- 
canto il Sindaco dott. Franzil 


ancora le regioni dell’Italia cen- 
trale e del nord erano occupa- 
te dalle truppe naziste, in quan: 
to sin da allora era comincia. 
ta l’azione sovvertitrice del paàr- 
tito comunista, l’on. Scelba ha 
continuato: «Sin da allora De 
Gasperi assunse l’impegno di 
non lasciar sorprendere il Pae- 
se come lo si lasciò nel 1922 
dalle forze antidemocratiche e 
totalitarie. Non occorre rifare 
qui la storia turbinosa degli 
anni successivi: basta, dire che 
l'impegno assunto da De. Ga. 
speri fu. mantenuto. rigorosa 
mente». «Se oggi il PSI — ha 
soggiunto — può denunziare le 
tare del sistema. comunista e 
se i comunisti stessi, di fronte 
all’espérienza travolgente del 
tegime sovietico e di tutti i re- 
gimi comunisti, possono balbet- 
tare di libertà e di democra- 
zia, il merito va alla DC, che 
sotto la quida di De Gasperi 
difese per tutti, per coloro che 
credevano in essa e per coloro 
che la avversavano, il regime 
democratico ed evitò al nostro 
popolo le tragiche esperienze 
di un regime comunista». L’o- 
ratore ha qui rilevato: «Non si 
dimentichi che nelle elezioni 


UN COMIZIO PER IL MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO 


D’opposizione al sistema 
il discorso dell'on. Tripodi 


Scelba sulla necessità di sottrarre i Comunì minori 
all’egemonia delle amministrazioni di estrema sinistra 


Il comizio tenuto ieri per il) 


MSI dall’on. Tripodi, vicesegre- 
tario nazionale, del partito, è 
stato imperniato sulla data del 
IV Novembre, Presentato .dal- 
l'on. Gefter Wondrich — il qua- 
le ha sottolineato i valori del 
combattentismo che ha portato 
l’Italia alla vittoria del 1918 — 
l’on, Tripodi si è detto com- 
mosso nel ritrovarsi a, parlare 
a Trieste, nella storica ricorren- 
za...Dopo aver ricordato «i va- 
lori morali e.spirituali che ave 
vano mosso allora il popolo ita- 
liano verso la riscossa», il par- 
lamentare missino. ha--sostenu- 
to che come questi ideali oggi 
sono in crisi e che, anzi «si.ia 
di tutto affinchè essi non ri- 
tornino ad. essere validi», Ed 
ha soggiunto: «La DC sta at- 
tuando un processo di clorofor- 
mizzazione nei confronti delia 
opinione pubblica, facendo svia 
re così l’attenzione da quelli 
che sono i vitali problemi e di. 
ritti del popolo italiano». Il vi. 
cesegretario del MSI ha poi 
esaminato il significato di «de- 
mocrazia», rilevandone «le in 
congruenze e le contraddizio. 
ni». Infine ha esaltato il «rea- 
lismo» politico del MSI: «reali 
smo che è una caratteristica 
propria del popolo italiano, da 
Cicerone a Machiavelli, a Ca. 
vour, a Mussolini», 


Al tetmine del comizio, l’on, 


A ‘Tripodi si è recato — assieme 


ai dirigenti della Federazione 
provinciale del MSI — a pre 
Senziare. ‘alla’ manifestazione 
istriana al «Verdi». 

Per la DC un discorso eletto. 
tale! è stato pronunciato nel 
Porno a Muggia dall’on. 

lo Scelba, che Si è recato 
nella cittadina a bordo del pan- 
filo «Maris Stella», ospite del- 
l’on. Pecorari. x 

L'ex Presidente del Consiglio 
ha in (Parionlare sviluppato il 
tema della battaglia anticomu- 
nista, «L'impegno elettorale del 
22 novembre — ha detto — è 
amministrativo e politico insie- 
me: si tratta di por fine alla 
egemonia comunista a Muggia 
e nei Comuni minori, contra. 
stando l’azione del PCI, il qua- 
le ambisce alla conquista dello 


Stato attraverso quella dei Co- 
muni e delle Province». Ha in- 
fine invitato «tutti i democrati- 
ci ad impegnarsi nel far risal 
tare. le differenze che esistono 
fra democrazia e socialismo, po. 
nendo gli interrogativi di fondo 
sui problemi sottolineati anche 
dalla destituzione di Kruscev, 
la quale richiama, nei paesi 
comunisti, la mancanza di li 
hertà, il predominio di una oli- 
garchia, il fallimento anche 
economico». Dt; 

Per il PLI hanno parlato ieri 
sera in piazza Goldoni il se- 
gretario nazionale ‘della Gioven- 
‘fù liberale, «Armando. Zimolo 
(«Occorrono oggi — ha detto 
fra l’altro — per ridare slancio 
economico e sicurezza sociale 
all'Italia e soprattutto per inse- 
rirla nella realtà europea, ener. 
gie nuove: quelle energie che 
sono fornite dal PLI, partito 
tradizionalmente di centro e au. 
tenticamente progressista, l'uni. 
co in grado di costituire una 
alternativa democratica al cen- 
tro-sinistra») e il. vicesegretario 
provinciale, dott. Sancin, il qua- 
le ha polemizzato specie con la 
DO, «incapace — ha sostenuto 

-.di dare concreta soluzione 
alle necessità economiche della 
Nazione, compromesse dalla po- 
litica di centro-sinistra». 

Ed ecco i comizi odierni, 
Per il MSI parlerà alle 18 in 
piazza tra i Rivi il sig. Silvano 
Tamanini. La campagna eletto. 
rale dell’Unione Nuova Europa 
(UNE) sarà aperta questa sera 
alle 19, in piazza Goldoni, dal 
segretario politico Adriano Al 
berti e dal dott. Giuseppe Fer- 
foglia. Per i comunisti sono in 
programma un comizio dell’on, 
Pina Re sul tema «Il voto alle 
donne» (alle 15 nella sede di 
via Madonnina) e altri discorsi 
di esponenti locali in vari rioni 
della città oltre a una «tribuna 
politica» sugli avvenimenti nel: 
l'URSS» alle 19,30 a Muggia, 


e —— —- 

Un incendio di sterpaglia di non 
grandi proporzioni è scoppiato deri, 
verso le 13 sulla riviera di Barcola, 
sopra la palazzina delle imposte di 
consumo. Il fuoco è stato spento in 
circa un'ora di lavoro. I danni non 
sono rilevanti. 


per la Costituente i partiti di 
sinistra, comunisti e socialisti 
uniti, ed «azionisti», consegui. 
tono la maggioranza assoluta 
con una percentuale del 51,04 
per cento, contro il 37,3 del par- 
tito di De Gasperi: bisogna ri. 
salire a questa drammatica si 
tuazione per comprendere il va- 
lore. della. battaglia combattu- 
ta per conservare all'Italia le 
libertà politiche appena recu- 
perate con la caduta del fasci. 
SMON. 


Scelba ha poi ricordato che 
dell’opera di De Gasperi ri 
mangono più vive che mai an- 
che le sue scelte di politica in- 
ternazionale, «La ragione fonda. 
mentale per cui egli volle l'a- 
desione dell’Italia  all’Alleanza 
atlantica, non risiede — ha det. 
to Scelba — nell’aiuto che il 
Paese poteva ricevere o dare 
per la difesa comune, ma. nel 
proposito di assegnare all'Italia 
il posto accanto al mondo libe- 
ro nella battaglia contro la 
naccia ECHO del comuni 
smo». E nel perseguire la 
idea dell'unità FREE SA 
speri mirava — ha iarato 
Scelba — ad un mito civile di 
pace e di progresso delle demo- 
crazie continentali da sostitui. 
re ai miti barbarici della vio. 
lenza e dell’odio. 

L'ex Presidente del Consiglio, 
dopo aver ricordato l’opera di 
De Gasperi per la salvaguardia 


dei confini e in particolare perl 


conservare Trieste all'Italia. e 
le vicende che 10 anni fa ripor- 
tarono l'Italia a Trieste, ha co- 
si SOROREG: «Il migliore e più 
luraturo omaggio che il Lie 
lo italiano può Fonnicratisa 
memoria di Alcide De Gasperi 
sta nell’augurio che la sua vi- 
ta, il suo esempio, la sua ope- 
Ta possano isp.rare gli italiani 
nelle ore decisive della loro sto- 
ria e, soprattutto, quando fos- 
sero in gioco l’indipendenza e 
la libertà». 

In precedenza, alle ore 10, lo 
on. Scelba era stato ricevuto al 
Municipio dal Sindaco e da al. 
cuni rappresentanti della Giun: 
ta comunale. Il dott. Franzil ha 
Offerto all’ex Presidente del 
Consiglio un sibillo trecentesco 
in oro del Comune di Trieste, 
quale segno di riconoscimento 
della città per l'opera politica 


ch'egli svolse. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


GI Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn, 8 e 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornai ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15 815 e 17.30 

Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni aerei ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


Viaggi cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


È 
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Troncato in pochi minuti. 
il tormentoso prurito 
delle emorroidi 


La scienza ha scoperto una nuova sostanza 


curativa che tronca p 


e il dolore delle emorroidi 


New York - I disturbi più 
comuni che accompagnano 
le emorroidi sono un prurito 
assai imbarazzante durante 
il giorno e un persistente 
dolore durante la notte. 
Ecco perciò una buona no- 
tizia per chiunque ne soffra. 
Finalmente la scienza è riu- 
Scita a scoprire una nuova 
sostanza curativa che tron- 
ca prontamente il prurito e 
il dolore, evitando il ricorso 
ad interventi chirurgici. 
Questa sostanza, oltre a pro- 
durre un profondo sollievo, 
è dotata di proprietà batte- 
ricide che aiutano a preve- 
nire le infezioni. In nume- 
rosissimi casì i medici han- 
no riscontrato un “miglio- 
ramento veramente straor- 
dinario”. Questo migliora» 
2-61 


rontamente il prurito 


mento è risultato costante 
‘anche quando i controlli dei 
medici si sono prolungati 
per diversi mesi! E le con- 
dizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni sof- 
frivano di questo disturbo 
Ga 10 020 anni. 
Un rimedio per eliminare 
radicalmente il fastidio del- 
le emorroidi è in una nuova 
sostanza curativa(Bio-Dyne) 
scoperta in un famoso istitu» 
to di ricerche e disponibile 
sotto forma di supposte 0 di. | 
pomata col nome di Prepa- 
razione H. Richiedete le 
Supposte Preparazione H; 
(pratiche, da portare con voi 
se siete lontani da casa) o la 
Pomata Preparazione H, con 
l’applicatore speciale. In 
vendita in tutte le farmacie. 
A.G.1.S. n. 1060 dei 21.12.1960 


Crces.@PPri.@ 


in questi 


Filiale di TRIESTE 


e colori, viene venduto a 
Garanzia 


in stoffe per mobi 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


Un assortimento completo e selezionato per qualità, disegni 
prezzi fissi e con, Certificato di 


CROFF © 


da cinquant'anni il meglio 


Esposizione velluti operati in Pembery 


giorni da 


- Piazza della Borsa 7 


li, tappeti, tendaggi 


SCAFFALATURE METALLICH 


—_—-em 


#77 
DI SEMPLICE U 


Armadietti spogliatoio a 8 
6. posti. Armadi, scrivanie 


MONFALG 


La sveglia 
che vi sveglia 
è la sveglia 


AVALLAR 


sta | 


CALENDARIETTO 
‘massima, 


Ieri: temperatura 
minima 8; umidità 60 per 
pressione mb. 1018,2; 
mare 15.3; vento km. 12 da E-N-P. 
Oggi: S. Magno. ‘TI sole sorge alle 
6.50 e tramonta alle 16.46. La luna 
nasce alle 7.46 e tramonta alle 17,97, 
Maree — OGGI; 9 
em. 25 e alle 15.56, cm. 60 sotto il 
1. my alta alle 9.10, cm. 50 sopra 
ill m DOMANI: alta alle 9.32, 
cm. 50 sopra il 1. m. 
Servizio notturno delle farmacie: 
Alla. Basilica, via San Giusto 1, tel, 
i ini, via Revoltella 41, teli 
INAM, Al Cedro, piazza Ober: 
96274; Manzoni, via Set. 
+ 90965. Queste farma: 
cie sono aperte anche dalle 13 alle 
16. Inoltre sono aperte dalle 13 alle 
16 oltre l'orario normale: All'Angelo 
d'oro, piazza Goldoni 8, tel, 38 
Cipolla, via Belpoggio 4, fel. 351 
Marchio, via Ginnastica 44, tel. 954, 
pia via di Servola 80 (Servola); 


di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San.n.1863-22/9/64 


SALAMINI 


Per informazioni rivolgersi a: 


RENZO CANTARUTTI, via 1° Maggio 183 


bassa alle 306, | 


U FACILISSIMA COMPOSIZIONE DIRETTA 
ANGOLARI E RIPIANI DI OGNI DIMENSIONE 


Angolari L. 300 ‘al metro = Ripianî (400x100) L. 1 450 


posti. Tavoli mensa da 4 e 
ed «ogni: mobile per ufficio. 


PARMA 
VIA 
LEPIDO,39 


ONE: 


Corsi "Peter Pan,, 


per BAMBINI 


Inizio 5 novembre 


» INGLESE | 
» FRANCESE | 
» TEDESCO 


con insegnanti stranieri | 


SCUOLA ANTERPRETI | 


TRIESTE 


Via S. Francesco, 6 
telefono, 68252 


INGLESE - FRANCESE | 
TEDESCO RUSSO 


orellini 
casalinga 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREÎÉ 


VIA lURKEBIANCA 43 
(angolo via <arducci) 


ore 12. 13.30 e 18 20 
TELEFONO 61740 


.»». »° 


DI SPERANZA 


Servizio di «Attualfoto» e di «Giornalfoto» 


Quattro novembre. Conta la 
data di un giorno solo. Un 
giorno che ha la forza di vin- 
cere il peso del tempo, di 
balzare sulla cresta'degli even- 
tire di restare la data di sem- 
pre. Un punto fermo‘ nella 
nostra storia che non misura 
età proprio perchè al tempo 
offre l’immagine costante di 
un pellegcinaggio dove il ri. 
spetto e la riconoscenza sono 
inalberati su centinaia di me- 
daglieri, labari e bandiere, ge- 
losamente custoditi nel breve 
come nel lungo viaggio. Punto 
di arrivo di ideali e punto di 
partenza per nuovi impegni 
morali, A Redipuglia non si 
fanno discorsi e quindi non si 
fanno promesse. I segni, del 
valore valgono più di tutto 
ciò e arrivano sul Gonfalone 
della nostra città, come sul 
petto degli anziani e dei fami. 
liari dei Caduti. Il picchetto 
che presenta le armi all’auto- 
rità dello Stato, i tripodi che 
s'alimentano della fiamma del 
ricordo di tutti i Caduti, sono 
immagini costanti del 4 no- 
vembre, Da quest'anno /la co- 
Jonna in granito egizio sul 
Colle di S. Elia che già rac- 
colse le spoglie di trentamila 
Caduti diventa faro di spe- 
ranza che perpetua il ricordo 
di «sacrifici immani che si ele- 
vano a libertà per i civili pri. 
mati». 


IL PICCOLO 


INCONTRO DI SOLDATI E CITTADINI NELLA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


Hanno salutato i borghesi 


Ieri, quarantaseiesimo, anni. 
versario della Vittoria e «Gior- 
nata delle Forze armate e del 


: \combattente», soldati e cittadi- 


|nanza hanno fraternizzato in 
un clima di autentica reciproca 
Stima e simpatia. La data sto- 
tica è stata rievocata nelle ca- 
serme. La cerimonia base ha 
avuto luogo con particolare so- 
lennità nella marziale cornice 
della caserma «Vittorio Ema. 
nuele» dove sono convenute le 
|massime autorità cittadine o le 
| rispettive rappresentanze. Era- 
no rappresentati il Commissa- 
rio del Governo, dal dott. Mo- 
linari, il Sindaco, dal dott. Bla- 
sina, l’Arcivescovo, da mons. 
Fornasaro, tutte le Associazioni 
d'Arma .e combattentistiche e 
l'API. Notati anche l’on. Bolo- 
gna e il gen. Battaglieri. Molti 
invitati e pubblico. 

Un reggimento formato da 
quattro battaglioni e da una 
compagnia di carabinieri in al- 
ta uniforme con bandiera e ban- 
da dell’82.0 fanteria era schie- 
rato nel vasto cortile superio: 
re della caserma. 

Il comandante militare di 
Trieste, gen. di divisione Giu- 
lio Barberis è stato ricevuto 
con gli onori del suo grado. Egli 


jha passato in rassegna le for- 


mazione schierate che erano al 
comando del col. Giannino 
Montagner, comandante 1'82,0 
fanteria. E' quindi salito sul 
palchetto allestito davanti alla 
tribuna delle autorità Ga dove 
ha letto i messaggi che il Capo 
supplente dello Stato, on. Mer- 
zagora, e il Ministro della Di- 
fesa, on. Andreotti, hanno ri- 
volto alle FF.AA. nella ricor- 
renza del 4 novembre. 

Il gen. Barberis ha quindi ri 
volto il discorso di circostanza 
ai soldati. «Le vibranti espres- 
sioni dei messaggi — ha esordi- 
to l’oratore — che ho testè letti 
hanno chiaramente messo in 
luce gli scopi dell'odierna, sem- 
plice e austera cerimonia, che 
nel ricordare e celebrare que- 
sta data affratella voi giovani 
soldati in armi con la innume- 
re schiera di chi, sotto le stes- 
Se bandiere, ha avuto la gran. 
de fortuna di dare il suo .con- 
tributo d’azione, di coraggio, 
di sacrificio e di sangue, in tut- 
te le guerre combattute per la 
unità, la difesa e la libertà del- 
la Patria». 

Dopo aver rivolto in modo 
‘particolare ai giovani brevi pa- 
role di commemorazione: della 
Vittoria che significò la reden- 


zione per Trieste, Trento e Go- 
rizia, ha ‘sottolineato loro il 
particolare significato * morale 
che acquista il fatto che essi 
siano affettuosamente ospitati 
in questa città, che trae da essi 
orgogliosa sicurezza. 

«Oggi — ha proseguito il gen. 
Barberis — è giorno come al- 
lora di testa, festa dei combat- 
tenti e reduci di tutte le guer: 
re; è festa di voi giovani che 
dei combattenti di tutte le guer- 
re siete gli eredi e che da loro 
riceveste e ricevete la consegna 
di essere pronti in' ogni momen- 
to, se bisogno ci fosse, di difen- 
dere i confini della, Patria, co- 
me essi fecero. Ma oggi è festa 
anche per tutti i nostri glorio- 
si Caduti.‘ Abbiàmo reso loro 
deferente omaggio‘'il 2’ di no- 
vembre; oggi nel cielo degli 
eroi sono anch’essi in festa. 
Sono tutti qui, spiritualmente 
presenti col loro retaggio di glo- 
ria e indicano a voi tutti e a 
noi quale debba essere in ogni 
momento la vià da seguire, sia 
în pace sia in guerra. E’ la via 
che può portare anche al sa- 
crificio, ma che conduce anche 
all'immensa gioia che a tutti 
dà la consapevolezza del dove- 
re pienamente compiuto». 

E' stato quindi offerto un rin: 
fresco alle autorità e agli ospi- 
ti nel Circolo degli ufficiali. I 
figli dei Caduti ‘in guerra han- 
no partecipato ‘al. rancio alla 
mensa ufficiali... . 

In tutte le caserme, nella 
mattinata ‘e nel: pomeriggio, 
cittadini hanno avuto libero ac- 
cesso, Sono state registrate mi- 
gliaia di visite. In via Rossetti 
e in via Cumano, sulle cui piaz: 
ze d’armi erano allestite esposi- 
zioni di mezzi bellici, di attrez- 
zature militari e. modelli didat- 
tici per istruzione militare, la 
affluenza è stata larghissima 
soprattutto da parte dei giova- 
ni, che hanno sostato sui carri 
armati, sugli obici, sui mortai, 
sui pezzi controcarro semoven- 
ti e intorno alle mitragliatrici 
dove ufficiali subalterni, sottuf- 
ficiali e soldati spiegavano pa- 
zientemente i} funzionamento e 
le caratteristiche, Vivissima è 
stata la curiosità dei piccoli in- 
torno ai modellini di motori in 
sezione e di chassis tutti fun- 
zionanti. 

Il comando del Presidio mi. 
litare di "Trieste aveva predi- 
sposto un servizio di guardia 
d'onore dille 8 alle 18 al mo- 
numento.ai Caduti e. al Sacra- 
rio di Oberdan. La giornata è 


le sentinelle delle caserme 


Celebrato il IV novembre con un'discorso del comandante del Presidio 
Vivo interesse ver i mezzi dell'Esercito - Il rito in Piazza dell'Unità 


stata suggellata con la sugge- 
stiva. cerimonia dell'ammaina 
bandiera sulla piazza dell’Uni- 
tà d’Italia. Mentre una compa- 
gnia. di carabinieri con fanfara 
rendeva. gli onori, dai due sto- 
rici pili il vessillo tricolore del- 
la Patria e quello rosscalabar- 
dato del Comune lentamente 
sono scesi. al tramonto di un 
pallido sole. 
_—— ———_ 


Si è spenta a 9 anni 
la «nonna dei” piranesiy 


«Nonna Luigia» — così era 
affettuosamente. chiamata dai 
profughi piranesi Luigia Sam-. 
bo vedova Dolce — sivè. spenta 
serenamente a movantaquattro 
anni, Era nata il :13 marzo 1870 
nella città di Tartini. Se n'è 
andata con i suoi molti ricordi 
e il suo grande amore per ia 
terra ‘dei suoi avi. 


IL LADRO CON LA MANO DI VELLUTO CETTE 


Chiede una informazione 


e si prende il borsellino Il 31, ottobre è deceduto . 


Sparisce. il portafogli a. un passeggero della «29» i 


‘Hanno agito come prestigia- 
tori i due borsaioli, rimasti si. 
mora sconosciuti, che: hanno 
derubato la. .sessantaduenne 
Anna Tercic ved. Perciz, abi- 
tante in via della Scalinata 3, 
e il bracciante Giovanni Pella- 
schier di 53 annì, abitante in 
via Mascagni 16, I due dalle 
mani di velluto sono infatti 
riusciti a sfilare rispettivamen- 
te un portamonete dalla bor- 
setta della signora ed il porta» 
fogli da una tasca dell'abito 
dell’uomo senza che i derubati 
si accorgessero di nulla. I due 
episodi e le tattiche usate sono 
però diverse. La Tercic è stata 
borseggiata sulle scale di uno 
stabile, mentre il Pellaschier 
ha subito il furto su un affolla- 
tissimo autobus della linea 29. 

Il più audace è stato il pri. 
mo, un giovanotto — come na 
dichiarato la derubata — sui 
25 anni, alto, bruno e vestito di 
scuro. Egli ha seguito la donna 


fin sulle scale dello stabile 22 
di viale XX Settembre:e le. si è 
avvicinato con la scusa di do- 
mandare un’informazione. In 
‘una mano teneva un biglietti 
no, mentre. sull'altro braccio 
portava un impermeabile. Men- 
tre la signora si sforzava di in- 
terpretare lo scritto del  fo- 
glietto con la mano nascosta 
dall'impermeabile egli le ha 
aperto la borsetta e ha sfilato 
il portamonete contenente 16 
mila lire. La Tercic sì è accor- 
ta del furto solo qualche minu- 
to dopo, nell’aprire l’uscio del- 
l'appartamento dove: lavora. 
‘Ha denunciato il fatto agli 
agenti del commissariato cen- 


trale di piazza Dalmazia. 

Il Pellaschier ha invece pre- 
sentato denuncia alla squadra 
Mobile. Egli ha dichiarato di 
essere stato alleggerito del por- 


tafogli contenente settemila li- 
te e la carta d'identità. 


== 


‘STRASCICHI 


Dal turismo alla politica 
i partecipanti a una git 


Furono usate le loro firme per sottoscrivere una lista di candidati 
Assolti in Pretura quelli che si erano opposti al pagamento della multa 


Le elezioni si rincorrono fit- 
tamente sul calendario; non si 
fa tempo a lasciarle alle spalle 
che già se ne parano dinanzi 
altre. E' un po’ difficile così 
orientarsi, ove sia necessario ri- 
collegarsi ad esse, per qualche 
fatto che le interessano. Doven- 
do occuparci di una vicenda 
giudiziaria finita davanti al Pre- 
tore, sono state d'ausilio le di- 
chiarazioni degli imputati per 
localizzare nel tempo le elezio- 
ni che hanno formato il sotto- 
fondo al di sopra del quale so- 
no state compiute le azioni pre- 
suntivamente illecite, che ave- 
vano determinato dapprima un 
decreto penale di condanna, e 
quindi, su ricorso dei condan- 
nati, il giudizio di appello in 
Pretura. 

Eccoci al-fatto. Per le elezio- 
nì politiche dello scorso anno, 
a primavera, i partiti, specie 


= te 


Calore di' discussioni in tema di 
calefazione centrale. Ecco il punto 
di vista di una signora che la pensa, 
diversamente dal lettore. F.B. sullo 
«scottante» argomento: «Scusi, il si. 
gnor F.B., se gli dico che il suo ra- 
gionamento in materia di riscalda. 
mento centrale, è sbagliato. Ci sono 
in ogni casa i ‘’bastian contrari” che 
non vogliono accettarne la regola: 
che la caldaia funzioni perchè ognu- 
no se ne serva a seconda delle sue 
necessità. Necessità varie, ovviamen- 
te, per ogni famiglia non foss'altro 
perchè *’catdo’’ e '’freddo’’ sono ter- 
mini del tutto soggettivi per cui 
quanto va bene per uno non va be- 
ne per l’altro. Del resto, è lampante 
che, in uno stesso caseggiato, gli al- 
loggi hanno temperature varie, con 
scarti anche rilevanti, ‘a seconda del- 
la loro esposizione e della loro altez- 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Chi l'ha smarrito? 


L'anello di metallo bianco con 

incastonata una pietra che, come 
già abbiamo dato notizia, è stato rin- 
venuto giorni or sono in Piazza Gol. 
doni, attende ancora di ritornare al 
dito della legittima proprietaria, Chi 
l’ha: smarrito si rivolga alla nostra 
Segreteria. 


Linea - Valstar 

per la signora, per il signore, il 

‘meglio in fatto di moda sporti- 
va! La confezione Valstar si distin- 
gue, non c’è dubbio! e si trova în 
esclusiva ..da. Linea via Carducci, 4 
e Valstar. piazza della. Borsa. Un 
successo |\senza. precedenti: Line@ - 
Valstar!., 


Tmobilieri artigiani triestini 


espongono nella Mostra Perma- 

nente di via Settefontane 74 (in 
prossimità di viale Ippodromo) gli 
Ultimi modelli di stanze matrimonia- 
li fornite in maggioranza di guarda. 
roba, stanze da scapolo, cucine e ti- 
nelli in formica, salotti con divano- 
letto e mobili vari; mobili aventi 
tutti caratteristiche di praticità e co- 
modità quali si convengono alle abi- 
tazioni d'oggi. Per le vostre necessi- 
tà di arredamento ricordate di visi- 
tare la. Mostra Permanente Mobilieri 
Artigiani. Triestini, via Settefontane 
74, tel, 41440. Orario: 9-12.30 e 
15.30 - 19; festivi: 10-13. 


«Vetrina» via S. Lazzaro, 15 


vi chiede soltanto di osservare le 
'. proprie... vetrine! E lasciatevi ten- 
tare! Ci sarà pure qualche articolo 
che vi potrà interessare, sia un ma- 
gnifico loden, sia un impermeabile, 
sia un paletò o forse... un giaccone 
di agnello rovesciato! Buon gusto e 
prezzi controllati! Non dimenticate: 
Vetrina, via S. Lazzaro 15, tel. 23810. 


Ristorante <Da Dante» 


Si mangia veramente bene a prez- 
zi eccezionalmente modici. 


Tappeti persiani 
‘originali finissimi in via Sar 
Lazzaro, 17. Vasto assortimen- 
to. Grandi occasioni per liquida 
zione, Approfittate! 


Automobilisti! 


Prima di far sostituire le candele 

visitate la Casa \della Candela, 
unica specializzata: spenderete meno 
Via Milano 4, tel. 23289, 


Onorificenza 


L'onorificenza di Cavaliere al me- 

Tito della Repubblica è stata con- 
ferita a Mario Zerial, da quindici 
anni apprezzato dirigente della sezio- 
ne cittadina dell’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro. 
Al novero delle vittime del dovere 
Mario Zerial appartiene per essere 
Timasto ferito nella tragica esplosio- 
ne di un motore avvenuta nel lonta- 
no 1933 in una raffineria di San Sab- 
ba, in cui otto suoi colleghi di lavoro 
perdettero la vita. Al neo-cavaliere 
Sentite congratulazioni. 


Borse e scarpe per signora 


Nel' noto négoziò di via Ginna- 

stica 1 sono arrivati i nuovi mo- 
delli autunnali che sì distinguono co- 
me sempre per buon gusto, qualità 
ed equo prezzo. Visitateci senza im- 
Degno. 


Tessuti loden 


Tutto ciò che ha successo trova 

molti imitatori. Il loden originale 
è uno dei tessuti più imitati, e per 
tale motivo la ditta Drioli di piazza 
S. Antonio 4-li vende con etichette e 
certificati di garanzia. 


Sconto 30 - 70 25 


alla «Essedì», su un limitato nu- 
mero: di articoli da regalo e per 
uso casalingo. Saldi di magazzino. 
Ottime occasioni, approfittatene. «Es- 
sebî», via S. Francesco 14, tel. 31600, 


Faro migliora le qualità 


e mantiene i prezzi convenienti. 
Faro, via Carducci 23. 


Gonne pura lana'a L. 2900 


da Faro, via Carducci 23. 
ANINNIAIIIINNIANNN 


Gite © soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Domenica 
8 novembre prima gita sciatoria del- 
la stagione, sul monte Lussari. Otti- 
me condizioni di innevamento: 100 
centimetri; funzionano gli impianti 
di risalita. Partenza alle 6.30 in pull- 
‘mann da piazza Oberdan; informazio- 
ni e iscrizioni in sede, via Rossetti 
15, tel. 93329. Per coloro che inten- 
dono effettuare un solo mese di gin- 
nastica presciatoria, soci e non soci, 
sono aperte le iscrizioni al corso ri. 
servato ad essi a partire dal 20 no- 
vembre. Informazioni in sede. 


SEGNALAZIONI 


za. E' evidente (non al signor F.B. 
si direbbe) che un'abitazione esposta 
a mezzogiorno e nel piani intermedi 
può avere in determinate ore e gior- 
nate anche 26 gradi, mentre un'altra 
esposta a Nord e nei piani terminali 
raggiunge, nelle stesse condizioni, i 
18-20 gradi, come del resto è facile 
verificare. Non si tratta quindi di es- 
sere "milionari’’ come dice il sullo- 
dato, lettore, ma solo;di essere perso- 
ne di buon;senso € Chiudere i radia- 
tori nel proprio alloggio, una volta 
Taggiunta la temperatura sopportabile 
O gradita. Non, quindi, ’’aprirè .le 
finestre!’ con una inutile dispersione 
di calore edi combustibile, ma 
’’chiudere i radiatori”. Invece di un 
l’opprimente .ed insopportabile  ca- 
lore’ il signor F5B, g0drà di un mo- 
derato e piacevole. lepore; noterà un 
automatico risparmio di nafta e ve- 
drà svanire le sue preoccupazioni cir- 
ca la ’’bilancia, commerciale", alme- 
no in questo settore. Ma la verità è 
un'altra; un altro è fl nascosto, ma 
chiaro ragionamento: non voglio 
chiudere i radiatori, perchè tanto poi 
sono costretto a pagare lo stesso il 
conto della nafta. Ragionamento chè 
non tien conto della regola che di- 
sciplina il riscaldamento centrale. 
Ma, se non si volevà accettarla, per- 
chè. aver preso la casa con questo 
sistema di riscaldamento? Si dia pa- 
ce, lettore. Sia più Obbiettivo e lasci 
che ognuno si regolì ‘l'’Seconda delle 
sue necessità». <Lettéra firmata), 


Ca 

‘«Prego gentilmente di dare pub- 
blicazione a questa richiesta, Un 
gruppo di mamme di alunni che fre- 
quentano” la Scuola! élementare ‘«Ed- 
mondo De Amicisv'/di via Combi 
Chiede alla «direzione dell'Acepit di 
woler ; ripristinare) ia è fermata !’néi 
‘pressi; dell’edificio” stolastico almeno 
nel periodo. delle ‘lezioni come negli 
anni precedenti. ‘(Così facendo si ren- 
derà un servizio veramente ‘utile agli 
alunni che si recano a scuola da 
soli, A. So. 


«Siamo un gruppo di operai ed 
impiegati del Cantiere san Marco 
(una quarantina di firme) e yor- 
remmo trovare Un bo' di com- 
prensione. Si tratta di questot: sa. 
‘bato scorso, di mattina, due vi 
gili prendevano nota dsi mumeri 
di targa delle macchine posteggia- 
te sui marciapiedi delle strade in- 
torno al Cantiere. Ora se da una 
parte è vero che contravveniamo 
alle norme del Codice della stra- 
da. dall'altra è anche certo che 
difettano i parcheggi’ autorizzati. 
Non solo: ma, per ©sempio, in via 
d'Isella il marciapiede occupato 
dagli automezzi è intransitabile 
ai pedoni, vuoi per le buche, vuoi 
‘per gli sterpi e le erbacce che, vi 
crescono, Non potrebbe il nostro 
Comune provvedere & risistemare 
la zona adibendo a posteggio (pos. 
sibilmente a spina di pesce) i mar- 
ciapiedi più larghi (e più trascu- 
rati), vista anche la scarsità di 
transito pedonale nella zona?». 


Una mamma, che afferma di scri 
vere anche a nome di tante altre, os- 
serva; «Non ti perte po ‘mol 
to più logico last ine viali del 
giardino di piazzale Rosmini, anzichè 
lasciarli così come sono creando tan- 
ti inconvenienti? Te ne elenco qual 
cuno: basta che ci sia un po” di ven- 
to perchè i bambini respirino una 
enormità di polvere; quando piove, 


tra acqua e fango c'è poco. da stare 
allegri e ci vogliono ben due o tre 
giorni (a pioggia finita) prima che 
i viali si asciughino dato che la zo- 
na è alquanto umida; il viale sotto 
il pergolato — con quel selciato tipi- 
co fin che si vuole ma sconnesso — 
rende arduo il condurvi i bambini in 
carrozzella e fa cadere i più piccini 
ancora incerti nel camminare. Il giar- 
dino sarà caratteristico, ma poichè 
si tratta di uno dei pochissimi luo: 
ghi dove possono giocare i bambini 
bisognerebbe, tener conto anzitutto 
della praticità, della comodità e del- 
la salute, Mille volte meglio il giar- 
dino pubblico, almeno lì tutti questi 


inconvenienti non si riscontrano, Per. 
chè non lastricare i viali del giardi- 
no di «piazzale Rosmini come quelli 
del Giardino Pubblico?» (Lettera 
firmata). 


quelli che godono di minori suf- 
fragi, hanno avuto il solito daf- 
fare per trovare i presentatori 
delle liste dei candidati, Le can- 
didature devono essere presen. 
tate per quanto riguarda la Ca- 
mera da almeno 500 elettori 
iscritti nelle liste elettorali: del 
Collegio di quei candidati; la 
candidatura è presentata invece 
da non meno di trecento elet- 
tori iscritti nelle liste elettorali 
del collegio, E’ pacifico che nes- 
sun elettore può sottoscrivere 
più di una lista di candidati. 
Questo anzi è il sesto comma 
dell'art. 20 del D.P.R. 20-3-1957, 
violato a ripetizione in occasio- 
ne delle elezioni politiche del. 
lo scorso anno. 


Con decreto penale del 19 
‘marzo 1963 ben 47 persone era- 
no. state. condannate. per avere 
sottoscritto, nella loro qualità 
di elettori, più di una lista di 
candidati. Con una multa di 5 
mila lire la cosa era stata sa- 
nata da 26 persone, ma. altre 
21 si opposero al decreto, e al- 
lora hanno dovuto comparire 
in Pretura. La irregolarità era 
venuta ‘a galla durante l’attività 
di revisione dell'ufficio centrale 
circoscrizionale presso la Corte 
di Appello, che aveva rilevato 
duplici sottoscrizioni di liste di 
uno stesso partito, scttoscrizio- 
ni di più liste, identiche grafie 
nelle sottoscrizioni, diverse gra- 
fie nelle sottoscrizioni di più 
liste, per cui erano state inva- 
lidate le liste presentate senza 
osservare le formalità prescrit- 
te dal Fronte per la rinascita 
nazionale, dal Partito autonomo 
pensionati d’Italia, dal Movi- 
mento per l'indipendenza del 
TLT. 

Presentatesi davanti al Pre- 
tore, le 21 persone che avevano 
impugnato il decreto hanno for- 
nito versioni similari, per spie- 


VALIDA PER IL TRIMESTRE NOVEMBRE-GENNAIO 


L'indennità di contingenza 
nel settore dei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che, a seguito delle variazioni 
nei costo della vita accertate 
dagli organi centrali, l’indenni. 
tà di contingenza per i dipen» 
| denti. da, pubblici esercizi regi 
Stra, a decorrere dal 1.0 novem- 
bre 1964, l'ulteriore aumento di 
due punti, nell’applicazione del. 
la scala mobile, I nuovi valori, 
per un, totale di 36 punti, ri- 
mangone in vigore per il tri. 
mestre rovembre 1964-febbraio 
:1965. In base a tali variazioni, 
l'indennità di contingenza nel 
settore dei. pubblici esercizi m- 
mane fissata, per le più ricor- 
renti categorie, come segue: 

PERSONALE ‘IMPIEGATIZIO 
(valori mensili) 


1 categoria: direttori in genere L. 
32.045. È 

Il categoria - Capocontabili, impie- 
gati di concetto: uomo L. 24,154; 
donna ‘22.945. 

MI categoria - Economo, control 
lore, addetto alla cassa, banconiere 
di pasticceria: sup. ai 21 anni, uomo 
L. 17.979, donna 17.082; dai 20 ai 21, 
uomo 17.277, donna 16.419; dai 19 ai 
20, uomo 16.588, donna 15.756 dai 
18 ‘ai 19, uomo 15.236, donna 14.482; 
dai 17 ai 18, uomo 13.117, donna 
12,467. 


PERSONALE NON IMPIEGATIZIO 
(valori settimanali) 
Categoria A - Capobarista, capo- 
cuoco, primo pasticciere: uomo L. 

3.873, donna 3.681. 


Categoria B -. Barista, gelatiere, 
‘banconiere di buffet, 2.0 pasticciere, 
cuoco: sup. ai 20 anni, uomo L. 
3480, donna 3306; dai 18 ai 20, uomo 
3378, donna 3210; dai 16 ai 18, uomo 
2967, donna 2817. 

Categoria © - Aiuto barista, aiuto 
cuoco, aiuti in genere, 3.0 pasticciere: 
sup. ai 20 anni, uomo L. 3294, donna 


3129; dai 18 ai 20, uomo 3075, don 
na 2922; dai 16 ai 18, uomo 2427, 
donna 2307; inf. ai 16, uomo 1911, 
denna 1815, i 


Categoria D-- Internisti, fattorini, 
personale di fatica: sup. ai 20 anni, 
‘uomo | L. ‘3090, donna’ 2937; dai 18 
ai 20, uomo 2886, donna 2742; dai 
16 ai 18, uomo 2280, donna 2166; 
inf. ai 1$ anni, uomo 1587, don- 
na 1578. 

Le tabelle. complessive dell'inden- 
aità di contingenza, in vigore nei 
pubblici esercizi, comprensive anche 
dei valori relativi al personale im- 
piegatizio minorile e di quello. ap- 
prendista, sono in corso di distri. 
buzione alle ditte consociate. In 
ogni caso, le ditte interessate pos: 
sono. provvedere al ritiro di even 
tuali duplicati presso la. segreteria 
dell’Associazione, piazza Silvio Ben. 
co n. 4 (tel. 24193 e 31144). 


gare la duplicità delle loro sot- 
toscrizioni. Chi aveva creduto 
di dare una prima volta l’ade- 
sione al partito, e la seconda 
di sottoscrivere la lista, chi si 
era sentito .dire al partito che 
la prima firma non aveva va- 
lore, oppure che si trattava di 
firmare una volta per la Came- 
Ta, una per il Senato, I raggiri 
sono venuti a galla da parte di 
più di un appellante: un parti- 
to aveva portato in gita su un 
pullman un gruppo di simpa- 
tizzanti, con il pretesto di por- 
tarli ad ascoltare un comizio 
nei dintorni; per viaggio però 
era circolato un foglio di car- 
ta, che tutti hanno sottoscritto 
obbedendo all'invito di «segnar- 
Sì per vedere in quanti siamo 
a. bordo» Una donna ha spie- 
gato invece che .il fatto. delle 
doppie firme dipendeva forse 
dal fatto che la sua abitazione 
ha due ingressi... 

La cosa nell’insieme è stata 
umoristica, ma ciò non toglie 
che resti la realtà di mezzi sub- 
doli cui è stato. fatto ‘ricorso 
per carpire la buona fede degli 
elettori, da parte di taluni par- 
titi che stentano a trovare i 
300 sottoscrittori. Il Pretore ha 
forse accettato in partenza la 
buona fede dei ricorrenti, e li 
ha mandati assolti tutti: per 
non aver commesso il fatto o 
perchè il fatto non costituisce 


reato. 


PERA 
Due Caduti siciliani 
onorati a lare di Solz 


L'on. Mario Scelba, ieri ospi- 
te della. nostra Regione, si è re- 


cato, assieme ai dirigenti della 
DC nella località «Cave di Selz», 
presso Doberdò del Lago, dove, 
a quota 65, è stato eretto un 
monumento per onorare la me- 
moria di due sottotenenti sici- 
liani, caduti sul campo e deco- 
Tati di medaglia d'oro, Il luogo 
è brullo, sassoso. Sul terreno si 
riconoscono ancora cammina- 
menti e trincee. Qui i sottote- 
nenti Vincenzo Geraci e Giovan. 
ni Guccione il 21 ottobre del 
1915 sono caduti: alla testa della 
prima compagnia del 76.0 Reg- 
gimento fanteria, guidando i Jo- 
To soldati all'attacco di posta- 
zioni austriache. Sul luogo era- 
no convenuti ieri mattina nu- 
merosi rappresentanti della «Fa. 
miglia siciliana» di Trieste, Il 
sacrificio dei due ufficiali sici- 
liani è stato rievocato tra la 
commozione dei presenti. L'on. 
Scelba ha espresso alla «Fami- 
glia. siciliana» il proprio apprez: 
zamento per la nobile iniziativa. 


‘| Sconosciuti ladri si) sono impos 
sessati lunedì scorso della Lambretta 
targata ‘TS 7515, di proprietà dello 
studente Enzo Bertoncelli, di 18 anni, 
abitante in via Soncini 83. Lo scoote- 
rista ha denunciato il furto alla 
Squadra mobile dichiarando di aver 
lasciato la motoretta in sosta in via 
Pascoli ‘all'altezza del numero 4. 


CRI ERMES 
La Cinquecento «C» targata TS 


NASCOSTA. 
LA SORDITA 


con iL MICROTIMPANO® 


Il primo ed unico apparecchio acustico che si introduce veramente nel 
canale uditivo. E' così leggero, (pesa tre grammi e mezzo pila compresa!!) 
cosi ben studiato nella sua forma che non dà alcun fastidio quando 
s'infila nell'orecchio. Bastano 2 secondi per applicarlo senza l'ausilio di 
ingombranti. accessori (tubi di plastica, peduncoli, chiocciole). Provate an- 


26870, di proprietà dell’operaio Re- 
migio Ambrosi, di 46 anni, abitante 
in'via Crispi 61 è stata rubata l’altra 
notte dai soliti ladri d’auto. Il de- 
rubato lamenta un danno di 170 mila. 
lire, Gli agenti della Squadra mobile 
hanno accolto la denuncia di furto. 


che voi il più piccolo. potente apparecchio acustico del mondo. 


TRIESTE: Venerdì 6 e sabato 
7 novembre (solo mattina) 
presso la Ditta A. Castro: via 
S_Niralò 18, telefonn 37224 


Giovedì, 5 novembre 1964 


dopo breve malattia i 


Raercury x 
(YI ACOUSTICON.. EVOZIRE, 


AF 


Onorato Faidutti 


A tumulazione avvenuta 
ne ‘dà il triste annuncio, 
anche a nome dei congiunti 
tutti, l’addolorata consorte 
INES PELLARINI, a quan- 
ti Lo conobbero e Gli vol 


lero bene. ti 


Trieste, 5 novembre 1964 


T 


Il giorno 8 novembre si 


GIUDIZIARI DELLE ELEZIONI DELL'ANNO SCORSO |° Pe”!° * "oto o 


Francesco Stocca 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie CARLA, i 
figli dott. LIVIO con la fi- 
danzata.. MIRA, BIANCA 
con il. marito VITTORIO 
KOFOL, i fratelli, le cogna- 


te, i cognati e i nipoti. 


Un sentito grazie ai sigg. 
Medici e al personale tutto 
della III Div. Medica per le 
premurose cure. 


I funerali seguiranno oggi 
5 novembre alle ore 16 par- 
tendo dalla Cappella del Ci- 
mitero di Barcola. 


(Primaria Impresa .Zimolo) 


Il 3 novembre ha chiuso 
la sua esemblare esistenza 
la nostra cara 


Luigia Ronga 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UGO, il figlio GUIDO, 
la nuora, il nipotino ALESSAN- 
DRO e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
Lucio Parma per le amorevoli 
e disinteressate cure prestate © 
alla cara Estinta. 


I funerali seguiranno oggi 5 
novembre dalla; propria. abita- 
zione ‘di Vicolo Castagneto 6 
aile.ore. 10, ’ 


=» Famiglie RONGA: 
IE TE ATTS 


t Lontana dalla sua Pirano, mu- © 
nita dei conforti religiosi, spira- 

va serenamente quasi 97enne, 
fulgido esempio di ogni virtù fami- 
liare, la nostra cara mamma. 


Luigia Vatta 
ved. Apollonio 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ALFEO, LIBERO, BRUNO (assente), 
ASTERIA, le nuore, il genero, i nì- 
poti, i pronipoti e i parenti tutti. 


Il funerale seguirà alle ore 15.30 
del giorno 5 novembre 1964 partendo 
dall'abitazione di’ via D’Alviano 74; 


Trieste, 4 novembre 1964 
lotte] : 
i Il giorno 3 nov. è mancato al 

l’affetto dei suoi cari 


‘Rodolfo Pecorari 


Addolorati ne danno l’annuncio la 
moglie MARIA, la figlia ADA conil 
marito BRUNO LARCHER e i. figli 
CLAUDIO e GIANNA, i nipoti e i 
parenti, i . LR ANGS 


I funerali. avranno luogo. domani 
6 novembre alle ‘ore 10.30 dalla Ca) 
Pella dell’Ospedale Maggiore, 


E NETTI 


Nell’impossibilità. di ringraziare © 
personalmente tutti coloro che, a 
Trieste - Monfalcone - Torino hanno. 
preso. parte al nostro immenso do- 
lore esprimiamo la più commossa 
riconoscenza per la grande attesta. 
zione di affetto. tributata al nostro. . 


Paolo 


Le famiglie GIANOGLIO-LOI 


La S. Messa per settima sarà ce- 
lebrata martedì 10 novembre alle 
ore 7 nella Chiesa della. Madonna 
del Mare, piazzale Rosmini. 


Datè auto all'opera avile 


della LEGA NAZIONALE 


MOTORI ELETTRICI, ELET. È 


TROPOMPE CENTRIFUGHE. E 

AD INGRANAGGI per usi diversi: 

consegne pronte dal deposito di’ 
Trieste, 

F.E.R.T., via Rossini 16, tel. 24167 


«spetto, 


Giovedì, 5 novembre 1964 


HA COMPIUTO MEZZO SECOLO UNO DEI PIU’ FAMOSI RITROVI 


Resiste impavido 
il gagliardo cinquantenne 


E' il Caffè San Marco, il solo che rimane conservando intatte 
le sue caratteristiche - In esso hatte il vecchio cuore di Trieste 


(F.G.) L’Ottocento è lontano, 
si perde sempre. più nel tempo 
ormai passato, e con esso vanno 
‘perdendo colore e profumo: — 
frantumati brutalmente dall’in- 
calzare dei tempi nostri, impron- 
tati ad ogni sorta di materiali. 
smo — tutti quegli aspetti della 
vita, presa sia in senso collettivo, 
sia nello «stile» individuale, che 
a quel secolo diedero un posto 
ed' una nota a sè nell'era mo- 
derna. Ultima espressione del- 
l'Ottocento ad' essere cancella 
ta dalle nuove esigenze del vi. 
vere sono stati i caffè. E qui 
non intendiamo alludere ai caf- 
fè-concerto cari a Toulouse Lau- 
trec, con l’attrattiva delle can- 
zonettiste o delle ballerine in- 
diavolate in frenetici can-can, 
ma ai caffè seri, diciamo così, 
quotidiano ritrovo di artisti e 
di letterati: l’«Aragno» di Ro- 
ma e il «Cova» di Milano, tan- 
to per citarne due celeberrimi 
in. proposito, hanno ceduto ‘al 
tempo, e si sono aggiornati; sa- 
lette e angoli, divenuti famosi 
perchè frequentati da nomi il- 
lustri, non esistono più o han- 
no cambiato del tutto fisiono- 
mia perdendo. quindi il loro 
valore. 


Trieste ha pure dovuto ada- 
giarsi ai nuovi tempi, e i suoi 
vecchi caffè sono praticamente 
scomparsi, come tali, anche se 
qualcuno ha conservato il no- 
‘me: ma dietro a quel nome c'è 
un bar, un ritrovo più o meno 
moderno; del vecchio caffè re- 
sta soltanto il ricordo, 

Uno solo non ha ceduto al 
tempo, non ha ammainato la 
sua bandiera, alta — proprio 
quest'anno — da mezzo secolo; 
e siamo contenti che sia così: 
è il Caffè San Marco, di via 
Battisti, gagliardo cinquantenne 
che resiste impavido, quasi in 
‘una. specie di sfida eroica che 
desta ammirazione e tenerezza, 
specie se se ne conosce la du- 
ta lotta che esso sostiene, per. 
sopravvivere. così com'è, per 
mon «tradire» diciamo, senza 
che questa parola possa suona- 
te offesa per chicchessia. 

‘Oh, cercheremmo invano 0g- 
gi, anche al San Marco, l’abi- 
tuale convegno di artisti o di 
letterati che esso. vide in un 
passato alquanto remoto, oppu- 
re lo scrittore o il giornalista 
isolato ad un tavolino, chino 
sulle sue cartelle: potremo tro- 
vare, tutt'al più, qualche stu- 
dente che ripassa i testi. Ma 
troveremo sempre lui, il vec- 
chio, caro, italianissimo San 
Marco al quale, poco più di un 
anno dopo l’apertura, toccò — 
in quanto reo dello stesso de- 
litto — la medesima sorte del 
nostro giornale, cioè la deva- 
stazione, nel maggio 1915, ad 
opera di austriacanti, 

Che non avrebbe avuto la vi. 
ta facile, Marco Lovrinovich, il 
primo proprietario, probabil- 
mente lo sapeva, allorchè il 3 
gennaio 1914 aveva aperto il suo 
caffè dopo essere riuscito a 
spuntarla con le imperiali re- 
gie autorità sul fatto del nome; 
dava forse fastidio, ma senz'al- 
tro dava sospetto, che il nuovo 
titrovo triestino volesse fregiar- 
si proprio del nome del santo 
patrono di Venezia, una città 
dalla quale, 48 anni prima, l’Au- 
stria aveva dovuto andarsene; 
forse qualche zelantissimo fun- 
zionario avrà pensato che il no- 
me di quel santo protettore, nel 
pieno centro di Trieste, potes- 
se portar male a Vienna, Ma 
Lovrinovich si chiamava Mar- 
co: e come si fa a vietare, al 
proprietario di un locale, di im- 
porre al proprio esercizio il 
nome del proprio patrono? Fu 
questa la semplice e astuta for- 
mula con la quale Lovrinovich 
riuscì a spuntarla. 

L'uomo non aveva un nome 
che suonasse puro italiano, ma 
questa purezza gli abbondava 
generosamente nel cuore, e il 
San Marco non tardò a diven- 
tare il ritrovo preferito della 
gioventù patriottica e ad inse- 
rirsi nella meravigliosa stagio- 


ne dell’irredentismo che freme- 


va nelle vie e nelle piazze di 
Trieste dal 1848: nel nuovo caf- 
fè arrivavano di nascosto i gior- 
nali italiani che non si poteva. 
no leggere in pubblico, senza 
pericolo; nel nuovo caffè, scop- 
piata la guerra, si fabbricava- 
no passaporti falsi per chi aves- 
se voluto varcare il confine. 
Nome sospetto, padrone so- 
clienti sospetti: tutto 
contribuiva a far convergere sul 
«San Marco» l'occhio della po- 
lizia e le ire degli austriacanti; 
occhio: e ire che non aspetta. 
vano di meglio che un’occasio- 
ne: la quale si presentò il 23 
‘maggio 1915, non appena si eb- 
be la notizia che l'Italia aveva 


dichiarato guerra all’Austria a) 


‘partire da quella mezzanotte. 
Come «Il Piccolo», come la So- 
cietà Ginnastica, come altri ri- 
trovi o circoli «patriottardi» (si 
dice così, oggi, no?), anche il 
«San Marco» venne preso d’as- 
salto da certe squadracce nelle 
quali volgarissimi ladri diede. 
To, per la circostanza, mano for. 
te agli sbirri in borghese. Le 
sedie del caffè diventarono maz- 
ze, nelle mani di quegli eroi, 
si spaccò tutto, si devastò tut. 
to, si rubò tutto quello che fu 
‘possibile rubare, e non mancò 
un tentativo di incendiare il lo- 


_ cale. Marco Lovrinovich fu in- 


ternato nel campo di Liebenau, 
e il «San Marco» chiuso d’auto- 


tità per tutto il resto della 


guerra, 5 

Ma anche per esso spuntò il 
3 novembre 1918, e quando il 
suo proprietario potè ritornare, 


non trovò più nemmeno i di- 
vani. Ma trovò il più: il leone 
alato di San Marco, che appar- 
teneva alla decorazione interna 
dei locali, non era andato di- 
strutto, era là, tutto polveroso 
e coperto di ragnatele., 

Chiusa nell’agognata realtà fi. 
nalmente raggiunta la stagione 
dell’irredentismo, il «San Mar- 
co» continuò ad essere meta 
giornaliera di uomini di pensie- 
ro e di azione della città, men- 
tre a Marco Lovrinovich si suc- 
cedevano una mezza dozzina di 
proprietari, fino ad Antonio 
Stock — scomparso nel giugno 
1960 — nelle cui mani il caffè 
passò esattamente ventisei anni 
or sono, il 10 novembre 1938; 


al nuovo proprietario incombe- 
vano' i tempi peggiori chie il 
«San Marco» avesse dovuto af. 
frontare, 

Per la seconda volta l’umani- 
tà precipitava verso la tragedia, 
per la seconda volta il mondo 
si trovò scaraventato nell’apo- 
calisse: e per la seconda volta 
il «San Marco» si trovò ad es- 
sere centro propulsore di ita- 
lianità. Ai suoi tavolini si com- 
plottò contro i tedeschi, ai suoi 
tavolini si discusse sulle vie da 
seguire per salvare Trieste a 
‘Trieste, e Trieste all'Italia: nel 
primo caso si trattava di sal. 
varla dalla belva nazista tanto 
più assetata di morte e distru- 
zione, quanto più si avvicinava 


la sua fine ignominiosa; nel se- 
condo si trattava di preservarla 
dalle brame jugoslave che aspet- 
tavano solamente che la città 
fosse sola e indifesa, Fu una 
cospirazione di patrioti e di in. 
tellettuali che volle le sue vit- 
time, i suoi martiri anche fra 
«quelli» del «San Marco» alcu- 
ni dei quali si spensero nei la- 
ger hitleriani. 

A quei patrioti, a quegli in- 
tellettuali, appartenne anche 
Umberto Di Bin, che abbiamo 
accompagnato giorni fa, quasi 
ottantenne, all'estrema dimora. 
Da decenni, lo si trovava ogni 
pomeriggio in questo caffè — 
nel quale, soleva dire scherzo- 
samente, si sentiva come in una 
istituzione — a conversare con 
gli amici, a discutere di politi- 
ca, a ricevere coloro che — a 
cominciare da chi scrive que- 
Ste note — a lui accorrevano 
per sentire un consiglio saggio, 
o per avere un'informazione di 
cose storiche o letterarie, cam- 
po questo nel quale egli era 
una miniera inesauribile, 

Passato anche il secondo ca- 
taclisma, il «San Marco» ripre- 
se la sua vita di vecchio caffè 
ottocentesco, mentre intorno 
fervevano nuove iniziative im. 
poste dai nuovi tempi: una vi. 
ta un po’ patriarcale, diremmo, 
che dura tuttora, e che non 
stona certo nel centro di Trie- 
ste. Diciamo anzi che è un co- 
lore a sè, tanto più apprezza 
bile in quanto è il solo, una 
cara reminiscenza sempre pre- 
sente di tempi andati, la quale 
fa bene come tutte le cose buo. 
ne che ricordano un passato 
caro, E° questo, oggi, nel suo 
insieme, il Caffè San Marco af. 
fidato alle cure delle figlie di 
Antonio Stock, due brave e co- 
taggiose donne che non hanno 
esitato a raccogliere l'eredità 
paterna, che, con i tempi che 
corrono, è una pesante eredità, 


Obiettivi. sindacali 
degli insegnanti medi 


La segreteria provinciale del 
Sindacato autonomo della scuo- 
la media italiana, comunica che 
nei giorni scorsi si è riunito il 
direttivo nazionale del SASMI 


per esaminare la delicata si 
tuazione del momento. 


Il SASMI ha diffuso una no- 
ta in cui dopo aver «rilevato 
con viva apprensione che l’at- 
tuale politica governativa si sta 
indirizzando verso concessioni 
settoriali che tengono in stato 
di allarmata vigilanza le cate- 
gorie del personale della scuola 
di Stato» si dichiara «preoccu- 
pato per il ripetersi del feno- 
meno di un trattamento giu. 
Tidico ed economico differen: 
ziato a danno della funzione 
docente» e comunica di «aver 
dato mandato alla Segreteria 
di invitare gli altri sindacati 
aderenti all’Intesa della Scuo- 
la ad un’azione comune per da- 
re inizio — così come si sta fa- 
cendo per altri settori — al 
riassetto delle carriere anche 
per il personale della scuola», 
Tra le richieste che il SASMI 
ripropone e che ritiene debba- 
no essere risolti coù provvedi. 
menti urgenti vengono poste 
in evidenza: la sistemazione 
in ruolo di tutto il personale 
abilitato in servizio da almeno 
un biennio; la riqualificazione 
del personale non abilitato; il 
ticupero del personale di ruolo 
della scuola media, al fine di 
utilizzarlo definitivamente nel. 
le cattedre degli istituti secon. 
dari, carenti in maniera preoc- 
cupante; l’attribuzione del coef- 
ficiente 630 ai presidi di II ca- 
tegoria; la valutazione agli ef- 
fetti della carriera di tutto il 
servizio non di ruolo e del 
servizio militare; l'abrogazione 
del coefficiente 450, 


La Galleria «La Bora» pre- 
senta dodici quadri di Virgilio 
Guidi, uno dei maggiori mae. 
stri dell’arte contemporanea, Lo 
avvenimento, ‘assai raro, quan- 
to a livello qualitativo, nella 
nostra città, non abbisogna di 
sottolineature, disdicevoli. nei 
confronti di Guidi, personaggio 
severo e incline alla modestia 
di una ricerca rigorosamente 
individuale e lirica, protratta 
con indifferenza persino eroica 
verso le conclusioni mondane, 
Diremo solo che Guidi, nato a 
Roma nel 1891, vive da molti 
anni a Venezia con’ pattecipa- 
zione così assidua alla storia 
autobiografica scritta nei seco. 
li scorsi dalla pittura veneta, 
che sarebbe impossibile suppor- 
Te l’opera dell'artista al di fuo- 
ti della sua città d'elezione. 
Presente alle maggiori esposi- 
zioni nazionali e internazionali 
sin dal 1912, Guidi insegnò al- 
l'Accademia di Venezia dal 1927 
e all'Accademia di Bologna dal 
1935; nel 1955 gli fu conferita 
la. medaglia d’oro della Presi. 
denza del Consiglio dei Ministri 
per un maestro della pittura 
italiana. 

L'arte di Guidi si è mossa 
sempre nella direzione di una 
rigorosissima coerenza interio- 
re, con una estrema facilità nel 
tradurre dentro varie configu- 
razioni linguistiche i tratti in- 
confondibili della individualità, 
Nessun pittore è stato così 
aperto alla cultura dei tempi 
e nello stesso tempo così gelo. 
so nel tener fede alle preroga- 
tive d'un dettato lirico, Ne è 
venuta una grande storia di lu- 
ci e d'acque, un incalzare di 


S'INAUGURA LA MOSTRA AL REVOLTELLA 


Le nobili tradizioni 
della scuola di figura 


E’ ancora attuale e valido il 
disegno della figura umana co- 
me. apprendistato d’arte? La 
grafica è un genere autonomo 
oppure deve essere intesa co- 
me una fase preparatoria della 
produzione pittorica e plastica? 
E° possibile isolare un momento 
grafico-architettonico nelle ope- 
re di pittura contemporanea non 
figurale? A queste e a molte al- 
tre domande risponderà la Mo- 
stra di disegni che sarà inaugu- 
rata oggi alle ore 18 nelle sale 
al pianoterra del Civico Museo 
Revoltella, in via Diaz 27. Co- 
desta esposizione conclude il 
XXVIII anno accademico della 
Scuola libera di figura, gestita 
dal Curatorio del Museo Revol. 
tella, e raccoglie in tre sezioni 
50 opere di 23 artisti triestini, 

E° da ricordare, à questo pro- 
posito, che nella nostra Regio- 
ne non esistono scuole seconda. 
Tie o superiori a indirizzo pret- 
tamente artistico, ove si eccet- 
tuino i benemeriti Istituti stata- 
li d’arte, legati peraltro ad esi- 
genze economico-produttive pa- 
Tallele ma non concomitanti ri- 
spetto alle finalità della libera 
formazione di pittori e scultori. 
Da ciò l'importanza della Scuo- 
la libera di figura, erede di 
una. nobile tradizione: cent'anni 
or sono il barone Pasquale Re- 
voltella e il mobiliere triestino 
Francesco Gossleth  fondavano 
il Banco modello per l’insegna- 
mento del disegno; da allora si 
sono succeduti ininterrottamen- 
ta i corsi del Banco, della Scuo- 
la industriale, del Circolo Arti- 
stico, e, più tardi, della Scuola 
libera di figura, dal 1937 fino ad 
oggi. La Scuola del Museo Re- 
voltella sorse e si sviluppò gra: 
zie alla generosa dedizione e al 
Taro valore di Edgardo Sambo, 


DIVERTENTE SPETTACOLO ALL'AUDITORIUM 


Conl’aiuto della RAI 


soldatini spensierati 


In occasione della «Giorna- 
ta delle Forze armate» al Tea- 
tro Auditorium si è svolta ie 
Ti pomeriggio una simpatica 
manifestazione; di fronte ad 
oltre 1000 soldati, sottufficiali 
ed ufficiali del Presidio milita 
re, si è svolto uno spettacolo 
di musica leggera e di canzoni 
organizzato appositamente dal- 
la RAI (Rad.otelevisione ita. 
liana). 

Fanti dell’82.0 e del 151.0 
Reggimento, cavalleggeti del 
«Piemonte», artiglieri, genieri, 
trasmettitori ed autieri ed un 
nutrito gruppo di marinai han: 
no assistito a questo spettaco- 
lo tutto per loro. In due ore 
continue di musica, canzoni, 
quiz, barzellette e sketches si 
sono avvicendati sul palcosce- 
nico dell'Auditorium Ruggero 
Winter ed Ugo Amodeo (al 
quale va anche il merito della 
tegia), come presentatori; il 
complesso del m.o Franco Rus- 
so ed i suoi solisti, con Gian- 
ni Safred al pianoforte e vibra. 
fono, Carlo Paechiori al violi 
no, e l'americano Tom Kirk 
al sassofono, hanno accompa- 
gnato in un vasto repertorio 
di canzoni tre cantanti: Alida 
Frausin, Adriana Pozzetto e 
Valnea Serafini, ed un, cantan- 
te, Giancarlo Rigacci: vedette 
di questa ribalta canora è sta- 
ta la graziosa e brava Valnea 
Serafini, che ha ottenuto un per- 


sonale successo con tre indovi- 
nati brani: «L'ho conosciuto al 
mare», «O te o'nessuno», «Ed 
è subito sera», interpretando le 
canzoni con. quella sensibilità 
e verve che le sono ormai abi. 
tuali. Dopo di lei si sono pre 
sentati al microfono la Frau- 
sin, Rigacci e la Pozzetto, 

Un complesso di chitarre elet. 
triche composto da fanti del- 
l’82.0 Reggimento si è esibito 
in applaudite esecuzioni; i rit- 
mi indiavolati di questi gio- 
vani, uniti sotto il nome di 
«The misfits» (Gli spostati) 
hanno riscaldato la già turbo 
lenta e simpatica platea. Quin- 
di il regista Amodeo ha porta- 
to sulla scena i quiz, laureando 
campioni sette volonterosi sol. 
dati; per espresso desiderio del 
gen. Barberis, comandante il 
Presidio di Trieste, questi gio- 
vani hanno ottenuto tramite il 
cappellano don Mario Caroli, 
presente allo spettacolo, due 
meritati e sudati giorni di «li- 
cenza breve pagata», 

Lo stesso Amodeo, assieme a 
Winter e agli attori della Com- 
pagnia di prosa di Radio Trie- 
ste, Ninì Perno e Luciano del 
Mestri hanno quindi valida- 
mente contribuito al gran fi- 
nale dello spettacolo movimen- 
tando la scena con barzellette 
e gustose scenette di vita mi. 
litare, 


conservatore del Civico Museo 
Revoltella, che in essa insegnò 
finchè il male non lo costrinse 
a ritirarsi. Gli succedette per 
lungo periodo nella direzione il 
prof, Silvio Rutteri che donò al. 
la Scuola la sua disinteressata 
passione e che la Scuola difese 
in momenti difficili, aggiungen- 
do così codesto ai molti titoli 
di merito dell’educatore e del- 
l’uomo di cultura. Un tempo la 
Scuola era aiutata da enti, asso- 
ciazioni, ditte e privati che elar- 
givano con larghezza. Nell’ulti. 
mo anno di .corso,. invece, la 
Scuola ha potuto essere attiva- 
ta. solamente con il contributo 
del Commissariato del Governo, 
della Cassa di Risparmio e del 
Comune di Trieste: da ciò l'im- 
portanza dei problemi relativi 
al finanziamento di questa isti- 
tuzione, 


cri cei ione 
Inaugurata la mostra 


di Renato Daneo 


Sabato scorso, con l’interven- 
to del Sindaco dott, Franzil e 
di altre personalità della vita 
pubblica e della cultura, è sta- 
ta inaugurata nella Sala comu. 
nale d’arte, l'attesa mostra per- 
sonale del pittore Renato Da- 
neo, uno dei nostri più interes: 
santi e sensibili artisti attuali. 
La mostra è costituita da ven- 
tiquattro opere, tutte di. alta 
impegno artistico, eseguite ne- 
gli ultimi due anni, Renato Da- 
neo pittura sulla juta cave di 
pietra del Carso, chiazze fiam- 
manti di sommacco fra gli al- 
beri, brulle piane a masieri, 
esprimendo con colore e forme 
personalissirni, aspetti inediti 
del nostro Carso, di questa poe- 
tica terra, reale, fantastica e 
astratta insieme, 

Il Sindaco e il numerosissi. 
mo pubblico di colleghi, amici 
ed estimatori intervenuti, si so- 
mo felicitati con l'artista per 
la sua notevole opera, La pre- 
sentazione del catalogo è a cu- 
ra di Ketty Daneo e del pittore 
Nino Penizi. 

La mostra, che rimane aper- 
ta fino a martedì 12 corr., os- 
serva l’orario 10-13 e 17-20 per 
i giorni feriali, e 10-13 per 1 
festivi, ; 

Pelati ala 


Corsi di lingue estere 


all'Università. Popotare 


‘La presidenza: dell’Università 
Popolare di Trieste ricorda che, 
allo scopo di favorire l’accogli. 
mento nella Scuola centrale di 
lingue estere, di quanti non 
hanno potuto ottenere l’iscri- 
zione ai corsi normali, sono 
stati istituiti i seguenti cor- 
si supplementari, che comin: 
ceranno le lezioni alla data a 
fianco di ciascuno indicata: 

9 novembre: lingua tedesca, 
corso I-C. (per principianti), 
corso di corrispondenza com- 
merciale tedesca, lingua spa- 
gnola, corso 1-A (principianti). 

10 novembre: lingua inglese, 
corso I-C (principianti), lingua 
francese, corso III (progrediti), 
lingua tedesca, corso I-F (per 
bambini), lingua tedesca, corso 
II-F (per bambini con qualche 
cognizione della lingua). x 

25 novembre: tutti i corsi in- 
feriori e superiori di conversa- 
zione, nelle lingue inglese, fran- 
cese ‘è tedesca, con docenti di 
madrelingua. 

Gli interessati sono invitati 
a chiedere l'iscrizione recando- 
sì tempestivamente alla segre 
teria dell'Ente, in via del Coro- 
neo 17, tel. 35435, giornalmente 
dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 al- 
le 19; il sabato dalle 10 alle 13. 

E CR EI 

L'Istituto mazionaie della previ. 
denza sociale ha indetto quest'anno 
corsi di giardinaggio, di durata bien- 
nale, nella scuola di Beldosso (Co- 
mo), Per ottenere l'ammissione ai 
corsi si dovrà presentare entro. il 
20 novembre la domanda in carta 
semplice, corredata dal certificato di 
studio e certificato penale, agli spor- 
telli dell'INPS in via Coroneo 2. 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


GUIDI A <LA BORA» - FRAUSIN 


‘personaggi trattenuti sul gesto 
di iterate fughe, un ripetersi di 
ritratti femminili affondati nel 
tempo senza storia della me- 
lanconia ‘e, da ultimo, un dram- 
matico succedersi di messaggi 
emblematici, serpentine e squar- 
ci verdazzurri, captati da remo- 
te ipotesi sideree, 


Fantascienza (come argomen- 
to) emblema (come linguaggio) 
sono le estreme audacissime 
proposte dell’anziano maestro 
che oltre il vibrante pulsare del. 
la scrittura automatica, oltre la 
intuizione ‘del colore-segnale, fa 
trapelare con celata tenerezza 


la testimonianza mai spenta del 
sentimento. Sicchè le dolci la- 
gune veneziane, immerse nel. 
l’infinito che la piccola macchia 
dell’isola di San Giorgio leo. 
pardianamente suggerisce, in 
nulla paiono dissimili dai feb. 
brili asteroidi brulicanti di vita 
o «dalle misteriose onde balugi- 
nanti sullo schermo del rivela- 
tore elettronico. Pittura forse 
troppo facile (perchè così fran- 
camente e onestamente lirica) 
al di là dell'apparentemente pa- 
radossale distanza fra le diver- 
se occasioni di canto. Ma pit. 
tura autentica e quindi viva ben 
oltre il gradimento fortuito do- 
vuto all’attuale diffusione della 
‘produzione novecentesca nelle 
zone più marginali del pubbli. 
co. Anzi, se una lezione imme- 
diata è da trarre dalla cono- 
scenza delle opere di. Guidi, 
questa consiste nella possibili 
tà di raddrizzare il nostro me- 
tro — fallace per l’influenza di 
simpatie e di antipatie verso i 
singoli movimenti che si sono 
succeduti in questo tumultuoso 
arco di secolo — considerando 
gli argomenti culturali ch'egli 
trasse a esperienza d’arte, sen. 
za mai tradire se stesso. Vo- 
gliamo citare una bella pagina 
di Francesco Arcangeli, scritta 
come introduzione alla ampia 
personale di Virgilio Guidi nel. 
l’ultima Biennale di Venezia: 
«La ragione della coerenza pro- 
fonda di Guidi sta nei suo im- 
‘pulso inesausto a cogliere d’un 
fiato tutta la religione e l’irre- 
ligione del nostro tempo. Tale 
è la dialettica confitta doloro- 
sameénte e gloriosamente nella 
sua arte: la prigione terrena 
e lo spazio immenso, l’inferria. 
ta e la tempesta, l'occhio del 
telescopio e il circolo del new- 
dadà (ma ora vi ruotano den- 
tro antichi straziati cieli), il 
ritmo d'uno schermo televisivo 
entro cui si perdono aurei ba- 
gliori, echi d’umanità, e il cer- 
chio d’una cupola, chissà, d'una 
San Marco introvabile entro la 
antica Venezia scelta .a dimora 
ideale; città dove le voci dei 
caffè ‘non scalfiscono, anzi più 
duramente rivelano, la solitudi- 
ne degli ultimi colloqui», 
Commentare la pittura di Gui- 
di nelle singole opere signifi. 
cherebbe, in fondo, profanare 
quel segreto e sacrale accordo 


che dovrebbe intercorrere fra 
l’artista e colui che ne intende 
la lacerante angoscia sospesa 
al velo della luce, Ci limitere- 
mo perciò a citare i quadri: «Fi. 
gura nello spazio» (1960), «Ma- 
Tina» (1964), «Testa» (1962), 
«Marina» (1960), «Testa» (1959). 
«Marina» (1962), «Marina spa- 
ziale» (1960), «Marina» (1960), 
«Figure nello spazio» (1960), 
«Figure nello spazio» (1962), 
«Architettura cosmica» (1962), 
«Architettura cosmica» (1964). 


Un pittore ingenuo, giovanil- 
mente entusiasta della sua ar- 
te, con un atteggiamento fidu- 
cioso verso gli uomini, convin- 
to assertore delle possibilità di 
comunicazione: quale sede più 
propizia per una mostra perso- 
nale di siffatto artista che non 
una accogliente ‘e. simpatica 
osteria triestina, nell’immediata 
periferia, dove grandi case si 
alzano quasi monumenti al ra- 
pido progresso economico del. 
la città nei primi anni del se- 
colo? 

Il pittore è Ennio Frausin, 
l’osteria «Al Gambero» è sita 
in via Udine 37; là sono esposte 
una trentina di opere di vario 
genere: quadri ad olio, disegni 
a. matita in bianco e nero e 
composizioni di oggetti. Il lin- 
guaggio rimane sempre quello 
dei naif: partecipazione imme- 
diata ad una realtà, vuoi illu- 
soriamente riprodotta (il pae- 
saggio esotico costruito con aghi 
di pino a simulare la paglia 
delle capanne), vuoi fedelmente 
Ticostruita (l'insegna della trat. 
toria al «Gambero» racchiusa 
in un quadro che comprende 
l’invoglio del crostaceo e altri 
testi alimentari atti a sollecita. 
Te piacevoli ricordi gastronomi- 
ci), Ma più oltre Frausin ab- 
bandona codeste variazioni fan- 
tasiose e dilettantesche per af. 
frontare con gli strumenti tra: 
dizionali (il pennello e la ma- 
tita) temi figurali assai sempli. 
ci (una figura umana, un ca- 
vallo, un gatto bianco, uno scor. 
cio paesaggistico ridotto all’ac- 
costamento di due colori). Si 
giunge a delle risoluzioni con- 
cluse sul valore della linea di 
contorno e sulle campiture piat- 
te dei neri e dei violetti, quasi 
nel ricordo di Matisse e di Cha. 
gall, Rimane però al fondo una 
irrequietezza espressionistica, la 
tensione di un dramma non an- 
cora articolato e già indicato 
nella contrapposizione dei co- 
lori dissonanti, nelle desinenze 
non finite dell’impostazione ar- 
chitettonica. Un piccolo e ap- 
parentemente modesto disegno 
(«Il circo») ci sembra proban- 
te assai più che non lunghi di- 
scorsi: esso contiene una am: 
bivalenza di contenuti e una 
asprezza formale, pur nella ele- 
mentarità del dettato grafico, 
com'è proprio della migliore e 
più autentica pittura naive. 


I. N. 


San Silvestro conl'UTAT 


CROCIERA AEREA 


IN TERRA SANTA, 


A VIENNA, SALISBURGO ED ABBAZIA 
L'U.T.A.T. consiglia ai propri clienti la Crociera aerea in 
Terra Santa alla quota di Lire 97.000, 


Accetta inoltre iscrizioni per i viaggi in treno a Vienna, a 
Salisburgo nonchè per la gita di fine d'anno in autopullman ad 


Abbazia. 


Presso l’U.T.A.T, inoltre gli interessati possono ritirare i 
programmi per crociere aeree e marittime in Egitto e nel Me- 


dio Oriente, 


Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 11 e 


Galleria Protti "2. 


TEATRI 


GRATTACIELO 


«La notte dell’Iguana» 
Il capolavoro di J. HUSTON 


R. Lurton - A. Gardner 
D. Kerr - Sue Lyon 
Vietato ai minori 


Teatro Moderno, oggi ore 16 


La compagnia di riviste «Ba- 
raonda di donne» presenta 
«INCENSURATA» con M. Lean- 
dri, Lia (la venere rossa) e le 
celebri donnine di Baraonda di 
donne. Sullo schermo; Mare 
Matto: Lollobrigida - Betmondo 
QUINZZETII Ire To | 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Sabato 7 novembre alle ore 21 in 
turno di abbonamento A per i palchi 
e platea, B per le gallerie e loggione, 
serata di gala per l'inaugurazione 
della stagione lirica con lo spetta- 
colo del Corpo di ballo della Scala 
In programma: «Balletto imperiale» 
di P. J. Ciaikowski, «Serenade» del- 
lo stesso Ciarkowski, passo a due 
da «Rumeo e Giulietta» di Prokotiev 
e «Il tricorno» di De Falla. Direttore 
Armando Gatto Il medesimo pro. 
gramma. verrà ripetuto domenica 8 
novembre per il turno D per ogni 
ordine di posti, lunedì 9 per il turno 
B platea e palchi e C per gallerie 
@ loggione; martedì 10 per tì turno 
C platea e palchi e A gallerie e 
loggione, 

TEATRO STABILE DI PROSA, AI 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
Bandena, domani, venerdì 6 novem- 
bre alle ore 21 per il turno di abbo- 
namento A: «Battaglia navale», di 
Reinhard Goering. Traduzione di Lui- 
gi Lunari, Edizione del Teatro Sta- 
bile di Bologna, allestita al Maggio 
Fiorentino. Regia di Gianfranco De 
Bosio. Scene e costumi di Gianni 
Polidori. Commento musicale di Ser- 
gio Liberovici. Prenotazione e ven. 
dita dei posti presso la Biglietteria 
di Galleria Protti (telefono 36-372). 
Onde aderire alle numerose richieste 
le repliche del Teatro Comico verran- 
no “nr in data da stabilire per 
dare la possibilità al nuovi abbonati 
di assistere a tutti gli spettacoli pre- 
visti dal cartellone. Abbonatevi. 
TEATRO MODERNO. Oggi ore 16 la 
Compagnia di riviste «Baraonda di 
donne» presenta: «Incensurate», con 
M. Leandris, Lia (la venere rossa 
della canzone), le celebri donnine di 
«Baraonda di donne» e le modelle 
inglesi del Ritz London, Sullo scher- 
mo: «Mare matto», con Gina Lollo- 


brigida e Jean Paul Belmondo, In- 
gresso lire 500, Al termine dell'ultimo 
varietà si ripete il primo tempo. 
Vietate le tessere. Ultimo giorno. 


ARCOBALENO, 16. Attenzione! La 
unica formula ad alto potenziale di 
comicità in «002 agenti segretissimi», 
in technicolor. Un uragano di risate 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
e tante, tante belle ragazze. Il più 
grande successo della stagione, 
EXCELSIOR, 16: «La mia signora», 
con Alberto Sordi e Silvana Mangano, 
la coppia più divertente, esplosiva, 
comica della stagione, in due ore 
di autentico buonumore. 

FENICE. 16, 19 e 22: «Il circo e 
la sua grande avventura», Meraviglio- 
so spettacolo in cinemascope techni- 
color con John Wayne, Claudia Car- 
dinale, Rita Hayworth. 
GRATTACIELO, 15,30: «La notte del- 
l’Iguana». Il capolavoro di John Hu- 
ston con l’interpretazione ineguaglia- 
bile di R. Burton, A, Gardner, D. 
Kerr e S. Lyon (Lolita). Vietato 
ai minori di 18 anni. 

NAZIONALE, 15.30: «La conquista del 
West», Prima visione assoluta. Il più 
grande western mai realizzato in ci. 
memascope metrocolor. 24 attori, 3 
famosi registi im uno spettacolo uni- 
co al mondo. Per questo eccezionale 
film sono sospese indistintamente tut- 
te le tessere e gli ingressi di favore, 


ALABARDA, «I due evasi di 
Sing-Sing». Ned più colossale comica 
fin qui prodotta, Tutta la polizia 


d'America in/allarme, sulle tracce di 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, 
evasi irresistibilmente spassosi ed 
inesauribili/ 
AURORA, /16.30: «Per un pugno di 
dollari». L'ormai famoso technicolor 
con Clint Eastwood che sta regi 
strando /un sensazionale successo in 
tutta Italia, Sospese tutte le entrate 
di favore, 
L. 16.30: «Capitan Newman». 

jonale film  dell’Universal 


in cinemascope colore De 
Luxe. La più attesa e sensazionale 
commedia dell'anno con Shirley Mac 
Laine, Paul Newman, Robert Mit- 
chum, Dean Martin, Gene Kelly, Gran- 
dioso successo. 
FILODRAMMATICO. 16: «Il giovedì» 
giorno d’appuntamento! La-bella Ele- 
na, piccante e slanciata, spera di 
raggiungere il suo sogno d'amore, 
Brillantissimo film di Dino Risi con 
Michèle Mercier, Walter Chiari, 
bertino e le gemelle Kessler, 


‘SPETTACOLI . 


IN SCENA DOMANI 


ALL'AUDITORIUM 


Fervono i preparativi 
della «Battaglia navale» 


Domani sera alle ore 21 va in 
scena, al Teatro Auditorium il 
secondo spettacolo in abbona- 
mento della stagione 1964-1965; 
«Battaglia navale» di Reinhard 
Goering, nella traduzione di Gi- 
gi Lunari e nell’allestimento del 
Teatro Stabile di Bologna, già 
presentato în «prima» per l’Ita- 
lia. al «Maggio» fiorentino di 
quest'anno, con la regìa di Gian- 
franco de Bosio. 

All'Auditorium- fervono i pre- 
parativi per il montaggio del. 
l'essenziale, ‘meccanica sceno- 
grafia di Gianni Polidori raffi- 
gurante la torre blindata di 
una corazzata tedesca: un di. 
segno geometrico che diviene 
astratta composizione di linee 
cupe, spazio allusivo dove le lu- 
ci mobilissime (di Guido Baro- 
ni) colorano l'azione dramma 
tica. 

A Firenze, all'indomani della 
«prima» (che costituì un ecce- 
zionale avvenimento culturale, 
inserito nelle manifestazioni sul. 
l'arte espressionista) la critica 
italiana e straniera presente fu 
unanime nel decretare un con- 
vinto, sconcertante successo al- 
lo spettacolo, che il «Corriere 
della Sera» (a firma di Raul Ra- 
dice) definì «uno dei migliori e 
più organici di questi ultimi an- 
Ni». Assieme al soccorso prezio- 
so della colonna sonora ideata 
da ‘Sergio Liberovici, molto ap- 
‘plaudita fu la regìa di Gianfran- 
co de Bosio, «la cui sensibilità 
spettacolare — citiamo per tutti 


RADIO E TELEVISION 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.80: Il nostro 
buongiorno; 9.05: Incontri con lo 
psicologo; 9.10: Fogli d’album; 
9.45: Canzoni; 10: Antologia ope- 
ristica; 10.30: Ribalta internazio 
nale; 311: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di F. Schubert; 11.45: 


Musiche per archi; 12,20: Arlec- 
shino; 13: Giornale; 13.25: Mu» 
Sica dal palcoscenico; 13.55: Gior- 
no per giorno; 15: Giornale; 
15.15: Taccuino musicale; 15.45: 
Quadrante \èconomico; 16: Pro- 
gramma per à ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca; 17: In occasio- 
ne del Concilio ecumenico Vati- 
cano II. Dall'Auditorium di Pa- 
lazzo. Pio in Roma: Concerto di 
musiche mariane. Direttore A. 
La Rosa Parodi - Nell'intervallo: 
Giornale; 18,50: Orchestra diret» 
ta da E. Simonetti; 19.10: Cro- 
nache del lavoro italiano; 19.30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: 46 giri, Divagazioni umori 
stiche; 21: Concert odel violon- 
cellista R, Boadella e del pianista 
A. Besses; 22, Tribuna elettorale. 
Conferenza stampa del PSDI; 
23: Giornale, 


SRCONDO PROGRAMMA 


Musiche del mattino; 
9.30: Notizie; 8.40: Canta F. 
Sandon's; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9.15; Ritmo fantasia; 
9.30: Notizie; 9.35: Due cuori e 
una campana; 10.30: Notizie; 
10.35: Le nuove ‘canzoni italiane; 
11: Vetrina della canzone napo- 


letana; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Itinerario romantico; 13: Ap- 
puntamento delle tredici; 13,30; 
Giornale; 14.05: Voci alla ribal- 
ta; 14.80: Notizie; 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento mu- 
sicale: 15,30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 


E 


16.35: Profili a 45 giri! 17.15: 
Cantiamo insieme; 17.80: Noti- 
zie; 17.45; «Taras Bulba», roman: 
zo di N. Gogol; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: I vo- 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
20: Incontro con l'opera: «Faust», 
di Ch. Gounod; 21: Ciak; 21.30: 
Giornale; 21.40: Torino - Vettu- 
te di serie e fuoriserie al 46.0 Sa- 
lone  dell’auto. Microdocumenta- 
rio; 21.55: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del jazz; 22.30: 
Notizie, 3 


RETE TRE 


10; Musiche concertanti; 10.35: 
Quartetti per pianoforte e archi; 
11.35: Pagine da opere di G. Do- 
nizetti; 12.35: Sonate del Sette- 
cento; 18: Un'ora con J, S, Bach; 
14: Concerto sinfonico; 15.30: 
Musiche di G. Fauré; 16.05; Se 
renate; 17:Co rriere dall’Ameri- 
ca; 17.35: Il romanzo contempo- 
raneo in Giappone; 17,45: Musi- 
che di J, Sibelius. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Dallapic- 
cola; .19: Il pensiero scientifico 
fino a Galileo e oltre; 19.30; Con- 
certo; 20.40: Musiche di F. J. 
Haydn; 21: Giornale; 21,20: La 
musica nell’Inghilterra di Shake- 
speare; 21.50: Che cosa è rima 
sto del realismo socialista? Di. 
battito. 22.80: Musiche di A. Ho- 
negger; 22.45: Orsa minore, 


LOCALI crriesto 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella 
di autori giuliani e friulani - Or- 
chestra Casamassima; 13.40: Fra 
storia e leggenda: «Monfalcone: 
via Callisto Cosulich; 18,50: Con- 
certo sinfonico diretto da Jasques 
Olivier con la partecipazione. del 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


« PIAZZA GOLDONI 1 


TV RADIO » ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 
SCONTI FINO AL 50% 


violinista Fausto Cocchia - Musi- 
che di H, Berlioz, G. Fh. Tele- 
mann, P. Hindemith - Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste; 
14.20: Musici del Friuli; 1440; 
Voci di poeti: Claudio Martelli; 
19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz. 
zettino, 
FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8 
(17): Cantate profane; 9 (18); 
Musiche romantiche; 9.30 (18.30): 
Compositori italiani; 10.05 (19.05): 
Musiche di scena; 11 (20): Un'ora 
con G, F. Haendel; 12 (21): «Ma- 
dame Butterfly», opera in tre 
atti. Musica di G. Puccini; 14,20 
(23220): Sèremate; 15.30; Musica” 
sinfonica in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(18 e.19): Piccolo bar; ‘7.20 (13,20 
® 19:20): Cantano Carmen Villa 
ri, Sergio Bruni e Los Panchos; 
17.50 (18.50 e 19,50): Musica jazz; 
8.15 (14.15 e 20.15): Music-hall; 
9 (15 e 21); Cantate con noi; 
9.45 (15.45 e 21.45): Fantasia mu- 
sicale; 10.10 (16.10 e 22.10): Ri 
tratto. d'autore; 10.25 (16.25 e 
22.25): Musiche per flauto e rit- 
mi; 10.40 (16.40 e 22.40) Dischi 
d'occasione; 11 (17 e 23): Vietato 
a imaggiori di 16 anni; 12 (18 e 
24): Rapsodia ispano-sudameri. 
cana. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17: In occasione del Coneilio 
ecumenico Vaticano II: dall’Au- 
ditorium di Palazzo Pio in Roma: 
Concerto di musiche mariane; 187 
La TV dei ragazzi; 19: Telegior- 
nale; 19.15: La TV degli agricol. 
tori; 19.50: Alle soglie della scien- 
za; 20.15: Telesport; 20.30: Tele 
giornale; 21: Questo o. quello, 
‘Punti di vista musicali; 22: Tri 
buna elettorale. Conferenza stam- 
pa del PSDI - Al termine: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21,10: Inter 
mezzo; 21.15: Comunicato propa 
ganda R adiocorrie i», AI ter 
mine: Cronaca: «Notizia riserva: 
tas, racconto sceneggiato; 22.05: 
Alla ribalta: Speciale per Mina. 
Programma musicale, | 


il critico della «Stampa» Fran- 
cesco Bernardelli — si è dimo- 
strata appieno in un crescendo 
di feroce dolore, Quando sotto 
il fuoco la nave trascina nel 
fondo i combattenti, qualcosa 
si rivelò di allucinante e pauro- 
so, quasi uno stato intermedio 
tra la vita e la morte, come se 
il mare si gonfiasse e salisse ad 
inghiottire per sempre quei 
pallidi relitti umani». 

Il direttore della Stabile bolo- 
gnese; Maurizio \Scaparro: giun- 
gerà a Trieste nel pomeriggio 
odierno. Proveniente dalle file 
della critica drammatica, egli 
è ora direttore. artistico del 
complesso; del quale Enrico Ra- 
me è l'organizzatore generale. 

Proseguendo nelle manifesta. 
zioni di presentazione degli 
spettacoli in cartellone all’Audi- 
torium, questa sera alle 18.45 al 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti, Scaparro e il critico Giorgio 
Polacco sosterranno una conver. 
sazione sul titolo: «Il grido di 
un dramma pacifista». L’'ingres- 
so è libero, 

entra: iau 


La stagione. lirica 
al Teatro Verdi 


Inizierà domani, alla bigliette- 
ria del Teatro la distribuzione 
dei biglietti per le rappresenta. 
zioni dello spettacolo del Corpo 
di ballo della Scala di lunedì 9 
e di martedì 10 novembre, per i 
seguenti turni d'abbonamento: 
lunedì, in turno B per la platea 
e palchi e C per gallerie e log- 
gione; martedì C per la platea 
e palchi e A per gallerie e log- 
gione. 


E CINEMATOGRAFI 


RAD) 
Boone 
Ro- 


GARIBALDI, 15: «I tre moscheltierl 
in technicolor con Lana Turner, 
Kelly, Van Heflin, June Allyson. 
IMPERO. 16,30. Comicissimo e 
Stibile: «Totò contro il pirata n 
Technicolor. 

MODERNO. Vedi teatri. 3 
VIALE. 16: «Ercole contro 1 
del Sole», con Mark Forrest, Anj 
Rhu. Un grandioso e spettacolalt 
film in technicolor, 

VITTORIO VENETO, 15.30, Ciné 
scope technicolor: «Ieri, oggi, dom® 
ni». Sofia Loren, Marcello Mastroil 
ni. Un successo senza precedenti, 


ABBAZIA, 
dall'uomo». 


16: «Lo sport  preferili 
Divertentissimo  techiî 
color con Rock Hudson e Pali 
Prentiss. x 
ALCIONE, 16, Technicolor: «L’ultitil 
volta che vidi Parigi». Elizabeth Ti 
lor, Van Johnson, Walter Pidgeol 
Donna Reed. ì 
ALDEBARAN, 16.30: «I 10 della le; 
ne». Una meravigliosa avventura 
technicolor con Burt Lancaster 
Jody Lawrance. 
ARISTON. 16, «Sinfonia per un 
sacro». Un fuoriclasse dei susp 
di tutto il mondo presentato di 
Fox. Eccezionali interpreti: M. Ai 
clair, C. Dauphin, M. Mercier, J, 
chefort, C. Vanel e Daniela Ro: 
Ammesso a tutti, 
ASTORIA. 16.30: «Canzoni nel mi 
do». Grande successo in technic: 
ASTRA, 16,30. Ancora oggi a richié 
sta «Compagnia: di codardi» cd 
G. Ford, 
IDEALE. Orario spettacoli: 16, 18. 
ultima 21.45. L’atteso cine 
technicolor: ‘«55 giorni a Fi | 
con Ava Gardner e Charlton pesto] 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Una 
Mmenica d'estate». 
MARCONI. 16: «Il leone di Tebél 
Sfarzoso cinemascope a colori cdi 
Mark Forrest e Yvonne Fournegi 
NOVO CINE, 16: «A Sud rullano! 
tamburi». Un grandioso capolav 
in technicolor con Guy Madison 
Barbara Payton. 
IO, 16: «La grande ‘ati 
ne», Spettacolare technicolor con 
e Nancy Kwan. 
SERVOLA, 17: «La dolce ala 
giovinezza», con Paul Newman e 
Page. Metrocolor, Metroscope, 


BIRRERIA DREHER - Via Giulia 7 
Dalle 11,30 alle 14 servizio di 
rante. Seralmente dalle 19 trati 
mento con «I Cherubini», Canta 
Frausin, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA, 17: «Gli invincibili», spet 
colare technicolor con Gary Ci È 
e Paulette Goddard, 


Questa sera per il: Cenaedl 
la conferenza Fletcher 


Stasera con inizio alle 19, 
la sala maggiore della sede 
‘piazza della Borsa della Came 
di commercio, sotto i comi 
auspici dell’Accademia di sti 
economici e sociali «Cenaco! 
Triestino» e del Gruppo univ 
sitario di Trieste della Socie 
italiana per l’organizzazione 
ternazionale di Trieste, Mr, 
Granville Fletcher, direttore 
Centro informazioni per l’'Itall 
delle Nazioni Unite, terrà l'at 
nunciata conferenza in lin 
inglese sul tema «Le Naziol 
Unite e il funzionario intern 
zionale», | 


L'oratore analizzerà le atti 
buzioni e qualifiche che cara! 
terizzano la figura e l’attività di 
funzionari preposti alle vart 
branche delle Nazioni Unit& 
fornendo nel contempo un gi 
dro del funzionamento e delli 
strutturazione di questo mass 
mo organismo internazionalò 

Alla manifestazione, che $ 
terrà nella sala maggiore di 
palazzo della Camera di cor 
mercio (piazza della Borsa 14) 
l’ingresso è libero, 


Corsi. professionali. all'ENCIP 


per tecnici radio-TV 


Il Ministero del Lavoro Ml 
affidato all’ENCIP la gestioni 
di due corsi professionali. p@ 
radiotecnici e per riparatori © 
televisori. I due corsi, ohi 
avranno inizio fra giorni, son 
riservati ai lavoratori occupa 
che intendono migliorare ll! 
proprie cognizioni professioni 
li o acquistarne di nuove. 1 

lezioni si terranno nelle 
serali e si svolgeranno per ui 
terzo nell'aula di teoria e pi 
due terzi nel laboratorio, 
trezzato con tutti gli strumen 
necessari. Gli allievi ricevera!” 
no gratuitamente i libri di t£ 
sto e i materiali per le eser@® 
tazioni, comprese le scatole © 
montaggio degli apparecchi 14 
dio-televisivi, 

Coloro che desiderano iscf 
versi sono invitati a presenta” 
si alla segreteria dell'ENCIÀ 
in via XXX Ottobre n, 6 ri 
35798), per riempire l'apposit 
modulo di domanda. Nessun! 
tassa è richiesta per l'iscrizione 


Napoli contro tutti 


Non si è forse lontani dal vé- 
To dicendo che le soddisfazioni 
maggiori della giornata televisi- 
va sono spettate ieri ai tifosi. 
Buono o mediocre che sia stato 
lo spettacolo offerto dall’incon- 
tro calcistico Italia- Finlandia, 
certo è che per molti esso ha 
costituito l'occasione ideale per 
trascorrere un tranquillo pome- 
riggio di festa. 

Quanto ai programmi della 
sera, apertisi con un'allocuzione 
dell'on. Moro per la, ricorrenza 
del IV novembre, ci sembra che 
tutti i gatti erano bigi, Nel pri- 
mo canale si dava la rubrica 
abbinata alla Lotteria di Capo- 
danno, «Napoli contro tutti», E’ 
vero che le canzoni incontrano 
il favore quasi plebiscitario del- 
le moltitudini e che di solito il 
repertorio eseguito risponde al- 
l'etichetta della buona qualità, 
la quale migliora invecchiando 
come i vini di marca. Ma è an- 


che vero che in fatto di spirito! 


e fantasia questa «Napoli contro 
tutti» lascia parecchio a deside- 
rare. Circa il numero di ieri se- 
Ta resta solo d'avvertire che la 
gara canzonettistica si è sposta- 
ta dal terreno per così dire in- 
ternazionale a quello regionale, 
dando vita a una contesa «inte 
stina». Non più Napoli, dun- 
que, in lizza con le. varie capi- 
tali d'Europa — come s'era ve 
duto e udito nelle settimane 
scorse — bensì, nel caso speci. 
fico, Napoli in lizza con Milano, 
attraverso la parafrasi scherzo- 
sa di una guerra di secessione 
fra il Sud e il Nord musicale. 


Nino Taranto patrocinava nat 
ralmente le fortune del vessill! 
partenopeo, Silvana Pamp: 
le fortune di quello milanes' 
Fra gli ospiti d'onore gli ill 
mancabili Renato. Rascel, in. 
visa nordista e Domenico Mi 
gno in groppa a un cavalli 
Non molto chiaro, trattando 
di Milano, è apparso. l’inse! 
mento della canzone «Arrivedef! 
ci Roma». Ma può darsi che 
metropoli lombarda, tanto r: 
di fabbriche, di ciminiere e 
Antenne, si sia trovata a cori 
di canzoni «autoctone», o le al 
bia investite in qualche all 
impresa più remunerativa. — 
Allo spettacolo della lotteri? 
è seguito un servizio sul tel 
del. giorno, cioè sui risulta! 
che ormai tutti conoscono, di 
le elezioni americane. Nel 
condo programma hanno 
gato le scene popolaresche 
Placido Scifoni, «Robba vece! 
e cori giovani», allestite. dall 
compagnia di Checco Duran 
e riservate presumibilmente 
pubblico delle borgate ron 
e zone limitrofe, 


& seguito delle recenti variazioni 
tiffarie verrà anticipata al 30 
vembre la scadenza delle segui 
tessere di abbonamento: annuali 
mali 1 linea, 2 linee, 2 tratte, re 
annuali lavoratori 1 linea, 2 line? 
rete: annuali mutilati 2 tratte lin®" 
20, rete. Queste tessere potranno & 
sere convalidate per l’uso fino ‘È 
31 ‘dicembre versando l’importo de 
dovuta differenza allo sportello 6 (c@ 
sa tessere) della sede di via Geno” 


era 
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Giovedì, 5. novembre 1964 


Mal VAGLIO DEL CONCILIO LO SCHEMA SULLA VITA ECONOMICA E SOCIALE 
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Questo in sintesi l'intervento del Card. Wyszynski a nome dei presuli polacchi 
In apertura i Padri sono stati invitati a pregare per l'assise panortodossa di Rodi 


Città del Vaticano, 4 

Stamani i Padri conciliari han- 
no votato, in sei votazioni, sul 
primo capitolo dello schema «I 
compiti pastorali dei Vescovi» 
ed hanno approvato i singoli 
punti nel testo emendato, ma 
nella votazione globale del ca- 
itolo i voti «placet iuxta mo- 
dum» sono stati più di un ter- 
zo delle semplici approvazioni, 
per cui l’intero capitolo dovrà 
tornare in commissione per una 
ulteriore elaborazione, Nel cor- 
so del dibattito, sullo schema 
«La Chiesa nel mondo contem- 
poraneo», è proseguito l’esame 
del paragrafo 12 del quarto ca- 


Ppitolo riguardante la cultura e, 
concluso questo, è cominciato 
Îl dibattito sul paragrafo 23, ri 
guardante «La vita economica e 
sociale», 

La seduta è cominciata con 
la Messa in rito ambrosiano 
nella ricorrenza della festa di 
San Carlo Borromeo e celebra- 
ta dal card. Efrem Forni. Al- 
l’inizio del rito, il sottosegreta- 
Tio del Concilio mons. Giovan- 
Ni Villot ha invitato i Padri a 
pregare per la conferenza panor- 
todossa di Rodi. I lavori sono 
Stati diretti dal moderatore di 
turno Card. Lercaro, Il segreta 
Tio generale ha annunciato la 


SCATENATA DAL VINO L'ALIENAZIONE OMICIDA 


La pazzia solo movente 


della strage 


di Bellegra 


AI Carpentieri, già ricoverato in manicomio 
era stato proibito assolutamente. l'alcool 


Bellegra, 4 

L’autopsia sui corpi di Anto- 
nia Fanicchia, di 60 anni, della 
figlia Rosa, di 18, e di Franco 
Lizza, di 28, uccisi ieri a colpi 
di fucile da caccia, dal contadi- 
no Angelo Carpentieri, ubriaco, 
durante un attacco di follia, è 
stata eseguita stamane nella ca- 
mera mortuaria del cimitero 
dal. prof. Meriggi coadiuvato 
dal preparatore Signoracci. Lo 
Omicida, il quale in passato era 
Stato rinchiuso in un ospedale 


i Psichiatrico, è stato trasporta- 


to a Roma ieri sera, alle 20, e 
rinchiuso nel carcere di Regina 
Coeli dove è stato interrogato 
da un sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, Nulla è stato co- 
Iunicato sull'esito dell’interro- 
atorio, Angelo Carpentieri ave- 
Va ieri dichiarato ai carabinieri 
che lo arrestavano: «Non ho 
fatto nulla. Ho sparato solo a 
tre tordi». Il suo stato di alie- 
Nazione mentale era evidente. 


Dopo l'interrogatorio, il magi- 
strato ha disposto che l’arresta- 
to sia, quanto prima, sottoposto 
a perizia psichiatrica, 

E” risultato che il Carpentie- 
ri, il quale è affetto anche da 
epilessia, non aveva motivi di 
rancore nei riguardi delle vit- 
time, Angelo Carpentieri si è 
sposato sette anni or sono con 
Maria Zuvina, che ha oggi 28 
anni, e dalla quale ha avuto tre 
figlie. Due anni dopo il matri: 
monio ha tentato di uccidere 
la moglie sparandole alle reni 
con una pistola. E' stato con- 
dannato per tentativo di omici- 
dio a tre anni di reclusione e 
nel 1962 è uscito dalla prigione. 
Quindi è stato internato in ma- 
nicomio dal quale era stato ri- 
lasciato con l'assoluta proibi- 
zione di bere, Ieri il triplice 
omicidio è stato compiuto dopo 
che l’uomo aveva passato alcu- 


ne ore con gli amici, all’osteria, 
bevendo abbondantemente. 


distribuzione, quale dono del 
Pontefice ai Padri conciliari in 
occasione della festa di San Car- 
lo Borromeo, del volume «Il 
pellegrinaggio di Paolo VI in 
Terrasanta». 

Successivamente ha preso la 
parola mons. Giuseppe Gargit- 
ter, Vescovo di Bolzano e Bres- 
sanone, per la relazione sul 
primo capitolo dello stesso 
Il relatore ha rilevato che nel 
corso della discussione genera- 
le svoltasi durante la seconda 
fase conciliare, i Padri aveva- 
no chiesto che ne] primo ca- 
pitolo fosse affrontato il proble- 
ma dei rapporti tra i Vescovi e 
la Curia romana e che, soprat- 
tutto, fossero fissati‘alcuni prin 
cipi generali relativi al ‘compi 
to del quale i singoli Vescovi, 
in quanto membri del corpo epi- 
scopale sono investiti nei con- 
fronti dell'intera Chiesa. 

E° stato poi ripreso il dibat- 
tito sul paragrafo 22 del quarto 
capitolo dello schema sulla 
«Chiesa nel mondo contempo- 
Taneo», in merito al quale han- 
no parlato sette Padri concilia. 
ri, tra i quali lo stesso Card. 
Lercaro, che svolgeva anche la 
funzione di moderatore. Con- 
clusa la discussione sul para- 
grafo 22, è cominciato l’esame 
del paragrafo 23 dello schema. 

Il Card. Lercaro, Arcivescovo 
di Bologna, ha detto che.il pa- 
ragrafo sulla cultura «è un po’ 
il centro di tutto lo schema» sul: 
la «Chiesa nel mondo moder- 
no», «in quanto tocca un argo- 
mento altissimo, nel quale de- 
vono trovare la loro più chia- 
ta sintesi le relazioni tra la 
Chiesa e il mondo, soprattutto 
per ciò che riguarda le possi. 
bilità e i modi di far progredi- 
te anche mediante gli studi uma. 
ni, la conoscenza della rivelazio- 
ne». Il porporato ha aggiunto 
che «non basta affermare che la 
Chiesa esprime la sua stima 
verso la cultura», ma che «è ne- 
cessario ricercare e indicare al- 
cuni mutamenti che devono es- 
sere apportati oggi in tutto l’or- 


dine culturale della Chiesa 
Stessa», 
Mons. Zoa, Arcivescovo di 


Yaoundè nel Camerun, ha os- 
servato che «perchè un vero 
progresso. possa aversi, con la 
collaborazione di culture diver- 
se, è necessaria che i valori 


propri di. ciascuna — ad esem- 
pio la scienza in Occidente e 
la religiosità in Africa — sia- 
no presentati come un patrimo- 
nio che ‘deve essere messo în 
comune tra tutti i popoli», 

Sul paragrafo successivo del- 
lo schema, riguardante la vita 
economica e sociale; è interve- 
nuto per primo —.a nome del- 
l’episcopato polacco — il Card. 
Wyszynski, Arcivescovo di Var- 
savia, il quale ha detto che 
«lo schema dovrebbe farsi inter- 
prete delle classi più disagiate 
e ribadire espressamente l’ade- 
sione e il plauso del Concilio 
a tutte le Encicliche sociali dei 
Sommi. Pontefici, che esprimo- 
no non il pensiero privato dei 
singoli Papi, ma l’autentico pen- 
Siero della Chiesa», Rilevato che, 
«nel corso di tutta la storia, 
la Chiesa si è mostrata premu- 
rosa e sollecita per i problemi 
terreni, affinchè l'uomo non fos- 
se privato dei necessari beni 
materiali» e che bisogna «re 
spingere l’accusa che la Chiesa 
si è occupata dei problemi so- 
ciali troppo tardi e sotto l’in: 
flusso di circostanze storiche», 
il porporato che detto che bi- 
sogna «respingere l'accusa che 
la Chiesa si è occupata dei pro- 
blemi sociali troppo tardi e sot- 
to l’influsso di circostanze sto- 
riche», il porporato ha detto 
che bisogna «insistere sul do- 
vere dei cattolici di conoscere 
e di studiare la dottrina socia- 
le della Chiesa che è stata sem- 
pre all'altezza dei tempi, anche 
se purtroppo non sempre ascol- 
tata», e «illustrare i nefasti ri- 
sultati dei sistemi economici 
che prescindono da principi mo- 
rali, dimostrando quanto siano 
nocivi sia agli individui che al- 
la stessa economia». 

Il Card. Wyszynski ha conclu- 
so dicendo che «la questione so- 
ciale e i problemi economici 
rivestono oggi la massima tm- 
portanza in tutto il mondo pre 
sentando aspetti diversi nei va- 
ti Paesi, ma preoccupano tal 
mente gli uomini da non poter 
essere accantonati negli annes- 
si inserendoli nel corpo dello 
schema, occorre trattarne «con 
un’ampiezza, con un coraggio, 
con una chiarezza adeguati alla 
importanza del problema e alla 
attesa del mondo». 


IL PICCOLO 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») | 
New York'—:Robert Kennedy mentre fa alcune dichiarazioni 
Subito dopo la vittoria alle elezioni senatoriali sul rivale Keating 
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IL MINISTRO MANCINI SULLA RIPRESA DELLE VACCINAZIONI SABIN 


La spesa per le antipolio 
ha reso il 50 p.c. in sei mesi 


Almeno 1400 nuovi casi sono stati evitati: sarebbero costati 


un milione a testa per trattamenti di ricupero e rieducazione 


Roma, 4 

Domani 5 movembre ripren- 
de la campagna antipolio con 
il vaccino Sabin. Il Ministro 
della Sanità sen. Luigi Mariot- 
ti ha concesso in proposito la 
seguente intervista; 

D.: «Avete incontrato osta 
coli nel corso della prima fa- 
se di vaccinazione svoltasi nel- 
la primavera scorsa?», 

R.: «Non molti: afflusso irre- 
golare in alcuni grandi centri, 
con conseguente affollamento 
in pochi giorni e disagio per 
i vaccinandi; eccessiva applica 
zione delle norme che intende- 
vano escludere dalla vaccina- 
zione i soggetti con grave sta- 
to di debilitazione o con malat- 
tie che potessero impedire l’at- 


tecchimento del vaccino; dif- 
fusione di molte malattie infet- 
tive comuni all'infanzia che ha 
inciso particolarmente duran- 
te la somministrazione della 
seconda e terza dose; non 
completa collaborazione da par- 
te di taluni medici privati in 
qualche zona e conseguente ri. 
dotto afflusso di vaccinandi, So- 
no proprio queste zone che du- 
rante la scorsa estate hanno la- 
mentato la persistenza di casi 
di polio». 

D.: «Le polemiche della vigi- 
lia hanno trovato una qualche 
giustificazione ‘alla luce del 
primo consuntivo?». 

R.: «Il fatto più importante, 
la testimonianza che dovrebbe 
fugare ogni timore è che da 


“IMPRESSIONANTE INCIDENTE SUL TRATTO PORDENONE-PORTOGRUARO DELLA STATALE 251 


600contro aufofreno in curva 


Tre morti e due feriti gravi 


Le cinque vittime si trovavano tutte a bordo dell’utilitaria che ha sbandato 
Non è stato possibile accertare chi si trovasse alla guida dell'autovettura 


Pordenone, 4 

Tre persone sono morte e due 
sono rimasie gravemente ferite 
in un incidente della strada av- 
venuto sul tratto Pordenone- 
Portogruaro della Statale 251, 
dove una utilitaria è finita con- 
tro un autotreno con rimorchio. 

Nei pressi del ponte sul Me- 
duna, a Corva, viaggiava una 
«600» di proprietà del calzolaio 
Elio Bortolotto di 40 anni, re- 
sidente a Tiezzo, frazione del 
Comune di Azzano Decimo; sul- 
l'auto si trovavano, oltre al 
Bortolotto, anche Elio Ceolin di 
25 anni, ed Angelo Bonazza, di 
36, entrambi da Tiezzo, e Ser- 
gio Borso e Piera Pivetta (dei 
quali non sì conoscono per ora 
altri dati). In senso opposto, 
diretto a Pordenone, stava pro- 
cedendo invece l'autotreno «682» 
della ditta. «Canova», guidato 
dal padovano Fortunato Pallaro 
di 39 anni. Per cause non ‘ac 
certate, l’utilitaria è sbandata 
în curva e si è schiantata con- 


tro la parte anteriore sinistra 
dell’autotreno sopraggiungente, 
restando praticamente distrutta. 

Il Bortolotto, il Ceolin ed il 
Bonazza, scaraventati sull’asfal- 
to al momento dell'urto, sono 
morti sul colpo, mentre il Bor- 
soi e la Pivetta, raccolti ancora 
în vita, sono stati ricoverati in 
condizioni disperate all’ospeda- 
le dì Pordenone. Sul posto si so- 
no recate le autorità per le in- 
dagini di rito (tra l'altro non è 
stato ancora accertato chi si 
trovasse alla guida della «600») 
ed i vigili del fuoco che hanno 
provveduto a sgomberare la 
strada per ripristinare il traf- 
fico. 

etti viarie 


Muore un ciclista a Sacile 
travolto da una utilitaria 


Sacile, 4 
Un'altro incidente mortale è 
accaduto stamane in via Berto- 
lini a Sacile. Un'utilitaria, alla 


cui guida si trovava l’insegnan- 
te Valentino Lendaro, di 26 an. 
ni, del luogo, ha tamponato il 
ciclista. Luigi Barazza, di 49 
anni, pure dimorante a Sacile, 
che transitava nella stessa di- 
rezione di marcia. Proiettato 
sull'asfalto il Barazza ha ripor- 
tato un trauma cranico, ferite 
lacero-contuse al cuoio capel- 
luto, fratture toraciche ed altre 
gravi lesioni, per cui è decedu- 
to durante il trasporto al vicino 
ospedale. 


errante 


Tre ragazzi fuggono 


da un istituto di correzione 
Napoli, 4 

Tre ragazzi, M, F., di 18 anni, 
di Varano (Foggia), V. Z., di 
16, e D. T. pure di 16 anni, 
tutti e due di Bisceglie, sono 
fuggiti dall’Istituto di rieduca- 
zione di piazza Carlo Terzo, 
dove erano rinchiusi a disposi. 
zione del tribunale dei mino- 
renni. Del fatto sono stati in- 
formati i carabinieri e la poli 


zia che hanno iniziato le ricer- 

che nel Napoletano e nei centri 

di residenza dei tre fuggitivi. 
CTZIANTA SITI AME 


Striscione elettorale 


fa crollare un terrazzino 


Belluno, 4 

Lo striscione di un partito 
politico — fissato alie balaustre 
dei terrazzini di due edifici, una 
in ferro e l’altra in pietra — 
appesantito dalla pioggia e gon- 
fiato dal vento, ha provocato il 
crollo del terrazzino in pietra 
sulla strada sottostante. Dodici 
colonnine, tre pilastri portanti 
ed il piano della balaustra so- 
no caduti in strada — da dieci 
metri di altezza — frantuman- 
dosi per un raggio di circa 15 
metri e svegliando gli abitanti 
delle case vicine, 

Una pattuglia della polizia 
stradale, che si trovava nei pa- 
raggi, ha provveduto a sgombe. 
rare la strada dalle macerie, 
mentre alcuni volonterosi han- 
no staccato definitivamente lo 
striscione. 


maggio a settembre in Italia si 
sono denunciati solo poco più 
di 200 casi di polio contro una 
media di 600 degli scorsi anni. 
Si è poi molto parlato di. pre- 
sunte reazioni da vaccino ma- 
nifestantesi con febbre e. di 
sturbi gastro-intestinali, ma 
laddove sono state condotte ri- 
cerche accurate non si è rileva- 
ta alcuna diffusione significa- 
tiva di tali manifestazioni che, 
d'altra. parte, sono così fre- 
quenti nell'età infantile, Vi è 
stato sì qualche caso; di polio 
fra vaccinati, ma le indagini 
sembrano finora dimostrare 
trattarsi di un insuccesso ind- 
Viduale della vaccinazione, cioè 
di un non atteechimento del 
vaccino. Appunto ‘per. questo 
facciamo una quarta dose ed 
insistiamo per il completamen- 
to del ciclo primario. L’espe- 
rienza nostra e quella di tanti 
altri Paesi permette di garan- 
tire la assoluta. innocuità del 
vaccino Sabin nell’età infantile 
e la mancanza di reazioni tipi 
che attribuibili all’azione del 
vaccino. Rimane. il timore in- 
giustificato, quella diffidenza 
verso. tutte le misure profilat- 
tiche che è compito di ridurre 
con la persuasione», 

D.: «Sotto il profilo finanzia» 
rio qual è .il primo bilancio?». 

R.: «Circa 3 miliardi, cioè 
una somma corrispondente al- 
la spesa annua che lo Stato af- 
fronta per assistere i bambini 
colpiti dalla poliomielite, Se si 
considera che a’ causa della vac- 
cinazione almeno 1400 casi so- 
no stati evitati e si calcola una 
spesa media di.1 milione per 
caso, si può dimostrare che lo 
investimento ha già reso in 6 
mesi il 50 per cento!» 

D.: «Come verranno sommi- 
nistrate le dosi del vaccino Sa- 
bin? E per il futuro?». 

R.: «Dal 5 novembre a mag- 
gio si darà la quarta dose ai 
soggetti che hanno già rice. 
vuto le prime tre somministra 
zioni, si completerà il ciclo per 
i ritardatarì del primo appello 
e si inizierà la vaccinazione per 
i più piccini. Verso questi ul- 
timi sono rivolte le nostre pre- 
occupazioni maggiori per l’av: 
venire :infatti, anche quando, 
come è auspicabile e prevedibi. 
le, la poliomielite sarà pratica 
mente scomparsa, risulterà viep- 
più indispensabile provvedere 
alla protezione delle nuove leve. 


staff 64/17 


; contate su 


‘ 


Siate esigenti. Non accontentatevi di quanto vi 
può offrire - vi deve offrire - ogni lavatrice. Candy 
vanta un'esperienza unica: da 20 anni studia e 
produce esclusivamente macchine per il buca- 
to. Ecco perchè Candy vi offre proprio quel più 


“che conta” 


capacità variabile (5 o 3 chili) — 


Candy SAS è una superautomatica da 5 chili. Ma, se la biancheria da 


lavare è meno, non dovete rimandare il bucato. Premete il pulsante 
dell'economizzatore — il pulsante del risparmio — e, con meno acqua, 
meno sapone, meno energia elettrica, lavate alla perfezione anche un 


carico ridotto. Per questo Candy SAS si può definire la « bilavatrice » 


in PIU super-lavate “a 2 bagni, 


Il prelavaggio è la base dei bucato... purchè l'acqua venga cambiata 
prima del lavaggio. Candy SAS non solo cambia l’acqua, ma preleva da 
sola le due dosi di sapone. E Candy SAS riscalda gradualmente l'acqua 
(il che è ovvio), ma in più controlla la temperatura e la regola automati- 
camente secondo i tipi di tessuto e di sporco — perchè ha i termostati. 


asciugate meglio “a 550 giri, — 


' Siate esigenti anche su questo punto. Candy SAS centrifuga a ben 
550 giri, la massima velocità utile per una perfetta strizzatura. 


stirate veloce - con l’“antipiega,,- 


Candy SA5 provvede a un'azione particolarmente intelligente. Il « rin- 
novo ». Alla fine del lavaggio parte della soluzione acqua-sapone viene 
‘sostituita con acqua fresca e limpida. L'acqua si raffredda progressiva- 
mente e le pieghe non si rapprendono. Questa azione «antipiega » 
facilita e rende molto più veloce la stiratura. 


questi sono solo alcuni dei /IIW che vi garantisce 


220 v 


una 


118.000..... 


macchina tutta da cono- 


ì Si 
scere. Inviate questo tagliando a: 
CANDY S.p.A. - Brugherio (Milano). 
Riceverete un esauriente opuscolo 
illustrativo. Documentatevi... e con- 
f 


rontate. 


Ne vale la pena! 


e] 
| 
| 


. Meli e seguì un’altra strada. 


«prof. Marotta fu rinviato a giu- 
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IL PICCOLO 


ittici 


Giovedì, 5 novembre 1964 È 


COMINCIA OGGI IL PROCESSO PER LA GESTIONE DELL'ISTITUTO DI SANITA' 


SARÀ SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 


li funzionario «pignolo» Giuseppe Meli è accusato di furto di documenti 
Una lunga serie di reati attribuiti al prof. Marotta e al suo successore Giacomello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Se all'Istituto superiore di sa 
nità non ci fosse stato un fun- 
zionario meticoloso e «pignolo» 
come il dott. Giuseppe Meli, 
forse domani l’ex direttore ge. 
nerale dell'ente Domenico Ma- 
rotta, il suo successore Gior- 
dano Giacomello e altre otto 
persone non avrebbero dovuto 
comparire dinanzi ai giudici del 
tribunale per rispondere di una 
serie di reati che vanno dal pe- 
culato al falso, dall’interesse 
Privato in atti d'ufficio all’isti- 
Îgazione alla corruzione, 

Fu, infatti, Giuseppe Meli a 
dare il primo giro di manovel- 
la alla macchina della giustizia, 
dopo aver invano cercato di 
aprire gli occhi agli organi che 
dovevano controllare la gestio- 
ne dell'Istituto di sanità. Il fun- 
zionario, figlio di un generale, 
entrò nell’ente nel 1947, dopo 
aver fatto la guerra in Africa 
settentrionale. Alto, robusto, 
con i capelli tagliati corti, Meli 
cominciò a lavorare come un 
semplice impiegato fuori ruo- 
lo; contemporaneamente ripre- 
se gli studi universitari interrot- 
ti al momento di partire per il 
fronte; si laureò con un’ottima 
. media, superò tre concorsi in- 
detti all'istituto per seleziona- 
re il personale, ottenne alla fine 
la poltrona di capo divisione 
affari e contratti. A questo pun- 
to, la brillante carriera di Meli 
si arrestò all'improvviso: era 
accaduto che il funzionario fu 
‘messo in condizioni di non po- 
ter svolgere il suo lavoro con 
tranquillità, nel rispetto delle 
merme che regolano ogni ente 
pubblico. Il prof. Marotta, in 
‘un rapporto, lo definì un «ele- 
mento ottimo», ma «con ten- 
denze a perdere l'autocontrollo». 
Meli, per poter vivere in pace 
con la propria coscienza, dovet- 
te abbandonare la divisione e 
farsi assegnare a un posto più 
‘modesto, ma senza responsabi- 
lità, 

Naturalmente Meli non si ras- 
segnò di fronte alla cattiva sor- 
te. La coscienza lo aveva indot- 
to ad agire come aveva agito, 
‘ma continuava a pungolarlo per- 
che facesse il possibile per ri- 
stabilire l’ordine nell’ente. Era 
inutile rivolgersi al direttore 
generale dell'istituto che, pur 
‘conoscendo la situazione, non 
solo lo tollerava ma anzi l'ap- ia 
"provava, Sopra di lui però c’era 
il Ministro della Sanità, dal 


succi e Leone Castelli; 


documenti. 


ca gestione . dell’ente 


Giordano Giacomello, al capo 
dei servizi amministrativi Italo 
Domenicucci, al collaboratore di 
questi Adolfo Rossi, ai ricerca- 
tori Adalberto Felici, Diego Bal- 
ai fra 
telli Davide e Pietro Pompa, ti- 
tolari di una ditta specializzata 
in arredamenti di laboratori, Il 
decimo e ultimo imputato è lo 
stesso Meli, che domani sederà 
accanto alle persone che ha de- 
nunciato, accusato di furto di 


Cinque sono i peculati attri- 
buiti. a Domenico Marotta, il 
quale avrebbe, violato la legge 
e le norme amministrative «al 
fine di poter attuare l’autocrati. 
in una 
aura di interessati consensi, che 


gli assicurassero pubblica con- 
siderazione, prestigio e lodi». La 
cifra esatta che l’ex direttore 
generale  dell’Istituto avrebbe 
sperperato negli ultimi anni 
ammonta a lire 544.439.005, men- 
tre il suo successore Giacomel- 
lo non avrebbe superato i 145 
milioni. 

Vari sono gli addebiti attribui- 
ti a Marotta sotto il titolo di 
peculato. Lo scienziato, che ha 
quasi ottanta anni, concesse 
gettoni di presenza per un am- 
montare di quattro milioni ai 
membri del comitato scientifi- 
co dell'ente per centinaia di 
riunioni che non ebbero mai 
luogo; attribuì borse di studio 
ad amici, conoscenti, familia- 
ri, tra cui figura il proprio fi- 


naro — lire 292.825.908 — a Cen- 
tri di studi, a pubblicazioni, ‘al- 
la «Fondazione Paternò», dei 
quali era direttore o presiden- 
te; spese 840 mila lire per ac- 
quistare trecento borse di 
cuoio, che regalò ai partecipan- 
ti ad un simposio; fece coniare 
1136 medaglie, con una spesa 
di un milione e mezzo, per di- 
stribuirle ai dipendenti; con- 
cesse premi rilevanti e ingiu- 
stificati al personale; stipulò 
contratti con imprese private 
violando le norme e approvan: 
do una irregolare e confusa 
contabilità, con l’unico scopo di 
eludere gli organi di controllo. 
T peculati attribuiti a Giaco- 
mello sono tre. Il successore di 
Marotta avrebbe continuato a 
gestire l’ente senza alcuna. li- 
mitazione, concedendo gettoni 
di presenza ingiustificati, pagan- 
do borse di studio, una delle 
quali era stata assegnata a un 
morto, sovvenzionando Centri, 
periodici scientifici, Fondazioni. 
Inoltre, con il concorso di Ma- 
Totta, avrebbe commesso un 
quarto peculato per aver con- 
cesso allo scienziato, dopo il 
suo collocamento a riposo, una 
automobile, provvedendo alle 
spese della benzina e dell’auti. 
sta. Giacomello, infine, deve ri. 
spondere di falso continuato in 
certificazioni, 
Italo Domenicucci e Adolfo 
Rossi sono stati rinviati a giu- 
dizio per aver concorso in' al- 
cuni reati attribuiti a Marotta 
e a Giacomello. I tre ricercato. 
ri sono incorsi ‘nel delitto dì in- 
teresse privato per aver costi. 


Il prof, Giordano Giacomello | scopo era quello di vendere al. 


tuito due società, il cui unico 


glio Ugo; erogò somme di de-|_ 


DOMANI SI APRE AL PROCESSO NIGRISOLI LA BATTAGLIA DELLE PROVE TOSSICOLOGICHE 


I periti della difesa escludono 
che Ombretta sia morta di curaro 


Secondo il prof. Trabuechi-la causa immediata del decesso potrebbe essere stata il «Micoren» 
- pensa a un «caso di avvelenamento senza veleno» 


Il direttore dell'Istituto dì far- 


spiegato i motivi di questa sua, 
affermazione esaminando pun- 
to pet punto la stessa perizia 
ufficiale. 


scenza (durata oltre due ore) 
e collasso circolatorio della si- 


l'Istituto di sanità cavie e ap- 
parecchiature scientifiche, I fra- 
telli Pompa sono accusati di 
istigazione alla corruzione per 
aver offerto un assegno di un 
milione per aggiudicarsi un ap- 
palto. 

Di Meli già si è parlato. C'è 
solo da aggiungere che l’artefi- 
ce di questo nuovo «caso», che 
investe un delicato settore del 
campo scientifico italiano, re- 
spinge. l'imputazione di furto, 
ma aggiunge: «Anche se avessi 
rubato, quei documenti, non 
avrei fatto nulla di male, per- 
chè solo con la loro divulga- 
zione si è potuta mettere in lu- 
na la cancrena che inquinave 
l’Istituto superiore di sanità». 

G. P. 


(Lele{oio A.P. al «Piccolo») 

Kingston (Canadà) — Per la festa annuale del Collegio militare, i giovani cadetti, con il 
corpo unto di sego, fanno. a gara nel salire su di un piano inclinato, anch'esso cosparso di 
sego, cercando di afferrarsi a un’unica corda: il vincitore, per premio, farà per primo la doccia 


TRAGICO BILANCIO IN sc 
Saliti a Pepsi 


i morti per il ciclo 
Una rete elettrica provvisoria in funzio 
nella zona industriale devastata di Catani 
ra del centro assistenziale « 
Luigi Sturzo» di Pozzallo, 
funziona solo nel periodo es 
da colonia permanente. Nel 
tro saranno ospitati i figli 
le famiglie che hanno avuto 
casa distrutta o gravemente dal 
neggiata, sia nella zona di S 
ta Croce Camerina che nel té 
ritorio di Marina di Ragusa, 
ragazzi potranno seguire il ni 
male corso delle leizoni per ll 
prime cinque classi elemeni 
Nella zona industriale di Cat& 
nia, lavorando 24 ore su 24, 
‘operai dell'Enel e dell’Ente s 
ciliano di elettricità hanno uli 
mato la costruzione di una rel 
provvisoria, portando energia 
pochi stabilimenti indenni. 
cune aziende hanno ripreso ‘i 
anche se in misura ridotta 
il ciclo di produzione, 


Questo risultato è stato 
giunto mediante la collaborazii 


Ragusa, 4 

Sono saliti a sette i morti 
provocati dal ciclone abbattuto- 
si sabato scorso in Sicilia, Nel- 
le prime ore di stamane è mor- 
to nell'ospedale civile di Ragu- 
sa, Salvatore Portelli, di 44 an- 
ni, di Santa Croce Camerina. 

Il Portelli, rimasto sepolto 
dalle macerie della sua casa co- 
lonica in contrada w«Biscazzi» 
aveva riportato la frattura del- 
la base cranica e altre ferite in 
varie parti del corpo. Nella stes. 
sa circostanza era rimasto feri- 
to il fratello Stefano, le cui con- 
dizioni non destano preoccupa. 
zioni. La moglie e il figlio del 
Portelli sono rimasti indenni, 
perchè al momento della trom- 
ba d’aria si trovavano in paese. 

Si apprende intanto che la Di- 
rezione generale, della pubblica 
assistenza del Ministero degli 
Interni ha autorizzato l’apertu- 


ne fra gli organi dell'Enel, 


Un altro consulente - 


il proî. Cattabeni 


Bologna, 4 
Come si difende il dott. Car- 
lo. Nigrisoli, accusato di aver 
ucciso la moglie Ombretta con 
un'iniezione di curaro, sullo 
specifico terreno delle perizie? 


nat». 
detto 


La povera signora, 
il prof. Trabucchi, 


macologia e tossicologia della 
Università di Milano, professo- 
re Emilio Trabucchi, uno dei 
consulenti tecnici di difesa, 
nelle sue controdeduzioni alla 
perizia tossicologica effettuata 
dal prof. Niccolini, ha conte- 
stato l’asserita prova della pre- 
senza di «Sincurarina» nelle 
urine di Ombretta Galeffi e ha 


lente, 


La' controperizia comincia 
esaminando la perdita di cono- 


bronat», 


quale dipendeva l'istituto. E 


Il 14 marzo del 1962, Meli in- 
viò all’on, Angelo Maria Jervo- 


MORTE DI UN SOTTUFFICIALE ALLA STAZIONE TERMINI 


lino una lettera, nella quale de- 
nunciava esplicitamente ciò che 
accadeva nel grande palazzo di 
marmo di viale Regina Elena. 
° Il Ministro non rispose alla 
lettera, e allora Meli avrebbe 
sottratto da un ufficio dell’isti- 
tuto due documenti e li avrebbe 
fatti pubblicare su di un giorna- 
le romano pe rrivelare clamo- 
rosamente all'opinione pubblica 
la portata delle illegittimità e 
delle irregolarità, che avevano 
caratterizzato la gestione del. 
l'ente, 

La scomparsa dei due incar- 
tamenti e la loro divulgazione 
misero in agitazione i dirigenti 
dell'istituto, che si affrettarono 
a denunciare Meli per furto di 
documenti. Contemporaneamen- 
te, il Ministro Jervolino, in se- 
‘guito alle notizie sconcertanti 
apparse sulla stampa, nominò 
una commissione ministeriale 
d'inchiesta, le cui conclusioni 
confermarono quello che Meli 
andava sbandierando da molto 
‘tempo. A questo punto, interven. 
ne il magistrato Luigi Giannan- 
tonio, che partendo dalla de. 
nuncia per furto, cominciò a 
considerare la vicenda dell’isti- 
tuto superiore di sanità, come 
aveva fatto per la gestione del 
CNEN. |. 

La situazione. si capovolse. 
Meli, da accusato, si tramutò 
in testimone di accusa a carico 
dei suoi superiori, che lo ave- 
vano frattanto sospeso dal suo 
‘Ufficio, Il funzionario raccontò 
fatti che costituirono il basa- 
mento delle successive indagini 
compiute dalla Procura gene- 
rale della Corte di Appello. 
Meli era stato quindici anni al- 
l'istituto e ne conosceva, ogni 
segreto. Riferì, tra l’altro, che 
nel 1958, su di una terrazza del. 
la sede dell’ente, doveva essere 
realizzata una sala coperta per 
i ricevimenti, Una ditta fece un 
Preventivo di quattro milioni 
‘per costruire una tettoia di al. 
luminio; strada facendo, la 
somma si era più che tripli. 
‘cata, raggiungendo i quindici 
milioni e superando di cinque 
milioni la cifra oltre la quale 
gli enti pubblici devono chie- 
dere il parere del Consiglio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Nel tentativo di salire su un 
treno in movimento, per assi- 
curarsi un posto a sedere, un 
‘maresciallo dell'Aeronautica mi. 
litare è scivolato, è caduto sulle 
rotaie ed è stato orribilmente 
maciullato dalle ruote di alme- 
no due vagoni, Quando i mano- 
vratori, avvertiti dalle urla di 
alcune persone, che avevano as- 
sistito agghiacciate alla spaven- 
tosa disgrazia, hanno bloccato i 
freni, era già tardi: il sottuffi. 
ciale era stato letteralmente ta- 
gliato in due dai vagoni in mo- 
vimento. 

T.a sciagura è accaduta oggi a 
mezzogiorno e mezzo, al mar. 
ciapiede 7 della Stazione Termi- 
ni, Il maresciallo capo Luigi 
(Gino). Pisani, di 49 anni, da 
Frascati, doveva prendere il ra- 
pido per Bari e Lecce. Per assi. 
curarsi un posto a sedere, si 
era portato in testa al marcia- 
piede, dove il selciato lascia po- 
Sto alla terra battuta cosparsa 


lassù le otto carrozze che stava: 
no arrivando, spinie da un pic- 
colo locomotore di servizio. Ap- 
pena il convoglio è arrivato al. 
la sua altezza, il maresciallo 
Pisani ha lasciato passare le 
prime tre carrozze e ha deciso 
di salire sulla quarta. 

Le carrozze procedevano len- 
tamente: e non è insolito che i 
viaggiatori, specialmente quelli 
dei treni per il Sud, sempre af- 
follatissimi, vadano all’assalto e 
alla conquista dei posti con il 
treno ancora in moto. E’ basta: 
to torse uno scivolone sul brec- 
ciolino‘a provocare la disgrazia, 


di. brecciolino, e aveva ‘atteso | 


Alcune persone hanno visto il 
sottufficiale ‘cadere in avanti: 
hanno urlato, ma prima che i 
manovratori potessero bloccare 
il convoglio, le ruote'di almeno 
due vetture erano passate dia- 
gonalmente sul corpo di Luigi 
Pisani, uccidendolo. 

| Ai ferrovieri, e agli agenti di 
Polizia ferroviaria non è rima- 
sto che coprire il corpo strazia- 
to e attendere il nulla osta per 
la rimozione, dall'autorità giudi- 
ziaria. Va peraltro aggiunto che 
a taluni presenti è sembrato 
che il poveretto non fosse sci. 
volato, bensì si fosse gettato di 
proposito sotto il treno: ma nul- 
la sembra confermare tale im: 
pressione, 

C.L. 


di Stato. Per scavalcare l’osta- 
colo costituito dall'organo di 
controllo, all'Istituto di Sanità 
si pensò di suddividere l’appal- 
to in diversi contratti, il cui 
ammontare non superasse i die- 
ci milioni. Quando la pratica fi- 
nì sul tavolo di Meli, capo divi. 
sione contratti, si arenò: il fun- 
zionario sostenne che con quel 
sistema si voleva evitare il pa- 
rere del Consiglio di Stato e 
‘perciò propose una rielabora- 
zione secondo quanto era pre- 
scritto. dalla legge, La pratica, 
naturalmente, fu tolta al dott. 


Le conclusioni dell'inchiesta 
giudiziaria sono note a tutti: il 


dizio insieme al suo successore 


Straziato dalle ruote 
di un ireno in arrivo 


Aveva cercato di salire mentre il convoglio era in moto 


Ta falsa rapina di Misilmeri 


Si pensa che i gioielli 


Palermo, 4 


milioni di lire, trovati dai ca- 
rabinieri in un'abitazione cata- |}, 
nese nel corso delle indagini 
sulla falsa rapina di Misilmeri, 
sono ancora custoditi in una 
cassaforte delia caserma «Ua-|g 
rini» di Palermo. Specialisti 
della «Scientifica» dei carabinie. 
ri fotograferanno i preziosi, s0- 
prattutto allo scopo di permet 
tere la diffusione delle copie 
fotografiche a tutti i comandi 
dei carabinieri e alle questure 
della Penisola per conoscere la 
loro provenienza e per sapere 
se, come si dubita, si tratti di 
Tefurtiva, ti 

Il Procuratore della Repubbli- 
ca dott. Scaglione ha disposto 
che, per il momento, le foto 
dei gioielli non vengano rese 


pubbliche; ciò per evitare che |colare: la mano era rimasta |tuare la stessa prova anche sul 
persone interessate alla Vicenda | attaccata solo con un lembo di| sangue e suì miiscoli. 
possano sfuggire alle indagini. | pelle. 


Si vuole accertare se il Mara- 
gno e il Raciti facciano parte 


canti di preziosi rubati, che 


agisce su scala. internazionale. 


gli. inquirenti saranno conden- 
sati in un rapporto all’autorità 
hh * Î furtiva FINRIET: fil sarà consegna» 

to domani, esso vengono ri- 
L lano orig né ferite le varie fasi della com- 
ran n . | plessa indagine, che ha portato 
I gioielli del valore di venti |jj gioielliere Romeo Maragno 
a rispondere del reato di simu- 


fa ai danni della Raciti, per 
concorso nella. stessa simula- 
zione, istigazione a delinquere 


gico è stato eseguito nell’ospe: 
dale Resnati: è stata riattacca- 


no Maserati, di 19 anni, resi. 
dente a Milano, che mentre era 
al lavoro in un'officina mecca» 
nica è caduto su una sega cir- 


dott. Peri, 
di una organizzazione di traffi- | ragazzo, ha detto che l’inter- 
vento sembra riuscito, 


Occupandosi 


Carlo Nigrisoli, 


due: una da 3 cc. € 


‘Tutti gli elementi raccolti da. 


azione aggravata e tentata trut. | georg signora” Ombretta, 


minacce al complice. 
pet 


Riattaccala una mano 
con un ardito intervento 


Milano, 4 
Un difficile intervento chirur. 


fatti, 


a una mano all’operaio Lucia- 


Il prof. Blini, assistito dal 
che ha operato il 


gnora Galeffi dopo un'iniezione 
che doveva essere di «Calkibro- 
ha 
ri 
tenne di essere stata curariz- 
zata, ma durante quell'episodio 
ha subito perduto coscienza, 
mentre caratteristica del cura- 
ro è la piena lucidità mentale, 
che fa contrasto con la inca- 
pacità di movimento. Il consu- 
leggendo la descrizione 
del jatto, è rimasto convinto 
che la signora Ombretta abbia 
avuto una tipica manifestazio- 
ne ‘di «choc» da calcio. Difatti, 
egli ha aggiunto, la signora ap- 
parteneva al gruppo di persone 
che vanno soggette a questi 
particolari tipi di «choc» circo- 
latorio, con caratteristiche ana: 
Rilattiche. Pir non volendo as- 
‘Serire ‘che ja ‘iniezione pratica» 
ta fosse realmente di «Calci- 
il prof. Trabucchi ha 
osservato che reazioni analoghe 
a quelle subite da Ombretta 
Nigrisoli sono state. descritte 
în soggetti con particolare la- 
bilità vasale e a tendenza al 
lergica dopo iniezione endove- 
nosa dei più svariati prepara 
ti di calcio e che la sintomato- 
logia. dell’epìsodio rappresenta 
l’antitesi di. quanto si avvera 
nell'avvelenamento da curaro, 

delle ricerche 
Jatte nelle siringhe trovate nel- 
la camera da letto del dott. 
il consulente 
ha ricordato che esse erano 
e l'altra da 

10 cc. In quella più piccola, il 
perito d'ufficio trovò tracce di 
«Micoren» (la sostanza che il 
dott. Nigrisoli disse. di aver 
iniettato con un’endovena alla 
moglie quando si accorse del 
suo grave stato) e «nettamen- 
te positiva» ju anche la ricer- Tur si 
ca del «Micoren» mei visceri ST O LD) 
Ciò 
starebbe allora a indicare che 
effettinamente il marito iniet- 
tò nella regione cubitale destra 
della donna il «Micoren» (la 
perizia necroscopica accertò, di- 
che vi erano due soli 
segni di agopuntura, uno alla 
altezza della piega del gomito 
destro e uno nel gluteo sini 
stro), ma il perito, invece, so- 
stiene che le ricerche effettua 
te non hanno nessun valore 
poichè una prova da lui jat- 
ta su u.. pezzetto di fegato pu- 
trefatto ha dato ugualmente 
risultato positivo, senza effet 


Per quanto riguarda poi la 
ricerca biologica, «il consulente 
ha riferito che: lo' stesso: prof. 
Niccolini si è accorto della de- 


La «Flaminia Super Sport 3C» di 28020 eme., carrozzata da Zagato, che la «Lancia» presenta 


aumento della velocità massima 


al Salone di Torino, La maggiore aerodinamicità della vettura contribuisce a ottenere un 


fino a 210 km/h, La nuova: vettura costerà lire 3.615.000 


io da curaro» ma che addirit- 


ficienza del metodo impiegato 
soltanto dopo che, cercando di 
ripeterlo in sua presenza, gli 
esami sulle urine della signora 
Nigrisoli anzichè dare un qua- 
dro elettivo di curarismo, ma- 
nifestavano un ben più aspeci- 
fico quadro tossico, 

Il prof. Trabucchi ha defini- 
to poi di valore approssimati- 
vo, e certamente senza peso 
per una prova, il rinvenimen- 
to nella siringa di 10 ce. di 
tracce di «Sincurarina». Dopo 
alcuni controlli effettuati, egli 
ha potuto rendersi conto che, 
se la siringa è stata usata per 
iniettare la «Sincurarina», o 
non è stata lavata, e allora il 
liquido rimasto risulta inespli- 
cabilmente poco attivo; o la 
siringa è stata lavata, e in tal 
caso le concentrazioni riscon- 
trate risultano troppo forti, 

In relazione poi alla ricerca 
cromatografica, il prof. Tra- 
bucchi l'ha ritenuta insussi- 
stente perchè con il metodo e 
î solventi usati dal prof. Nicco- 
lini molte altre sostanze posso- 
no reagire allo stesso modo del- 
la «Sincurarina». E a questo 
proposito ha citato l'esempio 
della iodometilsparoeina, so- 
stanza che risulta iniettata al- 
la signora Ombretta e per la 
quale la presenza nelle urine 
dovrebbe essere scontata, che 
all’esame cromatografico pre- 
senta lo stesso comportamento 
della «Sincurarina», 

Circa poi la ricerca della s0- 
stanza nel sangue della signo» 
ra Nigrisoli, il consulente ha 
affermato che lo stesso perito, 
în risposta ai quesiti postigii, 
afferma che essa non viene de- 
gradata nel sangue nemmeno 
dopo lungo tempo. Gli esami 
svolti in tal senso furono del 


do il consulente, è risultato 
strano, in quanto se la «Sincu- 
tarina» è stata iniettata, come 
viene affermato, in forti dosi 
se ne sarebbe dovuta trovare 
traccia anche nel sangue. 

Circa le cause della morte 
della signora Nigrisoli, il con- 
sulente ha suggerito una pro- 
pria ipotesi: l'abbondante con- 
sumo dei medicamenti più di- 
sparati fatto dalla Galeffi, che 
soffriva di tachicardia e che 
spesso perdeva la coscienza 
(tra l’aliro era ipersensibile ad 
alcuni farmaci), può aver fatto 
insorgere una crisi cardiocirco- 
latoria a esiìto letale. Sofferen- 
te com’era di turbe vegetative, 
può avere avuto nella sera del- 
la sua scomparsa una delle sue 
consuete crisi e il «micoren» 
iniettatole dal marito può esse- 
re'‘stata la causa immediata del- 
la morte. 

Il secondo documento tecni- 
co con cui i difensori del dott. 
Nigrisoli si apprestano a dar 
battaglia all'accusa è intitolato 
«rilievi tecnici alla perizia ann- 
tomoistopatologica medico le- 
gale  d’ufficio dei professori 
Paolo Manunta e Pier Lodovico 
Ricci sulle cause e circostanze 
della morte della signora Om- 
bretta Galeffi» e porta la firma 
del prof. Caio Mario Cattabeni, 
direttore dell’Istituto di medi. 
cina legale e delle Assicurazio- 
ni dell’Università di Milano. Si 
tratta di un fascicolo di 27 va 
gine, che conclude con questa 
perentoria dichiarazione: «Sta 
di fatto che, tra tante incertez- 
ze, una sola cosà può affermar- 
si con assoluta sicurezza, ed è 
la esclusione che la causa della 
morte di Ombretta Galeffi pos- 
sa identificarsi in un avvelena- 
mento di tipo curarico». U 

Secondo il prof. Cattabeni, al- 
la luce della letteratura medica 
esistente, è possibile elencare 
almeno tre elementi oggettivi 
che, tratti dalle stesse risultan- 
ze della perizia d'ufficio, non 
solo contraddicono all’afferma- 
zione che nel cadavere della si 
gnora Galeffi esistevano i segni 
anatomopatologici «che rientra» 
no senz'altro nell’avvelenamen- 


l'Ente siciliano di elettricità | 
delle Ferrovie dello Stato: l'uri 


tura smentiscono la possibilità 
che di un tale evento si tratti 
e che ci si trovi di fronte al 
quadro di «una asfissia avuta 
da paralisi respiratoria». 

L'ultima parte dell'elaborato 
del prof. Cattabeni tratta, più 
brevemente, due altri quesiti: 
a) se la Galeffi risultasse im- 
mune da qualsiasi altra altera- 
zione viscerale non. riconduci- 
bile ad asfissia acuta indotta 
da avvelenamento curarico; b) 
quale sia stata la causa della 
morte di Ombretta Galeffi, e 
in particolare se risulti com- 
provato l’avvelenamento cura 
rico, oppure se siano ammissi- 
bili altre modalità di morte. 

Al primo quesito, il prof. 
Cattabeni ha risposto: «Baste- 
rebbero î reperti di patosi vi- 
scerale tratti dalla descrizione 
contenuta nella perizia d'ufficio 
per concludere che la Galeffi 
era portatrice di una marcata 
patosi miocardica, epatica e 
renale. Se la Galeffi consuma- 
va, a esempio, abitudinariamen- 
te sedativi e altro, il reperto 
stesso può trovare soddisfa 
cente spiegazione; nè può esclu- 
dersi una tossicosi endogena 
anatomicamente non identifica 
bile». 

Al secondo quesito, il prof. 
Cattabeni ha dato ampia rispo- 
sta, ricordando in primo luo- 
go un principio basilare di tos- 
sicologia. forense, secondo il 
quale non si’ può riconoscere 
comprovata una morte da av 
velenamento se non quando vi 
è convergenza del dato clinico, 
del dato anatomo-patologico, 
del dato chimico tossicologico 
e dell'eventuale criterio biolo- 
gico, cioè l’impiego di reattivi 
biologici per la dimostrazione 
di sostanza che il metodo chi- 
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gano aveva risparmiato solt: 
to una rete ad alta tensione, 
questa rete ha costituito la «dol 
sale» cul si sono appoggiati f 
attuali allacciamenti provvisor 
E’ stata ripristinata parzialm 
te anche l'illuminazione, 

Nella zona colpita è stato 
restato Giovanni Trovato, di 
anni, mentre si appropriava 
spezzoni di rame rinvenuti 
le macerie: è stato denunciat@ 
per turto, con l'aggravante 
aver profittato di particolari ci 
costanze di tempo e di luog® 
I vigili del fuoco procedono 
tanto nello sgombero delle 
Cerie, 

Una somma di denaro x fi 
vore dei sinistrati è perventi! 
ta dalla cittadina francese d 
‘Bonneborg, dove. recentement@ 
sì era costituita un’associazioni 
di solidarietà «Normandia - $i 
cilia», 

Le condizioni atmosferici 
sono nuovamente cattive 
Quasi tutta la Sicilia. Abbott 
danti piogge sono cadute ul 
po’ dovunque, € soprattutto. 
sulle coste meridionali. Un vil 
lento temporale si è abbattutd 
sul litorale ragusano e la pio% 
gia è caduta abbondante al 
che sulla zona di Santa Crodi 
Camerina, già tanto provati 
dalla tromba d’aria di sabat( 
scorso, Alcune famiglie, torni 
te nelle abitazioni lievementi 
danneggiate, sono state nuov 
mente costrette. ad ‘a 


mico non riuscisse a svelare. 
Contrariamente a quanto può 
pensare il profano, îl criterio 
chimico è talora, fra tutti, il 
più infido. E’ ricordato dalla 
trattatistica medico-legale che 
vi sono certi casì di avvelena- 
mento nei quali l'indagine chi- 
mica non può riscontrare alcu- 
na traccia di veleno o perchè 
eliminato tra l'assunzione e la 
morte o perchè chimicamente 
indimostrabile. Insomma, si 
danno i cosiddetti casi di av 
velenamento senza veleno e di 
veleno senza avvelenamenio. 

Il prof, Cattabeni è giunto 
a queste conclusioni: 1) non 
vi sono dati clinici disponibili, 
poichè non esiste alcuna de- 
scrizione clinicamente attendi 
bile delle manifestazioni avute 
in vita dalla Galeffi e che in 
qualche modo si possano in- 
quadrare nella specifica ipotesi 
di un avvelenamento da cura- 
ro; 2) risulta ampiamente do- 
cumentato che il dato anatomo- 
patologico non è in alcun mo- 
do inquadrabile con l’effettivo 
ricorrere di una morte per av 
velenamento curarico; 3) il da- 
to clinico-tossicologico non è 
di sicura interpretazione, come 
è dimostrato nelle motivate ar- 
gomentazioni del consulente 
tecnico di parte, prof. Trabuc- 
chi. 

In tale situazione, la diver. 
genza del reperto anatomo-pa- 
tologico con l'ipotesi di avvele- 
namento da curero e, quando 
anche se ne accertassero le 
conclusioni, con il risultato del- 
le indagini condotte dal prof. 
Niccolini, consente di esclude- 
‘re in modo esplicito che la 
morte di Ombretta Galeffi sia 
avvenuta per un avvelenamen- 
to curarico. 


narle per infiltrazioni d’acqui 
Nebbia e pioggia anche sull 


Torino, 
Nelle zone pianeggianti 
Piemonte piove senza intertil 
zione da parecchie ore, menti? 
nelle vallate alpine nevica 
bondantemente quasi ovung 
In valle d'Aosta, la neve 
scesa copiosa, raggiungendi 
quota 1000, nell'Alto Biellese ® 
nevicato fino ai 900 m. di qu” 
ta; al largo del Mucrone 10 
strato nevoso tocca i 50 cm 
ed il metro al monte Camin0 
La neve è caduta abbondani 
mente, anche per oltre un mi 
tro, nelle valli del Verbano È 
in particolare in val Vigezz@ 
valle Cannobina e val Foff 
mazza. 
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GLI INSEGNAMENTI DELLA CACCIATA DI NIKITA KRUSCEV 


LO STRAPOTERE DEI PARTITI 
E' UN ATTENTATO ALLA DEMOCRAZIA 


Kruscev era il primo segre- 
tario centrale del partito ‘co- 
munista e, nello stesso tempo, 
rivestiva la carica di capo del 
Governo dell’Unione Sovietica, 
che corrisponde a quella del 
nostro Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, Il supremo 
consesso del suo partito, il 
Presidium, si riunisce senza 
essere convocato dal suo se- 
gretario, col proposito di im- 
bastirgli un sommario proces- 
so, che si svolge in segreto; 
accusatore il compagno Suslov. 
Kruscev si appella al Comità- 
to centrale del partito, ma non 
Serve, Il giorno seguente l’ido- 
latrato capo di tutte le Russie 
è scomparso dalla scena poli. 
tica. Non si sa neppure dove 
Si trovi, Egli aveva destalinizza- 
to il governo del Paese; ora si 
inizia immediatamente l’opera 
di dekruscevizzazione; 


Questi fatti non sorpréndo- 
no chi ha seguito la storia del 
comunismo sovietico. Ormai ci 
si era abituati al sistema, e la li. 
Quidazione di Kruscev è stata 
meno brutale di quella di altri 
suoi predecessori. Ma la più 
strabiliante delle sorprese si 
prova proprio di fronte alla 
sorpresa dei comunisti e ai lo- 
To odierni turbamenti. Delega- 
zioni di parecchi Paesi non co- 
‘munisti si recano a Mosca per 
chiedere spiegazioni e vive in- 
Quietudini ‘si manifestano nei 
Paesi comunisti. Dopo quasi 
mezzo secolo di simili. espe- 
Tienze,. superate sempre senza 
alcuna commozione, oggi tutti 
reclamano spiegazioni sul mo- 
do seguito per deporre il capo 
e sulle ragioni della sua depo- 
sizione, 

Questa volta c'è una sola no- 
Vità. Immediatamente dopo il 
cambio del potere, viene offer: 
to al popolo il modo di festeg- 
giarlo con una più larga di. 
Stribuzione di farina ed altri 
generi alimentari e con la pro- 
Messa, per il prossimo inver- 
no, di far trovare sui mercati 
abbondanza di vestiario di ot- 
tima fattura. e di altri generi 
d: consumo. Il fatto tuttavia 
non riesce nuovo a chi conosce 
la storia romana, dalla quale 
si apprende che qualche tiran- 
no offriva «panem et circensesy 
per rabbonire la plebe. Senon- 
chè vi sono ben altri motivi 
di sorpresa, Alcuni giornali ci 
informano oggi che nell'Unione 
Sovietica è tuttora in. vigore 
Una costituzione, Si. può aggiun- 
gere che questa è stata rinno- 
vata più di una volta e da 
Ultimo nel 1936. Secondo tale 
costituzione, i massimi poteri 
spettano al'Soviet' supremo del- 
lo Stato, i cui membri sono 
eletti dal popolo con suffragio 
‘Universale, Esso si compone di 
due Camere, quella della Unio- 
ne Sovietica e quella delle Na- 
Zionalità. Per l'esercizio delle 
Più importanti funzioni, le due 
Camere si riuniscono in un 
unico Parlamento, A questo su: 
premo consesso — e soltanto 
ad esso — spetta di discutere 
e deliberare sulla deposizione 
del capo del Governo e così 
pure di procedere alla nomina 
del suo successore, In base a 
questa costituzione, ove sia real. 
mente applicata, il potere dello 
Stato ha il suo fondamento ve- 
ramente nella volontà popola- 
Te, che si esprime con le ele 
zioni. 

Senonchè la realtà, di cui sia- 
mo spettatori, è ben diversa. 
La deposizione del capo del 
Governo è decisa da una pic- 
cola assemblea di partito, e co- 
Sì pure l'insediamento di colui 
che sarà il nuovo despota, Que- 
Sti atti si svolgono in modo da 
Non poterli qualificare altrimen- 
ti che una congiura di palazzo. 
Delle decisioni di pochi gerar: 
chi di partito, non disciplinati 
da alcuna norma di legge, ven: 
gono fatte dipendere .le. sorti 
di un Paese di 220: milfoni di 
abitanti. Si sostiene ché questo 
è il modo per reflizzare la dit- 
tatura del proletariato, Ma tale 
espressione è falsa, se sì vuol 
significare una dittatura eser. 
citata dal proletariato; essa, in- 
vece, è esatta, se vuol dire dit- 
tatura subìta da esso, 

Da tutto ciò sorge un peno- 
So interrogativo, Come podi 
Sibile che la costituzione — e 
“quella russa non è male conge- 
gnata — non assicuri una suf- 
ficiente difesa della libertà con- 
tro la tirannide? E un tremen- 
do dubbio ci coglie: non basta 
dunque una moderna costitu- 
zione a garantirci dal grave pe: 
ricolo che un bel giorno, al 
Nostro risveglio, abbiamo la Sor 
presa di apprendere come una 
congiura di palazzo abbia spaze 
zato via tutte le conquiste di 
due secoli di vita civile? Riflet- 
tendo sulla situazione politica 
della. Unione Sovietica, non è 
difficile trovare la spiegazione 
dei recenti avvenimenti e del 
costume politico instaurato in 
quel Paese, 5 

Il capo del Governo — in 
questo caso Kruscev — è nel 
lo stesso tempo primo segre- 
tario del partito. Come tale egli 
non può agire liberamente qua. 
le capo del Governo e soste. 
nere l'autorità dello Stato, Ma 
l'impedimento non è soltanto 
oa SUA persona, ma di tutti 
Si poeri Previsti dalla costitu- 

ne, i quali sono subordinati 
Al partito, Ne Segue un com- 
DIO decadimento. dell’autorità 
Si A Stato, La tagione profon- 

Questa situazione è l’aver 
Tiunito e confuso insieme l’azio- 
ne del Partito e la funzione del- 
lo LEtato. L'intero organismo 
Statale viene asservito al parti. 
to. Dai fatti constatati deriva 
un utile insegnamento, Non può 
esistere vera democrazia, cioè 


Un autentico esercizio del pote- 
Te da parte del popolo attra- 
verso i suoi rappresentanti li- 
beramente eletti, se non vi è 
netta distinzione fra azione dei 
partiti e funzionamento degli 
organi dello Stato. In generale, 
la separazione dei poteri è il 
primo requisito della vita de- 
mocratica e la sola garanzia di 
libertà. E’ un Tegime primitivo 
quello della concentrazione di 
tutti ì poteri in un solo capo 
© in una esigua oligarchia, 

La funzione propria dei par- 
titi è quella di studiare le di- 
tettive politiche e. di presenta. 
re agli elettori i candidati chia- 
mati a sostenerle; qui deve ar- 
restarsi la loro azione, I. mem- 
bri del Parlamento sono scelti 
dagli elettori. e. perciò devono 
poter rappresentare in modo 
del tutto. indipendente la loro 
volontà. Quindi anche il Parla- 
mento deve trovarsi nella con- 
dizione di esercitare le sue fun- 
zioni indipendentemente da in- 
terferenze di partito. In parti- 
colare, è unicamente al Parla- 
mento che spetta ogni discus. 
sione e ogni decisione sul cam- 
‘biamento di governo, Quando 
ciò non avviene, si è sulla via 
della partitocrazia. Purtroppo 
non si può affermare che l’Ita- 
lia non si trovi su questa via. 
Gli ultimi mutamenti di gover: 
no sono stati lungamente di- 
scussi e decisi in primo luogo 
fra i partiti. Il Parlamento non 
ha fatto che attenersi a queste 
decisioni. 

In clima di partitocrazia, an- 
che l’opera del Governo è in- 
ceppata e non dà affidamento 
di svolgersi nell'interesse esclu- 
sivo del Paese, L'esperimento 
Tusso. serve, a dimostrare che 
questa via è' molto pericolosa. 
Se un partito riesce a sover- 
chiare gli altri, è facile arrivare 
al partito unico, Allora diventa 
quasi inevitabile la confusione 
fra partito e Governo; allora, 
in dispregio alla costituzione, 
Viene a scadere l’autorità dello 
Stato, asservito alla dittatura 
del partito, L'attività del Go- 
verno non è più vincolata al 
rispetto delle leggi, ma.è sot- 
toposta all'arbitrio di una oli- 
garchia o di un capo, che non 
Si sentono costretti da nessu- 
na legge, Al popolo non viene 
concesso che di votare per una 
lista unica, imposta, Ora dob- 
biamo sperare che le perplessi. 
tà e i turbamenti, che questa 
volta si sono manifestati nel 
mondo comunista, siano Î pri. 


mi sintomi di un risveglio alla 
luce della libertà e che le espe- 
rienze sofferte dal popolo rus- 
so servano da utile insegna. 
mento per gli altri popoli. 


Giacomo Furlani 


TRENTAMILA VISITATORI 
alla Mostra italiana a Vienna 


Vienna, 4 

Nei primi tre giorni, la Mo- 
stra economica italiana è stata 
visitata da più di 30.000 persone, 
che «in tal modo — scrive il 
quotidiano «Neues Oesterreich) 
— vogliono procurarsi in pieno 
autunno l'illusione di un viag- 
gio estivo in Italia», Il numero 
dei visitatori aumenta di giorno 
in giorno, man mano che si dif- 
fonde la voce dell’importanza e 
della ricchezza dei prodotti pre- 
sentati in questa esposizione, 
Nei prossimi giorni affluiranno 
operatori economici da ogni 


contatti e avviare eventualmen- 
te trattative nei singoli settori, 


parte dell’Austria, per prendere |. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Minneapolis — Il nuovo Vicepresidente americano H, ‘Humphrey e la moglie dopo la vittoria 


Giovedì, 5 novembre 1964 


LIBERALI E CONSERVATORI FARANNO FRONTE UNICO CONTRO LA LEGGE 


Sarà dura per Wilson la lotta 
per nazionalizzare l'industria siderurgica 


Il provvedimento ha invece provocato reazioni positive negli ambienti di Borsa 
Attesa a Londra una missione d'inchiesta del Fondo Monetario Internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 4 

Come si propone il Governo 
laburista di rinazionalizzare la 
industria siderurgica ed in par- 
ticolare come indennizzerà gli 
azionisti? Questo l’interrogati- 
vo che si pongono gli osserva- 
tori politici a Londra dopo la 
pubblicazione del programma 
legislativo che conferma la vo- 
volontà del Governo presiedu. 
to da Harold Wilson di far 
tornare rapidamente  l'indu- 
stria siderurgica sotto il «regi 
me pubblico». A questo riguar: 
do il discorso della Corona non 
dà alcuna precisazione, Secon- 
do fonti solitamente attendibi- 
li i dirigenti laburisti avrebbe- 
To comunque deciso di rinazio- 
nalizzare soltanto i più grandi 
complessi e non la totalità del. 
le imprese  siderurgiche. Il 


LA TURCHIA SCIVOLA LUNGO UNA CHINA CHE LA RIPORTA ALL'OSCURITA’ DEL 


= 


PASSATO 


Una sorda reazione popolare 
corrode le riforme di Ataturk 


Riappaiono i fez e i veli sul viso delle donne e i muezzin pregano nuovamente in arabo 
E° in questo quadro che va considerata la decisione di impiccare il ‘democratico Menderes 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, 4 

Relativamente consolidatasi ci 
fronte alla minaccia russa, la 
Turchia sì trova oggi a un di- 
vio critico della storia. Il busto 
o le immagini di Kemal Ataturk, 
ovvero «padre deì Turchi», do- 
minano sempre le scene della 
sua vita sociale, politica e del- 
le sue «calde estati elettorali»; 
ma le riforme di Kemal subi- 
scono le prime prove, dal cui 
risultato dipenderà il futuro! 
orientamento dei Paese. Nulla, 
da Pietro il Grande, era stuto 
così prodigioso quanto la tra: 
sformazione della Turchia gra | 
zie alla volontà eroica di Ata- 
turk. Quando ajfiorò nella sto- 
ria, ‘semplice piccolo generale 
in disgrazia, le donne turche 


erano sepolte nei loro veli; gli 
uomini indossavano il fez e il 
«caftàn»; i mesi si contavano 
secondo la luna, e le ore del 
giorno (l'ora alla turca) comin- 
ciavano al tramonto del sole; 
i dervisci «tourneurs», che si 
sollevavano dal suolo nella fre- 
nesia della danza mistica, e 
quelli «urlatori» perpetuavano 
le scene dell'isterismo religioso; 
il Corano solo regolava i rap- 
porti giuridici degli uomini e 
delle cose; il Sultano aveva il 
titolo di Califfo Capo dei Cre- 
denti e Ombra di Dio sulla ter- 
Ta, mentre le Capitolazioni e 
una lunga storia di penetrazio- 
ne. mercantile facevano degli 
Occidentali, ma specialmente 
delle comunità minoritarie (Ar- 
meni, Grecì e Israeliti) i veri 


Istanbu) 


== 


l — La suggestiva moschea del Suitano Ahmed, costruita aitorno ai primi del ’600 


EMOZIONE NEGLI AMBIENTI «BENE) DI LONDRA 
Ei e IF RAIRI 


padroni della Turchia, Kemal 
rovesciò, cambiò, sradicò e ri- 
costru) tutto. 

Cacciò il Sultano; abolì il Ca- 
liffato; trasportò la capitale da 
Costantinopoli ad Ankara; abro- 
gò le Capitolazionîi; proibì i fez 


|e i «caftàn» liberò la donna dal 


velo; abolì i caratteri arabi; ri- 
fece la lingua turca per purgar- 
la delle infiltrazioni straniere; 
declassò î cimiteri (sacrilegio 
odioso); rifece ‘il censimento 
dei Turchi (altro sacrilegio); 
prescrisse la danza all’europea; 
chiuse gran- numero di mo- 
schee;. secolariezò: î beni della 
Chiesa e giunse a ribattezzare 
Dio costringendo Allah a chia- 
marsi col nome turco di Tanri, 
In sedici anni, dal-1922 al 1938, 
Jece. di una società teocratica 
e medioevale uno Stato laico e 
moderno. Quando morì, provo- 
cando un. lisma di pianti, 
dolori e luitì' su tutto il terri. 
torio della Repubblica, tutto 
sembrava ultimato, consolidato, 
definitivo. La guerra mondiale 
fece dimenticare alcuni: proble- 
mi..Ma oggi una sorda reazio- 


‘Ine, sgorgata dalle masse popo- 


lari; rischia di mettere in cait- 
sa il.kemalismo rigeneratore. 
Dico oggi per riferirmi non sol 
tanto agli anni Sessanta ma an- 


che agli anni Cinquanta. 


Fu appunto verso il 1950 che 
qualche cosa di nuovo comin- 
ciò a percepirsi. L'appello del 
«muezzìno tornò a echeggiare 
sui minareti di Istanbul in ara- 
bo. I minareti che erano stati 
costretti a pregare in turco zit- 
tivano. Tornavano în auge.ì ber- 
retti ‘senza’ visiera,-tipo fez, ma 


'|non troppo. Una' tale audacia, 


qualche ‘anno prima, avrebbe 
significato la prigione. Nei quar- 
tieri più popolari sul viso delle 
donne tornò il velo, 

Un altro cambiamento politi. 
co accompagna tale evoluzione 
o involuzione. La Turchia è 
uscita dalla casacca totalitaria 
che aveva reso possibile la ri- 
voluzione kemalista. Ha comin- 
ciato a fare l’esperienza della 
democrazia; ma la democrazia, 
se è sincera autorizza anche la 
espressione di sentimenti pop9- 
lari ignorati dal grande rifor- 


matore. Sotto la guida di Ata- 
turk, il partito unico (il «Par- 
tito del Popolo», composto di 
giacobini del kemalismo) aveva 
monopolizzato la vita politica. 


PER LA FINE DELLA BELLA FLORENCE 


RINVENUTA UCCISA DAL GAS 
LA MOGLIE DELLO SCULTORE CHADWICK 


Il matrimonio stava per concludersi infelicemente : l’artista aveva chiesto il divorzio 
per «infedeltà della consorte) - E’ opinione generale che la donna si sia suicidata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICULARE 
Londra, 4 

Florence Chadwick, una delle 
Signore più in vista dell’alta so- 
cietà londinese, è stata trovata 
morta asfissiata nel suo appar: 
tamento. Non appena la noti. 
zia si è diffusa, enorme è stata 
l'emozione negli «ambienti be- 
ne» della. capitale britannica, 
Fiorence Chadwick © aveva 26 
Anni ed era da cinque la mo- 
glie del noto scultore Lyn Chad- 
Wick: il matrimonio era però 
sulla via di concludersi infeli- 
cemente; l’artista aveva infatti 
chiesto il divorzio per «infedel- 
tà della consorte». Secondo le 
accuse  dell’artista, . Florence, 
bionda, elegante e di grande 
bellezza, lo avrebbe tradito con 
Jeremy Fry, uno dei più cari 
amici di Lord Anthony Sno: 
wdon, consorte della ‘principessa 
Margaret, 

Sulle circostanze della mor- 
te di Florence Chadwick è sta- 
ta aperta la rituale ‘inchiesta 
Giudiziaria le cui risultanze sa- 
ranno rese note soltanto dopo 


l'interrogatorio di tutte le per- 
Sone che erano vicine alla gio- 
vane donna scomparsa e dopo 
che saranno state compiute le 
altre indagini del caso. Fin da 
| ora è comunque opinione gene- 
tale che la Chadwick si sia 
tolta volontariamente la vita. 
T'ipotesi di una disgrazia ap- 
bare poco probabile, anche se 
non va scartata a priori, 

La giovane donna viveva sepa- 
rata dal marito da qualche tem- 
po e aveva affittato un apparta- 
mento nei quartieri occidentali 
della capitale: non aveva per- 
sonale di servizio ed accudiva 
da sola alle faccende domesti- 
che, Ieri nessuno l’ha vista 
uscire di casa e verso sera i 
suoi vicini hanno avvertito un 
acuto odore di gas provenire 
dal suo appartamento, E’ stata 
immediatamente. avvertita. la 
polizia e quando gli agenti han: 
ne sfondato la porta dell'appar- 
tamento hanno trovato Floren- 
ce distesa sul pavimento della 
cucina. Si è tentato in ogni mo- 


do di rianimarla, ma la giova- 
me donna era già spirata. E' 
stata ugualmente trasportata al- 
l'ospedale ma i medici non han- 
no potuto far altro che consta- 
tarne la morte, 


Florence aveva sposato lo 
scultore Lyn Chadwick, un ar- 
tista di scuola moderna attual- 
mente sulla cresta dell'onda in 
Granbretagna. Lo scultore era 
«li 24 anni più vecchio della mo- 
glie, ma la differenza di età non 
sembrò sulle prime costituire 
un ostacolo alla felità coniuga 
le della coppia, Per oltre tre 
anni l'unione è stata perfetta: 
mente felice: i.Chadwick ebbe- 
to due bimbe e venivano indi- 
cati come una famiglia per- 
fetta, 5 

E’ stato circa un anno fa che 
nacquero i primi dissapori. Si 
seppe che Florence e Lyn liti 
gavano spesso con molta vio- 
lenza e alla fine Lyn aveva ac- 
cusato la moglie di infedeltà, 
precisando che ella aveva una 
relazione con Jeremy Fry; i 


Chadwick si erano separati e 
Florence era andata a vivere 
nell’appartamento nel quale ieri 
è stata trovata morta, Sul caso 
si erano fatti molti pettegolezzi 
e si era ricordato che Jeremy 
Fry avrebbe dovuto essere, per 
desiderio di Tony Armstrong, 
il compare di anello al matrimo- 
nio della principessa Margaret. 
La scelta sollevò molte critiche 
e il personaggio fece sapere che 
non avrebbe potuto intervenire 
alla cerimonia nuziale per «mo- 
tivi di salute». 

Quando Chadwick accusò ‘la: 
moglie di infedeltà, Jeremy Fry 
aveva a sua volta in corso una 
causa di divorzio nei confronti 
della moglie Camilla (qualche 
tempo fa la coppia si è però ri- 
conciliata e l'istanza di divor- 
zio è stata ritirata), Chadwick 
precisò però subito che quella 
vicenda non lo riguardava e 
che lui era «più che mai inten 
zionato ad ottenere il divorzio 
da Florence» 


U. P.I. 


Sotto Ismet Inonu, ex braccio 
destro, ex luogotenente e suc- 
cessore del Padre della Patria, 
il regime monolitico venne man- 
tenuto ancora per sei anni. Si 
ruppe nel 1945, conformemen- 
te alle promesse fatte da molto 
tempo al popolo, e anche un no’ 
sotto l’influenza di una Ameri 
ca messaggera di democrazia. 
Tre deputati, Menderes, Kew- 
purlu e Koraltal, usciti dal 
«Partito' del Popolo», fondaro- 
no senza opposizione un nuovo 
‘partito, detto Democratico, nel 
quale furono raggiunti dall'ulti- 
mo Presidente del Consiglio di 
Ataturk, Gelal Bayar. 


Il primo confronto elettorale 
ebbe luogo l'anno seguente ma 
— si disse — le urne vennero 
«riempite dal fondo». Per pru- 
denza poi venne fatto lo spo- 
glio negli uffici del «Partito del 
Popolo», che dopo tre giorni di 
calcoli, si attribuì una nuova 
vittoria. I democratici dovette: 
ro contentarsi di una quaran- 
tinà di seggi e così il kemalismo 
ebbe ‘rinnovato il potere ‘per 
quattro anni, Il cataclisma» si 
produsse il 15 maggio 1950. 
Questa volta, per la lealtà 0 la 
imprevidenza degli uomini cal 
potere, le elezioni si svolsero in. 
un clima di onestà. Nessuno si 
attendeva il maremoto che esse 
avrebbero provocato. Le città 
progressiste (20 per cento della 
popolazione) furono schiacciate 
dalle campagne conservatrici. 1 
«Partito del Popolo» naufranò. 
434 democratici entrarono nella 
Grande Assemblea e Ismet Ino- 
nu cedette la presidenza a Ge- 
lal Bayar. I vincitori, stupefatti 
per, la; grandiosa vittoria, lo- 
vettero improvvisare un: Gover- 
no per il quale non erano pre- 
parati. Menderes ebbe la nresi- 
denza del Consiglio, Keupurlu 
gli.Affari Esteri, e la Turchia 
repubblicana cominciò, nel suo 
ventiseiesimo anno di vita, un 
Nuovo corso. 

Il Presidente Bayar era stato 
uno dei primi adepti del kema- 
lismo e aveva goduto della sti- 
ma e dell'appoggio di Ataturk. 
Perciò non tutte le riforme del 


Capo vennero minacciate daì de- 
mocratici. Le misure precauzio- 
nali contro «ogni specie di ja- 
matismo o d'intolleranza» nen- 
nero mantenute e spesso aggra» 
vate. Ciò nonostante qualche 
cosa cambiava. Un po’ come 
quando i partigiani di Rober- 
spierre vennero sostituiti danli 
uomini del Termidoro. I demo» 
cratici traggono la loro forza 
dai villaggi, ed è solo nei vil 
laggi che la jede islamica resta 
vivace e aggressiva. 


Uno di questi «nazionalisti 
religiosi» dichiarò durante quel. 
la campagna elettorale; «Dob- 
biamo abbandonare l'Alleanza 
Atlantica, perchè la regola ca- 
ranica vieta ai fedeli di asso- 
ciarsi con degli infedeli». &li 
uomini ‘dî Menderes comincia 
rono a essere inquieti ma non 
troppo. Le riforme di Ataturk 
sono entrate a far parte ‘della 
vita quotidiana, e difficile sa- 
rebbe andare iîndietro, Un ri- 
torno alla Turchia dei Serragli 
è inconcepibile. L'esercito vi si 
opporrebbe all'ultima ora. La 
istruzione faceva . progressi, 
Menderes pretendeva, qualche 
giorno prima del colpo di Sta- 
to che doveva rovesciarlo, aver 
aperto 1200 scuole ogni anno. 

«Ogni anno che passa dimi. 
nuisce il pericolo di un ritorno 
al passato» — doveva ancora 
dire nell'ultima battaglia elet- 
torale. Una delle evoluzioni più 
interessanti del regime è il cam- 
biamento di atteggiamento nei 
confronti di Istanbul. All'epoca 
in cui il kemalismo copriva di 
veri oltraggi la città abbando- 
nata per trasportare la capitale 
della Turchia sul rugoso altì- 
piano di Angora, gli abitanti di 
Costantinopoli sembravano cit- 
tadini di seconda categorig. «Aò- 
bandoniamo i suoi palazzi di, 


legno marcio — gridò Ataturk| 


— i suoi fascini falsi'e nebulo- 
si. Montiamo verso l'alba dura 


e i laghi ghiacciati dell’Anato- 
lia, sorgenti eterne della nostra 
giovinezza», 

Intanto, impiccato Menderes, 
abolito il «Partito Democrati- 
co», messì in galera quasi tutti 
i suoi capi, esso è rimasto vivo 
cambiando il nome e diventan- 
do «Partito della Giustizia». 1 
giornali «democratici» escono e, 
con una certa libertà, criticano 
il Governo. Tutti riconoscono 
la necessità di un sistema plu- 
ripartitico, e vi vedono il vero 
punto d’arrivo del kemalismo, 
Gli stessi repubblicani vi iico- 
no che în quanto a dittatori è 
bastato Kemal. «Se rifarsi al 
kemalismo significa un ritorno 
alla dittatura, allora non siamo 
kemalisti nemmeno noi, Ataturk 
era stato dittatore per epurare 
il Paese e avviarlo alla demo- 
crazia. Oggi kemalismo deve si- 
gnificare libertà, non dittatura. 


Chi ja il dittatore finisce im- 
piccato, come è accaduto a 
Menderes». Ecco perchè tutti 
rivendicano l'eredità di Kemal. 


Aldo De Quarto 


provvedimento riguarderebbe 
una decina di complessi che 
rappresentano  l’ottanta per 


cento della produzione di ac- 
ciaio britannico. Quanto ai 
complessi più piccoli essi ri- 
matrrebbero sotto il «regime 
privato» ma verrebbe loro im- 
posto un attento controllo da 
parte dello Stato nel quadro 
della politica ‘nazionale dello 
acciaio applicata dal «Board of 
Trade». 

Per quanto riguarda l’inden- 
nizzo agli azionisti espropriati, 
esso verrebbe effettuato attra- 
verso l'emissione di titoli go- 
vernativi sulla base di una me- 
dia dei corsi registrati allo 
«Stock Exchange» durante un 
certo periodo precedente le ele- 
zioni del quindici ottobre, Co- 


Exchange» hanno infatti fatto 
segnare oggi un sensibile au- 
mento. Il progamma per la ri- 
nazionalizzazione dell’industria 
siderurgica non ha sorpreso gli 
operatori economici che, sotto 
altri aspetti, hanno considerato 
positivo il programma del nuo- 
vo Governo. 

Disponendo di una maggio- 
ranza di 4 o 5 voti i laburisti 
dovranno comunque affrontare 
nelle prossime settimane seri 
pericoli durante il dibattito 
parlamentare. Alla Camera dei 
Lords i conservatori dispongo- 
no tra l’altro della maggioran. 
za e se tale organismo non è in 
grado. di respingere un proget- 
to di legge, ha comunque la fa- 
coltà di ritardare l’applicazio- 
ne. Entrata in vigore il 15 feb- 


munque sia, la legge per la na- 
zionalizzazione dell’acciaio da- 
tà luogo ad una accanita bat- 
taglia parlamentare che i con- 
servatori, si sono già impegna- 
ti di combattere così come del 
resto i liberali, A 
Cinque ex Ministri conserv: 

tori, membri del Consiglio pri- 
vato, hanno depositato questa 
sera alla Camera dei Comuni 
una mozione di censura verso 
il comportamento del Primo 
Ministro Wilson alla ripresa 
dei lavori parlamentari. Quan- 
to al gruppo parlamentare libe- 
rale, che dispone di nove voti 
e potrebbe determinare la ca- 
duta del Governo laburista, ha 
diramato un comunicato che 
stigmatizza il progetto di nazio- 
nalizzazione dell’industria  side- 
rurgica, «Rinazionalizzare l’ac- 
ciaio — afferma tra l’altro il 
comunicato significa ‘non 
avere alcuna competenza della 
situazione economica britanni- 
ca». I liberali corifermano di 
essere favorevoli ad una serie 
di riforme sociali, ma quanto 
alla nazionalizzazione dell’ac- 
ciaio saranno al fianco dei con- 
servatori, Quanto all’atteggia- 
mento dei conservatori è del 
tutto scontato; la mozione di 
censura nei confronti di Wil 
son va intesa come una mano- 
vra di ulteriore disturbo. I con- 
sertvatori si lamentano delle 
espressioni irriguardose del 
Premier nei confronti del par- 
lamentare De Smethwick, ac. 
cusato da Wilson di aver con- 
dotto una campagna razzista. 


Se ha sollevato un putiferio 
tra ‘conservatori e liberali, il 
programma. legislativo dei 1a- 
buristi è stato però accolto fa- 
vorevolmente negli ambienti 
borsistici: i corsi dello «Stock 


in poche ore un motore efficiente 
per la vostra vettura! 


La Fiat estende il 


offrendo alla vastissima Clientela dei modelli 
500D, 600, 600D, 1100 di varie versio- 
ni, la convenienza di. ottenere la pronta so- 
stituzione del motore da revisionare con altro 
revisionato a nuovo dalle proprie ‘officine e 
‘la sicurezza dei più rigorosi criteri tecnici con 
l'impiego esclusivo diricambi originali Fiat. 


massima economia di tempo e condizioni vantaggiose 
garanzia per 3 mesi e nessuna formalità 


Intutta Italia l'Organizzazione Fiat (Filiali, Commissionarie, Officine Autorizzate, 
Concessionarie Ricambi) è a disposizione per ogni informazione di dettaglio sul 


SERVIZIO ROTAZIONE MOTORI 


Filiale di Triest 
Via di Campo Marzio 12. 
tel. 31985/6/7/8/9 


braio 1951 la prima nazionaliz: 
zazione dell'acciaio fu annulla. 
ta nel 1953: ora la discussione 
si riapre dal punto di partenza. 
Mentre il dibattito sarà in cor- 
so giungerà tra l’altro a Lon- 
dra una missione del Fondo 
Monetario Internazionale. con 
lo scopo di effettuare un’inchie- 
sta sulla politica economica 
del nuovo Governo britannico. 
Da fonte ufficiale è stato pre- 
cisato che la visita della mis- 
sione del Fondo Monetario In- 
ternazionale è stata sollecitata 
dallo stesso Governo laburista. 


U. P.I 


Alla Conferenza ortodossa 


Avanzate concrete. proposte 
per il «dialogo» con i cattolici 


Rodi, 4 

I delegati della terza Confe- 
renza delle Chiese ortodosse 
hanno sottoposto oggi all'esame 
del presidente della Conferenza 
i metodi per lo sviluppo di un 
dialogo con la Chiesa cattolica 
romana, Il presidente, il me- 
tropolita Meliton del patriarca. 
to ecumenico. di Costantinopoli, 
ha accettato le proposte per la 


nione svoltasi nella chiesa del 
l'Annunciazione di Rodi. Non è 
stato rivelato quale sia il tenore 
delle proposte. 

I delegati hanno quindi in- 
viato un messaggio a Papa Pao- 
lo VI in risposta a quello da 
lui inviato ieri sera, Il messag- 
gio dei delegati ortodossi dice 
tra l’altro: «Apprezziamo since- 
ramente le parole di amore e 
pace con cui Sua Santità ed il 
Concilio Ecumenico Vaticano II 
hanno avuto la gentilezza di ri- 
volgersi a noi. Abbiamo deciso 
all'unanimità di esprimere a 
Sua Santità la più calorosa 
gratitudine». x 


discussione nel corso della riu-. 
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i dalla collaudata meccanica della FLAVIA 


il multiforme 
SUPERASIOLEIY 


per tutti i servizi 


Paone dro 


Portata kg 1600 

compresi eventuali arredamenti e strutture speciali‘ 
Velocità oltre 114 km/h 
potenza 58 CV CUNA. 

freni a disco sulle quattro ruote 


IL PICCOLO 


da terra. 1600 kg di 


FURGONE 


SCUOLABUS 
19 posti a sedere. 


durante la marcia., 


AUTOMARKET 


CAMIONCINO 


Cassone di oltre 5 mq.di superficie a soli 48 cm 


portata utile, Massima faci- 


lità di carico e scarico., 


7,3 metri cubi di capacità. 8,8 metri cubi nella 
versione a tetto rialzato. 1460 kg di portata 
utile. Piano di carico.a soli 48 cm da terra. 


PULMINO E PROMISCUO 


Veloce e confortevole. Quindici posti a sedere 
nella versione pulmino. Nove posti a sedere e 
770 kg di merce o bagagli in quella promiscua. 


Ecco risolti i problemi del 


collegamento casa-scuola in città e in campagna. 


JOLLYROLLY 


Vacanze più comode, spostamenti più rapidi. 
Quattro letti e tutti i servizi. Abitabile. anche 


Un elegante negozio che raggiunge rapidamente 
ogni punto di vendita. 


AMBULANZA 


Completa attrezzatura di primo soccorso. Due 


barelle e poltrona per traumatizzati. Veloce e 
particolarmente ammortizzata.. 


OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali. Darwil Hol 
lesch, piazza S. Giovanni 1, 
70817 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica. Pun: 
tualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, tele- 
fono 50895, 30186 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra 
schiatura elettrica accurata, ap- 
plicazione Sinteko originale sve- 
dese esclusivamente Padovan, v. 
Paduina 5, tel. 95239. 49429 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna qualsiasi pelliccia. Batti- 
sti 19, II, sinistra, telef. 731039. 
0817 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, antenne. Laboratorio, 
Udine 19. Tel. 68431. 30198 CC 
SARTORIA uomo, signora, con: 
feziona su misura abiti mantelli 
tailleurs, rivolta, rimoderna. XX 


domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20. per cento, 

Le ‘eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


©. Richieste d’impiego L. 10 


A.A-A:A.A. PITTORE decoratofe 
offresi. Telefonare 93616. 70852 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
capace offresi coltrinaggi. Sca- 
linata 7, tel, 731236. 49604 
APPRENDISTA commessa 
17.enne, pratica, seria, bella pre- 
senza, conoscenza sloveno e 
SEO offresi. Cassetta 70851 C 


SIGNORINA pratica ufficio qual. 
siasi lavoro offresi pomeriggio. 
Cassetta 30285 C, UPI. 

SIGNORINA 22enne, licenza 
scuola media, conoscenza ingle- 
se, bella presenza, primo impie- 
go occuperebbesi mitissime pre- 
tese. Scrivere Cassetta 10100 C, 


AUVISI ECONOMICI 


’ MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite mei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 


CC Lavoro a domicilio 
e aftigianato — L. 30 


A.A.A.A. MURATORE piastrelli. 
sta restauri rivestimenti, Tele. 
fonare 93616: ‘70852 CC 
A.A.A, ARTIGIANO parchettista 
raschiatura verniciatura posa in 
opera riparazioni in genere, pre- 
ventivi gratuiti, Tel. 50036. 
49672 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature e verniciature garan- 
tite. Abatangelo & Gaspari, te. 
lefono 90497. 70706 CC 


CORRISPONDENTE — giovane, 
‘perfetto, tedesco, buono inglese 
pratica, ottime referenze cerca 


ELETTRICISTA impianti e. la- 
vori domestici, offresi, Telefona- 
re 77886, ore 18 in poi. 70822 CC 
INFERMIERA offresi assisten- 
za ammalati diurna notturna. 
Telefonare 28625. 49706 CC 
LAVORI dattilografici, copiatu- 
re, circolari, duplicazioni per 
ditte, privati, studenti (tesi. mo- 


Noi essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U,P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 
In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 


cio, esente tributi sociali, offre- 
si ore pomeridiane serali anche 
altre mansioni. Telef, 42355, 

30140 GC 
MURATORE pittore capace of- 
fresi. Ambrosio, Madonnina 28, 
Tel. 94616. 30273 C 
RAGIONIERA pratica contabi- 
lità lavori ufficio perfetto tede-|nografie), Accuratezza, celerità, 
sco mezza giornata offresi. Cas-|prezzi modici. Cassetta n. 49728 
setta 30284 C, UPI. , CC, UPI. 


APPRENDISTA e aiuto ban: 
coniera cerca Degustazione. Te- 
lef. 31342. 150 D 
FATTORINO autista cercasi da 
importante società metalmecca. 
nica. Dare referenze. Cassetta 
30304 D, UPI. 

IMPIEGATA per ufficiò immo- 
biliare, giovane, bella presenza, 
pratica, cerchiamo. Cassetta. n. 
49730 D, UPI, 


pre er 
resta >. 


TI96E 


i? tati dalle 8.30 alle 13 e dalle [TT ; ANTILOPE i 

È impie resso ditta seria. Cas- camoscio renna ecc. 

dl 14.30 alle 18.30, sare Sos roi seria. Cas. pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, Settembre 9, 70795 CC 
Ù. (Gli avvisi economici posso | IMPIEGATO lunga pratica uffi. | Paduina 2 tel. 96829. 70772 CCD ‘uit, d'inipiego . L. 80 | 


IMPORTANTE ditta autotra-, RAGAZZO 15-16 anni, volontero- 


sporti cerca impiegato compe- 
tente carichi industriali ferro e 
varie et introdotto camionisti 
di tutte destinazioni referenze 
controllabili. Ottimo stipendio 
e provvigioni. garantite, Scrive- 
re cassetta 38.B, SPI, Genova. 
MECCANICO autoriparatore as- 
sumerebbe importante. Ditta.lo- 
cale. assicurando ..trattamento 
particolarmente favorevole. Of- 
ferte dettagliate. Cassetta, 30190 
D UPI. 

PITTORE. giovane, e. apprendi- 
sti meccanici, cercansi. Via Giu- 
lia 23. 49710 D UPI. 


A GENOVA. 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti “rivendite 

CORAZZA — piazza Acqua 
verde È 

VAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia i 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via -XX Settem. 
bre . Ponte 

PRUSSI — pizza Fontane 
Marose 

[on 


so, paga extrasindacale cercasi. 
Alimentari Cologna 4”, telefono 
44491, 33303 D 
RAGAZZO cercasi per panificio, 
ottima paga. Botteghelli, v_Ca- 
prin 8. 30250 D 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERETTA. affittasi. signora, 
signorina, Gatteri 23, I piano, 
porta 18. 49736 F 


G Istruzione L. 30 


ACCURATE lezioni matematica 
fisica esclusivamente superiori 
impartisce esperto. Telef. 52203 
ore 13-14, 30265 G 
BERLITZ Schoo] accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese, te 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
| telefono 23121, 161G 
CONTABILITA’, corrispondenza, 
contributi e paghe, segretarie 
d'azienda, corsi diurni gratuiti 
di prima formazione. ENCIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798 4438 G 
FRANCESE lezioni, conversazio- 
ni impartisce signora. Telefona- 
Te 30061 pomeriggio. 1234 G 
INGLESE, tedesco, pronuncia 
‘ottima, insegna signorina. Prez- 
zi moderati. Tel, 66375. 70737 G 
RADIOTEGNICA, televisione, 
corsi serali gratuiti, finanziati 
dal Ministero del Lavoro. ENCIP 
XXX Ottobre 6, tel. 35798, 4428 G 


arricchito di panna fresca 


a tavola ed in ogni occasione 


Locatelli 


kremli è un formaggio appena munto, 


assaggiatelo e diventerà per voi una deliziosa abitudine 


kremli è tutto crema di formaggio 
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———————_—+4- 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALETTO oro smarrito. 
Pregasi rinvenitore telef. 43846, 
generosa mancia. 49714H 
GANARINO fuggito sabato ca- 
rissimo ricordo, onesto rinve- 
nitore. generosa mancia. Man. 
zoni 20, tel, 48854, 49722 H 
OROLOGIO (meccanismo) smar- 
rito domenica paraggi cinema 
Cristallo. Telef, 43457, mancia 
rinvenitore. 70812 H 
PASTORE tedesco smarrito Pon. 
ziana. Via Don G. Bosco 9. tel. 
71271; mancia. 49699 H 


IU Off. appart. bott. IL. 30 


A.A.A.A.A.A.A.X, DOMUS, signo- 
rile in palazzina, bellissimo pri- 
mo ingresso, 3 stanze, stanzetta, 
tinello, cucinino, doppi servizi, 
balconata, ripostiglio, termonaf- 
ta, affittasi. Agenzia Domus, gal- 
leria Tergesteo. 148I 
A.A,A.A.A.A,A.X, DOMUS, centra- 
le, casa nuova, 2 stanze, cucina, 


A.A.A.A-A.A-AX. DOMUS, Tesa, 
casa nuova, ingresso dicembre, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno gabinetto, poggiolo, ascen- 
sore, termonafta, affittasi. Agen- 
zia Domus, galleria Tergesteo. 
ALA.A.A.A.A.A.X. DOMUS, centra. 
lissimo primo ingresso, adatto 
professionista, ambulatorio, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ascensore, termonafta, riposti 
glio, affittasi, Agenzia Domus, 
galleria Tergesteo. 148I 
AA A.A.A.A.A.X. DOMUS, Revol 
tella, casa nuova, pronto ingres- 
so, 2 stanze, cucina, bagno ga- 
binetto, poggiolo, ascensore, ter- 
monafta, armadio muro, affittasi 
30.000 mensili, Agenzia Domus, 
galleria Tergesteo. 148 I 
«A-X, DOMUS, com- 
bin: , stanza, cucina, gabi- 
netto, atrio, affittasi 15.000 men- 
sili Agenzia Domus, galleria 
Tergesteo. 148 I 
A.AAAA.A.A.X, DOMUS, locale 
casa nuova, 30 mq. circa, adat- 


‘bagno gabinetto, poggiolo, ar- 
madio muro, ascensore, termo- 
nafta, ingresso dicembre, affit- 
tasi, Agenzia Domus, galleria 
Tergesteo. 148 I 
A.A.A.A.A,A.A.X, DOMUS pronto 
ingresso, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno gabinetto, poggio- 
lo, ascensore, termonafta, via 


to , qualsiasi attività, affittati. 
Agenzia Domus, galleria Ter- 
gesteo, 148 

A.A.A.A.A.A.A.X, DOMUS ufficio 
centrale, casa nuova; 4 locali, 
servizi, termonafta, primo pia- 
no, portineria, affittasi. Agenzia 
Domus, galleria Tergesteo. 148 I 
A.A.A.A. APPARTAMENTO cin- 


Sanzio, affittasi. Agenzia Domus | que stanze accessori pronto in- 


galleria Tergesteo, 


148 Ilgresso affittasi in via Tor San 


T| IMMOBILIARE ESPERIA, Imi Re 


s poggioli 


‘monat 
binieri 
Fabio Severo. Rivolgersi ammi Ù 
nistrazione Trevisan, Mazzini 18.4 ‘ 
telefono 24816. 70815 Ida di 
AAA.G. VIALE R. Sanzio ap. #Tanqu 
partamenti pronto ingresso dué: Le s 
stanze soggiorno cucinino e tre[@uenti 
stanze cucina servizi ascensore to Bu 
centralnafta. VIALE \RO-Guarni 
MO appartamenti lussuosi pron: 
to ingresso 3 stanze e 3 stanzi 
salone cucina doppi servizi tu 
ti comforts. SETTEFONTANE! 
appartamento soleggiato 3 stanz 
ze saloncino' cucina servizi sex 
parati ripostiglio grande poggio-#P 
lo centralnafta. USO UFFICIO Z 
o ambulatorio via Giulia stan: AA 
za stanzetta servizi centralnafta[©"e Hi 

I piano, affitta IMMOBILIARE 9 etta 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3/ivinne, 
telefono 28300, 49709 f{Scivolo 
AX. COMMERCIALE, apparte a/Tiva 
mento in VILLA mobiliato, 4\f# ed 
stanze cucina bagno centralnafé o 
ta terrazza vista mare, affittasi.li 


briani 8. 29235, i 
A.X. STAZIONE, pronto ingres: tUre: | 
so 3 stanze stanzetta servizi ©. do; 
ascensore autoriscalda; terzinc 
mento, affittasi. IMMOBILIARBISO sin 
ESPERIA, Imbriani 8. C ; eRza | 


(Continua in 12.a pagina) 
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IGRONAGTIE SPORUIWVLI 


(TROPPO FACILE PER I CALCIATORI ITALIANI IL DEBUTTO NELLA COPPA DEL MONDO 
n cervo 6 i CALCIATORI ITALIANI IL DEBUTTO NELLA COPPA DEL MONDO 


(OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Genova, 4 
E° stata una passeggiata per 
calciatori azzurri, perchè la 
azionale finnica è davvero una 
Overa cosa. Non regge neppu- 
‘e il paragone con i turchi e 
igli israeliani, benchè ir punteg- 
gio di Marassi sia salito — co- 
e in quelle precedenti occasio- 
ini — alle medesime proporzio- 
i, più adatte al tennis che non 
1 calcio, Sei reti ad una, rea- 
izzata tra l’altro quest’ultima 
tre soli minuti dalla fine per 
una distrazione di Sarti, e po- 
tevano essere anche di più, na- 


versa su' un bel tiro da fuori 
area del'laterale Holmquist. 

Benedetto Fabbri, che insiste- 
va nel dire di non sottovaluta- 
re i finlandesi: non hanno avu- 
to nemmeno. il tempo di strin- 
gere le corde del «catenaccio» 
a cui si erano votati e già il lo- 
ro portiere, Halme, doveva rac- 
cogliere in rete il primo pallo- 
ne, speditovi inesorabilmente da 
uno ashot» dell'implacabile Fac- 
chetti, Il bottino, aperto dal 
lungo terzino nerazzurro. è di- 
ventato. poi copioso grazie al 
solco abissale che separa Cor- 
so, Rivera e compagni dalla 
squadra da torneo postelegrafo- 
nici che avevamo dinanzi. 


Mario Corso è stato il più 
bravo, per aver sfoderato finez- 


Stracciata dalla Nazionale azzurra 
la squadra dei turisti finlandesi (6-1 


ivertente esibizione per i 45 mila spettatori - I nostri si concedono a una accademica 
imostrazione - Due gol di Mazzola - Gli altri di Facchetti, Rivera, Bulgarelli, Corso 


re stilistiche da applauso ed 
aver cesellato palloni per tutti 
i compagni. Gli è stato pari sol- 
tanto Rivera, la cui intesa con 
l’interista ha favorito combina. 
zioni di gioco da soddisfare an- 
che spettatori dal palato. molto 
esigente. Alla loro altezza non 
sono apparsi nè Bulgarelli nè 
Lodetti, che formavano la cop- 
pia di centro campo. Parecchio 
impreciso è stato il primo, sof- 
focato forse dalla vicinanza ec- 
cessiva con due interni del ca- 
libro di Corso e Rivera: più 
diligente il secondo che si è 
dedicato per maggior parte del- 
l’incontro a neutralizzare le ini- 
ziative di Peltonen, l'unico gio- 
catore di rango della modesta 
compagine avversaria. Sandro 


| Spazzata via la pioggia da 
una tramontana piuttosto fasti- 
diosa, il cielo di Genova è ri- 
masto egualmente coperto e gri- 
io. Lo Stadio Ferraris, ragge- 
lato da folate di vento, presen- 
ava comunque un buon terre- 
o ed una soddisfacente corni- 
ce di pubblico, anche se è le- 
ito chiedersi quanti erano i 
portoghesi» se i paganti han- 
0 superato di poco i 25 mila. 
are quasi 20 mila! Squadre 
confermate, cerimoniale sbriga- 
tivo, tutti în piedi per gli inni 
suonati dalla banda dei cara- 
binieri, ed ‘il via fischiato dal 
portoghese Lousada, che forse 
fn vita sua non ha mai avuto 
dirigere un incontro più 
tranquillo, 
Le squadre assumono le se- 
quenti formazioni: ITALIA: Sar. 
i; Birgnich, Facchetti; Picchi, 
uarneri, Lodetti; Mora, Bul- 
- (9arelli, Mazzola, Rivera, Corso. 
INLANDIA: Halme; Makipas, 
Kautonen; Holmquisi, Rinne, 
Valtonen; Lahti, Peltonen, Oster. 
, berg, Syrjavaara, Hjvarinen, 


. Subito in area l’Italia: Mazzola 
‘a Mora e pallone deviato in 
angolo sul cross. Tira Corso 
che. allarga a Mora, l'ala calcia 


Inata Tairettamente a rete, respinge 
zia 9, Rtinne, si butta sul pallone in 
19709 f scivolone (fallendoto) Mazzola, 


arriva come un bolide Facchet- 
1 insacca, Guardiamo il 
‘ronometro, sta appena per con- 
\cludersi il primo giro della lan- 
e cetta, 

Il raddoppio non si fa aspet- 
tare: Corso riceve da Mazzola 


zi €, dopo avere evitato il suo 
calda: 
JJAREL 
DIO. 
197051 


1a) 


terzino, allarga sul ‘(fondo ver- 
so sinistra, centra a mezza al- 
tezza ed, il ginocchio di Holm- 
Quist devia in rete. E° l'ottavo 
minuto: 2a 0, L'arbitro aveva 
già fermato in fuorigioco Mo- 
ra, che concludeva comunque a 


___a lato. al 4’ e all'11° arresta Oster- 


berg, su azione Peltonen-Syrja- 
_vaara per lo stesso motivo. Cal- 
cia poi da fuori area, appena so- 
pra la traversa, Peltonen, il qua- 
le tenta con notevole dispendio 

di energie di organizzare il gio- 
co dei suoi, e la «tripletta» del 


Si ricomincia a campi inver- 
titi e capitola ‘ancora la porta 
‘antistante alle gradinate Nord, 
‘Rivera lancia a Mazzola, il cen- 
ravanti tira, respinge allo me- 
glio il portiere e Bulgarelli spe- 
disce. senza difficoltà in rete: 

a 0. Passano cinque minuti e 
ne arriva un altro; dovremmo 
armarci di pallottoliere come 


Da una rimessa laterale di Lo: 
È riceve Corso, che «pesca» 
; dlelizioso tocco 


inas (cose 
tat'vo di r 
di Rivera a 


\lefonati, di Holmquist e di Lah- 


PI it) Corso si infortuna (lieve 


è si 


Si comincia a sfoll 

| tutti credono GIRI de SCE 

“ tita non potrà dire più nulla, 
invece ci sono ancora due gol 

da vedere. Al 38’, servito da 


IA 


Batte la Finlandia, ma scende | Roi 


aveva previsto Gunnar Nordhal.| 


Rivera, Mazzola entra in area, 
scarta Makipas e batte con una 
staffilata il povero Halme: è la 
mezza dozzina secca, A tre mi- 
nuti dalla fine però ecco l’'irri- 
ducibile Peltonen darci l'unico 
dispiacere della giornata: fatto 
di Rivera su Holmquist, puni- 


zione da oltre 30 metri, tiro- 
fucilata sulla destra del portie- 
re. Sarti, fermo come una sta- 
tua, se ne accorge quando il 


pallone gonfia la rete alle sue 
spalle. Sì riprende ed è subito 
la fine. Grazie alla Finlandia 
abbiamo fatto ‘una scorpaccia- 
ta di gol. Capita di rado. 


Partite amichevoli 


Napoli, 4 

In una partita amichevole di- 
sputatasi oggi il Genoa ha bat- 
tuto il Napoli per 3-0 (3-0). 

Le formazioni: NAPOLI: Ban. 
doni (Cuman ); Adorni, Gatti; 
nzon, Panzanato, Emoli; Cor- 
radi (Bolzoni), Spanio (Monte- 
fusco), Fanello (Corradi), Ju- 
liano (Curatoli), Canè (Damia- 
no). GENOA: Grosso; Bassi, 
Colombo; Bagnasco (Agroppi), 
Baveni (Bonvieni), Vanara; Bi- 
cicli, Pantaleoni, Heinemann 
(Malcontenti), Locatelli  (Cap- 
pellini), Gilardoni. ARBITRO: 
Pieroni di Roma. Reti: nel pri. 
mo tempo: al 3’ Gilardoni, al 
21’ Heinemann, al 35° Bicicli. 
Spettatori: 25 mila circa. 


Basket a Muggia 


Hausbrandt e Branik 
disputano la finale 


Anche quest'anno l’Enal Club 
Pallacanestro si è fatto promotore 
di un torneo di pallacanestro ma- 
schile internazionale denominato 
Trofeo Città di Muggia. Siamo 
giunti con questa alla sesta edizio- 
ne del trofeo al Quale partecipano 
la Hausbrandt, il CUS 


, la Safog di 
Gorizia e il Branik di 5 


Maribor, 


Branik - Safog 73-66 


Un primo tempo combattuto ma 
in complesso molto equilibrato, 
Risulta subito evidente la miglior 


ra i turbini del vento 
le raffiche dei sette 


gol 


impostazione degli jugoslavi che 
passano con sicurezza e relativa 
facilità con i forti Rostaher e Ogri- 
zek. Gli jugoslavi praticamente 
chiudono la loro area e la maggior 
parte dei canestri viene, messa a' 
punto da Turri con tiri in entrata 
da lontano. La ripresa inizia con 
una decisa rimonta dei goriziani. 
Escono nel frattempo per cinque 
falli Kline, Brumatti e poi Rossì. 
Al 17° il Branik ha uno sprint che 
lo riporta. in vantaggio e lo fa con- 
cludere sul 73 a 66. 

BRANIK: Bajo 2, Stazar 11, Ro- 
staher 31, Ogrizek 25, Globocnik, 
Silik 2, Veltruski, Brumen 2, Kji- 
ne, Kamenjev. SAFOG: Rossi 11, 
Valenti, De March 4, Turra 21, 
Baucon: 13,: Carini 1, Brumatti 8, 
Ortali 6, Plessini, Scarin 2. ARBI- 
TRI; Geruzzi e Benci 


Hausbrandt - CUS 55.38 


La Hausbrandt è nel pieno del- 
l'allenamento, il CUS alla sua pri- 
ma uscita stagionale. Il divario è 
dunque notevole sia nel gioco che 
nel risultato. Iniziatosi l’incontro 
con sufficiente ‘impegno: da entram- 
be le parti, permane un certo equi. 
librio fino alla metà del primo tem- 
po (12 pari al 10”). Infortunatosi 
Tommasini che lascia il campo al- 
l’ll' i caffettieri iniziano con Frie- 
drich e Bianco a distanziare gli 
universitari che stanno attraversan- 
do un momento di crisi. Nella 
ripresa Vujassinovich e Longo sol- 
levano un po’ le sorti della loro 
squadra, ma Prelz e Apostoli hanno 
la meglio insaccando con autorità 
© facendo aumentare sempre più le 
distanze. 

HAUSBRANDT: Fermo 5, Fon- 
da, Bianco 7, Lonigro 4, Della Cro- 
ce 3, Prelz 11, Friedrich 12, Apo- 
Stoli 13, Cozzalino, Cosmano. CUS: 
Bonifacio 2, Tommasini 8, Boico 2, 
Orzan 3, Vujassinovich 9, Federi- 
ci 4, Longo 4, Patrono 1, Moreni 8, 
Isler, Lipossi 2. ARBITRI: Side- 
tini e Violin. 

Stasera, sempre nella palestra ai 
Muggia avranno luogo le finali: 
alle 20 si incontreranno CUS e Sa- 


fog. per l’assegnazione del terzo po-\ la 


sto, alle 21.80, Branik e Haus: 
brandt per il primo. La ‘premiazio- 
ne avverrà subito dopo nella stes- 
sa palestra. A 

Come partita di precedenza si 
sono incontrate ieri le ragazze del 
Mivar che hanno inchiodato sul 45 
a 17 le rivali dell’Enal Club. 


Mazzola, proteso nel primo tem- 
po alla ricerca del gol che non 
veniva, ha riscattato nella ri 
presa un'impressione poco favo- 
revole, segnando due volte a 
conclusione di tipiche azioni da 
centroavanti. Meno ancora ha 
convinto Mora, non troppo ser- 
tito, ma involuto come al so- 
o. 


Più agevole logicamente è sta- 
to il compito della difesa, che 
scarse possibilità di nuocere ha 
offerto ai finlandesi, pur giocan- 
do su di un piano di assoluta 
regolarità. Hanno peraltro im- 
pressionato per le eccezionali 
condizioni di forma Facchetti, 
le cui proiezioni offensive sono 
risultate sempre molto insidio- 
se, e l'olimpica calma del de- 
buttante Picchi (a 29 anni), An- 
che se nei giudizi va tenuta în 
debito conto l’inconsistenza del- 
la Finlandia, tuttavia la nazio- 
nale azzurra si è fatta ‘apprez- 
zare per la rapidità e la perje- 
zione di talune manovre, la 
spettacolosità dei tiri finiti a 
bersaglio e per l'impegno con 
cui, nonostante il risultato ap- 
parisse scontato fin dai primi 
istanti, si è cercato da parte ita- 
liana di costruire un consisten- 
te «gol-average». Nel girone eli- 
minatorio dei «mondiali», che 
ci ha visti al primo facile osta- 
colo esordire brillantemente, si 
guarda infatti’ soprattutto alla 
Scozia (pure vittoriosa per 3 a 
1 sui finnici), l'unica che possa 
sbarrare. il passo alla. nostra 
qualificazione e nei confronti 
della squadra di Denis Law 
l’Italia ha già stabilito oggi, nel 
conteggio delle reti, un quozien- 
te largamente favorevole, 

Prendendo per buono, nono- 
stante l’evanescente pressione 
dell'attacco finlandese, il com- 
portamento del blocco difensi. 
vo interista, che sappiamo tem- 
prato per ben altre battaglie 
(ma Giuliano Sarti, forse «ge- 
lato» dal freddo per la quasi co- 
stante immobilità, ha perso la 
occasione di fare bella figura), 
diremo però che la nazionale 
di Fabbri non ha compiuto pas: 
si da gigante nel raggiungimen= 
to di um accettabile equilibrio. 
A centrocampo manca un cer: 
vello (potrebbe essere Rivera, 
considerato che davanti c'è un 
rifinitore come Corso), a sini- 
stra manca un'estrema di ruolo 
e si dovrebbe inoltre jar dirot- 
tare di più il gioco sulle ali. In 
quanto al centroavanti, si è vi. 
sto che sino a quando le file 
arretrate della Finlandia non si 
sono allentate, Mazzola girava 
a vuoto, peccando di decisione 
e di sicurezza. 

L'esibizione dei finnici a Ma. 
rassi cancella anche ogni preoc: 
cupazione per la partita di ri 
torno (23 giugno 1965). In otto 
mesi, la situazione non muterà 
in loro favore. 


Giovanni Capponi 
IO 


Germania - Svezia 1-1 


; Berlino, 4 
Nell'incontro di andata del 
secondo gruppo eliminatorio 


del campionato del mondo di 
calcio 1966 la Germania occi- 
dentale e la Svezia hanno pa- 
reggiato questo pomeriggio a 
‘Berlino Ovest per 1-1. Il primo 
tempo si era chiuso con i te- 
deschi in vantaggio per 1-0. 

Il gruppo «due» comprende 
Germania occidentale, la Sve- 
zia e Cipro. 

Le quante sono scese in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 
GERMANIA: Tilkowski, No- 
wak, Schnellinger; Szymaniak, 
Giesemann, Weber; Brunnen- 
meier, Haller, Uwe Seeler, Over- 
rath, G. Doerfel. SVEZIA: Ar. 


vidsson, Rosander, Wing; Jos- 
sen, Bergmark, Mild; Anders 
son, .Siemonsson, ‘ Martinsson, 
Hamrin, Lindskog! 

Il debuttante Brunnenmeier, 
ha portato in vantaggio la Ger- 
mania al 24’ del primo tempo 
su calcio di punizione. La Sve- 
zia ha pareggiato al 4 dalla fi- 
ne con una rete di Hamrin. 


Lecco - Inter 1-1 


Lecco, 4 

La partita amichevole tra una 
formazione dell’Inter, larga» 
mente rimaneggiata, e il Lecco 
pure privo di molti titolari, sì 
è conclusa con un pareggio 
(1-1) sebbene nel secondo tem- 
po, i padroni di casa abbiano 


dominato largamente. Solo le 
parate del portiere Di Vincenzo, 
che nella, ripresa ha sostituito 
‘Bugatti, hanno impedito il suc- 
cesso del Lecco. 

Le formazioni: LECCO: Me. 
raviglia, Tettamanti, Bravi (Val. 
secchi); Rigato (Ferrari), Sac- 
chi (Brusadelli), Ferrari (Mar- 
celli); Fracassa (Pedroni), Az- 
zimonti (Forcella), Innocenti, 
Galbiati (Rigato - Furlan), Sar- 
chi (Ridolfi). INTER: Bugatti 


(Di Vincenzo), Serena, Ciardi; 
Malatrasi, Parolini (Bedin), Del- 
la Giovanna; Jair, Peirò (Maz- 
zola), Gori (Favalli), Suarez, 
Domenghini, ARBITRO: Orlan- 
do di Bergamo. Reti nel primo 
tempo: al 17° Fracassa; al 25° 


Jair. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


alme fotografato in piena capriola mentre sta cadendo pesantemente 
Di age STE or sua porta dal pallone che sta entrando (primo. gol italiano) 
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ECCO IL PRIMO SUCCESSO STAGIONALE | FRA DUE COMPAGINI IN NETTA RIPRESA 


La Pro Gorizia la spunta |A fatica il Cremcaffè (2-0) 


sul Ricreatorio Udinese (2-0) |piega la resistenza dell’Edera 


Grazie a un magnanimo <rigore> lu prima | Una valanga di occasioni piopizie perdute dai 


traduzione dell'enorme volume di gioco | giallorossi - Migliore la fusione dei rossoneri 
EDILI ei ‘e i 


Gorizia, 4 

Solo nella ripresa la Pro Gorizia 
ha messo a frutto l'imponente volume 
di gioco sfoggiato nel primo tempo 
e ha colto così ‘il primo successo 
stagionale, Per sfondare la porta 
difesa. all'ottimo Cainero, gli. ison- 
tini Nannò' avuto però bisogno del 
calcio di ‘rigore elargito con magna- 
nimità dall'arbitro al 20". Trasfor- 
mata la massima: punizione, gli uo- 
mini di Marangon hanno. intensifi- 
cato le operazioni e Sono. perve- 
nuti nuovamente al successo, questa 
volta meritato e legittimo, con una 
marcatura di  Visintin, indubbia 
‘mente. il più penetrante dell'attacco 
locale, 


Tutto l'incontro è Stato. pratica- 
mente un monologo, sia pure sterile 
nelle conclusioni, dei biancoazzurri, 
in maglia rossa per dovere di ospi- 
talità. La. superiorità di manovra 
dei locali, non potutasi esprimere 
nella prima parte anche per fortu- 
nati interventi del guardiano ospi- 
te, ha trovato maggior spazio nella 
ripresa, facilitata anche dal. calo 
degli avversari, volonterosi ma non 
troppo dotati tecnicamente, 

Questi gli episodi di maggiore ri. 
lievo della partita: al 22* una saetta 
di Marson era respinta in angolo da 
Un felice intervento in volo di Cai 
nero. Sei minuti più tardi Montegano 
a tu per tu con il portiere gli fa- 
ceva grazia, spedendogli la palla 
addosso, Un'altra Occasione sprecata 
da Montegano verso il 40' era con- 
trobilanciata subito dopo dall’unica 
seria minaccia ospite dell'incontro. 
Sulla linea di porta Trevisan era 
però pronto a sostituirsi ‘a Marussi. 

Nella ripresa, al 7°, Visintin man- 
dava il pallone a schizzare sull’ester- 
no del palo, Al 20°, per un fallo di 
mano di Cancian al limite dell’area, 
l'arbitro concedeva a padroni di 
casa la massima punizione, messa 
a segno da Spongia. La Pro Gorizia 
imperversava in area ospite, facendo 
e disfacendo, sinchè al 37° Visintin 
si impadroniva della’ sfera respinta 


UN MOVIMENTATO POMERIGGIO 


—=———_otmriruo9828°< 


TROTTISTICO A MONTEBELLO 


Il colpo di testa di Ortallo 


Netta affermazion 
‘è stato il più vel 


Affermazione di Ortallo nella 
corsa. di centro in programma 
ieri all’ippodromo di Montebel- 
lo. Spriano era il logico favo- 
rito della corsa, ma l'allievo gi 
Checco Mescalchin ha trovato 
sul suo cammino un impreve- 
dibile Ortallo il sula Si è per- 
TIRO Fianco di sbagliare al- 

‘0, € poi, con un percorso 
garibaldino si è incaricato di 
fiaccare la resistenza del lancia- 
tissimo battistrada Pripet, per 


| far valere ancora alla distanza 


la sua grinta nei confronti del- 
l'incalzante Spriano, 

La fase della partenza non era 
stata favorevole nè per Ortallo 
e neanche per Spriano, che ha 
bisogno di essere incamminato 
con prudenza. Molto volitivo si 
dimostrava. invece Pripet fra i 
penalizzati e l’allievo di Mazzu: 
REI poche battute, lasciati 
indietro î compagni di nastro 
Uebi e Santone, giungeva all’al: 
tezza di Asso che era rimasto 
isolato al comando. Pripet in: 
Sisteva nella. sua azione e al 
passaggio davanti alle tribune 
superava Asso per figurare al 
comando della corsa. Spriano 
transitava in terza posizione, e 
Uebi era quarto davanti a Or- 
tallo e il lento santone. » 

Quest'ultimo si muoveva ap 
pena uscito dalla seconda cur- 
va provocando la reazione di 
Ortallo che si portava all’ester- 
no guadagnando in breve un 


‘e dell’i 


mprevedibile allievo di Mario Petrini - Grestasio 


oce nella rigida giornata - L’ora della Scuderia Erta 


paio di posizioni e figurando 
presto a contatto con il «leader» 
Pripet. Sulla terza curva San- 
tone cercava di aggirare Uebi 
ma il sauro si opponeva costrin- 
gendo all'errore Santone. Al 
passaggio dell’ultimo giro Pri- 
pet figurava al comando bedi- 
nato da Ortallo, mentre Spria- 
no sortiva al fianco di Asso e 
anche Uebi si metteva in posi- 
zione di attacco. 

Pripet reggeva abbastanza be- 


ne all’azione ficcante di Ortal- |nian 


lo, ma la resistenza del veloci 
sta figlio di Abd el Krimsi 
affievoliva appena entrato netla 
dirittura. d’arrivo, Ortallo in 
quel punto accentuava la/caden- 
za e anche Spriano si buttava 
all'attacco, Pripet cedeva ne:ta- 
mente e Ortallo aveva via libe- 
ra. Con bella sicurezza il figlio 
di Morse Hanover conteneva sin 
‘sul palo la minaccia di Spriano 
|mentre anche Uebî riusciva a 
superare Pripet aggiudicandosi 
la terza moneta. 

Alla. vittoria con Ortallo, Ma- 
rio Petrini aveva in precedenza 
anticipato quella con il «quat 
tro anni» Grestasio il quale con 
disinvoltura si era reso inter- 
prete di un preciso percorso di 
testa. Sempre nella scia di Gre- 
Stasio, Domingo tentava l’affon- 
‘do in retta d'arrivo, ma il bat- 
tistrada reagiva brillantemente 
e si affermava in un buon 1.24.8 
sulla breve distanza. Doveva es- 
sere quella di Grestasio la mi- 


gliore media della giornata, non 
prestandosi, causa il clima ri. 
gido, il convegno a velocità di 
Tilievo, 

‘Nelle altre corse si sono re- 
gistrati i successi di Tiller nel- 
la prova dei «due anni», con il 
positivo Zinovio al posto d’ono- 
Te, e di Wander, al suo secondo 
«exploit» in 24 ore. Il cavallo 
di Del Cantero pilotato proprio 
dal suo proprietario, reagiva 
«energicamente. al favorito Ira- 
0 e riusciva a precederlo 
in foto, dopo una sicura mar- 
cia di testa. : 

‘Ritorno alla vittoria: da par- 
te di Cactus, che non ha voluto 
essere da meno della compagna 
di colori Etoile ‘de Bien vinci. 
trice domenica nella Totip. Per 
il dott. Grusovin, un bell'ambo 
in pochi giorni; la. scuderia 
Erta si è proprio... erta a do- 
minatrice per merito dei suoi 
spigliati rappresentanti. 

Nel .campo dei. «tre anni» 
Nonnotoni ha tentato la gran- 
de fuga, ma nei pressi del tra- 
guardo prima Procenio e poi 
Narbruna lo hanno raggiunto; 
‘Îl successo E alla femmi- 
na allieva di Marino Ceugna 
autrice di un energico finale. In 
chiusura prova tuttogas di Vi- 
spo da Enea che risaliva la 
corrente nell'ultimo giro e co- 
stringeva alla resa, senza tanti... 
complimenti il debuttante Giun- 
cano per poi fuggire al traguar- 
do vanamente seguito da Loiet- 


to e dallo stesso Giuncano. 

Due vittorie nel convegno per 
Mario Petrini, con Ortallo e 
Grestasio, 

«Premio Rosandra», L, 
mila m. 1650: 1) Tiller (D. 
Dus), 2) Zinovio. 7 part. Tem- 
po al km. 1,293, Tot.: 22; 15, 
36; (130), «Premio Rupingran- 
de», L. 300.000 m. 2100: 1) Wan- 
der (F. Del Cantero), 2) Ira- 
niano. 4 part. Tempo al km. 
1.26.7. Tot.: 52; 13, 12; (105) 93. 
«Premio Conconello», L. 315.000 
m, 1700: 1) Grestasio (M., Pe. 
trini), 2) Domingo. 7 part. Tem- 
po al knì. 1.248. Tot.: 86; 30, 
27; (71) 149. «Premio Gabro- 
vizza», L. 250,000 m. 2020: 1) 
Cactus (A. Mazzuchini), 2) El 
leno. 7 part. Tempo. al km. 
1.26.9, Tot.: 35; 22, 49; (231) 
105. «Premio Aurisina», L. 262 
mila 500 m, 1680: 1) Narbruna 
(M. Ceugna), 2) Proceno, 8) 
Nonnotoni. 9 part. Tempo al 
km. 1.27.83. Tot.: 84; 35, 24, 35; 
(253) 596. «Premio del Carso», 
L. 600.000 m. 2080: 1) Ortallo 
(M. Petrini), 2) Spriano, 6 part. 
Tempo al km. 1.25.6. Tot.: 59; 
38, 23; (98) 1617. «Premio San- 
ta Croce», L. 300.000 m. 1700: 
1) Vispo da Enea (N. Gran- 
zotto), 2) Loietto, 3) Giuncano. 
8 part. Tempo al i. 126.1, 
Tot.: 48; 17, 15, 17; (81) 304. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 
7.a corsa): 20.310 per 100 lire. 


M. G. 


da Cainero su tiro di Màrson e 
metteva a segno, 

Poco prima dello scadere del tem- 
po un tiro di Silvestri all'incrocio 
dei pali era neutralizzato da un 
altro bell'intervento di Cainero. 

PRO GORIZIA: Marussi; Trevisan, 
Pisch; Spongia, Marangon, Medeot; 
Silvestri, Fedri, Marson, Montegano, 


Visintin.  RIOREATORIO; Cainero; 
Strozzi, Zentilin; Cancia, Nilgessi, 
Graziani; Peressini, Fuecaro, Ciroi, 


Clocchiatti, Fabris. — ARBITRO: Di 
Tora di Trieste, 
F. G. 


Quando, al 35’ della ripresa, il 
‘piccolo Gamboz riusciva ad insaccare 
alle spalle di Verginella il secondo 
pallone del successo giallorosso, ci 
furono tra le file dei caffettieri vere 
e proprie manifestazioni di esultanza 
che volevano festeggiare la fine di 
un incubo, (quello del possibile pa- 
teggio ederino) che da una buona 
mezz'ora aveva paralizzato ogni ini- 
ziativa nel gioco di squadra degli 
uomini di Turcino, 

Ùl Cremeatfè ha quindi vinto ed il 
suo è un successo meritato perchè 
sul piatto della bilancia dei meriti e 
demeriti delle due squadre bisogna 


DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 


L'aitante Muggesana 
schianta il Palmanova (3-1) 


Per primi segnano i friulani che poi si fanno 
infilare in contropiede per tre volte consecutive 


Palmanova, 4 

La squadra palmarina, per dove 
re di ospitalità in maglia verde, è 
mancata inspiegabilmente all’appun. 


tamento con la vittoria svolgendo 
un modulo di gioco sbagliato nei 
confronti di un undici che aveva 
mostrato fin dalle prime battute moi. 
ta passione, slancio è qualche otti- 
mo spunto, con: pericolosi contropie- 
de. Non riusciamo davvero a com. 
prendere come mai i padroni di 
casa siano incappati in una così 


{netta sconfitta nonostante una. certa 


superiorità che è stata presente — 
specie nel primo tempo — e. che 
non si è coneretata nei primi qua. 
rantacinque minuti di gioco 

‘Tutti si attendevano dal Paimano: 
Va un successo per cancellare dalla 
memoria. la buccia di banana di 
Trieste contro il Ponziana e perchè 
sembrava che la squadra potesse fare 
un boccone. della Muggesana. Così 
evidentemente non sono andate le 
cose, Dopo un: primo tempo chiuso 
a reti inviolate, in cui la suprema. 
zia del Palmanova non' ha. potuto 
rompere la difesa degli .arancioni, 
apparsi più baldanzosi e prestanti, 
il Palmanova ha mostrato le unghie 
ai primi minuti della ripresa ed è 
riuscita a segnare con. Fiori, che 
molto intelligentemente ha saputo 
approfittare in modo fulmineo di 
un malinteso ‘tra il portiere Suraci 


e il proprio terzino, insaccando. ili 


pallone e portando il Palmanova in 


9 | vantaggio. 


Il vantaggio conquistato con, astu 
zia da Fiori, che i padroni di casa 
potevano e dovevano mantenere for- 
se addirittura senza difficoltà, è sta- 
to invece ben presto annullato, dopo 
‘un’abbondante sequenza di inutili 


batti e ribatti. Soban, partito da: 


solo sulla sinistra e lasciato insple- 
gabilmente libero di portarsi sotto 
la rete del pur validissimo Travagin 
pareggiava le sorti per la Mugge 
sana. Era ancora questa a segnare 
con Zapponi da pochi metri e un 
minuto dopo gli arancioni arricchi- 
vano il proprio carniere con un'altra 
incredibile rete, segnata dal solita- 
rio Vallon, che’ concludeva così la 
partita a favore dei muggesani con 
abbondanza di reti. 

Un incontro vutto sommato vera: 
mente brutto, in' cui si è fatta no- 
tare nella formazione palmarina la 
assenza  dell’infortunato Bucchini e 
che, a nostro parere, doveva impe- 
gnare un poco di più gli uomini 
locali, apparsi — specie nella ripre- 
sa — lenti, slegati, abulici e senza 
idee chiare nella testa, Fra i palma- 
rini hanno fatto eccezione al grigio. 
re generale De Grassi, Nobile e Tra. 
vagin, cui non si possono certo im. 
putare i tre palloni raccolti in fondo 
alla propria rete. Non ci pare giu 
stificabile una sconfitta così grossa 


solo perchè a dare manforte e a 
coordinare il gioco palmarino man 
cava il solito Bucchini, 


MUGGESANA: Suraci; Marassi, 
Apostoli; Mamilovich, Brumat, Scoz- 
sal; Tassini, Giovannini, Soban, Zap- 
‘poni, Vallon. PALMANOVA: Trava 
gin; Bertossi, Bon; De Grassi, Sdri. 
‘gotti, Turri; Ciptian, Nobile, Fiori. 
Tancredi, Tirindelli. ARBITRO: Moz: 
zon di Pordenone, 

M. G. 


Rugby Serie B 
La Fiamma Trieste 
perde a ‘Rho (3-0) 


Rho, 4 

Un felice guizzo di Turri al 17° del 
secondo tempo ha. condannato la 
Fiamma Trieste a una immeritata 
sconfitta. In. effetti sia il «quindici» 
del Rho sia quello Ospitato si sono 
equivalsi per tutti gli ottanta minu- 
ti della contesa. Subita la meta i 
triestini hanno cercato di rimontare 
lo. svantaggio con belle trame alla 
Îmano palesando però poca incisività 
in fase conclusiva. Le azioni più peri- 
colose portano comunque la firma di 
Di Bras e compagni. 

La, gara, vivace e piacevole spece 
nella ripresa, ha visto. le due. con- 
tendenti giostrare preferibilmente a 
metà campo e mettere in vetrina due 
pacchetti di mischia agguerriti non- 
chè dei tre-quarti dai cento polmoni. 
La Fiamma Trieste che più che non 
l'antagonista ha badato allo spetta 
colo, ha preso l'iniziativa subito dopo 
il fischio d'inizio costringendo 1 pa- 
droni di casa a duri ricuperi e a 
ricercare il gioco in «touches». 

Come abbiamo già detto ,entram- 
be le «equipes» hanno palesato una 
certa indecisione nel guizzo finale 
benchè: lo zero a zero con cui si è 
concluso il primo tempo sia anche 
da attribuire agli ottimi schemi di- 
fensivi sia dei ragazzi del Rho che 
degli ospitati. 

All'inizio della ripresa la gara è 
calata leggermente di tono, ma su- 
bito dopo si sono registrate folate 
rabbiose dei padorni di casa che al 
ELL io in vantaggio, Nel «for. 
cing» finale dei ‘triestini si sono mes- 
si in evidenza Grebello e Ursi non- 
chè gli avanti Susa e Colombo. 

GIUDICI RHO: Pravettoni, Bianchi, 
Montefano, Negrini, P. Porrini, Gius- 
sani, Guerra, Stefandrini, Perfetti, 
Crippa, Casati, . Perrini, Salvateral- 
li, Redaelli. FIAMMA TRIESTE: Sa- 
ro, Di Bras, Grebello, Ursin, Brigan- 
to, Giorgi, Liani, Furlan, Valch, Co- 
giani, Rossinel, Suza, Sabadral, Bat- 
tig, Colombo. ARBITRO: Pedraccini 
di Brescia. 


A. M. 


| 


porre, anzitutto l'incredibile mumero 
di azioni da gol create dal quintetto 
di punta guidato da Verbacci, azioni 
che se realizzate e non sciupate così 
‘banalmente come è accaduto oggi, 
avrebbero consentito alla compagì- 
ne giallorossa di andare al riposo 
con all'attivo un margine di reti 
tale da permetterle di disputare una 
ripresa di tutto comodo. 


Si è assistito invece ad un secondo 
tempo per tre quarti di netta marca 
ederina contraddistinto da tutta una 
serie di assalti alla porta di Coassin 
che in un paio di occasioni ha do- 


vuto sfoderare tutta la propria bra- 
vura per respingere alcune fiondate 
partite dai piedi di Braida, Della 
Valle e Renier, Poi è arrivata im. 
provvisamente la seconda rete di 
Gamboz che ha tagliato letteralmente 
le gambe mi combattivi ederini con. 
vincendoli che ormai non ci sarebbe 
stato più niente da fare, Due squa- 
dre în definitiva ancora alla ricerca 
della giusta carburazione anche. se 
da quanto ci hanno fatto vedere 
oggi, il giorno in cui verrà raggiunto 
l'apice. della forma non dovrebbe 
essere troppo -lontano. 

Il Cremcaffè si muove bene all'at- 
tacco con azioni veloci e ficcanti 
che riescono spesso a perforare an- 
che la difesa più solida; quello che 
manca ancora ai cinque aventi è la 
giusta mira al momento di conclu- 
dere trovata la. quale diversi  por- 
tieri  finirebbero per non chiudere 
più occhio alla notte. La difesa in- 
vece, eccetto Coassin, dimostra di 
non avere ancora trovato il necessario 
affiatamento tra uomo e uomo e 
così anche la mediana spesso colta 
in difetto di piazzamento, 

L'Edera invece si è dimostrata più 
squadra; i suoi reparti si trovano 
ad occhi chiusi e le azioni nascono 
scorrevoli e coralmente perfette, ‘Al 
momento di accelerare i tempi e di 
puntare al gol però gli uomini di 
Tiepolo dimenticano il codice della 
semplicità e continuano a giocare 
per lo spettacolo con tutta una in- 
terminabile serie di passaggi inutili 
che alla fine vanno a tutto vantaggio 
dei difensori. Braida stesso non è 
più lui anche perchè sempre eccessi 
vamente controllato da più di un 
avversario. 

Il primo gol è arrivato dopo. soli 
quattro minuti di gioco ed è ‘stato 
realizzato. da Modolo con una, fuci- 
lata dal. limite su corta respinta di 
un difensore in conseguenza ad azio- 
ne di calcio d’angolo battuto da 
Sterle, (Al 15" Braida falliva di un 
soffio il pareggio mentre più tardi 
Verbacci (25), Rajevich (32°) e nuo- 
vamente Verbacci (95°) fallivano in- 
‘credibilmente altrettante occasioni da 
rete. Nella ripresa, dopo la sfuriata 
ederina durata quasi mezz'ora Gam- 
bos raddoppiava al 35’, Punizione 
battuta da Modolo e pallone a Fra- 
giacomo che lesto lo porge a Gam- 
boz che da pochi passi realizza im- 
parabilmente. Lo stesso Gamboz fal- 
lisce la terza marcatura un minuto 
dopo tirando a lato da non più di 
tre metri. 

CREMCAFFE”: Coassin; Sterle, Fon: 
tanot; Bassanese, Polli,  Curzolo; 
Gamboz, Modolo, Verbacci, Rajevich, 
Fragiacomo. EDERA: Verginella; Vi 
doni, Di Pasquale; Miniussi, Grimal- 
di, Vatta; Renier, Mosca, Braida, 
Della ‘Valle, Tiepolo. — ARBITRO: 
Mocarini di Trieste. 

U. D, 


Coppa delle Fiere 
Ferencvaros-Vienna 2-1 


Budapest, 4 

La squadra di calcio ‘unghe- 
rese del Ferencvaros ha battu- 
to oggi lo Sportclub di Vienna 
per 2-1 (1-1) nell’incontro di ri- 
torno del secondo turno della 
Coppa delle Fiere. Si è resa co- 
Sì necessaria la partita di spa: 
reggio in quanto le due squa- 
dre. hanno. entrambe due. reti 
all’attivo dopo l’incontro odier- 
no e la partita d’andata di Vien- 
na, in cui lo Sportelub. vinse 
per 10. 


Prognosi riservatissima 


Hugo Koblet 

. È OI 

in fin di vita 
Zurigo, 4 

Hugo Koblet, uno dei grandi 
del ciclismo internazionale ne- 
gli anni tra il ’50 e il ’60, è e 
trato in coma durante la nott 
lo hanno annunciato i medici 
della. clinica dove è stato rico- 
verato in seguito alle gravi fe- 
Tite riportate in un pauroso in- 
cidente automobilistico, 

Dirigenti dell'ospedale hanno 
dichiarato ché le condizioni di 
Koblet sono considerevolmente 
peggiorate durante la notte, 
quando sono sopravvenute delle 
difficoltà nella respirazione con 
perdita di coscienza. Un neu- 
rologo è stato allora chiamato 
d'urgenza e Koblet è stato ope- 
rato alla gola-e ‘al cranio nuo- 
vamente per accertare con 
maggiore precisione il trauma 
al cervello. La prognosi è riser- 
vatissima. 

Nell’incidente Koblet si è pro- 
curato numerose lesioni gravis- 
sime che rendono le sue con: 
dizioni estremamente precarie, 


Il Giro dei Tre Colli 
AI G.S. San Giacomo 
il Palio dei Rioni 


‘Con le gare di marcia e di corsa 
disputate jeri si è conclusa la serie 
delle otto coppie di prove valide 
‘per l’assegnazione del Trofeo Fra 
telli Fonda-Savio - IV Palio dei Rioni, 
organizzato dal G. S, San Giatomo, 


Scontata già in precedenza, dati i 
risultati conseguiti, la vittoria finale 
del gruppo organizzatore, le due pro- 
ve di ieri avevano valore soltanto ai 
fini della conquista delle piazze di 
onore, ed i risultati conseguiti altri 
non sono che la riconferma di un 
pronostico sin troppo facile. Matta 
gliano e Intemperante, rispettivamen- 
te nella marcia e nella corsa, hanno 
letteralmente dominato nelle due ‘spe 
cialità senza trovare ‘un ‘solo con- 
corrente in grado, non di impegnatli, 
ma di dar loro comunque fastidio. 


Mattagliano ha assistito .fino all’ul 


timo il suo compagno di squadra 
Angeli contro un De Pase irrefrena- 
bile, ma, visto l'attacco che. questo 
ultimo ha sferrato a poco meno di 
due chilometri dall'arrivo, ha dovuto 
aobandonare ii suo conscio ed accet- 
tare la sfida di De Pase. Il resto 


della gara non ha storia poichè la 
irruente progressione di Mattagliano, 
non solo ha contenuto l'attacco del 
biancorosso, ma gli ha consentito di 
contrattaccare e di battere. l’avver. 
sario con un vantaggio di quasi 11”. 


Nella prova di corsa, nettissima la 
affermazione del ‘sangiàcomino In: 
temperante il quale, partito di scatto 
allo starter, è in breve scomparso 
Alla vista degli inseguitori. La sua 
vittoria è ‘degna di rilievo per la 
fluidità, per la leggerezza e. per la 
eleganza della sua falcata; 

Dopo ‘la stesura degli ordini di 
arrivo e della classifica. finale ha 
avuto luogo, nella palestra del Ri- 
creatorio ‘R. Pitteri, la premiazione 
alla quale ha presenziato il presiden- 
te onorario del G. S. San Giacomo 
col, .Fonda-Savio., Precedentemente 
l'infaticabile. presidente del Gruppo 
stesso, Rodolfo Crasso, ha rivolto 
parole di circostanza ad atleti ed 
invitati. 


Marcia; 11) Mattagliano (S.G.T.) in 
32'97”"; 2) De Pase (S, Giacomo) a 
1078; 3) Angeli (S.G.T.) a 12/4; 4) 
Bislani (CRDA) a 1°47 5) Rapotec 
(iS. Giacomo) a 1’57”4; 6) Polloni; 
7) Rapotec; 8) Barovina; 9) Pastori; 
10) Vanini 11) Maggio; 12) Mascarin; 
13) Marini; 14) Carosu; 15) Lo Gatto. 

Corsa: 1) Intemperante (San Gia 
como) in 20'45”8; 2) Gemellesi (FF. 
00.) a 51”2; 3) Brandolin (Acegat) 
a 54”6; 4) Gottardo (S.G.T.) a 567; 
5) Bortolot (San Giacomo) a 1’01”4; 
6) D'Amico; 7) Tonetti; 8) Arban; 
9) Barbaro; 10) Calligaris; 11) Mk 
locco; 12) Mugaria; 13) Isi; 14) Bem- 
bi; 15) Toncic; 16) Hrovatin; 17) 
Sterpin; 18) Millich; 19) Lo Piano; 
20) Chiarelli; 21) Codarini; 22) Fio- 
tini. 

Classifica finale: 1) San Giacomo 
P. 1244; 2) Acegat p. 740; 3) SG.IT. 
P. 737; 4) CRDA TS p. 206; 5) FF. 
00. p, 95; 6) U. S. Bor p. 80; 7) 
A.S.U. p. 45; 8) Libertas Udine p. ll; 
9) Libertas Trieste p. li. 

PT 
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come la TEKNE Soap ESS ao e Puos all ii 
Olivetti per scrivere SINO + Belgrado . Aiene + toriti 
o la DIVISUMMA biz; SRI pon il 
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ZSx | giettriche sorlventi chi lè compra. E sa altro, anche altro: A BOLOGNA 
3 ; “gn dispositivi Sranitolale che da quando vi lavorano IL PICCOLO è in vendit jj Quante volt t ti perpl ] tosrano 
' a carrello im v a x volte sarete rimasti perplessi al momen' 
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SERVIZI DALL'INTE, 


IL PICCOLO 


A POLITICA ESTERA AMERICANA NON SUBIRA’ CAMBIAMENTI 


Revolté 


ERLA GRANDE VITTORIA DILYNDON JOHNSON 


“Lan ervido messaggio di congratulazioni inviato al Presidente da Mikoyan e Kossighin 


A itche auspiceno uno sviluppo delle relazioni tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica 


4979 


Total a Londra, 4 
705$ Il successo di Johnson nelle 
, zonaelezioni . presidenziali è stato 
Inforficcolto con entusiasmo e l- 
T0Blievo negli ambienti politici in- 
n fr Il Primo Ministro Harold 


no. Ison, che dovrebbe incontrar: 
chiesg@ì con il Presidente americano 

i. elle. prossime - settimane, ha 
Tosubito inviato a Johnson un 
, lessaggio di felicitazioni, La 
vtività, Retta vittoria. democratica era 
95982. Srevista, sì osserva a Londra, 
a soltanto adesso sì può vera» 
ente respirare per lo scampa- 
pericolo di una vittoria di 
5&oldwater, sia per il nuovo Go- 


one 
cucina 


ria del senatore Goldwater, 
ferma l’«Evening Staridard», 
Tebbe stata una possibilità 
troppo spaventosa per poter 
sere considerata seriamente». 
‘na vittoria di Goldwater, con- 
ua il giornale, avrebbe ci. 
itrutto in dieci giorni la politi. 
ta di pace che gli Stati Uniti 
Manno costruito con tanta fati- 
ta negli ultimi dieci anni. La 
ttoria del Presidente Johnson, 
Tileva, significa una maggio- 
e continuità nella politica del 
‘overno americano, soprattutto 
Politica estera. Non solo, ma 
enorme margine con cui John- 
ori ha vinto, potrebbe indurlo 
Prendere nuove iniziative in 


Il Capo dello Stato sovietico, 
ikoyan e il Presidente del 
‘'onsiglio dell'URSS Kossighin, 
anno, inviato al ‘Presidente 
ohnson un messaggio di con- 
ratulazioni nel quale è detto: 
(Caro signor Presidente, vo- 
Îliate ricevere le nostre sincere 
ongratulazioni per la vostra 
lezione a Presidente degli Stati 
Pniti d'America, Come vi è 
Oto, il Governo sovietico ha 
empre avuto una precisa posi- 
one in favore del miglioramen- 
dell'atmosfera mondiale, per 
Soluzione negoziata dei »viù 
Irgenti problemi internazionali, 
er lo stabilimento di relazioni 
sollaborazione reciprocamen- 
Utile e di buon vicinato ira 
tti i Paesi del mondo, Da par: 
nostra troverete sempre la 
iglior volontà di sviluppare 
elazioni fra URSS e'Stati Uniti 
ell'interesse dei ‘popoli sovie- 
co e americano è nell’interss. 
e del'consolidamento. della pa- 
e universale. Esprimiamo la 
iperanza che il vostro prossimo 
[uadriennio . sarà \contrassegna. 
da nuovi sfotzi in questo set. 
re dei Governi dei nostti due 
'aési. Rispettosamente, Anastas 
(Mikoyan e Aleksei' Kossighins. 
«L'America ha fatto la sua 
celta — commenta’ la «Tass» 
Votando in massa contro 
oldwater, gli americani hanno 
ostrato chiaramente quale sia 
loro scelta e che cosa essi 


«Fra ieri e domani»: sotto 
[Uesto titolò,. il. commentatore 
elle «Izvestia», N. Polianov, 
crive questa ‘sera:' «Quattro 
ni \fa Kennedy ha battuto 
ixon con una maggioranza 
WModesta, 118 mila voti soltanto. 
distacco fra. i'due candidati 


nelle attuali elezioni dimostra 
una volta di più la forza delle 
passioni politiche, la vastità dei 
mutamenti avvenuti negli ulti. 
mi anni nell'opinione pubblica 
e la preoccupazione degli ame- 
ticani per le sortì del Paese e 
della pace mondiale. Uno dei 
due candidati, continua. Polia- 
nov, halavuto un numero di 
voti elettorali dieci volte supe- 
riore a quello dell’avversario, 
cosa senza precedenti nella sto- 
ria degli Stati Uniti, E* chiaro 
che, andando alle urne, gli elet- 
tori hanno considerato la so- 
stanza dei due programmi poli- 
tici che venivano loro offerti. 
Secondo: la stampa americana, 
‘in uno dei due programmi l’elet- 
tore ha intravvisto la follia nel. 
l’altro la moderazione e il de- 
siderio di adattare la politica 
degli Stati Uniti alla realtà del 
secolo XX». 


Da Bonn ha telegrafato a 
Johnson il Presidente della 
Repubblica federale tedesca, 
Luebke, esprimendo auguri e 
rallegramenti... A. Parigi, l'ex 
Primo Ministro, Paul Reynaud, 
ha detto che l'enorme maggio 
ranza conseguita dal Presiden- 
te Johnson ed il miglioramento 
delle posizioni democratiche in 
seno al Congresso costituiscono 
‘un successo per l'Europa occi. 
dentale «la quale vivrà sotto la 
protezione della potenza ameri- 
cana sino al giorno in cui, fi- 
nalmente, sarà nata e si sarà 
consolidata una Europa Unita». 
Il segretario generale del parti- 
to socialista, Guy Mollet, si è 
detto molto lieto per il sueces- 
so di Johnson che ha definito 
«una eccellente risposta a tutti 
coloro i quali sono agitati da 
una. morbosa americanofobia». 
Il Cancelliere austriaco Josef 
Klaus, sì è detto sinceramente 
lieto per la vittoria di John- 
son, nella quale egli vede la ga. 
ranzia che la politica degli Stati 
Uniti continuerà senza subire 
cambiamenti. Il Presidente del. 
la Repubblica. Adolf Schaerf 
ha inviato a Johnson un tele- 
gramma di congratulazioni. 

A. Tokio il Primo Ministro 
nipponico Ikeda, dimissionario 
per motivi di salute, ha inviato 
un telegramma di rallegramen- 
ti. al Presidente americano ed 
‘ha dichiarato che l'interesse del 
popolo giapponese «risiede in 
Una stretta cooperazione con. il 
«popolo americano. .‘ 

Ad Oslo, il Primo Ministro 
norvegese, Gerhardsen, ha in: 
terpretato. l'esito delle elezioni 
americane come una continua- 
zione della politica estera degli 
Stati Uniti specie ‘per quanto 
concerne il rafforzamento della 
distensione tra Oriente.ed Occi- 
dente. 

La stampa israeliana ritiene 
che la vittoria di Johnson sia 
anche una vittoria. delle forze 
della pace nel Medio Oriente e 
ricorda che il Presidente ame- 
ricano ha mostrato, per i pro- 
blemi, di Israele, più compren. 
sione dei suoi predecessori, 

A Belgrado un editoriale di 
«Politika». dice: «L'America si 
è rifiutata di imboccare la via 
dell’avventurismo». 

Da Madrid il Generale Fran. 


co ha telegrafato a Johnson 
le sue felicitazioni ed i suoi 
auguri, dicendosi convinto che 
la presenza dello stesso John: 
son alla Casa Bianca gioverà 
alla prosperità degli Stati Uniti 
e alla soluzione dei problemi in- 
teressanti la pace mondiale. 
Franco. contida, anche, in un 
consolidamento dei già saldi 
legami di amicizia esistenti tra 
i due Paesi, 

Il primo commento della 
stampa cubana è quello del 
giornale comunista «Hoy» il 
quale afferma che i negri ame. 
ricani non hanno votato per 
Johnson ma contro Goldwater. 
L'agenzia di Pechino «Nuova Ci- 
na» che ha annunciato con mol. 


te ore di ritardo i risultati delle 
elezioni presidenziali americane 
ha commentato la notizia con 
un articolo intitolato «Il popolo 
americano è disgustato della 
campagna presidenziale», 


—_——_—+,_—_P_ 


L'incontro Jobnson-Milson 
tra dicembre 6 gennaio 


Londra, 4 

Negli ambienti vicini al Pri 
mo Ministro britannico, si ap- 
prende questa sera che la con- 
ferenza «al vertice» tra il Pre: 
sidente degli Stati Uniti John- 
son e il Primo Ministro britan. 
nico Harold Wilson si svolgerà 
n) il 15 dicembre e il 5 gen- 
naio. 


Critiche ai sovietici 
dei comunisti austriaci 


Vienna, 4 
Il partito comunista austria 
co ha espresso oggi velate cri- 
tiche ai sovietici in un comu- 
nicato sulla riunione di ieri del 
proprio Comitato centrale, al 
quale ha tenuto rapporto la de- 
legazione che si era recata a 
Mosca per ottenere chiarimenti 
sull'esonero di Kruscev. «Il co- 
mitato centrale — dice il comu- 
Nicato — lamenta che le que- 
stioni che sono state sollevate 
con la sostituzione del compa- 
gno Kruscev non siano state 

apertamente discusse prima». 


Il Governo sovietico. propone 
una conferenza per la Cambogia 


Londra, 4 

Il Governo sovietico ha indi. 
rizzato atutti i Paesi che han- 
no partecipato alla conferenza 
di Ginevra, del 1954 sull’Indo- 
cina un appello invitandoli a 
dare il loro‘assenso alla convo- 
cazione di «una conferenza in- 
ternazionale di Ginevra che ga- 
rantisca ila neutralità e l’inte- 
grità territoriale della Cambo- 
gia. Il Principe Sihanouk, Ca- 
po dello Stato cambogiano, ave- 
va già formulato tale richiesta 
in un telegramma indirizzato 
a Mikoyan ed a Kossighin nel 
quale comunicava anche un ul- 
teriore attacco aereo sud-viet- 
namita contro la Cambogia, at- 
tacco che aveva provocato al- 
cune vittime e danni materiali. 

Fonti ufficiali inglesi hanno 
confermato: che la proposta di 
indire la conferenza per la 
Cambogia è. stata fatta oggi dal. 
l’Ambasciatore sovietico Solda. 
tov al Ministro degli Esteri 
Gordon Walker. Questi ha sol- 
lecitato maggiori chiarimenti, 
chiedendo soprattutto di sape- 
re se l'URSS intende svolgere 
pienamente ‘le sue funzioni di 
copresiderite, insieme alla 
Granbretagna, della conferen- 
za di Gineyra. 


| 


Giovedì, 5 novembre 1964 


NO E DALL'ESTERO | 


PER DILATARE L'ESPORTAZIONE DELLE MERCI ITALIANE 


Saragat chiederà a Londra 
un’attenuazione dei dazi doganali 


Oggi il nostro Ministro degli Esteri inizia al Foreign Office 
le ‘conversazioni con il collega britannico Gordon Walker 


x 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 
Il Ministro degli Esteri, on. 
Saragat è giurito in volo a Lon- 
dra, All’aeroporto. egli è stato 
ricevuto dal Ministro. di Stato 
al Foreign Office, Walter. Pad- 
ley,, e. dall'Ambasciatore -d’Ita- 
lia, Gastone Guidotti. 
ù logui italo-inglesi ‘avran- 
no inizio domani mattina ‘alle 
11) ‘al Foreign Office, con; un 
incontro ‘tra l’on. Saragat ed il 
Ministro Walter Padley. Alle 
11.30 seguirà un colloquio pri- 
vato tra .l’on. Saragat ed il suo 
collega britannico, Patrick Gor- 
don Walker, seguito .da una 
riunione plenaria delle. due de- 
legazioni che' durerà fino alle 


AL POTERE IN BOLIVIA UNA GIUNTA MILITARE P 


ESTENSSORO FUGGE IN PERU' 


RESIEDUTA DAL'GEN. CANDIA 


MENTRE A LA PAZ ANCORA SI COMBATTE 


Preso d’assalto dalia folla e saccheggiato il palazzo presidenziale 
Una drammatica lotta si è svolta al quartiere generale della milizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ,' 


La Paz, 4 

La rivolta militare è riuscita 
a travolgere il regime di Paz 
Estenssoro: il Presidente è fug- 
gito oggi, in aereo, a Lima do- 
ve ha chiesto e ottenuto asilo 
politico, lasciandosi alle spalle, 
impegnati in una lotta per la 
vita contro i ribelli, è suoi ‘so- 
stenitori più fedeli. Una Giun- 
ta militare, presieduta dal. ge- 
nerale Alfredo Candia, ha an- 
nunciato per Radio di avere as- 
sunto î poteri di Governo fino 
al ristabilimento della normali 
tà, ma gli appelli Radiò rivol- 
ti indistintamente, alla popola- 
zione e ai ribelli, perchè la lot- 
ta civile cessasse immediatamen. 
te, sono caduti nel vuoto. Per 
le strade della capitale e dei 
centri minori i ribelli sono im- 
pegnati a fondo contro gli ulti- 
mi nidi di resistenza dei soste- 
nitori del Presidente fuggito. 
Gruppi di miliziani, vale a dire 
dei volontari che formavano le 
truppe personali di Paz Estens- 
soro, piuttosto che arrendersi 
senza essere sicuri di avere la 
vita salva, preferiscono com- 
battere fino all’ultimo contro i 
rivoltosi, che sono ora aperta- 
mente appoggiati dal popolo e 
che dominano ormai il Paese. 
La battaglia più drammatica 
sì è svolta intorno al quartier 
generale della milizia, a La Paz. 
Nelle segrete del palazzo sono 
rinchiusi centinaia’ di ribelli cat- 
turati negli ultimi giorni. I ri- 
belli hanno chiesto ai difenso- 
ri asserragliati nell’interno di 
arrendersi, ma essi hanno ri- 
sposto che intendono resistere 
sino a quando sarà loro pro- 
messa solennemente salva la vi- 
ta. Allora i ribelli hanno fatto 


AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 4 
A partire da mezzanotte, le 


Mera. dal Ministro degli affari 
conomici George Brown. Il 
provvedimento è giustificato dal 

‘scente aumento degli uffici 
i città, che provoca afflusso 
di popolazione e crisi degli al. 
Oggi. Soltanto i progetti appro- 
Vati prima della mezzanotte po- 
anno essere regolarmente at- 
tati, Gli altri, compresi quelli 
he per un motivo o per l’altro 
mentotano stati temporaneamente 
to: si $OSpesi dovranno attendere che 


colori, Governo porti a termine le 
mentoBie indagini sull'intera situa-| 
rienzd a impiegatizia in rapporto 


Su si estende 
TO 
rogetto relativo Ep 
ento di costruzioni già adibi- 
(te ad uffici, nonchè alla trasfor- 
mazione di edifici preesistenti 
finora adibiti ad altri usi. Sarà 
odintece POSSiIbile ottenere permessi spe- 
dali, ma le autorità competenti 
tiovranno assicurarsi che i mo- 
gglivi della richiesta siaro effet- 
tivamente straordinari e giusti. 


fichino una deroga. al regola: 
mento. 


Dopo la «bomba degli uffici» 
(così 'è stata definita negli am- 
bienti finanziari della città la 
misura governativa), Brown ha 
parlato anche dei due progetti 
laburisti sul controllo dei salari 
e della rinazionalizzazione del. 
l'industria dell’acciaio, Quanto 
ai. salari, il Ministro; laburista 
ha detto che dove sarà posto 
un limite all'incremento salaria 
le, ci sarà anche ‘un’energica 
azione da parte del Governo per 
ridurre i profitti, magari per 
mezzo di una decisa azione fi- 
scale. Della rinazionalizzazione 
dell’acciaio Brown ha afferma- 
tu che se ne riparlerà non ap- 
pena la questione sarà «ma: 
tura». 

E. G. 


e 1 


Ginque morti presso Parigi 
In uno scontro ferroviario 


Parigi, 4 

Cinque ferrovieri hanno: per- 
duto la vita e sette persone so- 
no state ferite in un incidente 
ferroviario avvenuto nei pressi 
della capitale francese, Tre con- 
Vogli sono stati coinvolti nel di. 
SAstro provocato dal deraglia- 
mento di un treno postale ‘alla 
Stazione di Acheres. Un treno 
Tapido, partito da Parigi alla 


volta di Le Havre, si è schian- 
tato contro i vagoni rovesciati; 
causando il deragliamento del 
locomotore e di diverse carroz- 
ze. Quindi, prima che qualcuno 
potesse piazzare sulla carreg: 
giata i segnali di pericolo, un 
secondo treno rapido, giunto 
dalla direzione opposta, andava 
“a cozzare contro i rottami dei 
due precedenti convogli. 

Il traffico da Parigi alla Fran- 
cia nordoccidentale è stato di- 
rottato, La linea ferroviaria do- 
Ve si è verificato l'incidente non 
sarà liberata prima di domani, 


____—____—-+-»—-.. 


Collaudato dalla «NASA» 


UN APPARECCHIO: ANALIZZA 
i colori delle macchie lunari 


New York, 4 

Un apparecchio capace di per- 
cepire e di identificare i vari 
colori della Luna è stato co- 
struito su piani della «NASA» 
è collaudato con pieno successo, 
a quanto comunica. l’ente spa- 
ziale americano, 

L'apparecchio consiste sostan- 
zialmente in filtri colorati che 
vengono fatti ruotare di fronte, 
alla luce riflessa ‘dallo specchio 
del telescopio. Quando ad esem- 
pio la luce venga a passare at- 
traverso filtri alternati rossi e 
blu, le eventuali macchie rosse 
della superficie lunare appaiono 
sull'immagine in forma di lam. 
pi colorati. 


(Telefoto AP. al «Piccolon) — 


La Paz — Il Presidente deposto Estenssoro (a Sinistra) ab: 


braccia il gen. Barrientos, 
allorchè i rapporti tra i 


La foto risale a quattro mesi fa, 
due erano cordialissimi, Barrientos è 


stato ieri il capo dell'insurrezi one ‘che ha travolto Estenssoro 
—_ ———r;k@_m__k___ i uti 


bombardare e mitragliare l’edi- 
ficio da cacciabombardieri del- 
l’Aviazione militare, ma ci vuol 
altro per poterlo espugnare. 
Dall'esterno sì odono chiara 
mente le grida dei prigionieri, 
che implorano i compagni rivol- 
tosi di non sparare, per non 
esporre loro stessi a un possi- 
bile massacro. La folla della 
capitale ha preso d'assalto il 
palazzo presidenziale e nume- 
rosi edifici pubblici, dopo l’an- 
nuncio che Paz era caduto. AI 
palazzo presidenziale si sono 
avute scene di vandalismo e 
gli invasori hanno asportato 
tutto ciò che si poteva ritene- 
re prezioso: due colonnelli ri- 
belli sono giunti poco dopo e, 
armi alla ‘mano, hanno costret- 
to la folla ad uscire dai cancel- 
li del palazzo, che è ora pre- 
sidiato da unità ribelli. Una vio- 
lenta sparatoria si è avuta al 
palazzo della Radio e a quello 
del Telegrafo, Prima di essere 
catturati o dispersi, i seguaci 
di Paz Estenssoro hanno messo 
\fuori uso la centrale telefonica 
della capitale: le comunicazio- 


.| ri con La Paz sono ora inter- 


rotte, mentre è tuttora possi- 
bile. averne con altri centri 
della Bolivia. 

La giornata era cominciata 
drammaticamente, anche se Paz 
Estenssoro ostentava sicurezza. 
La capitale era rimasta accer- 
chiata da truppe ribelli, rinfor- 
zate da unità di minatori in 
sciopero e da miliziani diserto- 
ri, concentrate nei campi mili- 
tari di Corocoro, Viacha e Mil- 
luni, Il Presidente aveva par- 
lato per radio, sostenendo che 
la rivolta era limitata alla re- 
gione di Cochabamba e invitan- 
do la popolazione della capita- 
le ad armarsi per difendere ìl 
Governo. Subito dopo, però, ve- 
niva l'annuncio, da Radio Co- 


chabamba, che il Vicepresiden- | 


te Renè Barrientos era passato 
ai ribelli: il Vicepresidente stes- 
so prendeva quindi la parola 
e invitava Paz a dimettersi. Lo 
invito veniva respinto dal Go- 
verno e il Ministro Jose Fell- 
man Valarde, parlava a sua vol 
ta alla radio, affermando che 
la posizione del Governo era 
«solida» e che la rivolta era li- 
mitata a Oruro e Cochabamba. 
I ribelli replicavano subito no- 
minando una Giunta della ribel- 
lione ed eleggendo Barrientos 
@ capo di questa. Nella capita- 


le intanto Paz si consultava af-|' 


fannosamente coi suoi Ministri, 
a palazzo e decideva improvvi. 
samente di andarsene prima di 


essere travolto dalla rivolta. 
Un’autoblindo guidata da fede- 
lissimi lo prendeva'a bordo, in- 
sieme col generale Claudio San 
Roman, capo della polizia di 
palazzo e col generale Eduardo 
Rivas Ugaldo, capo della mili- 
zia, e lo scortava sino a un 
aeroporto privato, dove il Pre- 


sidente e il piccolo seguito pren- 
devano il volo diretti in Perù, 
In diversi punti della città si 
spargeva subito la voce che 
Paz era fuggito e sì iniziava co- 
sì la caccia ai suoi seguaci. 

Il generale Rene Barrientos 
ha annunciato, in un messaggio 
inviato da Cochabamba dove 
egli si trova attualmente, di ri- 
nunciare ‘alla vice-presidenza 
della Repubblica. Barrientos si 
è anche rifiutato di presiedere 
la Giunta militare. 

gi pu MU 0 È 


Ammenda in Francia 
a un cugino del Papa 


È n * Parigi, 4 
Essere cuginòdel Papa non è 


‘una ragione sufficiente per non, 


essere in regola con le norme 
del: Codice della Strada, nè tan: 
tomeno autorizza a insultare un 
agente. Basandosi su questi 
principi il Tribunale di Greno- 
ble ha condannato ieri il' cin. 
quantenne Cirillo Montini, mu- 
ratore a Voreppe, alla periferia” 
di Grenoble, che doveva, rispon: 


dere di oltraggio a pubblico, uf. 


ficiale e inadempimento «alle 


norme del Codice stradale, Il|, 


Montini, infatti, fermato qual. 
che tempo fa da un agente stra; 
dale, non risultava in possesso 
della placchetta d'identità. per 


la sua motoretta. Invitato a' de-. 


clinare le generalità per la ste- 


sura della, contravvenzione il, 


Montini si lanciava in una lun- 
ga invettiva contro l’agente ae 
giungendo: «Io sono il cugino 


si ricorderà di me». Per l’infra- 


13. Nel corso dei colloqui ver- 
ranno discussi problemi di in- 
teresse comune anglo-italiano 
e si apprende, da fonti bene 
informate, che particolare im- 
portanza avrà l'esame dei pro- 
blemi economici creati dalle 
recenti misure di limitazione 
delle importazioni adottate dal 
Governo inglese. 

I nuovi dazi doganali instau- 
rati dal Governo laburista col- 
piscono per la quasi totalità 
merci italiane. E' una misura 
che danneggia la. nostra bilan- 
cia dei pagamenti attualmente 
in fase di ripresa. Partendo da 
questa considerazione, il Go- 
verno italiano si propone di 
chiedere a quello britannico 
una maggiore dilatazione delle 
esportazioni «italiane in Gran- 
bretagna, mediante scelte pre- 
ferenziali in vari settori mer- 
ceologici, Con questo criterio, il 
danno alla nostra esportazione, 
dovrebbe risultare notevolmen- 


*|te alleggerito. Altro elemento 
‘|sul quale si chiederebbe il con- 


senso del Governo britannico 
sarebbe una facilitazione nello 
acquisto da parte dell’Italia di 
materie prime inglesi, quali il 
carbone e l'acciaio. 

Saragat può essere il migliore 
ambasciatore, dati i buoni rap- 
porti che il PSDI ha con il 
laburismo britannico. Negli 
ambienti politici ed economici 
italiani si nutre fiducia che il 
nostro Ministro degli Esteri 


zione al Codice della strada e | POSSA raggiungere lo scopo. Va 


per il reato. d’oltraggio a pub- 
blico ufficialeil cugino del Papa 
è stato condannato. a_200 fran- 


‘chi di ‘multa, circa venticinque: 


mila lire. 


Casals minacciato 
di rapimento e di morte 


San Juan, 4. 
La casa del celebre violinista 
Pablo Casals, che sorge.in riva. 
al mare:nei pressi di San Juan 
di Portorico, è sotto sorveglian- 
za ininterrotta da parte di un 
forte distactamento! di agenti di 
polizia mentre le ‘autorità hanno 
iniziato un’inchiesta su alcune 
‘misteriose minacce inviate: al 
violoncellista spagnolo, 
Un.portavoce della Polizia ha 
dichiarato: che. .è' possibile che 
alcuni studenti dell’Università 
di San Juan abbiano minaccia 
to di rapimento e di morte Ca- 
\sals per attirare l’attefzione. sul. 


loro ‘movimento in favore del 


l'indipendenza di Portorico. 


Grande: fabbrica di trattori 
realizzata nell’ Iran. 


Teheran, 4 

Lo Scià dell'Iran ha inaugu- 
rato «la' più grossa fabbrica di 
trattori del: Medio Oriente co- 
struita congiuntamente aglivira. 
niani e dalla «Volvo» svedese. 
‘Era, presente ‘alla cerimonia il 
presidente della. «Volvo», sve- 
dese, Gunnar Eugellan. La fab. 
brica sarà in grado di montare 


inoltre rilevato che Saragat af- 
fronterà a Londra anche i te- 
mi relativi ai rapporti tra 
Granbretagna e MEC. Da se 
gnalare, come importante pre- 
ludio ai colloqui con Saragat, 
che oggi Gordon Walker ha 
presieduto una riunione di Am- 
basciatori che egli aveva con- 
vocato nei giorni scorsi dai 
Paesi del Mercato comune, da 
altri Paesi della NATO e da 
Mosca. Sono stati discussi so- 
prattutto gli sviluppi europei 
circa i temi della forza multi 
laterale, del. Mercato comune, 


delle prossime trattative per il 
«Kennedy-round», 


Eugenio Galvano 


AUMENTERA" LA: BENZINA 
nella Confederazione elvetica? 


Ginevra, 4 

Il Consiglio federale ha pro- 
posto un nuovo aumento di 
cinque centesimi al litro (circa 
lire-7,50) della benzina normale 
è super. La soprattassa, che 
dovrebbe colpire le importazio- 
fi di carburanti per motori, sa- 


.| tà destinata al finanziamento 


di un vasto piano per il mi- 
.glioramento della rete stradale 
svizzera. 

|: Il Consiglio federale ha infat- 
ti adottato un progetto di le- 
ge relativo al finanziamento del- 
le strade nazionali, Da un cal- 
colo approssimativo, e suscetti- 
bile di subire variazioni, il co- 


del Papa e andrò a trovare il| duemila trattori di tipo medio |sto di attuazione del piano per 
Prefetto se sarà necessario. Lei|nel primo anno. di 


[qualità è] modernità di concezione, 
È 7... o Classe di materiali, 
laccuratezza di controlli. è di collaudi; 
funzionalità e‘armonia della linea? 
; garanzia di durata 


i > - qualità è 


UTOVOX 


il televisore illustrato è il\mod. Gioiello 23” 


il miglioramento della rete 


stradale elvetica ammontereb- 
be a circa 13 miliardi di fran- 
chi (circa 1950 miliardi di lire). 
I) progetto di legge e il rela 
tivo messaggio sono stati inviati 
alle Camere federali. Il prezzo 
della benzina in Svizzera è già 
aumentato due volte nel giro 
degli ultimi tre anni: di 2 cen- 
tesimi il litro nel 1961 e di 5 
centesimi il litro nel 1963. 


i gl vien 


Dichiarazioni del neo-Nobel 


Negli studi di. Prokhorov 
l'atomo al servizio della pace 


Mosca, 4 

Lo scienziato Alexander Pro- 
khorov che ha vinto con Niko- 
lai Basov e l’americano Char- 
les Townee il Premio Nobel di 
quest'anno per la fisica ha di- 
chiarato oggi che il suo lavoro 
potrebbe portare a reazioni nu- 
cleari controllate per scopi di 
pace. Prokhorov ha menziona- 
to ciò come una possibile ap- 
plicazione del suo lavoro che 
oggi sembra fantastico ma «fra 
una decina di anni potrebbe es- 
sere una realtà». 

A sua volta il vice presidente 
dell’Accademia sovietica delle 
Scienze, Mikhail Millionschi- 
kov, ha dichiarato che i pro- 
blemi del controllo delle reazio- 
ni nucleari per scopi di pace 
«sono lungi dall’essere risolti». 
«Ma, egli ha aggiunto, una cosa 
può essere detta. Le ricerche di 
Basoy e Prokhorov sono real. 
‘mente dirette verso questo fine». 

plrtari ia 


Filippo di Edimburgo 


in visita alle Galapagos 


Quito, 4 

Il Principe Filippo, consorte 
della Regina Elisabetta, è giun- 
to, a bordo dello yacht reale 
«Britannia» nell'arcipelago delle 
Galapagos, dove si tratterrà fino 
a giovedì. 

alive i die 


Antichissimo cranio umeno 
rinvenuto in Cina 


Pechino, 4 


L'agenzia «Nuova Cina» an 
muncia che un cranio fossile di 
un, uomo preistorico in buono 
stato di conservazione è stato 
recentemente scoperto nella re- 
gione di Lantien, nella Cina 
centrale. Secondo. gli specialisti 
cinesi questo cranio risalirebbe 
all’inizio del Pleistocene medio 
e sarebbe possibilissimo, sem. 
pre secondo questi esperti, che 
i resti siano appartenuti ad una 
creatura vissuta in epoca ante- 
riore a quella del «Sinantropo», 
che si ritiene vissuto 50 600.000 
anni fa. Mentre il cranio del 
«Sinantropo» è stato. trovato 
in una caverna, quest’ultimo è 
stato scoperto in uno strato 
sedimentario, 
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SOLEGGIATO, ampio, 5 stanze, 
servizi, quarto piano, affittiamo 
distinti 35.000. (San Michele). 
Alabarda, Spiridione 6. 49731 I 
SOLEGGIATO Viale II piano, 
2 stanze cucina bagno, ttasi. 
Informazioni 95982. 705731 
SOLEGGIATO, ampio, 5 stanze, 
servizi, quarto piano, affittiamo 
distinti 35.000. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 70789 I 
UFFICIO paraggi Posta,-2 stan- 
ze centralnafta, affittasi. infor. 
mazioni 95982. 705751 
Z. ZONA Filzi, 4 stanze cucina 
bagno centraltermica, affittasi. 
Informazioni 95982. 705741 


L h. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO modesto, 
possibilmente non periferico, 
cercano affitto giovani sposi. Cas- 
setta 1234 L, UPI. 
APPARTAMENTO 1-2 stanze ser- 
vizi, anche circondario, cercasi. 
Cassetta 67576 L, UPI. 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na, massimo 15.000 cercasi. ‘Inin- 
termediari, Cassetta 1234 L, UPI 
CERCASI affitto dicembre appar 
tamento 3 stanze, più servizi, ri- 
scaldamento centrale. Tel. 99372, 

+ 49701 L 
CONIUGI giovani cercano quar- 
tierino. affitto massimo 20.000. 
Cassetta 1234 L, UPI. 


M. Vendite d'occas. L. 40 


A.A, REGISTRATORE marca Re. 
cord, nuovissimo, vendesi occa- 
sione. Tel. 25933 dope le ore 21. 
î 20000 M 
BILIARDO nuovo a carambola, 
metri 2 per 1, vendesi occasio- 
ne. Nuova Imfa, Reggio Emilia. 
MACCHINE lavorazione legno 
vendonsi occasione. Tel. 24303. 

49685 M 
MACCHINA Singer lussuosa, 36 
‘mila, zig-zag occasione; altre 12- 
28 mila. Facilitazioni, ritiransi 
usate, rimodernature convenien- 
ti. Maiolica 10 II. 49732,M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy ‘automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale. Spe 
cializzata officina. ripara... ini. 
Delponte, Timeus 12, telefono 


279. 29 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon: 
falcone. 710545 M 
MACCHINA Singer 15.000; altra 
seminuova 20.000. Nuove, auto- 
‘matiche, zig-zag, mobiletti scelti, 
Tiparazioni, scambi. Manzoni 4, 
Cosulli, tel. 96925. 49520. M 
OGGETTI regalo, soprammobi- 
li, ornamenti auto, album, ven: 
donsi occasione, Franco. Telefo- 
no 62037. 70862 M 
PELLICCE eleganza, qualità su- 
periore, risparmio da Cervo, XX 
Settembre 16 4331 M 
—___ _ —__—& 
N Acquisti doccas [ata 
«A.A, ACQUISTIAMO 
, soprammobili, cineserie, 
stanze letto, pranzo, mobilio 
qualsiasi genere; giacenze eredi. 
tarie. Tel. 31037, 64273. 49738 N 
A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua. 
dri, soprammobili, mobili gia- 
cenze ereditarie. Tel. 30358. 

30276 N 
A:AA.A.A.A. ACQUISTO quadri 
bronzi, cineserie, camere letto, 
‘pranzo, cucine, salotti antichi 
‘per Veneto, Tel. 56338. 70821 N 
BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
strace:, carta acquistansi Puli- 
zia soffitte, cantine, Carpison 
20 tel. 38008. ST N 
LIBRI, intere biblioteche, dischi 
microsolco, acquisto, pagando 


bene. Tel. 95935. 70718 N 
1—r—r———_——_——m— 
LIIETTOT stata ve 40) 


A.A.A. ACQUISTIAMO . stanze 
letto, pranzo, cucine, quadri, so- 
prammobili, Tel, 23485, 30277 NN 
CUCINE americane svedesi tut- 
to formica, anche uso soggior- 
no, inoltre componibili, angolo, 
singoli per cucinino. Modelli 
nuovi, prodotto perfezionato, 
‘prezzi vecchi. Massima conve- 
nienza, garanzia illimitata. Pol. 
li. Petronio 32. 61/3 NN 
MATRIMONIALE, salotto, cuci- 
na, vendonsi. Via Giulia 23, 
corte. 49710 NN 
MATRIMONIALI 98.000, altre 
‘comuni lussuose, cucine, tinelli, 
attaccapanni, prezzi vantaggiosi. 
Mobilificio  Biecher, via della 
Istria 27. 49475 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga: 
ranzia ratealmente. Attenzione: 
‘Bosco 36. 49542 NN 


P_. Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTE industria licen- 
Ziataria. americana cerca rap- 
presentanti regionali introdotti, 
con auto propria, per vendita 
‘prodotti chimici specializzati e 
detersivi speciali largo impiego, 
per trattamento metalli indu. 
strie. siderurgiche, aeronauti. 
che, autoferrotranviarie. Scrive 
te Cassetta 2011 SPI, Torino. 
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A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
‘PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
PROVATO — piazza Castello 


concessionario 


SIMCA 
Ditta GIOVANNI 


Via S. Nicolò 12 - Telef. 24.130 


TRI 


SIMCACAR 


IENE SS eee] 
Q Auto. muro, ciel LL 50 


MOTOCARRI Ape nuovo model- 
lo 175 avviamento elettrico e ri- 
scaldamento. Telefonate per una 
prova al 28940 S. Francesco 46, 

70753 Q 


Rap soc. «es. a2 LL. bu 


A. MUTUI ipotecari qualsiasi, 
grado concedonsi, Immobilfina 
24566, Mazzini 19. 70819 R 
A. PRESTITI a IMPIEGATI an- 
che in GIORNATA. Assoluta ri- 
servatezza. Immobilfina 24566, 
Mazzini 19. 70819 R 
CERCO tabaccheria con giorna- 
li. Cassetta 49719 R, UPI. 


5 


trw_wrrr.—— 
lane  vilie terre L. 60 


AA,AA.A,A.A.X, DOMUS, bellis- 
simo vista mare, 4 stanze, stan. 
zetta, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, balconata, «ripostiglio, ar- 
madio muro, ascensore, termo- 
nafta, vendesi. Agenzia Domus, 
galleria Tergesteo. 148 S 
AAAAAA.A.X, DOMUS, combi. 
nazione via Cologna, casa nuova 
3 stanze, cucina, bagno, wc sè 
parato, poggiolo, armadio mu- 
TO, ascensore, termonafta, ven: 
desi. Agenzia Domus galleria 
Tergesteo. 


IL PICCOLO 


il brandy che crea un’atmosfera 


‘-ovunque nel mondo 
l'atmosfera italiana 
non ha che un nome: 


vecchia romagna 
etichetta nera. 


così ricca di calore 

come un benvenuto, 

così raffinata perchè nasce 
da tradizioni antiche, 


un’atmosfera 


' così intima +». proprio 
come voi la volete: 


vecchia romagna 
etichetta nera 


A 


VECCHIA ROMAGR a 


TIA) di eb 
Ino Ol VINO INVECC 
NeLogrticLiATO DA GIONO! 


VECCHIA 


"SUTR 
BILIMENTO DI 


ROMAG NA etichetta nera 


Fon 


A.ALA:A.A.A,A.X. DOMUS pronto 
ingresso casa nuova, via R. San- 
zio, ogni comfort, 2 stanze;, sog- 
giorno, cucinino, bagno gabinet- 
to, poggiolo, ascensore, termo- 
nafta, vendesi.' Agenzia: Domus, 
galleria Tergesteo. 148 S' 
A.A.A.G. APPARTAMENTI ‘si 
gnorili nuovi pronto ingresso 
inizio via Eremo) Revoltella, 
Sanzio da 2-3-4 stanze cucina o 
soggiorno cucinino doppi servizi 
ascensore centralnafta, venda 
IMMOBILIARE GIULIANA, p. 
Dalmazia 3, telef. 28300. 497085 
A.A,A.G. APPARTAMENTI con 
vista panoramica in costruendi 
complessi condominiali vie Ba- 
iamonti, Soncini, Beato Angeli 
co, Revoltella, Pindemonte San 
Luigi da 2-3-4 stanze cucina tut- 
ti comforts ascensore central- 
nafta, vende IMMOBILIARE 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3, 
telefono 28300. 49708 S 
A.A.A.G, APPARTAMENTI semi. 
nuovi da 2-34 stanze cucina 
comfort vie Bellosguardo Ghir- 
landaio, Tarabochia, Mascagni, 
Bonomo, Petronio, vende IM. 
MOBILIARE GIULIANA, p.za 


148 S! Dalmazia 3, tel. 28300. 49708 S 


SIMCA1000. 


una gamma completa a partire 


. 895.000 


DUPLICA 
Gco 
SI 


ESTE 


Via Crispi 17 - Telef. 87.088 
GORIZIA 


ige e trasporto compresi 


omia 
dè simca 


A.A,A.G. ATTICI stupendi pron- 
ta entrata casa nuova vista me- 
ravigliosa da 3-5 stanze grande 
soggiorno ripostigli ‘doppi ser- 
vizi 100 mq, ‘terrazza ascensore 
centralnafta ‘zona. . Baiamonti, 


i| vende IMMOBILIARE GIULIA. 


NA, p. Dalmazia 3, telef. 28300. 
i; 49708 S 
A.,A.A.G. LOCALI affari. nuovi 
misure varie. vie Gambini, Man- 
zoni, Rigutti, Settefontane, Sini- 
co, Revoltella, Flavia, vende ed 
tta IMMOBILIARE GIULIA. 
NA, p.zza Dalmazia 3. 497095 
A.A.A, APPARTAMENTO centra: 
li 0, 3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta, VEN- 
DIAMO OTTIME CONDIZIONI 
PAGAMENTO. IMMOBILIARE 
LORENZA, XX Settembre 12/D 
telefono 734257. 70754 
A.A.A, APPARTAMENTI Rosset- 
ti, zona verde, lussuosi, conse- 
gna entro 1965, salone, 2-3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, ter- 
Tazze, mansarde, centralnafta. 
VENDITE E VISIONE PRO: 
GETTI, IMMOBILIARE «LO 
RENZA», XX Settembre 12/D, 
€ PETE 70753 S 
APPARTAMENTI edificio! 
nuovo, OTTIMO IMPIEGO CA- 


PITALE, 1-2 stanze soggiorno jli 


cucinino bagno ascensore cen- 
tralnafta poggioli, VENDIAMO 
SCONTO 10% pagamento. con- 
tanti. Telef, 734257. 70754 S 
A.A.A, APPARTAMENTI pano- 
ramici palazzine S. Luigi 2, 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
centralnafta terrazze garages. 
VENDITE IMMOBILIARE LO- 
RENZA, XX Settembre 12/D te- 
lefono 734257. 70754 S 
ADRIATER. FABIO SEVERO. 
Corso. ultimazione complesso 
condominiale, esecutrice; prima 
tia impresa, appartamenti va- 
Tie grandezze, ogni comfort, po- 
sizione soleggiata. Battisti 4. 
133/2 S 
ADRIATER. CENTRALI, Corso 
costruzione edifici varie gran- 
dezze, ogni comfort, finiture ac- 
curate, soleggiati. Limitate di- 
sponibilità. Battisti 4. 133/3 S 
ADRIATER. ROIANO. Corso co- 
struzione complesso condomi- 
niale, appartamenti varie gran- 
dezze, ogni comfort, finiture ac- 
curate, posizione soleggiata. Bat- 
tisti 4. 133/1 S 
APPARTAMENTI zona Valmau- 
ra, Viale, Pindemonte, S. Gia- 
como, Rosmini, Besenghi, Gret- 
ta, vendiamo. «IMMA», S. Mau- 
rizio 4. 49730 
APPARTAMENTI prontingresso 
FABIO SEVERO, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, VEN- 
DE IMMOBILIARE VESTA, via 
Gallina 4 - 1730344. 70867 S 
APPARTAMENTI TI 
prossima consegna, 3 stanze, cu- 


mento; Immobliare | CIVICA, 
Piazza. S. Giovanni 4 - 61712. 


APPARTAMENTI 
condominio via 
R:ttmeyer, via S. Anastasio) va-' rile, 


garage in casa vendonsi, Co. 
struzioni Generali, viale XX Set. 
tembre 3. 


trali vendonsi condizioni paga 
mento. Informazioni studio Fast 
via Roma:9, dalle 18 alle 19. 

APPARTAMENTI liberi 3-4 ca- 
mere Barcola, altri. occasione 
camera cucina bagno doccia un 
milione 900.000. Altri occupati 3 
camere 2.500.000. Pagamento di- 
lazionato, vendonsi. Amministra. 
zione S. Zaccaria 3. 49693/1 S 


S|APPARTAMENTO FABIO SE- 


VERO, 2 stanze, cucina, spaz- 
zacucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, cantina; 
vende» prontamente Immoblia- 
re CIVICA, Piazza S. Giovanni 
4 - 61912, 30299 S 
LAPPARTAMENTO, due’ stanze, 
cucina, WC, terrazzino, IV pia- 
no, piazza Vico, rendita 17.000 
Mensili;*vendesi, ‘31300.000. Am- 
| ministrazione, Faillay Corso Ita. 
29, «UE 49793 5 
APPARTAMENTO due’ stanze, 
occupato, 2.700.000; vendesi. Am- 
ministrazione Failla, Corso Ita- 
lia 29. 49733 S 
APPARTAMENTO in palazzina, 
zona ROSSETTI, 2-34 stanze, 
cucina, doppi servizi, garage, 
giardino, centralnafta, ascenso- 
Te, vende prontingresso Imm 
biliare «CIVICA», Piazza S. Gi 
vanni 4-> 61712. 49613 S, 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, due stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, pogiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, vende 5.600.000,| 
con massime facilitazioni paga- 
mento. Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 
49715 S 
APPARTAMENTO libero ‘occa- 
sione 2 camere cutina bagno 
vendesi pagamento 1.700.000 con- 
tanti 25.000 mensili. Visitare ore 
11-13, Cancellieri 2, mezzanino, 
destra. 49694 Sì 
APPARTAMENTO. libero came- 
ra cucina bagno vendesi occa- 
sione 2.880.000 pagamento ratea- 
le. Visitare ore 10-13, 15-17 San 
Appollinare 2, IV. 49694 S 
ATTICO panoramico con am- 
pia terrazza via Revoltella 144, 
appartamenti 2-3 stanze prossi- 


S| ma consegna vende direttamen- 


te Impresa. Visite sul posto Te. 
lefonare 24099, 70816 S 
BELLISSIMO zona Severo, sa- 
lone 2 stanze stanzetta ricchi ac- 
cessori vendesi, Inform. 95982, 

0572 8 
CAMERA, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta, vuoto, ven- 


cina, bagno, centralnafta, ascen-! diamo, 3.500.000. SE RE, 


sore, vende condizioni paga; | lo 4, I piano. 


gioli, cel 
APPARTAMENTI e egg Vendiamo. Alabarda, Spiri 


CAMERA, camerino, cucina, li. 
bero, vendesi occasione, Piccar- 
30299 S|di 60, piano primo, visitare ore 
costruendo | 10-12. Tel. 93090. 
Ginberti ‘(via | CARLALBERTO (pressi), signo- 
n s funzionale, soleggiato, . 
[rie grandezze finiture signorili | stamare: salone, 3 stanze, stan- 
zino, biservizi, verandina, pog- 
ascensore, 
ione, 
‘70789. S 


termonafta, 


70802 S 


CENTRALISSIMO: 4 
stanzetta, cucina, bagno, ven- 
diamo eventualmente affittiamo. 
Agenzia, Foscolo 4-I piano. 
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i 
INVESTIMENTO capitale # 
desi appartamento affittato | 
sa nuova, Tel. 24049, 708 
MAGAZZINO 13 mq., re 
11.000 mensili, vendesi, Ami 
nistrazione: Failla, Gorso Hi 
9. 4 
MODERNO zona Rosmini, È 
mezzato, 4 stanze stanzetta! 
cina biservizi centralte: 
vendesi occasione, Inform. INSE 
"os 1 gi 
NEGOZI due, un magazzini 
garage consegna pronta vel 
direttamente Impresa. Tei 
V 


nare 24049, 

NUOVI in costruzione 

Giovanni, :piccolì nonchè 

vendonsi. Informazioni 95 
T 


OCCASIONE... Bellissimo, 
vo, prontingresso, salone,\g 
ze, biservizi, centralnaîta;, 
tobox, vendiamo. (Commi 
«{le). Alabarda, Spiridione 
Co) 
PALAZZO Supercinema Via 
partamenti signorili da L. 


Vin 
Entra 
edi. 
si all 
mina; 
si so) 
si è C 
sgonf 
tro è 
80 pa 
| ranea 
Te) messo 
| chio, 
della 
Johns 
forza 
senza 
Ù team 

Pel: 93090; 7080. parar 

2 pote sia tare 

rendita %, posi È 
centrale, facilitazioni Secoli St 
to. Informazioni Studio i 
via Roma 9, dalle 18 alle 19 Tintar 
4968Ì ranch 
VENDESI immobile S. Gi noni 
mo, rendita 10%, Informazit 15 gi 
Studio Fast, via Roma 9, d8 ralis 
18-19. # sentii 
VIA FRANCA, signorile, f l’ecci 
nale, soleggiato, vistamare,! Je r 
lone, 3 stanze, stanzino, Dis Hum 
vizi, verandina, poggiuoli, È E 
monafta, ascensore, vendis Stinat 
Alabarda, Spiridione 6, 497g *Nvec 
VILLA ROIANO, 4 stanze, 2 dopo 
cine, bagno, gabinetto, tellî ria a 
za, veranda, giardino, vendell presi 
mobiliare CIVICA, Piazza 8 fari, 


x Divers: 
PUBBLICITA! DIRETTA. dh a 
nizzazione; ibuzione i Fia 
pliants, circolari curiamo. ‘ande 
casellamento garantito, Prosî La 
tiamo. possibilità, idee nu0. attes; 
Cassetta 30258 V, UPI. à Probl 

b l’inte; 
CONDIZIONI GENERA stan 
PER LE INSERZIO: 


NI de, s 

ne de 

Gli avvisi economici «vd Orien 
gono! pubblicati nella ‘rubri!. guard 
più. corrispondente all’ogg* Ve ag 
to delle inserzioni, mi di co 
10 parole, la disposizione i: ripre 


viene per ordine. alfabeti! dura: 
per facilitare le ricerche per l 
ne. modificato eventualmefl. l’ugu: 
il testo in modo da rende? no ci 
l'evidenza. La. U.P.I, ha la: giudi 
coltà di. abbreviare quald ed ur 


parola degli annunci. 
Le offerte debbono, a 
ma di legge essere affrani È 
(con affrancatura semplicel : Viare 
non raccomandate 0 espîî re da 
so) e spedite per posta. l’avre 
La. U.P.l. non assume * Vicec 
spunsabilità per casuali m@ Stato 
cate inserzioni, nè per erfl tiva 1 


CASETTA Roiano, composta 4 
appartamentini occupati, 
mq. terreno, ottimo impiego ca- 
pitale' VENDE lire 2.500.000 IM- 
MOBILIARE «LORENZA», XX 
Settembre 12/D. Tel. 734257. 

70753 S 
stanze, 


ora più che ma 


Le confezioni 


comprate sicuro |P 
comprate 


Wsoht: 


confezioni 


Commercial 


COSTRUENDO . stabile, inizio 
signorili, salone, 
2-3-4 stanze, biservizi, vendiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 49731 S 
EDIFICATRICE ING. RAGONE, | per gli avvisi. 
CENTRALISSIMI 
MENTI E UFFICI. PREZZI FA-| avviso è subordinata all 
VORELI. RATEIZZAZIONI AN-| provazione del giornale 

VIA RO-| si riserva insindacabile 

30234 S È 


CHE OLTRE IL 50% 
MA 28, tel. 38585, 382) 


j tessuti 


vendita esclu- 


siva per 
Trieste da 


APPARTA- 


di stampa od omissioni, È ta di 
responsabilità verso il fis Lo st 
Îl pubblico e i terzi delle? Tato 
serzioni eseguite, rimane DÌ stono 
na e intera agli inserent®@ ce — 


. 1 reclami possono ess? ment 
presì in considerazione 50 . smen 
dietro. presentazione delle! ' ment 
cevuta dell'importo pi: 

Ac 


La pubblicazione di 


ritto di veto. 
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